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LA LUCE IL COLORE LA BELLEZZA 


icorre quest'anno il cinquecentesimo anniversario della morte di” Raffaello” massimo esponente 
dell’arte Italiana, abbiamo pensato che anche UNAE potesse e dovesse rendere omaggio a questo 
“Sommo”. 

Ci siamo chiesti quale elemento potesse accomunarci a questo grande Artista Italiano. 

Non è stato difficile pensare alla “luce”. 

La luce nell'arte ha sempre svolto. ruoli importantissimi, sia per la comprensione e il 
coinvolgimento dell’opera e questo è il compito dell'artista; sia per rendere l’ambiente espositivo 
confortevole e adatto, alla sua visione ottimale e questo è compito dei progettisti e tecnici che 
realizzano l'impianto di illuminazione, che in ogni caso devono rispettare sempre il pensiero di 
chi ha creato le opere e del contesto in cui sono state create, che siano, dipinti, statue o 
architetture. 

L'illuminazione, ha la possibilità di identificare spazi e architetture, dando vita al colore ed alla 
bellezza sottesa. 

Il Gruppo Enel, nelmondorha realizzato per l’arte, oltre 1300 progetti, che comprendono luoghi 
conosciuti da tutti, dal Pantheon a Roma all’Alcazar di Siviglia, dalla Torre di Pisa all'area 
archeologica di Pompei, fino alla meravigliosa Sagrestia Vecchia di San Lorenzo a Firenze ed al 
Tempio Malatestiano di Rimini di Leon Battista Alberti, forse il primo capolavoro assoluto del 
Rinascimento. 

Accanto a questi, anche edifici meno noti, è il caso, del Palacio de Amboage a Madrid, sede 
dell'Ambasciata italiana, o dell’Aheneul di Bucarest, la più prestigiosa sala da concerto della 
Romania, dove l'ottima acustica ora si accompagna a suggestivi effetti di luce. 

Negli anni novanta Enel nell’ambito della sua iniziativa Luce per l'Arte, scelse di” mettere in luce 
anche ” le stanze affrescate da Raffaello, nell’appartamento di Giulio Il e Leone X in Vaticano. 
Naturalmente la realizzazione dell'impianto fu preceduta da un attento studio illuminotecnico e 
dalla elaborazione di un progetto che tenesse conto delle caratteristiche e delle condizioni dei 
dipinti, in modo da calibrare adeguatamente toni, temperature, riflessi. 

La rivista “Illustrazione” dell’ ENEL pubblicò un numero speciale dedicato alla storia degli 
affreschi, soffermandosi sugli elementi che caratterizzavano le singole Stanze e descrivendo le 
modalità operative dell'intervento illuminotecnico. 

UNAE, per rendere omaggio a Raffaello, e all'Arte in generale si adopererà per rendere possibile 
la revisione dei molti progetti realizzati con vecchie tecnologie, sostituendole con quella a LED ed 
intensificherà le iniziative per la formazione degli installatori per il suo impiego, sia da un punto di 
vista tecnico che normativo. 

L'intento è quello di portare la categoria ad avere nella società “connessa” lo stesso peso 
culturale che avevano gli artigiani nel Rinascimento 


La Presidenza UNAE 
Prof. Francesco Grasso 
Ing. Alfonso Sturchio 
Ing. Marco Moretti 
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Primo PIANO 





RAFFAELLO E LE STANZE 








Premessa. 
Le informazioni e immagini di seguito riportate sono tratte dalla rivista “Illustrazione Enel” del 
dicembre 1993. 


affaello ha sempre suscitato unanimità di:consensi e di giudizi, il pittore dell'armonia, della grazia, 
della raffinatezza è stato considerato già dai suoi.contemporanei un maestro incontrastato e un 
indiscusso caposcuola. 

Raffaello Sanzio nasce ad Urbino da Magia di Battista Giarla e da Giovanni Santi 

e figlio d’arte: il padre Giovanni, che lo lascerà a soli 11 anni (la madre era deceduta tre anni 
prima), era anch'egli pittore di discreto successo. 

Cresce a Urbino, una atmosfera certamente favorevole al gusto del bello: abita a pochi passi dal 
quattrocentesco “palazzo a forma di città “di Federico da Montefeltro. 

Si forma nelle Marche e poi nell’Umbria, che proprio a quei tempi ci regalano uno tra i massimi 
pittori, Piero della Francesca, e uno dei massimi architetti, Donato Pascucci di Antonio detto il 
Bramante. 

Sboccia precoce alla tavolozza (già magister a 17 anni), sotto la guida di un altro “grande” il 
Perugino. 

Le stanze dell’appartamento di Giulio Il sono 
state chiamate di Raffaello fin da sei mesi 
dopo la morte della artista: Le battezza così | 
Sebastiano del Piombo che pure in vita gli era 
stato rivale. 

Realizzandole Giulio Il compie il sogno del suo 
predecessore Niccolò V, di edificare un (x 
“palazzo in forma di città che raccolga la Corte | 
e gli uffici”: come un altro palazzo altrettanto 
rinascimentale e famoso, quello Ducale di I 
Urbino, voluto da Federico da Montefeltro. 
Papa Giulio cambia casa: nel palazzo costruito 
da Nicolò III, trasloca in quelle che oggi sono le | 
Stanze, costruite a metà Quattrocento sotto 
Niccolò V e dove, tra gli altri, avevano operato 
anche Andrea del Castagno e Piero della | 
Francesca. 
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Papa Giulio dapprima le affida ad alcuni tra i migliori pittori di allora: Perugino, Peruzzi, Sodoma, 
Bramantino, Lotto; presto però nonostante alcuni avessero già iniziato i lavori, li licenzia tutti in 
tronco, convinto dal Bramante a mettere alla prova quel suo giovane concittadino. 

Raffaello “viene “convocato da Firenze (dove la Madonna del baldacchino oggi a palazzo Pitti, 
rimane incompiuta); il Papa lo sperimenta e ne riconosce le doti di le virtù. 

Nascono le stanze, e nascono anche le logge che serviranno a raggiungere la sala dei ricevimenti 
aggirando i conclavia (le stanze più riservate), ma che saranno utilizzate dai Papi anche per 
conversare o meditare. 


Planimetria dell’appartamento di Giulio Il 


1- Sala Sobieski 

2- Sala dell’Immacolata 

3- Stanza dell’Incendio di Borgo 
4- Stanza della Segnatura 

5- Stanza dell’Eliodoro 

6- Sala di Costantino 

7-. Sala dei Chiaroscuri 

8- Cappella Nicolina 

9- Sala degli Svizzeri 

DalaXIII campate della Loggia 





Nel ciclo delle storie affrescate per Giulio Il e & 
Leone X nelle Stanze Vaticane si vede MM! 
realizzato il nucleo dell’arte rinascimentale, il È 
cui spirito fonde ragione e fede, Cristianesimo M& 
e pensiero antico, teologia e poesia. 


La Loggia 
Volta della settima campata della loggia 
episodi della vita di Giuseppe 
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Alzato della parete interna della Loggia (particolare). 


La Luce nelle stanze 

Raffaello ha saputo mediare la sua maestria scenografica, la sua complessa elaborazione formale 
ed espressiva con l’attenzione ad una serie di contenuti che visualizzano un vasto programma 
culturale, in uno stato di grazia creativa che informa di sé l’intera esecuzione, resa visibile anche 
grazie all'elemento luce, 

La luce in pittura è infatti il tramite per la visione, mezzo che rivela e permette la percezione della 
forma, soggetto e oggetto dell’osservazione. 


In conformità a questi dettami, l'artista ha permeato di luce tutta sua opera. 


Un esempio di uso sapiente della luce da parte dell’artista 
è dama con l’unicorno 


La prima stanza a cui Raffaello si applica è la stanza della “Segnatura”, così chiamata (come 
racconta il Vasari) perché in epoca successiva con Paolo Ill Farnese nel 1541 vi si trasferisce 
l'omonimo (e supremo) Tribunale Apostolico. 

Ai tempi di Giulio Il invece, la sala ospitava verosimilmente la sua biblioteca privata. 
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ge La stanza della Segnatura particolare della 
Mi volta 





È probabile come detto sopra che Bramante 
oramai architetto ufficiale di Giulio II, abbia 
suggerito il nome del suo giovane concittadino, 
e che, con l'assenso del Papa, l'abbia fatto 
venire da Firenze. 

Quindi a Raffaello viene chiesta una sorta di 
prova: probabilmente si impegna già nella 
scuola d’Atene. 

Questo primo assaggio della sua arte convince 
tanto il Papa da far rinunciare a chi aveva già 
assoldato. 

Alla “Segnatura” Raffaello lavora fino al 1511: 
conclude l’opera, e ne scrive la data 
nell’intradosso tra due finestre. 


La scuola d’Atene particolare 
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La scuola d’Atene, che “celebra la ricerca del razionale del vero”. 

In un edificio Bramantesco di forme e grandiosità solenni si affollano i filosofi e i saggi 
dell'antichità. 

Entro nicchie le statue di Apollo e Minerva; in due medaglioni, un uomo che alza gli occhi da un 
libro e una donna che posa il braccio sul mappamondo, 

Al centro, in cima alla scalinata, che i filosofi sembrano salire, Aristotele e Platone; attorno tanti 
altri: subito alla sinistra Socrate, poi Senofonte Zenone, Alcibiade; Epicuro, Pitagora, al centro 
forse Eraclito; Diogene. 





Scuola d’Atene particolare con Platone e Aristotele 





Scuola d’Atene particolare con Pitagora e gli allievi di aritmetica e teoria musicale 
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Scuola d’At particolare con il pensatore appoggiato sulla pietra da costruzione 





Scuola d’Atene particolare con Diogene 
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SEMINARIO SUL RISCHIO ELETTRICO 





INCONTRI CON PROFESSIONISTI E IMPRESE DEL SETTORE ELETTRICO 
ORGANIZZATO DA E-DISTRIBUZIONE 





Antonello Greco. 


i è svolto lo scorso..2-dicembre presso. il Centro di Addestramento Operativo e-distribuzione di 
Torino - Basse di Stura, il seminario tecnico dedicato ai professionisti e agli installatori sul rischio 
elettrico: 
L'incontro rientra fra le iniziative in convenzione fra e-distribuzione e l’UNAE - Istituto Nazionale di 
Qualificazione delle Imprese d'Installazione di Impianti (www.unae.it). 
In particolare, l’incontro di Torino è stato organizzato in collaborazione con le sezioni regionali 
dell’UNAE Piemonte e Valle d’Aosta e dell’UNAE Liguria col patrocinio della sezione Piemonte e 
Valle d'Aosta dell’AEIT e del Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati delle 
provincie di Alessandria, Asti e Torino (con il rilascio di crediti formativi). 
La location del seminario è stata il 
Centro di Addestramento 
Operativo di Torino — Basse di 
Stura utilizzato da e-distribuzione 
per la formazione dei propri 
tecnici nelle attività di 
distribuzione di energia elettrica. TS 
Il centro dispone di uno spazio 
dedicato alla formazione frontale 
con aule didattiche e un’area 
esterna per  l’addestramento 
operativo, nonché di un’aula di 
realtà virtuale dov'è possibile 
simulare alcune delle attività 
tipiche di distribuzione per 
applicare in un ambiente sicuro le 
disposizioni di sicurezza. A titolo informativo, le simulazioni riguardano le attività di: 

* sostituzione di un fusibile MT, 

* sostituzione di un quadro BT; 

* sostituzione di un trasformatore MT/BT, 

* sostituzione di un IMS in cabina secondaria; 

* sostituzione degli scaricatori sulla parete esterna di una cabina secondaria; 

è apertura dei colli morti, con l'ausilio di scala e PLE; 

* chiusura dei colli morti, con l’ausilio di scala e PLE; 

è esecuzione di un giunto MT; 
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è percorso del preposto ai lavori. 


Elementi di sicurezza elettrica 
Il convegno è stato aperto con la presentazione delle attività di e-distribuzione e delle funzioni 
affidate al Centro di Addestramento Operativo a cura dell'ing. Anna Chiara Fisichella, cui sono 
seguiti i saluti del Presidente dell’UNAE Piemonte e Valle d'Aosta, ing. Alberto Birga e del 
Presidente dell’AEIT - Sezione Piemonte e Valle d'Aosta, prof. Michele Tartaglia. 
La prima relazione tecnica ha riguardano gli aspetti legati al riconoscimento delle diverse tipologie 
di installazioni elettriche che costituiscono gli impianti di distribuzione e le distanze di rispetto 
dalle linee elettriche. 
A seconda del livello di tensione, gli impianti elettrici sono suddivisi in: 

° Altissima tensione, quanto la tensione nominale è superiore a 132 kV; 

° Alta tensione, quanto la tensione nominale è compresa fra 30 kV e 132 kV; 

è Mediatensione, quando la tensione nominale è compresa fra 1 kV e 30 kV; 

è Bassa tensione, quando la tensione nominale è inferiore o uguale a 1 kV. 


9:00 — 09:30 Registrazione partecipanti 
09:30 — 10:00 Apertura dei lavori e saluti 
Sito: aula 


»s Attivitàdie-distribuzione: canali di contatto. Centri di Addestramento Operativo {Modulo 0}. Anna chiara Fisichella 
»s Presentazione attività UNAE: Alberto Birga 
»s Presentazione attività AEIT: Prof. Michele Tartaglia 


10:00 - 13:00 Seminario 

Sito: aula 

»  Elementidi sicurezza elettrica - 60’ {Modulo 2) formatore: Anna Chiara Fisichella; Giacomo Garofalo 
Identificazione impianti e distanze di rispetto dalle linee elettriche 
Infortuni di terzi per contatto accidentale con impianti di distribuzione 
Gli effetti della corrente sul corpo umano 


»s Prescrizioni per la connessione di GE e impianti FER sulla rete utente - 45' (Modulo 3) formatore: Antonello Greco 
so Ilfenomeno dello scatto dell'impianto fotovoltaico per massima tensione - 45' (Modulo 4) formatore: Esercizio PIL 
s Aggiornamento Norme CEI 0-16 e CEI 0-21 ed. 2019 - 30' (Modulo 5) formatore: Francesco Mazzetti 


13:00 —- 14:00 PAUSA PRANZO (Buffet nel CAO) 


14:00 - 17:00 Visita del Centro di Addestramento 

e Gli impianti di distribuzione elettrica AT-MT-BT - 30' (Modulo 1} formatore: Antonello Greco 
Sito: aula 

» Visita guidata delle diverse tipologie impianti aree interne ed esterne - 75° 2 gruppi da 20 massimo: formatore: Tiziana e 
Antonello Greco / Giacomo Garofalo 
Sito: esterno Centro di Addestramento Operativo 

» Simulazione lavori operativi con Realtà Virtuale - 75° 2 gruppi da 20 massimo: formatore: operativo 
+ Giacomo Garofalo / Tiziana e Antonello Greco 
Sito: aula realtà virtuale 


17:00 —- 17:30 Discussione finale 
Figura 1: Programma del seminario di Torino. 


Il sistema elettrico italiano comprende linee dedicate al trasporto dell'energia elettrica in Altissima 
e Alta tensione e le reti di distribuzione in Media e Bassa tensione, a corrente alternata. 
A seguito del processo di liberalizzazione avviatosi nel 1999 con la pubblicazione del Decreto 
Bersani, la rete di trasporto nazionale è di proprietà della società TERNA SPA, mentre le reti di 
distribuzione (primaria o secondaria) sono in concessione per ambito territoriale. In base ai dati 
diffusi dall’ARERA, oggi sul territorio nazionale sono presenti 152 imprese distributrici. 
Per quanto attiene le infrastrutture elettriche di e-distribuzione, le linee elettriche di media e di 
bassa tensione possono essere realizzate con: 

è conduttori nudi su palificazione o tralicci; 

* cavi aerei su palificazione; 

*  caviinterrato; 

* cavi aerei su fabbricati; 

* cavi posati sotto traccia su murature. 
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Dal punto di vista della sicurezza elettrica, assumono particolare importanza i criteri generali 
contenuti nella Norma CEI 11-4 la cui ultima edizione è del novembre 2011, in vigore fino al 13 
dicembre 2019. La norma, infatti, è stata sostituita dalla Norma CEI EN 50341-2-13:2017-01 “Linee 
elettriche aeree con tensione superiore a 1 kV in c.a. Parte 2-13: Aspetti Normativi Nazionali (NNA) 
per l'Italia (basati sulla EN 50341-1:2012)”, classificazione CEI 11-4-2/13. 

Per i lavori in prossimità di parti attive, invece, il riferimento è il Testo Unico della Sicurezza, D.lgs. 
81/2008 (articolo 83 e 117). 
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Figura 2: Distanze di rispetto dai fabbricati (caso di una linea di media tensione a 15 kV). 


Su questo aspetto l'ing. Giacomo Garofalo, responsabile del Centro di Addestramento Operativo 
Torino — Basse di Stura, ha sottolineato l’importanza della prevenzione dagli infortuni elettrici 
illustrando brevemente alcuni episodi occorsi a terzi dovuti al contatto con le linee elettriche per il 
mandato rispetto delle distanze di sicurezza. La relazione si è concentrata, quindi, sugli effetti della 
corrente elettrica sul corpo umano. 
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Figura 3: Il corpo umano. 
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Il corpo umano è un conduttore che offre resistenza al passaggio di corrente: minore è la sua 
resistenza, maggiore è l'intensità della corrente che circola nell'organismo quando il corpo è 
sottoposto a una tensione elettrica (Legge di Ohm). 





TEMPO 
t (ms) 
10000 e a a 
#00 | SR 
a (NE 
et, 200. A È 
20 [dat 
10 pn 





Zona —- Abitualmenmie nessun effetto fisiologicamente pericoloso. 


Abitualmente nessun danno organico. Probobilità di contrazioni muscolari e difficoltà respiratorie: 
disturbi reversibili nella formazione e conduzione di impulsi nel cuore, inclusi fibrillazione atriale 
ed arresto cardiaco provvisorio senza fibrillazione ventricolare, che aumentano con l'intensità 
della corrente «d il tempo. 


Zona E39 In aggiunta agli effetti della zona 3, diventa atta la probabilità di fibrillazione ventricolare. Effetti 
pato-fisiolagici come arresto cardiaco, orresto respiratorio, gravi ustioni possono presentarsi 
con l'aumentare dell'intensità della corrente e del tempo. 





Figura 4: Curva di pericolosità della corrente alternata (50 Hz). 


La corrente elettrica nel corpo umano possono provocare infortuni a causa di: 
è  Shockelettrico (effetti fisiopatologici); 
è Arcoelettrico, (ustioni). 


Come ricordato dal relatore, gli impianti di distribuzione non hanno dispositivi di protezione 
contro lo shock elettrico delle persone, pertanto un eventuale contatto (diretto o indiretto) con 
elementi in tensione può provocare infortuni elettrici più o meno gravi. 


Connessione dei gruppi elettrogeni e dei generatori alla rete elettrica 

La seconda relazione (da me esposta) ha riguardato gli aspetti di sicurezza legati alla connessione 
di gruppi elettrogeni e generatori FER alla rete elettrica dell'utente. 

Dopo una breve illustrazione sull’incremento della produzione distribuita sul sistema elettrico, 
dovuto in larga parte al contributo dalle fonti rinnovabili il cui apice ha coinciso con l'introduzione 
dei meccanismi incentivanti (Conto Energia), la relazione si è incentrata sulla differenza in termini 
di sicurezza fra gruppo elettrogeno e impianto di produzione connesso alla rete elettrica. 





Impianti attivati [n.] Impianti attivati [MW] 
180.000 180.000 12.000 - 12.000 
159.830 
160.000 160.000 9.955 
10.000 10.000 
140.000 140.000 
120.000 120.000 8.000 8.000 
100.000 100.000 
6.000 6.000 
80.000 80.000 
60.000 pas 60.000 4.000 4.000 
40.000 40.000 
2.000 2.000 
20.000 LI i Il î 20.000 JI 5 nil Alla 
8 smiiloni LI _ dI sa: a _. dai. 
S O id S IN S OS S° °° E SS * La P_i ° cl Sì S° DI 
ola V SS © P Vv V VS 
Lil gS 
aBI eMI mA aBI aMI mA 


Figura 5: Impianti di produzione connessi e attivati sulla rete di e-distribuzione (dati annuali). 
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Figura 6: Impianti di produzione connessi e attivati sulla rete di e-distribuzione (dati cumulati). 


Dal punto di vista normativo, il riferimento per la connessione di queste apparecchiature alla rete 
di distribuzione di bassa tensione è regolamentato dalla Norma CEl 0-21 “Regola tecnica di 
riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese di distribuzione di 
energia elettrica”, la cui ultima edizione è stata emanata nel mese di aprile 2019. 

Ovviamente, nel caso di connessione alle altre reti, i riferimenti normativi sono: 

è Norma CElO0-16:2019-04 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e 
passivi alle reti BT delle imprese di distribuzione di energia elettrica”; 

è Codice di Rete della società TERNA per la connessione alla rete di trasmissione nazionale 
(RTN). 

Le Norme CEl 0-16 e CEl 0-21 sono obbligatorie secondo quando definito dai testi integrati 
emanati dall’ARERA: 

è TIC - Condizioni economiche per l'erogazione del servizio di connessione (Allegato C alla 
Delibera 23 dicembre 2015 n. 654/2015/R/eel “Regolazione tariffaria dei servizi di 
trasmissione, distribuzione e misura dell'energia elettrica, per il periodo di regolazione 
2016-2023”); 

è TICA - Connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di 
produzione (Delibera ARG/elt 99/08). 


Per quanto attiene la sicurezza elettrica e, in particolare, alla sicurezza degli operatori che 
eseguono lavori sulla rete elettrica, l'installatore di un gruppo elettrogeno o di un impianto di 
produzione connesso al sistema elettrico può rappresentare una criticità. Ad esempio, in caso di 
intervento della protezione in cabina secondaria a seguito di guasto o per manutenzione (con 
relativo sezionamento) è necessario che anche l'immissione in rete dell'energia prodotta 
dall'utente attivo sia interrotta. È indubbio, infatti, che il mancato disinserimento del generatore 
comprometterebbe la sicurezza l'operatore chiamato a intervenire su un impianto fuori tensione. 

Vediamo cosa dicono le norme. Anzitutto i gruppi elettrogeni non possono essere connessi alla 
rete elettrica. Qualora gli impianti di produzione siano destinati al servizio di riserva (emergenza) o 
di sicurezza, potendo il carico essere alimentato sia dalla rete pubblica che dall'impianto di 
produzione, dovranno essere installati apparecchi di commutazione adeguatamente interbloccati 
al fine di evitare il funzionamento in parallelo con la rete del distributore. Precisamente, dovrà 
essere installato un interblocco tra il DDG (Dispositivo di Generatore) ed un qualsiasi interruttore 
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in grado di separare la parte di impianto, costituita dal generatore ed i carichi privilegiati, dalla 
rete del distributore. L’interblocco deve essere realizzato elettricamente e meccanicamente, 
oppure con doppio interblocco elettrico indipendente realizzato in conformità a quanto previsto 
dalla Norma CEl 0-21 (articolo 8.4.3 e figura 12). 

Per i generatori connessi alla rete elettrica di distribuzione, la Norma CEI 0-21 definisce i valori di 
regolazione del SPI - Sistema di Protezione Interfaccia. Lo SPI è composto dalla protezione di 
interfaccia (PI), ovvero dal relè logico e dal dispositivo di interfaccia (DI) e dall'organo di apertura 
del circuito. Scopo dello SPI è separare i generatori in caso di variazione dei parametri frequenza e 
tensione sulla rete di distribuzione. 

La nuova edizione della Norma CEl 0-21 presenta due valori di regolazione, ovvero, per gli impianti 
di produzione con potenza inferiore a 800 W e per quelli di potenza superiore a questo limite. 


Tempo di intervento 


(tempo intercorrente tra l'istante di inizio 
della condizione anomala rilevata dalla 
protezione e l'emissione del comando di 

scatto) 


Massima tensione (59.51, misura a media mobile Variabile in funzione del valore iniziale € 
su 10 min, in accordo a CEI EN 61000-4-30) finale di tensione, al massimo 603 s. 


Massima frequenza (812>.52) 0 51,5 HZ 0,1soppure 15 $ 
Minima frequenza (81<.52) 0 47,5 Hz 0,1soppure4s$ 


Il valore indicato per il tempo di intervento deve essere adottato quando la potenza complessiva è 
superiore a 11,08 kKW, mentre per potenze inferiori, può essere facoltativamente utilizzato un tempo di 
intervento senza ritardo intenzionale. Nel caso di generatori sincroni, il valore può essere innalzato a 0,/ 
Unet=0.150 ss 


Soglia abilitata solo con segnale esterno al valore alto e con comando locale alto. 


Soglia di 


Protezione È 
intervento 


Per valori di tensione al di sotto di 0,2 Vn, la protezione di massima/minima frequenza si deve inibire. 


SI veda in proposito quanto riportato nel testo che segue la Fig. 15. 





Figura 7: Regolazioni del SPI (ad esclusione degli impianti di potenza inferiore a 800 W). 


Tempo di intervento (tempo 
È ; intercorrente tra l'istante di inizio 
° Soglia di c 7 — 
Protezione : della condizione anomala rilevata 
intervento , ; CE 
dalla protezione e l'emissione del 
comando di scatto) 


Figura 8: Regolazioni del SPI negli impianti di potenza inferiore a 800 W. 





In questa edizione sono definiti anche gli impianti Plug&Play (P&P) che hanno una potenza limitata 
a 350 W. L'impianto “Plug & Play” può essere costituito da più componenti separati, che sono resi 
disponibili al Produttore in un kit che prevede connessioni sicure del tipo ad innesto, consentendo 
il completamento delle interconnessioni da parte dell'utente senza rischi di errore (ad esempio, 
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sistema di connettori con chiave meccanica per prevenire inversioni di polarità e/o connessioni 
erronee tra i diversi elementi costituenti il sistema). 

Come ricorda la Norma CEl 0-21, per ogni punto di prelievo (0 POD) è ammessa la connessione di 
un solo impianto P&P e non possono essere installati nel POD dove è già presente un impianto 
incentivato. 

Questo impianto può essere connesso nel circuito di utenza solo sul lato alimentazione di tutti i 
dispositivi di protezione. Pertanto, l'impianto P&P deve essere connesso, tramite un circuito 
dedicato, a monte dei dispositivi di protezione. 

È importante, quindi, ricordare all'utente che per la connessione di un impianto P&P è necessario 
che l'installatore abbia predisposto il circuito dedicato richiamato dalla Norma CEl 0-21 e CEI 64-8. 


Rialimentazione della rete BT da parte di Terzi 

Abbiamo accennato alle problematiche di sicurezza legate alla connessione degli impianti di 
produzione con la rete di distribuzione. 

Un altro aspetto molto importante di cui tenere conto è la possibilità che gli impianti di 
produzione collegati alla rete di bassa tensione possano alimentare direttamente le utenze 
connesse alla rete di distribuzione a seguito di intervento della protezione del distributore a 
monte della linea. 

È il cosiddetto fenomeno dell’isola indesiderata. 

Per capire le ripercussioni di questo fenomeno è bene precisare che i sistemi di produzione 
normalmente utilizzati per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile sono costituti da 
impianti fotovoltaici o generatori eolici. 

La tipologia di generatore influenza la possibilità di sostenere la tensione di rete. 

Nel caso di generatori statici, la regolazione avviene tramite inverter che, oltre a convertire la 
produzione di energia elettrica da corrente continua in corrente alternata, regolano l'immissione 
ricercando il punto di massima produzione. Queste apparecchiature non sono in grado di regolare 
la tensione e la frequenza. 

Altri generatori possono essere di tipo sincrono (regolano la tensione e la frequenza) o asincrono. 
Per gli impianti di piccola potenza, normalmente connessi sulla rete di bassa tensione, è usuale 
connettere questi generatori tramite inverter. 

Fatta questa seppur breve premessa, è evidente che la possibilità (teorica) di alimentare 
direttamente porzioni di rete di bassa tensione isolata dal sistema elettrico è subordinata al 
rigoroso equilibrio fra la potenza prodotta istantaneamente dal generatore e quella richiesta dai 
carichi. Un qualsiasi scostamento, infatti, determinerebbe uno squilibrio fra la potenza prodotta e 
quella assorbita con l'intervento del SPI per massima tensione o minima tensione. 


P(t) X 2 
P assorbita 


P prodotta 





k 
% 


| | Sh Scatto per Vmax (Pg > Pc) 


Pe(8) 
Posai(t) 





Scatto per Vmin (Pg < Pc) 

















ti i 
Figura 9: Equilibri di potenza e transitori. 
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Il fenomeno dello scatto dell'impianto di produzione per massima tensione 

Il fenomeno dell’isola indesiderata non va confuso con il problema dell’overvoltage, ovvero dello 
scatto intempestivo dell'impianto di produzione dalla rete di distribuzione per massima tensione, 
con ripercussioni sulla potenza immessa in rete (e su eventuali incentivi). 

Di cosa si tratta? Generalmente si tratta di impianti di piccola potenza connessi alla rete di 
distribuzione di bassa tensione per cui la disconnessione degli inverter per intervento della 
protezione interna di massima tensione, in particolar modo nelle ore di maggior produzione, causa 
una mancata produzione. 

Il problema è collegato alle cadute di tensione che si verificano dal punto di generazione al punto 
di connessione. 

L'esempio A mostra il percorso della corrente nel caso in cui la potenza assorbita dall'utente è 
soddisfatta interamente dalla rete di distribuzione. Nel caso degli impianti fotovoltaici, questa 
condizione si verifica normalmente durante le ore di mancata insolazione (ad esempio di notte). 






Caduta di tensione 
î + 












Cormente prelevata Resistenza cavi rete 
dalla rete pubblica 





Resistenza cavi AG 
impianto FW 








+#+-_—_ 
Rete privata 


——_—___ 
Rete pubblica 


Figura 10: Il percorso della corrente nel caso in cui la potenza assorbita dall’utente è soddisfatta 
interamente dalla rete di distribuzione. 


In questo caso, la tensione misurata nel punto di connessione deve rispettare i limiti imposti dalla 
Norma CEI EN 50160 “Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione 
dell'energia elettrica” ovvero in condizioni normali di esercizio, esclusi i periodi con interruzioni, le 
variazioni della tensione di alimentazione non dovrebbero superare +10 % della tensione nominale 
Un. 
Ricordo che La tensione nominale normalizzata Un per la bassa tensione pubblica è 230 V, sia tra 
la fase e il neutro che tra le fasi. 
Nella condizione illustrata in Figura 10, pertanto, la tensione nell'impianto utente si abbassa per il 
solo effetto della caduta di tensione sui cavi della rete pubblica; se la rete di distribuzione fosse 
particolarmente debole anche il solo prelievo dell'utente potrebbe creare cadute di tensioni 
elevate. 
Il fenomeno dello scatto per overvoltage si può verificare se alla caduta di tensione della rete 
elettrica sommiamo la caduta di tensione interna alla rete utente. Situazione il cui massimo si 
ottiene con la massima produzione e un carico nullo. 
In queste condizioni, quindi, la tensione ai morsetti dell’inverter si innalza per effetto della caduta 
di tensione interna all'impianto utente (ad esempio cavi AC dell'impianto fotovoltaico) che di 
quella della pubblica. Se l’impedenza è alta la tensione subisce innalzamenti anche il valore della 
soglia Vmax del SPI con il conseguentemente intervento del SPI e il distacco impianto dalla rete e 
mancata produzione. 
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Caduta di tensione = _ 


+ n 


Caduta di tensione 


re = re =: = rr =! = re 


+ “i 





Corrente immessa Resistenza cavi rete 


Rete privata Rete pubblica 


I 

i Corrente erogata Resistenza cavi AC 
Ben dall'inverter impianto FV n rete pubblica 
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Figura 11: Fenomeno dell’overvoltage. 


Tensione 
(p.u.) 


Andamento della tensione 


10008] con il generatore 





1,12 HK 
1,10 - === aetoe————_y-———=— 
1,08 7 
1,068 
1,04 
1,02 


1,00 
Andamento della tensione 


0,98 senza il generatore 


0,96 
0,94 
0,92 
0,90 


“eg o 
{C du_—__ I 


15/0,4 kV =) Generatore 


oo |carichi sono connessi in corrispondenza dei punti indicati. | CEIEN 50160: 207-253V /N 


Figura 12: Andamento della tensione in linea senza e con impianto di produzione- Il caso di una 
linea BT. 


Come abbiamo accennato prima, infatti, l’inverter (generatore di corrente impressa) non è in 
grado di controllare la tensione ai morsetti, pertanto, la tensione dipenderà (Legge di Ohm) 
dall’impedenza equivalente somma dell’impedenza della rete elettrica (che dipende dalle correnti 
prelevate dagli utenti e dalle correnti immesse dagli altri impianti di produzione in prossimità 
dell'impianto in esame) e dall’impedenza interna all'utente stesso. 
Qualora ci troviamo in presenza di reti deboli (lunghezze elevate e sezioni piccole), la tensione può 
raggiungere valori tali da provocare l'intervento del SPI. 
Oltretutto, secondo quando indicato dalla Norma CEI 0-21 (articolo 8.4.1.3) la riconnessione alla 
rete elettrica conseguente all'intervento della protezione di interfaccia deve avvenire dopo che 
siano ristabiliti le condizioni di tensione e frequenza per un periodo di 300 s (5 minuti). 
Per risolvere il problema, quindi, potrebbe essere necessario agire sulla: 

è Rete deldistributore, potenziando la linea; 
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» Rete interna dell'utente, sostituendo i conduttori nell'impianto dell’utente (lato CA e/o lato 
DC). 

Se la responsabilità è in capo al distributore, pertanto, occorrerà attendere che siano eseguiti i 
lavori di potenziamento della connessione dell'impianto di produzione alla rete elettrica. 
Nel frattempo, proprio la Norma CEl 0-21 suggerisce una soluzione transitoria. 
Ricordo, infatti, che il funzionamento in parallelo degli impianti di produzione è ammesso a 
condizione che gli impianti di produzione siano in grado di assorbire ed erogare potenza reattiva 
(curve di capability). 
La condizione normale di 
funzionamento — delle macchine 
prevede la sola iniezione di potenza 
® attiva (cosp = 1); il funzionamento 
ad un fattore di potenza diverso da 
1 può essere richiesto dal 
Distributore qualora esigenze di 
esercizio della rete di distribuzione 
lo richiedano. 
Al paragrafo 8.5.2, la stessa Norma 
CEI 0-21 ricorda che, in prospettiva 
e nel rispetto di quanto disposto 
dal decreto 5 maggio 2011 
“Incentivazione della produzione di 
energia elettrica da impianti solari 
fotovoltaici”, gli inverter utilizzati in 
impianti fotovoltaici entrati in 
esercizio successivamente al 31 dicembre 2012 consentendo, tra l’altro, l'erogazione o 
l'assorbimento di energia reattiva. 
Pertanto, in caso di responsabilità in capo al distributore, questo dovrà valutare lo spostamento 
del produttore su una fase diversa, ridurre la tensione in cabina tramite regolazione sul 
trasformatore, o potenziare la rete. 
Qualora il problema sia conseguente alla caduta di tensione interna all'impianto dell'utente 
occorrerà: 

° Verificare attentamente il dimensionamento e le connessioni dell'impianto di produzione; 

*- Per Inverter certificati CEI 0-21, attivare la regolazione di potenza reattiva impostando il 

cosp variabile - regolazione Q(V) o Q(P); 
è Limitare la potenza attiva per sovratensione - statismo P(f); 
è Aumentare l’autoconsumo nei momenti di massima produzione. 





Aggiornamento Norme CEl 0-16 e CEI 0-21 - Nuove edizioni 2019 

L'ultima relazione della mattina è stata tenuta dal dr. Francesco Mazzetti della segreteria 
dell’UNAE Piemonte e Valle d'Aosta e ha riguardato gli aspetti salienti delle nuove edizioni della 
Norme CEl 0-16 e CEI 0-21, che si applicano alle connessioni attivate dal 21 dicembre prossimo 
(Delibera 149/2019/R(eel). 

Uno dei primi obiettivi delle nuove edizioni è allineare le regole tecniche di riferimento italiane ai 
regolamenti europei RfG (Requirement for Generators) sulle caratteristiche dei generatori 
(Regolamento UE 2016/631) e DCC (Demand Connection Code) sul codice di richiesta di 
connessione (Regolamento UE 2016/1388). 
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Tipo A Pari o superiore a 800 W e fino a 11,086 KW 


Superiore a 11,08 KW e fino a 6 MW 


Superiore a 6 MW e inferiore a 10 MW 


Superiore o pari a 10 MW 
Qppure tensione del punto di connessione superiore 
o pari a 110 kV 





Figura 13: Nuova classificazione dei generatori stabilita dal Regolamento Europeo RfG 


Per quanto attiene la Norma CEI 0-21, la novità più rilevante riguarda la definizione dei sistemi di 
generazione Plug&Play cioè quei generatori di piccola potenza previsti per essere collegati 
direttamente ad una presa a spina. 
Come abbiamo già accennato, affinché gli impianti P&P possano essere connessi è necessario che: 
* La potenza nominale non superiore a 350 W; 
è L'impianto sia collegato ad una presa dedicata e identificabile visivamente rispetto alle 
altre prese, alimentata a da un circuito dedicato in partenza dal quadro di distribuzione; 
è Nonsia gia presente un impianto di produzione incentivato; 
è Sia connesso un solo impianto P&P per ogni POD (Point Of Delivery, in pratica punto di 
connessione; ogni POD è caratterizzato da un codice univoco). 
Per quanto attiene gli aspetti burocratici, il produttore dovrà trasmettere al Distributore il 
“Modello unico semplificato di notifica di impianto Plug & Play” (che sarà definito dall’Autorità) e 
sottoscrivere il regolamento di esercizio semplificato previsto per gli impianti di potenza fino a 800 
W (Allegato G bis alla Norma CEI 0-21). 
L'invio del modello unico semplificato costituisce anche richiesta al Distributore per l'eventuale 
riprogrammazione bidirezionale del contatore esistente. 
Il secondo aspetto trattato è quello delle verifiche in campo del SPI e del SPG con cassetta prova 
relè. 


Tua s1E: aL (Toto [eni 





all'obbligo di verifica 
















SPG Ogni 5 anni: verifica con 
Impianti cassetta prova relé 
connessi in Ogni anno: verifica delle 
MI regolazioni 
Ogni 5 anni: verifica con | Tutti gli impianti SPI esterno e 
SPI cassetta prova relè con P> 11,08 KW 
Impianti Tutti gli impianti attivi 
connessi in | Ogni anno: verifica delle |connessi in MT dal 01/08/2016 


i MTeinBT | regolazioni (per quelli antecedenti ove previsto 
nel regolamento di esercizio) 


Impianti MT attivi e passivi 
| entrati in esercizio dal 
01/08/2016 (per gli antecedenti 
attesa delibera Autorità) 



















Figura 14: Verifiche in campo del SPI e SPG. 


Visita al Centro di Addestramento Operativo e aula di realtà virtuale 

Dopo la colazione di lavoro, è stato descritto il settore elettrico di e-distribuzione 

con la rassegna degli impianti per visita al Centro di Addestramento Operativo, 

Quindi, conclusa la fase in aula, si è passato in esterna per visitare gli impianti presenti nell’area. 
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Il centro, utilizzato per la formazione dei tecnici operativi di e-distribuzione, presenta varie 
infrastrutture elettriche: linee aeree (con diverse palificazioni e tralicci) e cabine secondarie, fra 
cui una cabina in muratura, una di tipo a torre, un posto di trasformazione su palo e una cabina 


tipo mini box. 


i 
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A gruppi alterni, quindi, con la collaborazione di un tecnico dell'Unità Operativa di Pinerolo sono 
state illustrate le modalità di fruizione della realtà aumentata, suscitando il viso interesse e 


apprezzamento dei partecipanti. 








Come accennato, scopo della realtà aumentata non è tanto eseguire le operazioni sugli impianti 
quanto adoperare i criteri di sicurezza corretta nell'esecuzione dei lavori. La realtà virtuale, infatti, 
presenta la possibilità di eseguire gli interventi (diurni o notturni) guidati o in modalità 


professionale. 
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NOTIZIE DAGLI ALBI 





SEMINARIO INFORMATIVO 





COLLABORAZIONE TRA E-DISTRIBUZIONE E UNAE PER LA FORMAZIONE 
DELLE IMPRESE DEL SETTORE 





SARDEGNA 





Unae Sardegna 


o scorso aprile E-Distribuzione e UNAE - Istituto Nazionale di Qualificazione delle Imprese 
d'Installazione di Impianti hanno siglato l'importante “Accordo di intenti” al fine di realizzare 
un'azione congiunta di sensibilizzazione in materia di sicurezza sul lavoro, che trova applicazione 
nell’organizzazione di Seminari di formazione rivolti alle Imprese di installazione elettrica, 
coinvolgendo gli Albi 
Regionali UNAE. 
Proprio in materia di 
formazione 
congiunta si è svolto 
il 17. dicembre 
SCOrso presso 
l'innovativo Centro Si Carattaretehe della rde chi 
di Addestramento SAligurazione eta Fosa MT, 
Operativo (CAO) di 


2sScrizione Sistema elettrico ED 


Il Eni lin —_ È 


Cagliari un seminario oo Resto Sea 
di formazione con ! L A \ 
docenza di 

personale E- 

distribuzione e 


UNAE Sardegna e 
con il patrocinio del 
Collegio dei Periti &= 
Industriali e dei 
Periti Industriali 
laureati delle 
province di Cagliari, Sassari e Olbia Tempio, Nuoro e Oristano (con il rilascio di crediti formativi). 

Il convegno è stato aperto con la presentazione delle attività di e-distribuzione e delle funzioni 
affidate al Centro di Addestramento Operativo a cura dell'Ing. Giorgio Caredda, cui sono seguiti i 
saluti del Presidente dell’UNAE Sardegna, Ing. Giampaolo Fanti. 

I docenti Fausto Tidu, Giorgio Caredda, Stefano Cattaneo e Gianpaolo Farris hanno presentato le 
relazioni e infine sono state eseguite delle prove di messa in sicurezza attraverso la Realtà Virtuale 
ed è stato visitato il campo prove. 
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Tutti i partecipanti hanno manifestato un vivo apprezzamento per l'iniziativa e hanno chiesto che 
si replichi al più presto, magari dedicando un maggiore spazio alla presentazione degli impianti del 


Centro e alla simulazione della realtà virtuale. 


7 "a 





In Italia E-Distribuzione ha realizzato 12 Centri di Addestramento Operativo. Il CAO di Cagliari (in 
loc. Pill' 'e Matta a Quartucciu) è costituito da 2 Aule didattiche, un Laboratorio attrezzato ed un 
Campo Scuola corredato di impianti dimostrativi. Nei CAO si svolgono varie iniziative di 
formazione, informazione ed addestramento di partner esterni come scuole, università, 
associazioni, nonché tutti gli enti che svolgono un ruolo sociale nella gestione delle situazione di 


emergenza dovute ad eventi atmosferici o altre casistiche. 


di 
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| PS Lo 
Pi et 
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NOTIZIE DAGLI ALBI 











L'UNAE E IL MONDO UNIVERSITARIO 





SARDEGNA 








Unae Sardegna 


artedì 14 gennaio si è.svolta nell'Aula Magna della Facoltà di Ingegneria di Cagliari, alla presenza 
del Consiglio di Facoltà, la.consegna a due giovani ingegneri del "Premio UNAE", consistente nella 
somma di 500 € per ciascuno. 

| giovani ingegneri sono stati segnalati da una commissione costituita dalla Prof.ssa Barbara 
Cannas, coordinatrice del Corso di Studi in Ingegneria Elettrica, dal Prof. Alfonso Damiano, 
coordinatore del Corso di Studi in Ingegneria Energetica, ‘e dal Prof. Domenico Salimbeni, 
rappresentante della Facoltà di Ingegneria - DIEE nel Consiglio Direttivo dell'UNAE Sardegna. 

L'ing. Massimiliano Perisi, laureato nell'anno accademico 2016-2017, è stato premiato per la tesi: 
“Analisi e Modellizzazione di Sistemi per la Gestione Energetica di Veicoli Elettrici in Modalità 
V2G". Relatore il Prof. Alfonso Damiano. 

L'ing. Luigi Sechi, laureato nell'anno accademico 2018-2019, è stato premiato per la tesi: 
“Approccio Robusto nella gestione delle incertezze del Demand Response per la fornitura di servizi 
ancillari al sistema elettrico di distribuzione". Relatore il Prof. Gianni Celli. 

| premi sono stati consegnati dal Presidente dell'UNAE Sardegna, l'ing. Giampaolo Fanti. 





Il Preside della Facoltà di Ingegneria, Prof. Corrado Zoppi, ha ringraziato l'UNAE per l'attenzione 
che, ormai da diversi anni, dedica ai neo laureati, infatti il premio viene assegnato tutti gli anni fin 
dal 2014. 
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NOTIZIE DAGLI ALBI 





L'AMMODERNAMENTO DELLE COLONNE MONTANTI VETUSTE 


NA£ CIRCOLARE N. 07/09 
”Bonus ARERA” PER L'AMMODERNAMENTO DELLE COLONNE MONTANTI 
VETUSTE — DELIBERA ARERA 467/2019/R/EEL - 12 NOVEMBRE 


Emilia - Romagna 2019 











Unae Emilia - Romagna 


1. Sintesi 


oeriodo sperimentale di incentivi economici 
i. vecchi condominii con i contatori 









on la Delibera Arera 467/2019 
per ammodernare le. 
all’interno degli è 
Nel prossimo 
regolare gli 
genere,, 
passari 
Impa 
po 
pri 
d 


Ù 


junto dei “contratti-tipo” per 
zetti interessati, che saranno, in 
concluderà nel 2022, per poi 








| all. periodo 
Ne definitiva. 
ontante” non si intende il cavo di pamento che va dal contatore, 
zzato, al quadro elettrico dell’appartamento, ma si intende la linea di 
re che, attraverso parti condominiali, arriva al contatore ubicato all’interno 
Me precisato nella definizione dell'Autorità Arera!. 

da quei casi, ridotti nella nostra regione, di vecchi condominii che hanno i 
interno degli appartamenti, dove la linea elettrica che arriva al contatore fa 
dell'impresa distributrice*. 

ntatori sono centralizzati, la linea che va dal contatore al quadro elettrico di 
i Norma CEI 0-21 “cavo di collegamento” e fa parte dell'impianto utilizzatore®. 
e la delibera non si applica. 
































colonne montanti vetuste? Per colonne montanti vetuste si intendono quelle 
1970 e quelle “giudicate critiche” realizzate tra il 1970 e il 1985. 


ono gli impianti incentivabili? Le imprese distributrici dovranno fare un 
anti ed informare tutti gli utenti interessati. 







to della regolazione dei servizi di 
“colonna montante” si intende “la 
ribuzione di energia elettrica che 
i con misuratori di energia elettrica 







comma 126.1 lettera a (TIQE: te 
ica, periodo di regolazione 


1 Sec 
distribt 
linea in 
attraversa | 
non collocati 
? Queste situazio 
* Norma CEI 0-21 art. 
contatore o il sistema di 
DGL). 












A e pertinenza dell'Utente che collega il 
one contro le sovracorrenti dell'utente (DG o 
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Come vengono calcolati gli incentivi? Gli incentivi economici sono determinati in funzione della 
lunghezza della colonna montante, del numero di utenti e del livello delle pregio di finiture 
dell’edificio. 

Il bonus può arrivare fino a 1.200 euro per ogni appartamento e fino a 900 euro per ogni piano, 
oltre ad un massimo di ulteriori 1.500 euro se l'ammodernamento interessa anche il tratto 
compreso tra il perimetro dell’edificio e il confine del condominio (vedasi le tabelle 1, 2, 3 di pag. 
4). 


Cosa si intende per livello di pregio delle finiture edili? Il livello di pregio delle finiture edili deve 
essere attestato dall’Amministratore condominiale mediante dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio ed è così definito: 

a) basso: rasatura e tinteggiatura con pittura lavabile; 

b) medio: rasatura e pittura al quarzo graffiato, stucchi e modanature; 

c) alto:rasatura e tinteggiatura con marmi e rivestimenti in legno. 


In caso di presenza di più livelli di pregio delle finiture edili, deve essere fatto riferimento al livello 
di pregio prevalente. 


Chi dovrà eseguire i lavori? Nel caso di centralizzazione dei contatori (situazione preferibile), i 
lavori edili e quelli elettrici relativi al cavo di collegamento devono essere eseguiti a cura del 
condominio tramite imprese private. 

Nel caso in cui l'ammodernamento riguardi solo la colonna montante, in quanto il contatore 
rimane all’interno dell’appartamento, i lavori elettrici saranno a cura dell'impresa distributrice, in 
quanto la colonna montante rimane di sua proprietà, mentre quelli edili sulle parti comuni saranno 
a cura del condominio (su specifica tecnica dell'impresa distributrice). 

Di seguito illustriamo più nel dettaglio i vari aspetti. 


2. Ambito di applicazione 


Gli impianti che potranno usufruire degli incentivi devono rientrare nelle casistiche indicate in 
tabella 1. 


Anno di prima realizzazione di , 
P Impianti che possono usufruire del “Bonus ARERA” 
della colonna montante 


1 Solo quelli che, a giudizio dell'impresa distributrice, presentano criticità per la 
Compreso tra il 1970 e il 1985 q È E dae P P 
contemporaneità dei prelievi 





Tab. 1- Impianti che possono usufruire degli incentivi 


I lavori riconosciuti ai fini degli incentivi comprendono anche, ove presente, il tratto di linea 
compreso tra il perimetro dell’edificio e il confine di proprietà del condominio. 

Le imprese distributrici dovranno fare un censimento degli impianti, informando gli amministratori 
condominiali in merito alle colonne montanti da sottoporre ad ammodernamento nel triennio 
2020-2022, secondo una valutazione di priorità stabilita dalle stesse imprese distributrici. 


Le comunicazioni delle imprese distributrici dovranno includere tutte le informazioni utili per una 
valutazione esaustiva dei vari aspetti, come indicato negli iter procedurali schematizzati nella 
pagina seguente. 
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3. Iter procedurale per arrivare alla stipula dell’accordo di ammodernamento 


Informativa dell’impresa distributrice 





- Possibili conseguenze del Regole e responsabilità per i lavori di ammodernamento 
mancato ammodernamento a) Ammodernamento della sola colonna montante: 
(ad es. impossibilità di dare - Opere edili eseguite dal condominio tramite impresa privata di 
seguito a richieste di aumenti fiducia (su specifica tecnica dell'impresa distributrice); 
di potenza) - Rimborso massimo per le opere edili riferite al mero ripristino 

- Benefici (ad es. possibilità di delle finiture preesistenti in relazione al loro livello di pregio (il 
contrattualizzare potenza di livello di pregio dovrà essere attestato dall’amministratore 
fornitura di almeno 6,6 kW) condominiale); 

- Possibilità di accordo per la b) Centralizzazione dei contatori: 
centralizzazione dei - Oltre al punto a) il condominio dovrà anche eseguire le opere 
contatori elettriche, per la porzione di impianto a valle dei misuratori 

- Possibilità di svolgimento dei centralizzati, sempre tramite impresa privata di fiducia 
lavori edili a cura 


dell'impresa distributrice 
L'impresa distributrice deve rispondere alle richieste di 


chiarimento e di approfondimento 


Sottoscrizione dell'accordo sull’ammodernamento comprendendo i seguenti punti: 
Tipo di intervento (con o senza centralizzazione dei contatori) 
Eventuale ammodernamento anche del collegamento tra il perimetro dell’edificio e il confine di proprietà 
(indicazione della lunghezza in metri) 
Livello di pregio delle finiture edili (basso / medio / alto) 
Numero di colonne montanti da ammodernare 
Numero di piani per ogni colonna montante 
Numero di utenti per ogni colona montante 
Consegna della specifica tecnica fornita dall'impresa distributrice 
Tempistiche e controlli 
Disciplina degli importi da corrispondere al condominio 
Controlli finale dei lavori e relative conseguenze in caso di non conformità. 


Adempimenti a carico del condominio dopo la stipula dell'accordo di ammodernamento 


Entro 90 giorni dalla stipula, La data di inizio dei lavori (che deve essere successiva alla data di comunicazione 
il cendominio comunica La data di conclusione dei lavori 


Con tempestività deve 


comunicare eventuali ritardi 
nella conclusione dei lavori, 
dandone motivazione 





Descrizione degli interventi eseguiti eventualmente riferiti ad eventuali vincoli 
architettonici (supporto fotografico); 

Dichiarazione del livello di pregio delle finiture (dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio); 

Evidenza del mero ripristino delle finiture originarie (supporto fotografico); 
Dichiarazione che le opere sono state eseguite in conformità alla specifica tecnica 
dell'impresa distributrice (solo nel caso di non centralizzazione dei contatori); 
Fatture di pagamento dei materiali e della manodopera, allegando quantità, tipologia 
e costi dei materiali edili, numero di ore di manodopera; 


In caso di centralizzazione dei contatori: 


- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico ai sensi del DM 37/08 (nota: 
ovviamente la DICO dovrà essere conservata anche oltre i 5 anni); 

- Fatture di pagamento dei materiali e della manodopera dell'impianto elettrico, 
allegando quantità, tipologia e costi dei materiali elettrici, numero di ore di 
manodopera; 

In caso di ammodernamento del collegamento tra il perimetro dell’edificio e il 

confine di proprietà del condominio 

- Fatture di pagamento dei materiali e della manodopera dei lavori edili, allegando 
quantità, tipologia e costi dei materiali e numero di ore di manodopera; 


Il condominio predispone e conserva per almeno 5 anni la seguente 


| riferimenti dell’impresa/e esecutrice/i dei lavori 

Riferimento del Direttore dei lavori 

Riferimento del Coordinatore in materia di sicurezza (ove previsto) 

Progetto esecutivo conforme alle specifiche tecniche fornite dal Distributore (nel caso di 
ammodernamento delle sole colonne montanti) 


Entro 60 giorni dalla 


documentazione sottoscritta dal Direttore dei lavori: conclusione dei lavori: 


Il condominio trasmette 
all'impresa distributrice la 
seguente documentazione 

sottoscritta dal Direttore dei 
lavori: 
- L'importo complessivo delle fatture 
di pagamento 


- lavori edili relativi alle colonne 


montanti; 

- eventuali lavori elettrici in caso di 
centralizzazione dei contatori; 

- eventuali lavori edili relativi al 
collegamento tra il perimetro 
dell’edifico e il confine di proprietà 
condominiale. 

- Le coordinate bancarie per 
l'accredito del rimborso 
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5. Importo riconosciuto al condominio 


Entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione di conclusione lavori, l'impresa distributrice 
riconosce al condominio l'importo minimo tra la spesa fatturata e gli importi calcolati in base alle 
seguenti tabelle 2, 3 e 4. 











SENZA CENTRALIZZAZIONE DEI CONTATORI - Importi unitari massimi riconosciuti 


400,00 500,00 600,00 
700,00 800,00 900,00 


Tab. 2 - IMPORTI RICONOSCIUTI AL CONDOMINIO SENZA CENTRALIZZAZIONE DEI CONTATORI: 






importo complessivo pari al minimo tra la spesa fatturata e l'importo complessivo calcolato in 
base ai valori in tabella. 











CON CENTRALIZZAZIONE DEI CONTATORI - Importi unitari massimi riconosciuti 


700,00 800,00 900,00 
1.000,00 1.100,00 1.200,00 


Tab. 3 - IMPORTI RICONOSCIUTI AL CONDOMINIO CON CENTRALIZZAZIONE DEI CONTATORI: 
importo complessivo pari al minimo tra la spesa fatturata e l'importo complessivo calcolato in 
base ai valori in tabella. 






EVENTUALI OPERE EDILI RELATIVE AL TRATTO COMPRESO TRA IL PERIMETRO DELL'EDIFICIO E IL CONFINE DI 
PROPRIETA’ DEL CONDOMINIO: Importo unitario e massimo riconosciuto 


Importo unitario massimo 100,00 euro /metro 
Importo massimo complessivo 1.500,00 euro 


Tab. 4 — L'importo riconosciuto al condominio è pari al minimo tra la spesa fatturata e l'importo 
complessivo calcolato in base ai valori in tabella. 





Il condominio deve acconsentire all'impresa distributrice di effettuare i controlli di conformità 
delle opere edili. 

Qualora venga accertata la non conformità, l'impresa distributrice ne dà immediata notizia al 
condominio e sospende i lavori di propria competenza fino alla comunicazione di avvenuto 
adeguamento da parte del condominio. 


6. Possibilità di far realizzare le opere edili dall’impresa distributrice 


Le opere edili possono essere eseguite dall'impresa distributrice qualora tale scelta rappresenti 
per entrambe le parti l'opzione più efficace. In tal caso il livello di pregio delle finiture è posto 
convenzionalmente come “basso”. 

In tal caso gli importi saranno riconosciuti all'impresa distributrice. 
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7. Adempimenti a carico delle imprese distributrici 


Le imprese distributrici sono tenute a censire annualmente tutte le colonne montanti vetuste e a 
comunicare ad Arera lo stato di avanzamento degli ammodernamenti (numero di 
ammodernamenti effettuati, numero di condomini informati che non hanno sottoscritto l'accordo 
di ammodernamento). 

Le imprese distributrici dovranno dare informativa pubblica dell'avvio del programma di 
ammodernamento mediante il proprio sito internet, in modo da poter essere contattate dalle 
Società di telecomunicazioni; questo al fine favorire l'eventuale concomitanza di interventi di 
adeguamento degli impianti di telecomunicazione. 8 


Vuoi conoscere l'attivita formativa dell'UNAE? 
CONSULTA IL NOSTRO CATALOGO ONLINE 
OPPURE 
RIVOLGITI ALLA SEDE REGIONALE PIU VICINA 


gWWw.unae.it 








Vi comunichiamo che dal 1° novembre 2019 l'ing. Salvatore Mallus, Presidente dell’UNAE 
Sardegna, è andato in pensione. A seguito di ciò, e-Distribuzione ha indicato in sua sostituzione 
nel Consiglio Direttivo l'ing. Giampaolo Fanti, mentre nel CTA al posto dell'ing. Fanti ha indicato 
l'ing. Stefano Cattaneo. 

Nella riunione del Consiglio Direttivo del 27 novembre scorso, l'ing. Mallus ha rassegnato le 


proprie dimissioni dalla carica di Presidente, dopodiché i Consiglieri hanno proceduto, come da 
statuto, all'elezione del nuovo Presidente. 

L'ing. Giampaolo Fanti, di e-distribuzione, è stato eletto ad unanimità Presidente dell’UNAE 
Sardegna per il restante periodo del triennio 2018-2020. Successivamente il Consiglio Direttivo 
ha anche deliberato l'inserimento dell'ing. Stefano Cattaneo nel CTA. 
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AGGIORNAMENTO 





PROFESSIONALE 


Informazione per l'installatore 





SCHEDA N. 34: DEFINIZIONI E GRANDEZZE PER GLI APPARECCHI DI 
PROTEZIONE DA SOVRACORRENTI 





A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 


In queste schede sono riportate le definizioni più comuni e una breve descrizioni di cosa 
rappresentano, relative agli apparecchi di protezione dalle sovracorrenti (interruttori). 


Corrente nominale di impiego (/,): È il valore di corrente in aria libera che l'apparecchio può 
portare in servizio ininterrotto. 

Per gli apparecchi conformi alla norma CEI EN 60898 questo valore non deve essere superiore a 
125A, per gli interruttori invece conformi alla norma CEI EN 60947-2 non sono definiti i limiti. 
Corrente convenzionale di non intervento (I): È la sovracorrente per la quale non si realizza 
l'apertura di un interruttore magnetotermico (o elettronico) nel tempo convenzionale. 


Noma i Tempo convenzionale Corrente convenzionale di intervento (/;): È la 
CETEN 60898 113n 145h loraperine63A SOvracorrente per la quale si realizza 

| 2 ore per In > 63A l'apertura di un interruttore magnetotermico 
CEI EN 60947-2 1,05 In 1,3hn 1toraperin=63A (o elettronico) nel tempo convenzionale 


2 Ore per In > 63A indicato nelle norme. 


Corrente nominale di breve durata ammissibile (/-w): È la corrente che un interruttore è in grado 
di portare, senza danneggiarsi, nella posizione di chiuso 
per una durata specificata nelle condizioni prescritte di 
utilizzazione e di comportamento (in genere 1 s); 

Potere nominale di chiusura su corto circuito, /m (KA): 
Valore di picco della massima corrente di cortocircuito che 
l'interruttore e in grado di stabilire. 

Si riferisce agli interruttori di manovra e agli interruttori di 
manovra sezionatori per un'operazione di chiusura su 
specificati valori di cresta di correnti di corto circuito. 

Non è definibile un potere d’interruzione durante un corto 
circuito perché non mè richiesto per queste 
apparecchiature. 

Quando /.» non è indicato dal costruttore si deve intendere 


almeno pari alla corrente di picco corrispondente IcW (/em = imma 
141 lo): î Ri 





Curva tempo corrente di un interruttore modulare curva C Ino le 
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Tensione nominale di impiego (U.): È il valore di tensione tra le fasi che, unitamente alla corrente 
nominale determina l’uso dell'apparecchio stesso. 

Per gli interruttori rispondenti alla norma CEI EN60898 il limite di tensione imposto è 440V a.c., 
per quelli rispondenti invece alla norma CEI EN 60947-2 tale limite è 1000V a.c. o 1500V d.c. 
Tensione nominale di isolamento (Ui;): È il valore di tensione al quale si riferiscono delle prove 
dielettriche e le distanze di sicurezza e di isolamento superficiale. 

In nessun caso la tensione nominale di impiego può essere superiore alla tensione di isolamento. 
Nel caso in cui non venisse indicato alcun valore di tensione di isolamento va considerato il valore 
della tensione di impiego. 

Tensione nominale di tenuta ad impulso (U;mp): È il valore di picco di una tensione ad impulso che 
l'apparecchio può sopportare senza danneggiamento. 

La prova viene effettuata ad interruttore aperto verificando che non si inneschino scariche tra i 
contatti di una stessa fase o tra una fase e massa. 

Questo valore viene impiegato per il coordinamento dell'isolamento nell'impianto. 

Potere di interruzione estremo in cortocircuito (/.u): Il potere di interruzione nominale estremo in 
cortocircuito (Icu) si riferisce agli interruttori automatici per uso industriale (CEI EN 60947-2) e 
rappresenta la massima corrente di cortocircuito che l'interruttore è in grado di interrompere 
secondo la sequenza di prova O-t-CO (O = apertura; t = pausa; C = chiusura). 

Dopo la prova l'interruttore potrebbe non essere in grado di riprendere il servizio 

Potere di interruzione di servizio in cortocircuito (/.): Il potere di interruzione nominale estremo 
di servizio in cortocircuito (Ics) si riferisce agli interruttori automatici per uso industriale (CEI EN 
60947-2) e rappresenta la massima corrente di cortocircuito che l’interruttore è in grado di 
interrompere secondo la sequenza di prova O-t-CO-t-CO. Dopo la prova l'interruttore deve essere 
in grado di riprendere il servizio. 

Il valore di Ics è in genere espresso in percentuale di Icu (%lcu) scegliendolo tra 25 (solo cat. A) - 50 
-75-100%. 

Potere di cortocircuito (/.n): Il potere di cortocircuito (Icn) si riferisce agli interruttori automatici 
per uso domestico o similare (modulari) a norma CEI EN 60898-2 e rappresenta la massima 
corrente di cortocircuito che l'interruttore è in grado di interrompere secondo la sequenza di 
prova stabilita dalla norma. 

Categoria di utilizzazione “A”: Questo tipo di classificazione definita dalla norma CEI EN 60947-2 
consente di suddividere gli interruttori in due tipologie in funzione della loro capacità di realizzare 
la selettività cronometrica in cortocircuito. 

Gli interruttori classificati di categoria A non sono idonei per costruzione e caratteristiche a 
realizzare la selettività cronometrica in cortocircuito. 

Categoria di utilizzazione “B”: Gli interruttori classificati di categoria B sono idonei per costruzione 
e caratteristiche a realizzare la selettività cconometrica in cortocircuito. 

Questi apparecchi sono in grado di intervenire su cortocircuito con un certo ritardo intenzionale 
fisso o regolabile. 

Questi interruttori devono essere in grado di sopportare i valori di Icw definiti dalla norma. 
Caratteristiche di intervento magnetico B-C-D: Esse sono le tre soglie di intervento magnetico alle 
quali gli interruttori automatici per uso domestico e similare (modulari) possono intervenire. 


Queste soglie definite dalla norma CEI EN curva Soglia di Campo di applicazione 





60898 rappresentano specifici campi di intervento 
applicazione nei quali gli interruttori B 3+5 In Protezione di generatori 
possono operare. odicavi di notevole lunghezza 
C 5+10 In Protezione di cavi ed impianti 
che alimentano utilizzatori normali 


utilizzatori con elevate correnti di spunto 
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1020 = I/lr 
Caratteristiche di intervento magnetico K-Z-MA 


Queste caratteristiche sono definite dal costruttore per un determinato tipo di interruttori. 
Gli apparecchi con queste caratteristiche possono essere impiegati come riportato nella tabella di 
seguito. 


Curva. Soglia di Campo di applicazione 


intervento 
£Z 2,4+3,6 In Protezione di circuiti elettronici 
K 10+14 In Protezione di cavi che alimentano 
utilizzatori con elevate correnti di spunto 
MA 12+14In Protezione motori dove non è richiesta 


la protezione termica 


LE 


E 
NR tn 


LD 
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t(5) ttt 


1 OL 
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DI 
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HH HH 
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TITTI 
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12 14 I/lr 


Per gli interruttori per uso “industriale” la norma CEI EN 60947-2 non indica alcuna caratteristica di 
intervento magnetico lasciando al costruttore la libertà di realizzare apparecchi con soglie 
differenziate spesso tali valori sono anche regolabili. 


Perché iscriversi all’UNAE 


1. Informazione 
Perché ti aggiorna costantemente sulle norme con seminari tecnici e monotematici. 


2. Qualificazione 
Perché ti riconosce come installatore qualificato, come previsto dal DM 37/08. 


3. Riferimento sicuro e competente 


Perché ti offre una struttura in grado di supportarti nel risolvere dubbi e problematiche 
professionali. 


4. Visibilità 
Perché ti da la possibilità di appartenere ad un istituto nazionalmente 
riconosciuto ed apprezzato. 


5. Gruppo 
Perché grazie al confronto con altri professionisti qualificati e 
integrando le professionalità degli altri operatori ti permette di 
discutere e risolvere i tuoi problemi. 


Una garanzia di qualità e vantaggi per le imprese 
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A cura di Antonello Greco. 


Primo Levi sarebbero dei romanzieri). 





Sono passati 200 anni dalla nascita di quello che fu 
chiamato il Re galantuomo, Vittorio Emanuele Il - 
primo Re d'Italia. 

Capace di contagiare l'Europa con le sue idee di 
libertà traghettò l'Italia ancora vittima del 
predominio straniero in una nazione unita, il Regno 
d'Italia. Ai cibernauti (i blogger d'ogni tempo e 
cultura) ricordo che correva l'anno 1861. 


Vittorio Emanuele Il di Savoia, Re di Sardegna 1849- 
1861), primo Re d'Italia (1861-1878) nasce a Torino 
il 14 marzo 1820 e muore a Roma il 9 gennaio 1878. 
Figlio di Carlo Alberto di Savoia (il re dello Statuto 


|) Albertino) e Maria Teresa di Toscana. 


Siamo in pieno Risorgimento: la proclamazione del 
Regno d'Italia avviene il 17 marzo 1861 


Questa non vuol essere una lezione di storia, ma 
memoria in un periodo dove cresce il popolo del 
web che crede che il nostro pianeta (chiamato 
Terra) sia piatto e non tondo (gioverebbe rileggere 
la vita i di Galileo Galilei) e che la Shoah non sia mai 
esistita, sia pura fantasia (cosicché Anna Frank e 
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Purtroppo dimentichiamo troppo spesso le lezioni della storia... 

Mi piacerebbe allora invitare tutti, giovani o meno, a usare il telefono per una semplice ricerca sul 
nostro recente passato (la storia che non ci hanno mai insegnato a scuola per mancanza di tempo), 
e concludere con una frase attribuita a Massimo D'Azeglio e ancora attuale: “fatta l'Italia ora si 
facciano gli italiani" o come potremmo dire oggi: “fatta l'Europa ora si facciano gli italiani 4.0!” BI 


tal TODI 


Ja voce pi ù auterevole per gli installatori elettrici 


UNA £ 






Istituto Nazionale di Qualificazione 


delle Imprese d'Installazione di Impianti 


* anno di fondiilone calls GS, pig URaE Femme Valled ur 








Principali servizi e agevolazioni 


"> Incontri formativi di aggiornamento su argomenti tecnici, normativi e 
legislativi del settore impiantistico 


"> Corsi di approfondimento sull’applicazione delle Norme CEI 
"> Possibilità di disporre delle Norme CEI a condizione agevolate 
"> Possibilità di disporre di pubblicazioni tecniche a condizioni agevolate 


"> Diritto a ricevere il «Notiziario AIEL IRPIAES» Organo Ufficiale di 
Informazione Tecnica dell'UNAE - Istituto Nazionale di Qualificazione 
delle Imprese d'Installazione di Impianti 


=> Assistenza per verifiche e misure strumentali sugli impianti 


"> Consulenza sui problemi applicativi o interpretativi delle Leggi e delle 
Norme del settore impiantistico 
UNAENAZIONALE 


Istituto di qualificazione delle 
imprese d'installazione di impianti 
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Gli albi regionali 





o) Via Saccardo 9 — Milano 
x info@unae.it 
# 02 21597248 





UNAE (Istituto Nazionale di 
Qualificazione delle Imprese 
d'Installazione di Impianti) è una 
Associazione Nazionale — culturale, 


volontaria, senza scopo di lucro. 

Ad essa aderiscono 18 Albi Regionali, 
numerosi Enti e Associazioni (AEIT, 
AIDI), Distributori di energia elettrica 
(Enel), Associazioni di categoria (ANIE), 
Associazioni di Consumatori (UNC), Enti 
Normatori (CEI) e Enti di Certificazione 
(IMQ). 
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Piemonte e 


Valle d'Aosta 


Trentino 


Alto Adige 


Veneto 


Liguria 


Emilia Romagna 


Toscana 


Marche 


Umbria 


Lazio 


Abruzzo e Molise 


Puglia 


Basilicata 


Calabria 


Sicilia 


Sardegna 
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C.so Svizzera 67 - 10143 Torino 
011 746897 


info@unae-irpaies.it 





Via Fersina 23 - 38100 Trento 
info@unaetrentino.it 
Via Giovanni Gradenigo 6 - 35131 Padova 
info@aviel.it 049 8277563 
Via Canevari 8/7 r - 16137 Genova 

# 010 4347792 
Via Carlo Darwin 4 - 40131 Bologna 
0516347139 


i 049 8277599 





unae.er@gmail.com 


Lungarno Colombo 54 - 50136 Firenze 
stella.franco@inwind.it 7 338 5829198 
Via Giordano Bruno 53 - 60127 Ancona 


omail.com — 0715895300 


unaemarche @ 





Via del Tabacchificio 26 - 06124 Perugia 


umbria@unae.it 
Via della Bufalotta 255 - 00139 Roma 


# 075 6522036 


omMail.com id 


unaelazio 





abruzzo-molise@unae.it (4 

Via Andra Angiulli 11 - 70126 Bari 
unae.puglia@enel.com #2 080 2352242 
Via della Tecnica 4 - 85100 Potenza 

# 0971 1987014 
Via Edmondo Buccarelli 53 - 88100 Catanzaro 
i 0961 402150 


libero.it 


unaebasilicata 





info@unae-calabria.it 





Via M.se di Villabianca 121 - 90143 Palermo 
# 0915057630 
c/o Enel, Piazza Deffenu 1 - 09125 Cagliari 


unae.sardegna@gmail.com 070 3542233 


info@unae-sicilia.it 
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CORONAVvIRUS 2020 


ari amici e colleghi vicini (telematicamente) e lontani (almeno un metro), vi scrivo 
dal mio appartamento, avamposto a sud di Torino. 

Traffico quasi nullo, cielo sereno; qualche fila all'ingresso del supermercato; 
tabacchino e fruttivendolo aperti fino alle 18, farmacia con orario normale. Sto 
lavorando in Smart Working... 

Ho pensato molto se era opportuno rispettare l'impegno di far uscire il nostro 
giornalino in queste settimane di emergenza sanitaria, dove molti sono in 
quarantena o ricoverati in ospedale. 

Credo di sì, consapevole che possa essere un'occasione per sentirci vicini, per continuare a 
scambiarci informazioni e curiosità in questo tempo, fatto di sacrifici (molti hanno sospeso le 
attività) e di webinar o collegamenti via Skype. 

Credo che possa essere un'opportunità per minimizzare i timori e unire con la fantasia il rumore 
domestico con quello caotico dei nostri vecchi uffici, delle attivtà della vita reale. 

Insieme per questo viaggio bizzarro che toccherà raccontare alle future generazioni. Un viaggio 
che evoca scenari degni della fantasia di Jules Verne. 





Htuttlinsiemecelafaremo 


Prima di passare oltre permettetemi di ringraziare NT24.it nella persona di Luca Vitti per averci 
concesso la riproduzione del testo aggiornato del DPR 462/2001 e Armido Marchioro, amico e 
socio UNAE Piemonte e Valle d'Aosta per la segnalazione di un refuso sul numero 1. 

Errata Corrige: quanto indicato nell'indice del numero 1 (pagina 2) relativamente all'articolo Gli 
impianti elettrici nelle parti comuni degli edifici: ruoli, responsabilita e obblighi è da considerarsi 
un refuso. Mi scuso per l'inconveniente. 

Grazie. 


Buon lavoro, 


Antardllo Gruco. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE su DPCM CORONAVIRUS 





A TUTTI | soci UNAE 





Prof. Francesco Grasso — Presidente UNAE 


are Associate e cari Associati UNAE, 
l'ultimo provvedimento del Governo in tema di contenimento della diffusione 
dell'influenza COVID-19 restringe ulteriormente le attività che possono essere 
svolte e la circolazione delle persone, ribadendo la necessità di limitare, se non 
annullare, le possibili situazioni di contagio. 
In questo senso, sono state individuate una serie di attività essenziali che sono 
riportate nell'elenco che trovate in allegato. 
Tra queste è presente l'attività con codice ATECO 43.21 Installazione di impianti elettrici. 
Pertanto, alla luce di quanto previsto dal Decreto, le vostre attività possono proseguire anche in 
questo periodo di blocco, che al momento è fissato fino al 3 aprile. 


In questo senso ognuno di voi è libero di decidere se continuare ad operare o se sospendere 
temporaneamente l'attività. Tuttavia, sulla base di quanto sta avvenendo in questi ultimi giorni, il 
mio consiglio è di sospendere almeno fino al 3 aprile qualsiasi intervento che non sia strettamente 
necessario e da cui può dipendere lo svolgimento di altre attività essenziali o per garantire la 
vivibilità nelle famiglie bloccate nelle rispettive abitazioni. 


Mi rendo conto della difficoltà di tale decisione, legata a valutazioni estremamente difficili da 
effettuare e legate alle singole realtà. Se da una parte c'è la tutela della propria salute e di quella 
dei propri familiari che deve essere prevalente, dall'altra vi è la necessità di garantire il giusto 
sostentamento economico che può portare a dover scegliere di proseguire nell'attività. 


Il mio invito è quindi quello di usare il vostro buon senso, cosa di cui sono certo, tenendo presente 
che: 

è è sempre necessario valutare attentamente il rischio di contagio a cui potete trovarvi 
sottoposti nel caso in cui dobbiate operare in ambiente condivisi con altri soggetti, che 
potrebbero essere degli asintomatici non riconosciuti; 

è è FONDAMENTALE che ognuno di voi assuma tutte le precauzioni necessarie per limitare il 
contagio, in particolare usando correttamente i DPI di cui siete forniti, come mascherine, 
occhiali/visiera, guanti, tute usa e getta e gel lavamani disinfettante. Tenete presente che i 
DPI devono essere regolarmente disinfettati. Per riutilizzare le mascherine, è possibile 
procedere secondo le istruzioni dell'Agenzia Industrie Difesa STABILIMENTO CHIMICO 
FARMACEUTICO MILITARE che trovate nel ns. sito www.unae.it. Per gli altri DPI è possibile 
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procedere utilizzando una salvietta imbevuta con alcol isoproprilico al 70%. Al limite può 
andar bene anche alcool etilico denaturato con cui pulire le superfici dei DPI che possono 
essere riutilizzati; 

è fermo restando il corretto uso dei DPI, tra i fattori che possono determinare la 
prosecuzione di cantieri e altre attività c'è la possibilità di rispettare le indicazioni del 
decreto in termini di presenza contemporanea di altri soggetti. E' sempre essenziale poter 
dimostrare di aver comunque rispettato quanto indicato nelle raccomandazioni del 
Ministero della Salute per non incorrere nel rischio di sanzioni, anche di carattere penale. 
Per consultare le raccomandazioni potete consultare 
o http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioOpuscoliNuovoCoronavir 

us.jsp?linguaz=italiano&id=443 
o http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioFagNuovoCoronavirus.js 
?linguazitaliano&id=228#11 

» il decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 - noto come decreto Cura Italia - ha introdotto, tra 
le altre, misure di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Sono in via di definizione le modalità operative 
per accedervi. Ne daremo notizia non appena saranno rese note. Per il momento, per le 
aziende con dipendenti, è possibile avviare la procedura di cassa integrazione. Qui trovate 
un articolo che lo spiega: https://www.theitaliantimes.it/economia/cassa-integrazione-cos- 
e-come-funziona-a-chi-spetta-durata-importo_210320/ 

° per gli autonomi non sono ancora ben chiare le modalità e l'entità degli interventi, che 
saranno meglio definiti nei prossimi giorni. AI momento è stato chiarito che non ci sarà il 
click day per il bonus da 600€ e sono state già delineatew altre misure. Qui trovate 
maggiori dettagli https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemdir=53514 





Nel garantire che UNAE continuerà a vigilare e impegnarsi per consentire a tutti voi di poter 
operare nella massima serenità e sicurezza, vi invio i miei più sinceri auguri perchè la situazione si 
possa normalizzare quanto prima ed il mio concreto ringraziamento per le attenzioni e la cura che 
costantemente prestate nelle vostre attività. 





ORGANIZZARE UN WEBINAR... 


Cari amici, la situazione che stiamo vivendo cambierà tante cose, sicuramente il mondo della 
formazione, dei convegni, ecc., in quanto sempre più si utilizzerà il "Webinar" (neologismo che 
unisce WEB e seminar, su internet). 
E' indispensabile, se non lo avete gia fatto, che scarichiate il programma Zoom, che UNAE ha 
individuato, al momento, quale quello più rispondente alle caratteristiche della nostra 
associazione ed imparare ad usarlo. 

Marco Moretti. 
Che cos'è Zoom Cloud Meetings (zoom.us) 
è una piattaforma web per meeting, webinar, collaborazione da remoto e videoconferenze, è 
versatile e facile da usare, inoltre, una volta organizzata la videoconferenza, gli utenti che vengono 
invitati possono partecipare senza avere un proprio account. 
Con ZOOM è possibile organizzare e svolgere videoconferenze, lezioni online e corsi didattici di 
ogni genere, senza che ci sia bisogno di essere presenti all’interno dell'aula. 
Si adatta alla perfezione, dunque, alle esigenze di chi deve realizzare meeting video o fare 
videoconferenze per la scuola. 
Pur essendo nato come applicativo web, Zoom è disponibile come software da installare su 
qualunque dispositivo. 
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Mopirica peL DPR 462/01 


UNA& NUOVE DISPOSIZIONI PER LE VERIFICHE DEGLI IMPIANTI DI TERRA E GLI 
IMPIANTI DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 











Sintesi 
i informiamo che è stato convertito in Legge il DL 162/19, (milleproroghe), 
“Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione 
delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica” che ha 
introdotto all’articolo 36 alcune modifiche al DPR 462/01. 
In estrema sintesi le modifiche determinano questi effetti: 
è Viene creata una banca dati dell'INAIL per la gestione informatizzata delle 
verifiche obbligatorie per gli ambienti di lavoro (quelle stabilite dal noto 
DPR 462/01). 
= datori di lavoro hanno l'obbligo di comunicare all'INAIL il nominativo dell’Organismo che 
ha incaricato di effettuare le verifiche. 
è Gli organismi abilitati all'esecuzione delle verifiche dovranno obbligatoriamente applicare il 
tariffario INAIL stabilito per legge. 
» Gli organismi abilitati dovranno versare all'INAIL il 5% della tariffa, a remunerazione degli 
oneri di gestione dalla banca dati. 
Riteniamo di sensibilizzare gli associati UNAE che sono interessati sia in quanto datori di lavoro 
(quindi assoggettati ai relativi obblighi) sia per eventuali richieste di consulenza da parte di clienti. 


Cosa dice il nuovo DL 162/19 
Riportiamo di seguito il testo dell'art. 36 che è composto di quattro commi. 
Art. 36 — Informatizzazione INAIL 
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, dopo l'articolo 7 è 

aggiunto il seguente: «Art. 7-bis (Banca dati informatizzata, comunicazione all'INAIL e 

tariffe). 

1. Perdigitalizzare la trasmissione dei dati delle verifiche, l’INAIL predispone la banca dati 
informatizzata delle verifiche in base alle indicazioni tecniche fornite, con decreto 
direttoriale, dagli uffici competenti del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per i profili di rispettiva competenza. 

2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'INAIL, per via informatica, il 
nominativo dell'organismo che ha incaricato di effettuare le verifiche di cui all'articolo 
4, comma 1, e all'articolo 6, comma 1. 

3. Perle verifiche di cui all'articolo 4, comma 1, e all'articolo 6, comma 1, l'organismo che 
è stato incaricato della verifica dal datore di lavoro corrisponde all'INAIL una quota, pari 
al 5 per cento della tariffa definita dal decreto di cui al comma 4, destinata a coprire i 
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costi legati alla gestione ed al mantenimento della banca dati informatizzata delle 
verifiche. 

4. Le tariffe per gli obblighi di cui all'articolo 4, comma 4, e all'articolo 6, comma 4, 
applicate dall'organismo che è stato incaricato della verifica dal datore di lavoro, sono 
individuate dal decreto del presidente dell'Istituto superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro (ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul supplemento ordinario n. 125 
alla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005, e successive modificazioni.». 

In pratica vengono introdotte le seguenti variazioni: 
° L’INAIL dovrà istituire la banca dati digitale delle verifiche degli impianti elettrici; 
= Il Datore di lavoro/Committente dovrà comunicare ad INAIL, per via informatica, il 
nominativo dell'organismo incaricato di effettuare le verifiche periodiche; 
è l'organismo abilitato dovrà versare ad INAIL il 5% della tariffa della verifica periodica, quale 
contributo per coprire i costi legati alla gestione ed al mantenimento della banca dati; 
è L'organismo abilitato dovrà attenersi al tariffario unico INAIL del 7 Luglio 2005. 
La novità principale, che rappresenta a nostro parere una vera e propria svolta, è che in base al 
punto 4 dell'art. 36 del DL 162/19 i prezzi che gli Organismi dovranno applicare sono fissi ed uguali 
per tutti e sono quelli indicati alla pagina 36 dal tariffario ISPESL del 2005 che è disponibile al 
seguente link https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2005/07/18/165/s0/125/sg/pdf e che per 
comodità sintetizziamo nelle tabelle 1 e 2. 
In genere i prezzi indicati nel prezziario ISPESL sono più 
alti di quelli praticati mediamente dai vari Organismi e, Classe di potenza Tariffa in 
almeno al momento, sugli stessi non sarà possibile installata RENI 


praticare sconti o maggiorazioni. 

La concorrenza fra i vari Organismi d’ora in poi si baserà 

pertanto sulla professionalità, sia degli Organismi stessi, 

sia dei verificatori e non più sul prezzo. 

Come UNAE Emilia-Romagna riteniamo che questo 

aspetto rappresenti un significativo passo in avanti nei 

confronti della sicurezza degli impianti elettrici in quanto 

non sarà più conveniente rischiare di ottenere un 

verbale di verifica non veritiero, o basato su verifiche 

eseguite non secondo la regola d’arte ma ad un prezzo 

eccessivamente basso, con l’unico scopo di ottenere un 

“pezzo di carta” per ottemperare solo formalmente ad 
un obbligo di legge. 
È auspicabile che il Datore di Lavoro/Committente possa 
utilizzare COncielamente vida nuova opportunità Oltre Tariffazione a tempo con 
normativa anche al fine di pretendere che le verifiche 1000 un minimo di 2000 
siano eseguite in modo tecnicamente corretto, con 

conseguenti ricadute positive per tutta la filiera 
dell’impiantistica elettrica. 

In relazione al tariffario di tabella 1, purtroppo al 
momento non è ancora chiaro a cosa si riferisca la “potenza installata” citata nel prezziario. Infatti 
la definizione di potenza installata non è prevista, né nei documenti contrattuali delle forniture, né 
dall’Autorità ARERA.1 

Occorre tuttavia evidenziare che oltre agli auspicabili vantaggi esiste anche un aggravio 
burocratico, in quanto il Datore di Lavoro/Committente deve comunicare all'INAIL, per via 
informatica, il nominativo dell’Organismo a cui ha affidato la verifica dell'impianto di terra e/o 
della protezione contro le scariche atmosferiche. 


Verifiche agli impianti di terra 





Tab. 1- Prezziario per verifiche agli 
impianti di terra in funzione della 
potenza 


7 


Notiziario Aiel Irpaies 





Per quanto riguarda l’obbligo per il Datore di lavoro/Committente di comunicare all'INAIL, per via 
informatica, il nominativo dell'organismo incaricato di effettuare le verifiche periodiche, l'INAIL 
utilizzerà l’applicativo denominato “CIVA” che è già attivo da tempo per le denunce di impianti e 
attrezzature di vari settori. 


Verifiche delle protezioni contro le scariche atmosferiche 
Parafulmini ad asta 
Per ogni asta in più 


per superficie protetta fino a 100 


mi 


Parafulmine a gabbia | Per superficie protetta da 101 a si 
350 m? 


per superficie protetta oltre 350 m° 


Strutture metalliche in genere ed assimilate se abbinate a 

verifica dell'impianto di terra 

Strutture metalliche in genere ed assimilate non abbinate a 

verifica dell'impianto di terra 

Misurazione delle tensioni di passo e contatto TPC: re DREI 50 ua n a 
con addebito minimo pari a due ore:186 euro 

Per ogni intervento che non si è potuto eseguire a causa 


i i i . | i Tariffazione oraria con addebito minimo pari 
dell'utente, da addebitare solo in caso di preavviso di P 


a due ore: 186 euro 





intervento con lettera raccomandata 
Tab. 2— Prezziario per verifiche dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche 


Questo applicativo attualmente non è in grado di ricevere le previste comunicazioni da parte dei 
datori di lavoro e dovrà quindi essere implementato per assolvere anche la funzione di banca dati 
delle verifiche degli impianti elettrici. 

In attesa di tale adeguamento, il datore di lavoro deve effettuare la comunicazione via PEC (Posta 
Certificata) alle “UOT” dell'INAIL, Unità Operative Territoriali competenti, utilizzando il modulo di 
comunicazione predisposto da INAIL. 

I riferimenti delle “UOT” dell’Emilia-Romagna e delle PEC sono disponibili sul portale dell'INAIL al 
seguente link: 





romagna.html 


Il modulo da utilizzare, in attesa che sia implemento il portale web, è un file pdf scaricabile al 
seguente link e che, per comodità, alleghiamo alla circolare: 
https://www.inail.it/cs/internet/docs/all-impianti-messi-a-terra-mod- 





comunicazione _6443142513225.pdf?section=atti-e-documenti 


L'’INAIL inserirà i dati comunicati dai datori di lavoro nella Banca Dati Informatizzata e sarà in tal 
modo in grado di controllare, fra le altre cose, che l’Organismo incaricato della verifica versi 
all'INAIL il 5% della tariffa prevista dal tariffario ISPESL del 2005, in funzione della potenza 
installata. 

Incrociando i vari dati presenti in diversi archivi, in futuro sarà inoltre possibile controllare quali 
impianti non vengono sottoposti alla verifica obbligatoria. 

Se usciranno ulteriori chiarimenti da parte dell'INAIL, sarà nostra cura comunicarveli 
tempestivamente. 

Si allega il modulo di comunicazione all'INAIL. 


Spettabile: INAIL 
UOT di 


OGGETTO: Comunicazione nominativo organismo incaricato della verifica periodica relativa a: 
D IMPIANTO ELETTRICO DI MESSA A TERRA; 
DO IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE; 


DO IMPIANTO ELETTRICO IN LUOGO CON PERICOLO DI ESPLOSIONE (se esistono installazioni 
elettriche in aree classificate come zona 0, 1 e/o 20, 21); 


Il sottoscritto in qualità di Datore di lavoro della Ditta 

con sede legale in via cap tel. 

CF/P.IVA , sottoposto agli obblighi di cui all'art 7-bis,comma 2 del DPR 
462/2001, indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

comunica che l'organismo è stato incaricato della verifica periodica relativa 
all'impianto in oggetto matricola (se non conosciuta scrivere N.C.) ubicato 
nel comune di via cap , impianto 
installato dalla Ditta CF/P.IVA con sede 
in via cap tel. 


ATTIVITA' DELLA DITTA 


1.L] CANTIERE; 
10. LI COMMERCIO (specificare) 


2. L] OSPEDALE / CASA DI CURA; mq 

3. DI AMBULATORIO MEDICO: 11.00 TERZIARIO (specificare) 

4.0] CENTRO ESTETICO: 12.00 ALTRE ATTIVITA' (specificare) 

5. D EDIFICIO SCOLASTICO; 13. DI LUOGO A MAGGIOR RISCHIO DI INCENDIO 

6. DI LOCALE DI PUBBLICO SPETTACOLO: (speciicare) _________ #6. 

n. 14. ] LUOGO CON PERICOLO DI ESPLOSIONE (specificare) 
. DI STABILIMENTO INDUSTRIALE (specificare) 

9. L] AMBIENTE AGRICOLO (specificare) 


DATI DELL’ IMPIANTO 
IMPIANTO ELETTRICO 


L] IN BASSA TENSIONE; LI IN MEDIA TENSIONE; L] DA GRUPPO AUTONOMO DI PRODUZIONE; 
NUMERO ADDETTI ; POTENZA INSTALLATA kW; DISPERSORI N. ; CABINE TRASFORMAZIONE N. 


IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 


PARAFULMINI AD ASTA: SI LI NOLI N — 

PARAFULMINI A GABBIA: SI LI NO LI N. superficie protetta mq 
STRUTTURE, RECIPIENTI E SERBATOI METALLICI: SIL NOLI N — 
CAPANNONI METALLICI: SI LI NO LI N — 

STRUTTURE METALLICHE IN CANTIERI EDILI: SIL NOLI N. 


Il sottoscritto dichiara che la documentazione tecnica e gli allegati obbligatori alla dichiarazione di conformità (la relazione 
contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui all'articolo 5 del DM 37/2008), sono conservati 
presso il luogo di installazione e allega alla presente: 


L] copia della dichiarazione di conformità o di rispondenza 


L] copia del verbale di omologazione ASL/ARPA (obbligatoria solo per impianti in luoghi con pericolo di esplosione) 


Data, Il Datore di lavoro 


(timbro e firma) 
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D.P.R. 
22 ottobre 2001 
n. 462 


Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 


di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispo- 


sitivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi. 
Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 Gennaio 2002 
Testo aggiornato alle modifiche introdotte dalla Legge 29 Febbraio 2020, n. 8 
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 29 Febbraio 2020 S.0. n. 10 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87, comma quinto, della 
Costituzione; Visto l’articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; Vi- 
sta la legge 15 marzo 1997, n. 59, allega- 
to 1, n. 11} Visto il decreto del Presidente 
della Repubblica del 27 aprile 1955, n. 
547, recante norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro; Visto il decre- 
to del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale in data 12 settembre 1959 
recante attribuzione dei compiti e de- 
terminazione delle modalità e delle do- 
cumentazioni relative all'esercizio delle 
verifiche e dei controlli previste dalle 
norme di prevenzione degli infortuni 
sul lavoro, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299 
dell’11 dicembre 1959; Vista la normati- 
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va tecnica comunitaria UNI CEI; Visto il 
decreto del Presidente della Repubblica 
20 ottobre 1998, n. 447, concernente re- 
golamento recante norme di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazio- 
ne per la realizzazione, l'ampliamento, 
la ristrutturazione e la riconversione di 
impianti produttivi, per l'esecuzione di 
opere interne al fabbricati, nonché per 
la determinazione delle aree destinate 
agli insediamenti produttivi, a norma 
dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 
marzo 1997, n. 59; Vista la preliminare 
deliberazione del Consiglio dei Mini- 
stri, adottata nella riunione del 2 mar- 
zo 2001; Udito il parere del Consiglio di 
Stato, espresso dalla Sezione consultiva 
per gli atti normativi nell'adunanza del 4 
giugno 2001; Sentita la Conferenza Sta- 
to-regioni il 22 marzo 2001; Acquisito 
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il parere della Camera dei deputati - XI 
commissione, e del Senato della Repub- 
blica - XI commissione, approvati nelle 
sedute, rispettivamente, del 26 luglio 
2001 e del 1 agosto 2001; Vista la delibe- 
razione del Consiglio dei Ministri, adot- 
tata nella riunione del 12 ottobre 2001; 
Sulla proposta del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con i Mi- 
nistri delle attività produttive, del lavoro 
e delle politiche sociali e della salute; 


Emana il seguente regolamento: 


Capo I 
Disposizioni generali 


Art. 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina i 
procedimenti relativi alle installazioni 
ed ai dispositivi di protezione contro 
le scariche atmosferiche, agli impian- 
ti elettrici di messa a terra e agli im- 
pianti elettrici in luoghi con pericolo 
di esplosione collocati nei luoghi di 
lavoro. 

2. Con uno o più decreti del Ministero 
della salute, di concerto con il Ministe- 
ro del lavoro e delle politiche sociali ed 
il Ministero delle attività produttive, 
sono dettate disposizioni volte ad ade- 
guare le vigenti prescrizioni in materia 


di realizzazione degli impianti di cui 
al comma 1. In particolare, tali decreti 
individuano i dispositivi di protezio- 
ne contro le scariche atmosferiche, 
gli impianti elettrici di messa a terra 
e gli impianti relativi alle installazio- 
ni elettriche in luoghi con pericolo di 
esplosione. 


Capo II 

Impianti elettrici di messa a terra 
e dispositivi di protezione contro 
le scariche atmosferiche 


Art. 2 

Messa in esercizio e omologazione 
dell’impianto 

1. La messa in esercizio degli impianti 
elettrici di messa a terra e dei dispositivi 
di protezione contro le scariche atmo- 
sferiche non può essere effettuata prima 
della verifica eseguita dall’installatore 
che rilascia la dichiarazione di conformi- 
tà ai sensi della normativa vigente. 

La dichiarazione di conformità equivale 
a tutti gli effetti ad omologazione dell’im- 
pianto. 

2 . Entro trenta giorni dalla messa in 
esercizio dell'impianto, il datore di lavo- 
ro invia la dichiarazione di conformità 
all’ISPESL ed all'ASL o all’ARPA territo- 
rialmente competenti. 

3. Nei comuni singoli o associati ove è 
stato attivato lo sportello unico per le at- 








NIZA.i 
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tività produttive la dichiarazione di cui 
alcomma 2 è presentata allo stesso. 


Art. 3 

Verifiche a campione 

1. L’'ISPESL effettua a campione la pri- 
ma verifica sulla conformità alla norma- 
tiva vigente degli impianti di protezione 
contro le scariche atmosferiche ed i di- 
spositivi di messa a terra degli impianti 
elettrici e trasmette le relative risultanze 
all'ASL o ARPA. 

2.Le verifiche a campione sono stabilite 
annualmente dall’ISPESL, d'intesa con 
le singole regioni sulla base dei seguenti 
criteri: 

a) localizzazione dell'impianto in rela- 
zione alle caratteristiche urbanistiche 
ed ambientali del luogo in cui è situato 
l'impianto; 

b) tipo di impianto soggetto a verifica; 
c) dimensione dell’impianto. 

3. Le verifiche sono onerose e le spese 
per la loro effettuazione sono a carico 
del datore di lavoro. 


Art. 4 

Verifiche periodiche - Soggetti abi- 
litati 

1. Il datore di lavoro è tenuto ad effet- 
tuare regolari manutenzioni dell’impian- 
to, nonché a far sottoporre lo stesso a 
verifica periodica ogni cinque anni, ad 
esclusione di quelli installati in cantieri, 


in locali adibiti ad uso medico e negli am- 
bienti a maggior rischio in caso di incen- 
dio per i quali la periodicità è biennale. 
2.Perl’effettuazione della verifica, il da- 
tore di lavoro si rivolge all’ASL o all’AR- 
PA o ad eventuali organismi individuati 
dal Ministero delle attività produttive, 
sulla base di criteri stabiliti dalla norma- 
tiva tecnica europea UNI CEI. 

3..Il soggetto che ha eseguito la verifica 
periodica rilascia il relativo verbale al 
datore di lavoro che deve conservarlo ed 
esibirlo a richiesta degli organi di vigi- 
lanza. 

4. Le verifiche sono onerose e le spese 
per la loro effettuazione sono a carico 
del datore di lavoro. 


Capo III 
Impianti in luoghi con pericolo di 
esplosione 


Art. 5 

Messa in esercizio e omologazione 
1.La messa in esercizio degli impianti in 
luoghi con pericolo di esplosione non 
può essere effettuata prima della veri- 
fica di conformità rilasciata al datore di 
lavoro ai sensi del comma 2. 

2.Tale verifica è effettuata dallo stesso 
installatore dell'impianto, il quale ri- 
lascia la dichiarazione di conformità al 
sensi della normativa vigente. 

3. Entro trenta giorni dalla messa in 
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esercizio dell'impianto, il datore di la- 
voro invia la dichiarazione di conformi- 
tà all'ASL o all’ARPA territorialmente 
competenti. 

4. L’omologazione è effettuata dalle ASL 
o dall’ARPA competenti per territorio, 
che effettuano la prima verifica sulla 
conformità alla normativa vigente di 
tutti gli impianti denunciati. 

5. Nei comuni singoli o associati ove è 
stato attivato lo sportello unico per le at- 
tività produttive la dichiarazione di cui 
alcomma 3 è presentata allo sportello. 
6 . Le verifiche sono onerose e le spese 
per la loro effettuazione sono a carico 
del datore di lavoro. 


Art. 6 

Verifiche periodiche 

Soggetti abilitati 

1.Ildatore di lavoro è tenuto ad effet- 
tuare regolari manutenzioni dell’im- 
pianto, nonché a far sottoporre lo stesso 
a verifica periodica ogni due anni. 

2. Perl’effettuazione della verifica, il da- 
tore di lavoro si rivolge all’ASL o all’AR- 
PA od ad eventuali organismi individua- 
ti dal Ministero delle attività produttive, 
sulla base di criteri stabiliti dalla norma- 
tiva tecnica europea UNI CEI. 

3. Il soggetto che ha eseguito la verifica 
periodica rilascia il relativo verbale al da- 
tore di lavoro che deve conservarlo ed esi- 
birlo a richiesta degli organi di vigilanza. 


NIZA.i 


4 . Le verifiche sono onerose e le spese 
per la loro effettuazione sono a carico 
del datore di lavoro. 


Capo IV 
Disposizioni comuni 
al capi precedenti 


Art. 7 

Verifiche straordinarie 

1. Le verifiche straordinarie sono effet- 
tuate dall’ASL o dall’ARPA o dagli or- 
ganismi individuati dal Ministero delle 
attività produttive, sulla base di criteri 
stabiliti dalla normativa europea UNI 
CEI. 

2. Le verifiche straordinarie sono, co- 
munque, effettuate nei casi di: 

a) esito negativo della verifica periodica; 
b) modifica sostanziale dell’impianto; 

c) richiesta del datore di lavoro. 


Art. 7-bis 

Banca dati informatizzata, comu- 
nicazione all’INAIL e tariffe 

1 . Per digitalizzare la trasmissione dei 
dati delle verifiche, l’INAIL predispone 
la banca dati informatizzata delle ve- 
rifiche in base alle indicazioni tecniche 
fornite, con decreto direttoriale, dagli 
uffici competenti del Ministero dello 
sviluppo economico e del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, per i pro- 
fili di rispettiva competenza. 
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2. Il datore di lavoro comunica tempe- 
stivamente all'INAIL, per via informa- 
tica, il nominativo dell'organismo che 
ha incaricato di effettuare le verifiche di 
cui all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 
6, comma 1. 

3 . Per le verifiche di cui all'articolo 4, 
comma 1, e all’articolo 6, comma 1, l’or- 
ganismo che è stato incaricato della ve- 
rifica dal datore di lavoro corrisponde 
all'INAIL una quota, pari al 5 per cento 
della tariffa definita dal decreto di cui 
al comma 4, destinata a coprire i costi 
legati alla gestione ed al mantenimento 
della banca dati informatizzata delle 
verifiche. 

4 . Le tariffe per gli obblighi di cui 
all'articolo 4, comma 4, e all’articolo 
6, comma 4, applicate dall'organismo 
che è stato incaricato della verifica dal 
datore di lavoro, sono individuate dal 
decreto del presidente dell'Istituto su- 
periore per la prevenzione e la sicurez- 
za del lavoro (ISPESL) 7 luglio 2005, 
pubblicato sul supplemento ordinario 
n. 125 alla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 
18 luglio 2005, e successive modifica- 


zioni.». 


Art. 8 
Variazioni relative agli impianti 
1. Il datore di lavoro comunica tempesti- 


vamente all'ufficio competente per terri- 
torio dell’ISPESL e alle ASL o alle ARPA 
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competenti per territorio la cessazione 
dell'esercizio, le modifiche sostanziali 
preponderanti e il trasferimento o spo- 
stamento degli impianti. 


Capo V 
Disposizioni transitorie e finali 


Art. 9 

Abrogazioni 

1.Sono abrogati: 

a) gli articoli 40 e 328 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 
1955, N. 547; 

b) gli articoli 2, 3 e 4 del decreto del Mi- 
nistro per il lavoro e la previdenza so- 
ciale in data 12 settembre 1959, nonché 
i modelli A, B e C allegati al medesimo 
decreto. 

2.I riferimenti alle disposizioni abro- 
gate 

contenute in altri testi normativi si in- 
tendono riferiti alle disposizioni del pre- 
sente regolamento. 

3.Il presente regolamento si applica an- 
che ai procedimenti pendenti alla data 
della sua entrata in vigore. 


Art. 10 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vi- 
gore il quindicesimo giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Re- 
pubblica italiana. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 ottobre 2001 
Ciampi 


Berlusconi 

Presidente del Consiglio dei Ministri 
Frattini 

Ministro per la funzione pubblica 


Marzano 
Ministro delle attività produttive 


Maroni 
Ministro del lavoro e delle politiche so- 


ciali 


Sirchia 
Ministro della salute 


Visto, il Guardasigilli: Castelli 
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TECNICA 





I CAVI ELETTRICI 





DOPO LA DIRETTIVA PRODOTTI DA COSTRUZIONE CPR 





Ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 


Caratteristiche e criteri di scelta 
i definisce cavo elettrico un conduttore uniformemente isolato oppure un insieme di 
più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l'esterno, accorpati in un 
unico complesso dotato di rivestimento protettivo. 
Il conduttore a corda (conduttore flessibile) è un insieme di fili metallici elementari, al 
fine di ridurre l’effetto pelle!, avvolti a spirale, destinato a convogliare la corrente 
elettrica”. 
Il conduttore a filo unico (conduttore rigido) è costituito da un filo unico. 
Il materiale del conduttore può essere: rame ricotto, nudo o rivestito; alluminio o lega di alluminio 
nudo; con il termine “rivestito” si intende un sottile strato di un metallo conduttore quale stagno, 
lega di stagno o lega di piombo, che ricopre il conduttore. 
La norma CEl 20-29 suddivide i conduttori in quattro classi in funzione della flessibilità: 
°e classe 1 conduttori per cavi ad installazione fissa, rigidi, a filo unico con sezione circolare; 
*è classe 2 conduttori per cavi ad installazione fissa, rigidi a corda, suddivisi in non compatti di 
sezione circolare, compatti di sezione circolare, settoriali; 
* classe 5 conduttori per cavi ad installazione fissa o mobile, flessibili; 
è classe 6 conduttori per cavi ad installazione fissa o mobile, flessibilissimi. 
L'isolante è un involucro di materiale dielettrico posto intorno al conduttore e destinato a 
sopportare la tensione elettrica. Il materiale isolante è una parte fondamentale del cavo che ne 
determina le prestazioni in termini di tensione nominale, portata, comportamento termico; è 
formato dalla mescola di materiali opportunamente scelti e dosati, può essere secondo le tensioni 
di esercizio: PVC’, gomma, carta impregnata, resine sintetiche. polietilene e poliolefine*. 
L'insieme del conduttore e dell’isolante costituisce l’anima del cavo, un cavo può essere composto 
da più anime. 
La cintura o riempitivo è l'involucro isolante applicato sull'insieme delle anime e serve per 
riempire gli interstizi tra le anime e conferire la forma rotonda; la cintura generalmente non viene 


! L'effetto pelle è la tendenza di una corrente elettrica alternata a distribuirsi con una densità è maggiore sulla 
superficie del conduttore. Di conseguenza, a parità di materiale e di sezione complessiva, un cavo formato da più fili 
conduttori ha una portata maggiore di un cavo formato da un solo filo conduttore. 

° La corrente elettrica è un flusso ordinato di cariche elettriche ed è una diretta conseguenza dell’applicazione di una 
differenza di potenziale elettrico in due punti di un corpo conduttore, come ad esempio il filo di rame di un circuito. 

° PVC: cloruro di polivinile o anche detto polivinilcloruro. 

* Il poliolefine è un componente utilizzato per realizzare materiali isolanti termoplastici e elastomerici con ridotte 
emissioni di gas tossici e corrosivi (sigle di designazione: Z materiale termoplastico, Z1 materiale elastomerico ). 
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utilizzata nei cavi di piccola sezione e in quelli non soggetti a particolari sollecitazioni meccaniche?. 
Lo schermo consiste in un sottile nastro di rame avvolto a spirale e applicato sull'insieme delle 
anime o singolarmente attorno all’isolante di ciascuna ed è necessario per i cavi con tensione 
nominale di isolamento verso terra maggiore di 3,6 kV. 

Le norme CEl, per i cavi con tensione nominale di isolamento verso terra maggiore di 8 kV, 
prescrivono la schermatura di ogni singola anima del cavo. 

Lo schermo ha la duplice funzione di confinare il campo elettrico generato nei conduttori quando 
sono sotto tensione limitandone la propagazione nell'ambiente circostante e quella di proteggere 
il cavo dai disturbi elettromagnetici esterni. 

La guaina esterna - l’isolante esterno - l'armatura metallica sono rivestimenti esterni che hanno il 
compito di proteggere la cintura e le anime del cavo dalle sollecitazioni meccaniche e dagli agenti 
esterni. Per la guaina esterna e l’isolante esterno si usa PVC, PE°, gomma, altri tipi di resine 
termoplastiche, treccia tessile; per l'armatura metallica si usano fili o nastri di acciaio, tubo di 
piombo o di alluminio. 







CAYO MULTIPOLARE 
CON GUAINA 





Cintura 7Î 


Conduttore 
Guaina Isolante 
protettiva 
Fis. 1 Parti di un conduttore 


II Regolamento CPR 
Il Regolamento CPR (Regolamento Prodotti da Costruzione) si rivolge a cavi elettrici, fibre ottiche, 
cavi di potenza e di segnale (cavi dati, coassiali, audio/video) utilizzati in posa fissa nelle opere di 
ingegneria civile che devono essere verificati e poi certificati per determinarne la Reazione al 
fuoco. Per i cavi e le fibre ottiche sono state identificate quattro classi (Euro-classi) di riferimento 
(CEI UNEL 35016) diverse tra loro secondo l’impiego e l’ambiente dove devono essere installati. La 
conformità dei prodotti al Regolamento CPR è garantita dalla Dichiarazione di prestazione (D.0.P) 
che ogni produttore deve rilasciare su semplice richiesta. L'inosservanza della Direttiva CPR 
comporta sanzioni di carattere amministrativo e/o penale. 
Riferimenti Normativi 
Le norme sui cavi elettrici sono in evoluzione e aggiornamento, ne riportiamo alcune di carattere 
generale, altre sono citate nel testo: 

è CEI 20.27 cavi armonizzati; 

* CEI UNEL 3501-V2 Cavi Nazionali riconosciuti; 

è CEI UNEL 35016 (2016) Classe di reazione al fuoco cavi in relazione al regolamento CPR; 

* UNI EN 13501-6 classificazione di identificazione dei cavi; 

» CPRUEn°305/11 regolamento prodotti da costruzione. 

» CEI 664-8 variante V1 

» CEI 64-3 variante V4 


Sigle di designazione dei cavi 

Di seguito sono riportate le tabelle di designazione dei cavi secondo la Norma CEI-UNEL 35011 e 
secondo la Norma CEl 20-27 (CENELEC HD361). 

Inoltre, sono indicati alcuni esempi per gli impieghi più frequenti. 


° Il riempitivo può anche conferire alcune proprietà di reazione al fuoco. 
° PE: polietilene 
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Sigle di designazione dei cavi secondo CEI-UNEL 35011 


conduttore a corda rigida in alluminio 
conduttore a corda flessibile 
conduttore a corda flessibilissima 
conduttore a corda rigida 
conduttore a filo unico 
polietilene termoplastico 
polietilene reticolato 
gomma di qualità Ei1 
gomma siliconica 
gomma etilenpropilenica ad alto modulo (HEPR), LSOH 
gomma LSOH 
gomma LSOH 
gomma etilenpropilenica ad alto modulo (HEPR), LSOH per cavi CPR 
gomma LSOH per cavi CPR 
gomma etilenpropilenica ad alto modulo (HEPR), LSOH per cavi CPR 
isolante minerale 
Î PVC di qualità Ti1 e Ti2 
PVC di qualità R2 
PVC di qualità S17 per cavi CPR 
PVC di qualità S18 per cavi CPR 
nastro micato 
. D | anime parallele per cavo piatto 
| anime riunite per cavo rotondo 
anime parallele con un solco intermedio (cavi piatti divisibili) 
anime riunite ad elica visibile (precordato) 
IMA conduttore concentrico di alluminio 
| conduttore concentrico di rame 
| schermo di carta metalizzata o nastro di alluminio 
uu | schermo a nastri di rame 
| schermo a treccia o calza di rame 
| schermo a doppia treccia o a doppia calza di rame 
| schermo a nastro longitudinale di acciaio corrugato 
| schermo a nastro longitudinale di alluminio ricoperto 
e guaina di rame 
NINA a treccia metallica 
(| a fili cilindrici di acciaio 
| a nastri di acciaio 
| guaina di rame 
{| a piattine di acciaio 
| E4 | polietilene reticolato 

gomma di qualità G 
policloroprene di qualità Ky, Kn, Kz. 
termoplastica LSOH 
gomma LSOH 
termoplastica LSOH per cavi CPR 
gomma LSOH per cavi CPR 
gomma LSOH 
PVC di qualità TM1, TM2, Rz. 
PVC di qualità R16 per cavi CPR 


a 
_R16_ 
| R18 | PVC di qualità R18 per cavi CPR 
I reo tessile — 









































































| M2 | 
| M16 | 
Ò 










itrico. 


er 


CONC‘ 


i 


‘conduttore 










guaina 


| 
| 
| 
tensione nomina . 


conduttore 
forma del cavo 
schermi. 
armature 
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Sigle di designazione dei cavi secondo CEI 20-27 
(CENELEC HD 361) _ 


| H |cavorispondente a norme armonizzate (europee) 
cavo rispondente a norme nazionali 
Uo/U = 100/100 V 
Uo/U = 300/300 V 
Uo/U = 300/500 V 
| Uo/U = 450/750 V 
Uo/U = 0,6/1 kV 
j B |gommaEPRpertemperatura di esercizio di 90 °C 
| G |etilene-vinilacetato (EVA) 
| R_|gomma per temperatura di esercizio di 60 °C 
gomma siliconica 
JAiiti PVC 
| PVC per temperature di esercizio di 90 °C qualità Ti3 
Da PVC per basse temperature 
PVC reticolato 


ar gomma poliolefinica LSOH 
A. 
22 | 




















































termoplastica poliolefinica LSOH 
termoplasitca poliolefinica LSOH per cavi fotovoltaici 


nd 


«| gomma EPR 
| etilene - vinilacetato (EVA) 
| policloroprene di qualità EM2 
| policloroprene speciale resistente all'acqua 

{| poliuretano 
| gomma per temperatura di esercizio di 60 °C 
«| gomma siliconica 
ll treccia tessile sull'insieme delle anime 
| treccia tessile sulle singole anime 

ll PVC 

| PVC per temperature di esercizio di 90 °C TM3 
.| PVC per basse temperature 

| PVC reticolato 
i | PVC speciale resistente all’olio 

| gomma poliolefinica LSOH 
ZA | termoplastica poliolefinica LSOH 
|iZ2| termoplastica poliolefinica LSOH per cavi fotovoltaici 


| D3 | elemento portante posto al centro del cavo 
[| 
(Ha, 
[_H6_ 




























cavi piatti divisibili, con o senza guaina 
cavi piatti non divisibili 
cavi piatti con tre o più anime 
cavi con isolante a doppio strato 
Lia 1 an estensibili 
Di | conduttore a corda flessibile per cavi per saldatrici 
i conduttore a corda flessibilissima per cavi per saldatrici 
| conduttore a corda flessibile per posa mobile 
| conduttore a corda flessibilissima 
| conduttore a corda flessibile per posa fissa 
| conduttore a corda rigida 
| conduttore a filo unico 
Î conduttore in similrame 


| fi 
[anna |: 1 
ez 
= 


rivestimenti metallici 


riferimento norme 
costruzioni speciali 


11 
ati 
-_ 
© 
La 
acc 
bale 
pane, 
nes, 
| 
nur 
= 
‘ita * 
mm 
as 


isolante 


guaina 
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Esempio 1: HO7V-K 
CAVO UNIPOLARE SENZA GUAINA ISOLATO IN PVC CON CONDUTTORE FLESSIBILE 
CPR: CLASSE Eca 





H Cavo armonizzato 

07 Tensione nominale 450/750 V 
V Isolato in PVC 

K Corda flessibile per posa fissa 


Esempio 2: FG160R16 0,6/1 kV 
CAVI PER ENERGIA ISOLATI IN GOMMA ETILENPROPILENICA AD ALTO MODULO DI QUALITÀ G16, 
SOTTO GUAINA DI PVC 


CPR: CLASSE Cca s3, d1, a3 PP 


F Corda flessibile I 
G16  Isolato in gomma EPR ad alto modulo nz 
O Anime riunite in cavo rotondo > 
R16. Guaina in PVC 

Isolamento 0,6/1 kV 








Esempio 3: FG160M16 0,6/1 kV 

CAVI PER ENERGIA ISOLATI IN GOMMA ETILENPROPILENICA, AD ALTO MODULO DI QUALITÀ G16 

SOTTO GUAINA TERMOPLASTICA DI QUALITÀ M16 
CPR: CLASSE Cca s1b, d1, al 


F Corda flessibile 
G16. Isolato in gomma EPR ad alto modulo 
O Anime riunite in cavo rotondo 


M16 Guaina in termoplastica M16 
Isolamento 0,6/1 kV 





Esempio 4: FG160H2M16 0,6/1 kV 
CAVI PER ENERGIA SEGNALAMENTO E COMANDO ISOLATI IN GOMMA ETILENPROPILENICA, AD 
ALTO MODULO DI QUALITÀ G16 SOTTO GUAINA TERMOPLASTICA DI QUALITÀ M16 

CPR: CLASSE Cca s1b, d1, al 


F Corda flessibile 
G16  Isolato in gomma EPR ad alto modulo 
O Anime riunite in cavo rotondo 


H2 Schermo in treccia di rame 
M16 Guaina in termoplastica M16 
Isolamento 0,6/1 kV 





Comportamento al fuoco dei cavi 

Risultano al momento esclusi dalla classificazione di comportamento al fuoco i cavi resistenti al 
fuoco in quanto le norme per questa gamma di prodotti sono ancora in fase di elaborazione. 

Per i cavi la classificazione di reazione al fuoco (da non confondere con la resistenza al fuoco) è 
disciplinata dalla norma europea UNI EN 13501 che stabilisce 7 euro classi Aca, B1ca, B2ca, Cca, 
Dca, Eca, Fca (il pedice “ca” è proprio identificativo del cavo). 

La classe A determina la caratteristica di incombustibilità, la classe B stabilisce il fatto che un cavo 
è combustibile ma non infiammabile, alla classe C, D, E invece ci sono cavi combustibili con una 
difficoltà di infiammabilità decrescente, infine nella classe F vi sono i cavi facilmente infiammabili. 
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Riguardo le sostanze nocive che verrebbero emesse in caso d'incendio, la normativa europea 
prende in considerazione altri tre parametri aggiuntivi: 


“a” l'acidità che definisce la pericolosità dei fumi per le persone e la corrosività per le cose 
e varia da al ad a3; 


li _}) 
S 


(smoke) l'emissione di fumi (s1 = scarsa; s2=moderata; s3=forte); 
“d” (dripping) il gocciolamento (dO=assenza di gocce; di=poche gocce; d2=molte gocce). 


Nella norma UNI EN 13501-6 riguardante la classificazione di identificazione di un cavo, le 
combinazioni tra i vari parametri previsti per la classificazione al fuoco danno luogo a ben 183 
possibili classi di reazione al fuoco; il CT 20 ne ha considerate solo le seguenti 4: 


Di seguito si elencano i cavi delle quattro classi di reazione al fuoco in relazione al Regolamento 
Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), inserite nella CEI UNEL 35016 “Classe di Reazione al fuoco 
dei cavi in relazione al Regolamento EU”, che consentono di rispettare le prescrizioni di 
installazione nell'attuale versione della Norma CEI 64-8: 





è Cavi con classe di reazione al fuoco Eca, secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20-115), sono 
cavi che installati singolarmente nella disposizione più sfavorevole (cioè in verticale) non 
propagano la fiamma. Un fascio di cavi che supera la prova di non propagazione della 
fiamma (classe Eca) non garantisce la non propagazione dell'incendio. 

è Cavi con classe di reazione al fuoco Cca-s3, d1, a3, secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20- 
115), sono cavi per cui la propagazione della fiamma lungo il fascio nella posizione più 
sfavorevole (cioè in verticale) è limitata ad una lunghezza inferiore ai due metri e 
particolarmente adatti in luoghi nei quali, in caso d'incendio, le persone presenti siano 
esposte a limitati rischi per le emissioni di fumo ed acidità. 

= Cavi a basso sviluppo di fumi ed acidità con classe di reazione al fuoco Cca-s1b, d1, al 
secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20-115), sono cavi per cui la propagazione della 
fiamma lungo il fascio nella posizione più sfavorevole (cioè in verticale) è limitata ad una 
lunghezza inferiore ai due metri e le emissioni di fumo ed acidità sono limitati al minimo. 
Particolarmente adatti per i luoghi nei quali, in caso d'incendio, le persone presenti 
possono essere esposte a gravi rischi per le emissioni di fumo ed acidità. 

è Cavi a basso sviluppo di fumi ed acidità con classe di reazione al fuoco B2ca-s1a, d1, al 
secondo la norma CEI EN 50575 (CEI 20-115), sono cavi per cui la propagazione della 
fiamma lungo il fascio nella posizione più sfavorevole (cioè in verticale) è limitata ad una 
lunghezza inferiore a 1,5 metri e le emissioni di fumo ed acidità sono limitati al minimo. 
Particolarmente adatti nei luoghi in cui, in caso d'incendio, le persone presenti siano 
esposte a gravi rischi per le emissioni di fumo ed acidità. 


Cavi per energia 

La necessità di raggiungere le nuove prestazioni previste dal regolamento CPR ha imposto lo 
sviluppo di nuove mescole per isolanti e guaina dei cavi. 

Queste sono state identificate con nuove sigle riportate nella tabella sottostante. 
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Mescola prima CPR Mescola CPR 
Isolante R2 S17 PVC 
G7 G16 EPR alto modulo a 
basso sviluppo di fumi 
e acidità 
9 G17 Gomma elastomerica 


a basso sviluppo di 
fumi e acidità 

G10 G18 Gomma elastomerica 
alto modulo a basso 
sviluppo di fumi e 


acidità 
Guaina R R16 PVC 
Mi MI16 Termoplastica a basso 
sviluppo di fumi e 
acidità 
h12 MI1aS Gomma elastomerica 


a basso sviluppo di 
fumi e acidità 


Tabella riepilogativa con le sigle dei cavi 


Descrizione cavi Precedente sigla isolante Attuale sigla isolante CPR 
Ante CPR 
FG7OR e FG70MI1 G7 G16 
NO /G9-K G9 Glf 
FG100MI GIO G18 
NO/V-K R2 517 
Precedente sigla guaina Attuale sigla guaina 
FG/OR R R16 
FG100MI MI MIO 
FG100M2 Mi2 MI1S 


Corrispondenza sigle e classificazione CPR 


CAVI NAZIONALI 


Nota: in rosso i cavi a ridotta emissione di alogeni (LSOH). 
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CAVI ARMONIZZATI 


SIGLA ATTUALE SIGLA CPR CLASSE CPR 

HOSV-K/U HOSV-K/U Eca 
HO7V-K/U/R HO7V-K/U/R Eca 
HOSV2-K/U HOSV2-K/U Eca 
H07V2-K/U/R H07V2-K/U/R Eca 
HOSZ-K/U HOSZ-K/U Eca 
H07Z-K/U/R H07Z-K/U/R Eca 

HOSZ1-K/U HOSZ1-K/U Dca-s2,d2,a? 

HO7Z1-K/U/R type 2 HO7Z1-K/U/R type 2 Dca-s2,d2.a? 
H03VV-F/H03VVH2-F HO3VV-F/H03VVH2-F Eca 
HOSVV-F/H0SVVH2-F HOSVV-F/H05VVH2-F Eca 
HOSVV5.F HOSVV5.F Eca 
HOSVVC4V5-K HOSVVC4V5-K Eca 
HO7RNF-F HO7RNF-F Eca 
HO7BN4-F HO7BN4-F Eca 
H07BQ-F H07BQ-F Eca 


Come scegliere i cavi da utilizzare in funzione dell'ambiente 

Il Regolamento UE n. 305/2011, pone l'obiettivo di fissare le condizioni per l'immissione o la messa 
a disposizione sul mercato di “prodotti da costruzione”, dando disposizioni armonizzate per la 
descrizione della prestazione di tali prodotti in relazione alle loro caratteristiche essenziali. 

Per “prodotto da costruzione” si intende qualsiasi prodotto immesso sul mercato (nel nostro caso i 
cavi) per essere incorporato in modo permanente in opere da costruzione, le quali comprendono 
edifici e opere di ingegneria civile. 

A partire dal 1° Luglio 2017 tutti i cavi installati permanentemente nelle costruzioni, siano essi per 
il trasporto di energia che per la trasmissione dei dati, di qualsiasi livello di tensione, sono entrati a 
far parte dei cosiddetti “prodotti da costruzione” quindi anche essi dovranno soddisfare il 
suddetto regolamento. 

La commissione europea, riguardo i cavi, ha individuato la reazione al fuoco 

e il rilascio di sostanze nocive, quali caratteristiche rilevanti ai fini della sicurezza delle costruzioni. 
Pertanto, la scelta con riferimento alle indicazioni della CEI 64-8 variante V4 deve essere effettuata 
individuando le caratteristiche dei cavi in funzione del tipo di rischio specifico individuato 
nell'ambiente che si deve cablare (BASSO, MEDIO, ALTO). 


Installazione in esterno: Per la posa in esterno si possono utilizzare cavi di classe Eca o superiore 
senza adottare particolari accorgimenti. 

Installazione in ambiente a basso rischio in caso d'incendio: Per le installazioni in ambienti chiusi, a 
basso rischio per le persone, animali e cose, in caso d’incendio è ammesso l’uso di cavi aventi 
reazione al fuoco classe Eca con POSA SINGOLA. Per l’installazione dei cavi in fascio, si devono 
utilizzare cavi che siano almeno di classe Cca, s3, d1, 43. 

Installazione in ambiente a medio rischio in caso d’incendio: Per queste installazioni è ammesso 
l’uso di cavi di classe Eca a condizione che questi siano installati singolarmente ad almeno 250 mm 
da altri cavi o posti sotto tubazione protettiva avente un grado di protezione IP4X. i cavi da 
utilizzare devono essere di classe Cca, s1b, d1, al o superiore. 

Installazione in ambiente ad alto rischio in caso di incendio: Per queste installazioni è ammesso 
l’uso di cavi di classe Eca a condizione che questi siano installati singolarmente ad almeno 250 mm 
da altri cavi o posti sotto tubazione protettiva avente un grado di protezione IP4X. | cavi da 
utilizzare devono essere di classe B2ca - s1a, d1, al. 
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Ulteriori indicazioni si possono trovare facendo riferimento alla norma CEI 64-8 sezione 527 peri 
luoghi ordinari, alla sezione 751 della stessa norma per i luoghi a maggior rischio in caso di 
incendio, alla norma CEI UNEL 35016 per scegliere la reazione al fuoco in funzione del rischio di 
incendio della struttura, oppure al DM 03/08/2015 per le attività soggette al DPR 151/2011. 

Nella tabella sottostante sono riepilogate le casistiche con l’indicazione delle principali tipologie di 
cavi in funzione del rischio negli ambienti. 


SIGLA PRECEDENTE SIGLA CLASSE DI LUOGHI IDONEI RISCHIO 
Non più conformi ATTUALE PRESTAZIONE 
CPR 
FG100M2 - 0,6/1 kV FG150M18 - Aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni 
egi8) TA AT URRA) marittime, metropolitane in tutto o in 
Penali B2ca-sla, di, ai AE TAR L= LIL 
UNA Gallerie stradali di ulti superiore a 
500 m e ferroviarie superiori a 1000 m. 
FG70MI1-0,6/1 kV NO7G9- ER e] Te Strutture sanitarie che erogano prestazioni 
K HO7Z1-K type 2- 450/750 | 0,6/1kV FG17- = e 
MATT Reit lan:LcefiteL05 ALTRA atri 
Arr Rat ae I di, ERI ciclo el (Mae (II gd ula a di 
ER riposo per anziani con oltre 25 posti letto. 
strutture sanitarie che erogano prestazioni 
di assistenza specialistica in regime 
ambulatoriale, ivi comprese quelle 
riabilitative, di diagnostica strumentale e di 
laboratorio. 
Locali di spettacolo e di trattenimento in 
genere, impianti e centri sportivi, palestre, 
sid a carattere pubblico che privato. 
Alberghi, pensioni, motel, villaggi albergo, 
residenze turistico-alberghiere, studentati, 
LTL Fe PEA O osa | DTS TT fan 
Tai I LN TT EA 
breakfast, dormitori, case per ferie, con 
oltre 25 postHetto; strutture turistico- 
ricettive nell'aria aperta (campegri, 
villaggi-turistici, ecc.) con capacità ricettiva 
Superiore a 400 persone. 
Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie con oltre 100 persone presenti; 
asili nido con oltre 30 persone presenti. 
Locali adibiti ad esposizione e/o vendita 
all'ingrosso 0 al dettaglio, fiere e quartieri 
fieristici. 
Aziende ed uffici con oltre 300 persone 
presenti; biblioteche ed archivi, musei, 
gallerie, esposizioni e mostre. 
Edifici destinati ad uso civile, con alter. 
antincendio superiore a 24 m. 


FG7ZOR — D,6/f1kVW FG1IGORIG - Altre attività: edifici destinati ad uso civile, con Basso 
ratti 0,6/1 kV | pira Lite (SE 


MPI PR i s ì osa in fasci 
a ERRE) d'attesa, bar, ristorante, studio medico. p uo 


i 
to TU ATA LUI 
er li Altre attività: installazioni non previste negli LE, 
ata ARA edifici di qui sopra e dove non esiste rischio di 
incendio 
e pericolo per persone efo cose. 


posa singola 





Per quanto riguarda i cavi di trasmissione segnali, oltre a rispettare le caratteristiche della direttiva 
CPR, uno dei maggiori problemi da risolvere per chi deve progettare o installare una rete di 
trasmissione è quello di preservare quanto più possibile l'integrità dei segnali da interferenze e 
disturbi, sia interni che, in particolare, esterni alla linea di trasmissione. 
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| criteri di cui bisogna tener conto per scegliere il tipo di schermo più idoneo a risolvere i problemi, 
sono i seguenti: 

* Identificazione delle interferenze; 

* Determinazione delle frequenze dei disturbi presenti nell'ambiente e sull'impianto; 

*  Esatta conoscenza dei movimenti che deve sostenere il cavo. 


A seconda del tipo di cavo e dell’applicazione, vengono utilizzati vari livelli di schermatura. Dai cavi 
di alimentazione o di controllo non schermati utilizzati nelle aree non soggette a interferenze, ad 
esempio l'interno di un pannello di controllo in metallo, ai cavi schermati con lamina o treccia 
utilizzati nelle aree con alti livelli di EMI o interferenze elettriche. 


Cavi schermati 


Non schermato 





Lomina 


Laminato 





Treccia 


intrecciato 





Tneccioa Lamina 


Laminato, intrecciato 





UTP 
Non schermato 


FTP 


Laminato 


STP 
Schermato, non 
laminato 


SF/TP 
Schermato, 
laminato 
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Suggerimenti per la scelta dei cavi schermati 
CA VI CON SCHERMO A NASTRO 


CAVI CON SCHERMO A SPIRALE 


CAVI CON SCHERMO A TRECCIA 


Dove le interferenze sono senerate da: segnali 
TV, diafonie con altri circuiti, segnali radio. 
lampade fluorescenti. 

In ambienti industriali a basso livello di EMI 
Dove esistono cariche elettrostatiche (ESD) 
generate da materiali di tipo sintetico (filati, 
stoffe, tessuti, ecc.) 

Dove le interferenze sono a basse frequenze 
Dove è indispensabile una elevatissima durata 
a flessioni e torsioni continuative 


Dove le interferenze hanno una caratteristica a 


CAVI CON SCHERMO NASTRO + 
TRECCIA 


immunità ai campi elettromagnetici ed alle perturbazioni radio elettriche (RFI) 


bassa impedenza: alimentazioni di motori da 


inverter o convertitori, 


alimentazione intermittente di carichi induttivi. 
Dove le interferenze comprendono sia basse 
frequenze che alte frequenze: cavi segnali per 


datori di posizione, cavi 


computer, cavi stnamentazione e comando, ecc. 


In tutti i casi dove esistono interferenze 


multiple a basse frequenze + alte frequenze 
cariche di ESD, ambiente decisamente 
perturbato da intensi campi elettromagnetici, 


rumore di fondo elevato, ecc. 


EMI (Interferenza Elettromagnetica) 
(ESD). di disturbi condotti sulla rete, di emissioni irradiate da cavi ed oggetti elettronici, di 


Cavi per comunicazione 
Le Norme esistenti, CEI 20-13, CEI 20-38, ecc., sono state aggiornate con delle Varianti 
specificatamente dedicate alle prescrizioni richieste dal Regolamento CPR. 
In contemporanea con queste varianti, sono state pubblicate le tabelle CEI UNEL relative ai nuovi 


cavi CPR. 


Inoltre, una norma relativa ai cavi per comunicazione e controllo è stata pubblicata: anche per 


questo settore si è 


così colmato . il Cavi di comunicazione per sistemi di allarme intrusione 
“vuoto” normativo IC E Principali tipologie 
co 3 Nonna. CH Euroclasse Esempio di cavo Isolamento/Guaina di ambiente CEI 64.2 
46-136; sE asa 
—51b,d1,a] TM nxS0,22 HM LSZHALSZH Art 751 
NB: Nonostante | 
cavi di segnale Cavi LAN 
rientrino nel Sa aaa RR 
I Tipologia Esempio tipico + Principali tipologie 
regolamento CPR, PIRGCHRIO di cavo di cavo fsofamento Guaina di ambiente CEI 64-8 
pertanto soggetti Art 597 
glia stesse  B2,s1adlal SIFTP = Cat.7,Cat.zA Polietilene LSZH or 
metodologie di i nega IEEE 
9 Cavi coassiali per distribuzione TV 
prova e 
classificazioni Eurociasse Sigla di designazione isolamento Guaina SISI RIE. 
previste per i cavi 
elettrici, avranno TOE2HH2/M 1(d/D) CEI Art 527 
hi) abi Li È 
un comportamento E, UNEL 36761 Belli Lach Art. 751 
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di reazione al fuoco diverso, essendo per loro natura costruiti con spessori e materiali differenti tra 
loro. 

Questo si spiega nel fatto che il cavo di segnale ha la necessità di garantire parametri trasmissivi 
(Capacità, attenuazione, SRL) perseguibili esclusivamente con l'ausilio di componenti a base di 
Polietilene (materiale propagante l'incendio). 

Per tale ragione la norma progettuale affronta questa condizione indicando la possibilità di 
raggiungere le Classi previste, mediante accorgimenti installativi. (La prestazione quindi può essere 
ottenuta con tipologie di cavo idonee oppure utilizzando opportune precauzioni di installazione, IP 
4X). 





F/UTP 6 EUROCLASS Cca sil, di, 31 (1917) 005 





Classe di Produzione di 


reazione al fuoco fumo Gocciolamento Acidità 





| 


Lunghezza di propagazione 


della fiamma: FS £ 2,0m Assenza di gocce/particelle 
Quantità totale di calore ardenti persistenti oltre i 
rilasciato: THR 1200 s £ 30 MJ 10s entro 1200s 


Valore del picco del calore 

rilasciato: Picco HRR S 60 kW Quantità totale di fumo emesso: 

Tasso di incremento dell'incendio : TSp 1200 s < 50m? 

FIGRA S 300 Ws"! Valore del picco del fumo emesso: 

Altezza di bruciatura: H £“ 425mm Picco SPRs£0,25 m/s 
Trasmittanza >60% <80% 


Conduttività<2,5 uS/mm 
e pH>4,3 


Parametri da controllare sui cataloghi per la scelta del cavo 
Una volta individuati i parametri prestazionali si deve verificare: 
* Classe di reazione al fuoco; 
* Tipo guaina esterna; 
:è Isolamento guaina; 


Vediamo alcuni esempi 


Cavi per sicurezza e allarme antintrusione Tipo 1 rm 
Classe di reazione al fuoco; B2ca-s1a, d1, al Ce 
Tipo guaina esterna; Termoplastico LSZH —_ GA- Ì 
Isolamento guaina; Uo=400V o 
Questo tipo di cavo è idoneo per sistemi di allarme, sistemi antiintrusione, rilevazione fumi, 
rilevazione incendi, monitoraggio in locali aperti al pubblico ad ALTO RISCHIO di incendio quali: 

è  Autostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime, metropolitane e gallerie. 


è Cavi per posa fissa, non idonei come cavi potenza. 
» ldoneialla coabitazione con cavi per energia 450/750V e 0.6/1kV. 





Cavi per sicurezza e allarme antintrusione Tipo 2 
Classe di reazione al fuoco; Cca-s1b, d1, al 

Tipo guaina esterna; Termoplastico LSZH 
Isolamento guaina; Uo=400V 
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Questo tipo di cavo è idoneo per sistemi di allarme, sistemi antiintrusione, rilevazione fumi, 
rilevazione incendi, monitoraggio in locali aperti al pubblico a MEDIO RISCHIO come ospedali, 
supermercati, alberghi, teatri, ecc. 

Cavi per posa fissa, non idonei come cavi potenza. 

idonei alla coabitazione con cavi per energia 450/750V e 0.6/1kV. 


Cavi per Impianti di video sorveglianza, TVCC, video analogico e digitale HD-SDI e comando con 
schermo a treccia in rame stagnato. 





2x0,50 LSZH - Termoplastico LSZH Blu - Isolamento C-4 (U0=400V) 
Classe di reazione al fuoco; Cca-s1b,d1,al 

Guaina LSZH - Termoplastico LSZH Blu 

Isolamento C-4 (U5=400V) 


Cavi coassiali 
Distribuzione di segnali digitali” multimediali da satellite e antenna 
Idoneo per coabitaz con cavi energia 450/750Ve 0,6/1kV Isolamento C-4 (U0=400V) 





Isolamento guaina c4 (Us 400V) 
Classe di reazione al fuoco B2ca-s1, dl 


Cavi per domotica 

Cavi dedicati all’Home e Building Automation. Idonei per BUS di controllo e gestione intelligente di 
illuminazione, condizionamento, riscaldamento e ‘apparecchi elettrici. Supportano diversi 
protocolli di trasmissione (es. EIA RS-485 e KNX). 

Idonei alla coabitazione con cavi energia 450/750V e 0.6/1kV* 

* Vedi par coabit cavi 





si ee 


B2ca-s1b,d1,al e Cca-s1b,d1,al 


Classe di reazione al fuoco 


Cavi Reti Lan (Cat. 6, 6A, 7) 
Cablaggio strutturato per realizzazione di reti LAN Fast Ethernet (100 Base-T), 





Classe di reazione al fuoco 
B2-s1,d1,al 
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Fibra ottica 
1 con guaina LSZH, uso interno di edifici per montanti verticali con unica destinazione delle fibre 





Classe di reazione al fuoco 

B2ca-s1, dl, ale Cca-s1, d1,al 

2 Fibra CLT Armata - Resistente al fuoco 

Guaina LSZH uso interno ed esterno, per dorsali di campus dove il problema dei roditori è 
importante 

Classe di reazione al fuoco Cca-s1, d1, al 









+ Fibre ottiche 
\ — Elemento di rinforzo 
— Guaina 

- Tubetto lasco 
— — Armatura 


Coabitaz cavi energia e cavi segnali 

In un sistema con tensione400V si possono posare insieme due cavi che abbiano differenti classi di 
reazione al fuoco? Esempio Cca, s3, d1, a3 ed Eca. 

I due cavi devono innanzi tutto garantire un adeguato isolamento, la marcatura apposta sulla 
guaina del cavo: 

C-4 (Uo=400V) CEI UNEL 36762 è di per sé garanzia di un adeguato isolamento, inoltre, a fare la 
differenza non è tanto la classe di reazione quanto il luogo di impiego. 

Se in una certa zona è possibile installare solo cavi di classe Cca, s1b, d1, al si potranno 
accompagnarli a cavi della stessa classe o superiore, mai inferiore. 

Qualora un cavo con tali caratteristiche non fosse reperibile sarà necessario utilizzare un cavo di 
classe inferiore attuando tutti gli accorgimenti tecnici necessari per garantire la sicurezza 
dell'impianto (posa in tubazione IP 4X). 

Cavi FROR questi cavi non rientrano nella direttiva CPR, vediamo alcuni esempi”: 

FROR 450/750 V Cavo non classificato secondo CPR e quindi adatto solo per servizio mobile e, 
prendendo opportune precauzioni durante l'installazione, anche per posa fissa non interrata; in 
particolare sono destinati all’interconnessione tra parti di macchine di costruzione, comprese le 
macchine utensili, dove richiesto un certo grado di protezione contro l'interferenza 
elettromagnetica. 

FROH2R 450/750 V Cavo non classificato secondo CPR e quindi adatto solo per servizio mobile e, 
prendendo opportune precauzioni durante l'installazione, anche per posa fissa non interrata; in 
particolare sono destinati all’interconnessione tra parti di macchine di costruzione, comprese le 


” | cavi FROR erano costruiti sul capitolato CPT 007 di IMQ ora ritirato. 
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macchine utensili, dove richiesto un certo grado di protezione contro l’interferenza 
elettromagnetica. 

HO7RN8-F Cavo non classificato secondo CPR e destinato solo ad utilizzo in officine industriali ed 
agricole, cantieri di costruzione, per applicazioni per servizio pesante e per l'alimentazione di 
macchine industriali e agricole nei quali i cavi sono sottoposti a sollecitazioni meccaniche medie. 
Cavo flessibile resistente all'acqua. 


Si ringrazia per la collaborazione Fernando Vienna - UNAE Emilia-Romagna e lacopo Favilla - 
Baldassari Cavi. 


Perché iscriversi all’UNAE 


1. Informazione 
Perché ti aggiorna costantemente sulle norme con seminari tecnici e monotematici. 


2. Qualificazione 
Perché ti riconosce come installatore qualificato, come previsto dal DM 37/08. 


3. Riferimento sicuro e competente 


Perché ti offre una struttura in grado di supportarti nel risolvere dubbi e problematiche 
professionali. 


4. Visibilità 
Perché ti da la possibilità di appartenere ad un istituto nazionalmente 
riconosciuto ed apprezzato. 


5. Gruppo 
Perché grazie al confronto con altri professionisti qualificati e 
integrando le professionalità degli altri operatori ti permette di 
discutere e risolvere i tuoi problemi. 


Una garanzia di qualità e vantaggi per le imprese 


Principali servizi e agevolazioni 


"> Incontri formativi di aggiornamento su argomenti tecnici, normativi e 
legislativi del settore impiantistico 


"> Corsi di approfondimento sull’applicazione delle Norme CEI 
"> Possibilità di disporre delle Norme CEI a condizione agevolate 
"> Possibilità di disporre di pubblicazioni tecniche a condizioni agevolate 


"> Diritto a ricevere il «Notiziario AIEL IRPIAES» Organo Ufficiale di 
Informazione Tecnica dell'UNAE - Istituto Nazionale di Qualificazione 
delle Imprese d'Installazione di Impianti 

=> Assistenza per verifiche e misure strumentali sugli impianti 


"> Consulenza sui problemi applicativi o interpretativi delle Leggi e delle 
Norme del settore impiantistico 





NAZIONALE 
Istituto di qualificazione delle 
imprese d'installazione di impianti 
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NOTIZIE DAGLI ALBI 












CONFERENZA PER APPROFONDIRE IL TEMA DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E 
DELLE SUE RICADUTE SUL TERRITORIO 


SARDEGNA 





I "Global warming” e il “Climate change”, con l'incremento di così tanti fenomeni meteorologici 
estremi, stanno esponendo l’umanità entro il 2030 (Climate Transparency, 2018) a rischi enormi 
quali la diminuzione del ghiaccio marino artico, l'innalzamento del livello del mare, siccità, 
inondazioni, tempeste, ondate di calore, compresi anche danni alla salute fisica e mentale della 
popolazione terrestre, come affermano i 23 autori di una ricerca del 2018 pubblicata su Nature 
Climate Change. 

La Facoltà d'Ingegneria e Architettura di Cagliari, con la collaborazione dell'Ordine degli Architetti 
di Cagliari, dell'UNESCO, di forlngeo, dell'Ordine dei Periti Industriali di Cagliari e dell’UNAE 
Sardegna ha voluto organizzare il 15 febbraio 2020, dalle ore 9:00 alle ore 13:00, nell'Aula Magna 
della Facoltà d'Ingegneria di Cagliari, una conferenza per approfondire il tema del cambiamento 
climatico e delle sue ricadute sul territorio in una conferenza con quattro interventi indipendenti 
sul problema, mirati all’illustrazione dello stesso e delle possibili soluzioni tramite l'approccio 
ufficiale dell’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), la dinamica delle temperature 
storiche, e l’analisi 
delle cause, 
dell’inquinamento 
ambientale, e dei 
vantaggi dello 
sfruttamento di 
energie rinnovabili. 

Il convegno è stato 
coordinato dal prof. 
ing. Giorgio 
Massacci, Direttore 
del DICAAR, Facoltà 
di Ingegneria e 
Architettura. 

I relatori sono stati: 
=» Prof. ing. Paolo 
Giuseppe Mura, 
istituto di Fisica 
Tecnica, Facoltà di 
Ingegneria e 
Architettura 
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=» Drof. dott. Guido Pegna, dipartimento di Fisica, Facoltà di Scienze M.F. e N. 
=» ing. Vincenzo Tiana, presidente comitato scientifico Legambiente Sardegna 
=» Drof. ing. Domenico Salimbeni, DIEE, Facoltà di Ingegneria e Architettura 


attività umane. Inoltre n soli 10 = 
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CLUB DI 
CAGLIARI 


degli obiettivi 
dell'UNESTO 


WA 
SARDEGNA 


RISCALDAMENTO GLOBALE E CAMBIAMENTI CLIMATICI 


Sabato 15 febbraio ore 09:00-+13:00 
Aula Magna della Facoltà di Ingegneria e Architettura, via Marengo 2 (piazza d'Armi), Cagliari 








ingresso libero 


Sarebbe gradita una comunicazione della partecipazione all'Ordine o associazione di 
appartenenza, che riconosceranno i crediti formativi, 


Ore 9:00 - 9:30 Registrazione e saluto da parte degli Ordini, Enti e Associazioni patrocinanti 


COORDINATORE: 
me prof. ing. Giorgio Massacci, Direttore dl DICHAR, Facoltà di Ingegneria e Architettura 
RELATORI: 
mo r0f. ing. Paolo Giuseppe Mura, istituto di Fisica Tecnica, Facoltà di Vagegnoria e Architettura 
im 6rof. dott. Guido Pegua. dipartimento di Fisica. Facoltà di Scicaze MI. e U. 
mo deg. Vincenzo liana, presidente comitato scientifico Legambiente Sardegna 
mo prof. ing. Domenico Salimbeni, DIEE. Facoltà di Iugegueria e Architettura 


Il "Global warming” e il “Climate change”, con l'incremento di così tanti fenomeni meteorologici 
estremi, stanno esponendo l’umanità entro il 2030 (Climate Transparency, 2018) a rischi enormi quali la 
diminuzione del ghiaccio marino artico, l'innalzamento del livello del mare, siccità, inondazioni, 
tempeste, ondate di calore, compresi anche danni alla salute fisica e mentale della popolazione terrestre, 
come affermano i 23 autori di una ricerca del 2018 pubblicata su Nature Climate Change. 

Appare interessante quindi approfondire il tema del cambiamento climatico e delle sue ricadute sul 
territorio in una conferenza con quattro interventi indipendenti sul problema, mirati all’illustrazione dello 
stesso e delle possibili soluzioni tramite l'approccio ufficiale dell’IPCC (Intergovernmental Panel on 
Climate Change), la dinamica delle temperature storiche, e l’analisi delle cause, dell’inquinamento 
ambientale, e dei vantaggi dello sfrutta-mento di energie rinnovabili. 
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FORMAZIONE 





La PIAZZA DELLA SCOSSA (CULTURALE)! 





IN QUESTA PIAZZA, DOVE TUTTI SIAMO INVITATI E DOVE CI SI PUÒ VIRTUALMENTE INCONTRARE, SI 
VOGLIONO OSPITARE ARTICOLI, CONTRIBUTI, NOTIZIE, CURIOSITÀ DI CULTURA GENERALE, AL FINE DI 
POTERLE CONDIVIDERE, COMMENTARE E CRITICARE. 
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A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 





IL VIRUS CHE HA CAMBIATO IL MONDO! 





Cosa ne pensiamo di questo strano, difficile e sicuramente inimmaginabile periodo storico che 
stiamo vivendo? 

Le opinioni sicuramente sono le più diverse, soprattutto in funzione delle fasce di età, io ho 
cercato nella letteratura qualche conforto, ho trovato un incipit, una morale, un auspicio. 

L'incipit l’ho trovato nell’introduzione del saggio di Gianfranco Ravasi “Breve storia dell'Anima” 
edito da Mondadori. 


Dopo essere stato un successo letterario era stato anche un evento cinematografico: 
accompagnato dalla melodia orecchiabile della canzone Neverending Story, nel 1984 appariva 
sugli schermi il film La storia infinita, diretto da Wolfgang Petersen, film che suggellava il trionfo 
editoriale del romanzo omonimo, opera dello scrittore tedesco Michael Ende, morto nel 1995. 
In quel libro, letterariamente non eccelso, c'era una frase suggestiva che vorremmo riproporre: 


Siamo andati avanti così rapidamente in tutti questi anni che ora dobbiamo 
sostare un attimo per consentire alle nostre anime di raggiungerci. 


Sì, la vita contemporanea si è fatta sempre più frenetica, la tecnica sempre più sofisticata, la corsa 
al piacere sempre più accelerata. L'anima, che ha bisogno di quiete, di serenità e di distacco, che si 
nutre di riflessione e di silenzio, è rimasta indietro, persa nelle brume delle campagne 
abbandonate, sospesa sulle vette dei monti, ondeggiante sulle distese marine, ove forse la si 
ritrova per qualche istante durante la sosta per le ferie estive. Ma, subito dopo, la si perde e la si 
lascia per strada, mentre si corre a immergersi nel frastuono della città, nella rete degli impegni, 
nel flusso delle cose e degli eventi. 


La morale l’ho trovata nella conclusione dei promessi sposi, del nostro (lombardo), Alessandro 
Manzoni: 
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Lucia però, non che trovasse la dottrina falsa in sè, ma non n'era soddisfatta; le pareva, così in 
confuso, che ci mancasse qualcosa. A forza di sentir ripetere la stessa canzone, e di pensarci sopra 
ogni volta, “e io,” disse un giorno al suo moralista, “cosa volete che abbia imparato? lo non sono 
andata a cercare i guai: son loro che sono venuti a cercar me. Quando non voleste dire,” aggiunse, 
soavemente sorridendo, “che il mio sproposito sia stato quello di volervi bene, e di promettermi a 
voi.” 


Renzo, alla prima, rimase impicciato. Dopo un lungo dibattere e cercare insieme, conclusero che i 
guai vengono bensì spesso, perchè ci si è dato cagione; ma che la condotta più cauta e più 
innocente non basta a tenerli lontani; e che quando vengono, o per colpa o senza colpa, la fiducia 
in Dio li raddolcisce, e li rende utili per una vita migliore. Questa conclusione, benchè trovata da 
povera gente, c'è parsa così giusta, che abbiam pensato di metterla qui, come il sugo di tutta la 
storia. 


L’auspicio infine l’ho trovato nelle ultime rime della prima cantica “L’Inferno” del Sommo Dante 
Alighieri. 


Lo duca e io per quel cammino ascoso 
intrammo a ritornar nel chiaro mondo; 
e sanza cura aver d’alcun riposo, 
salimmo sù, el primo e io secondo, 
tanto ch'i’ vidi de le cose belle 
che porta ‘| ciel, per un pertugio tondo. 


E quindi uscimmo a riveder le stelle. 


Sono gradite opinioni e osservazioni, ad esempio su come sta cambiando il modo di pensare, le 
abitudini, i comportamenti, ecc. (email: info@unae.irpaies.it) 8 


tal TODI 


Ja voce più sutorevole per gli Installatori elettrici 





Istituto Nazionale di Qualificazione 


delle Imprese d'Installazione di Impianti 


* arno di fondallone cdelIssalES, gg UNGE Fieaniee alle das 
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Gli albi regionali 








Piemonte e C.so Svizzera 67 - 10143 Torino 

Valle d'Aosta info@unae-irpaies.it # 011 746897 

Trentino Via Fersina 23 - 38100 Trento 

Alto Adige info@unaetrentino.it 049 8277599 

Veneto Via Giovanni Gradenigo 6 - 35131 Padova 
info@aviel.it 049 8277563 

Liguria Via Canevari 8/7 r - 16137 Genova 


Emilia Romagna 


4 010 4347792 
Via Carlo Darwin 4 - 40131 Bologna 








unae.er@gmail.com # 0516347139 
Toscana Lungarno Colombo 54 - 50136 Firenze 
stella.franco@inwind.it 1 338 5829198 
Marche Via Giordano Bruno 53 - 60127 Ancona 
\ unaemarche@gmail.com È 0715895300 
9 ein Umbria Via del Tabacchificio 26 - 06124 Perugia 
= info@unae.it umbria@unae.it # 075 6522036 
@® 02 21597248 Lazio Via della Bufalotta 255 - 00139 Roma 














Abruzzo e Molise 


omail.com @ 


unaelazio 














i i 1 abruzzo-molise@unae.it (4 
UNAE (Istituto Nazionale di 
d'installazione di Impianti) è una unae.puglia@enel.com 080 2352242 
Associazione Nazionale — culturale, 
Ad essa aderiscono 18 Albi Regionali, unaebasilicata@libero.it — 09711987014 
numerosi Enti e Associazioni (AEIT, 
AIDI), Distributori di energia elettrica | Calabria Via Edmondo Buccarelli 53 - 88100 Catanzaro 
(Enel), Associazioni di categoria (ANIE), info@unae-calabria.it E 0961 402150 
Associazioni di Consumatori (UNC), Enti 
Normatori (CEI) e Enti di Certificazione Sicilia Via M.se di Villabianca 121 - 90143 Palermo 
(IMQ). info@unae-sicilia.it # 0915057630 

Sardegna c/o Enel, Piazza Deffenu 1 - 09125 Cagliari 


Seguici 
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unae.sardegna@gmail.com 070 3542233 
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STATUTO DELL'ALBO UNAE 


APPROVATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA UNAE DEL 2 OTTOBRE 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE 
IMPRESE INSTALLATRICI E L'ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ’ DI ALBI DI 
QUALIFICAZIONE, L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME STATUTARIE E DI 
FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E 
ASSOCIAZIONI INTERESSATE, DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL COSTANTE 
ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI 
NEGLI ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA 
ALCUN FINE DI LUCRO, DI FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, 
PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE AZIONI ATTE A FAR Sì CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI 
DALLE IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI 
PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA PROFESSIONE E 
DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 














COMITATO DI 
REDAZIONE ALBO REGIONALE ALBO REGIONALE 
ANTONELLO GRECO PIEMONTE E VALLE D'AOSTA  GiaMPAOLO FANTI SARDEGNA 
CLAUDIO LAMBERTINI EMILIA ROMAGNA GIUSEPPE PERATONER LIGURIA 
CONCETTO BONANNO SICILIA GiuLIANO NANNI EMILIA ROMAGNA 
ERCOLE QUARANTA ABRUZZO MOLISE LUCIANO GAIA EMILIA ROMAGNA 
FRANCESCO GRASSO PRESIDENTE UNAE MARCO MORETTI Vice PRESIDENTE UNAE 
FRANCESCO MAZZETTI PIEMONTE E VALLE D'AOSTA. MARIO PALAZZETTI UMBRIA 
FRANCO MICANTI UMBRIA NicoLA GENCO PUGLIA 
GABRIELE COLOMBO SeGRETARIO UNAE PIETRO ANTONIO SCARPINO TOSCANA 

Progettazione e l'erogazione di attività STICA, 

formative (EA 37) # P 
Certificato n. 486 (UNI EN 9001:2015) VT 





Data di prima emissione: 14/05/2004 
Data di scadenza: 13/05/2022 
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24 MANUTENZIONE DELLE CABINE MT/BT DEGLI UTENTI 


27 Arp LIBRETTO D'IMPIANTO ELETTRICO PARTI COMUNI DEL CONDOMINIO È ON LINE! 





IN COPERTINA SttUMEento registratore a servomotore portatile (a scrittura indiretta) e quindi per 
carichi costanti. Foto: G. Nanni. 





ONLINE SULLA BIBLIOTECA DIGITATE 





CHiuso IL 19 GIUGNO 2020 
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ORE 18, UNAE ASCOLTA LE IMPRESE 


Dall'8 maggio e fino alla fine dell'anno, ogni venerdì dalle ore 18:00 l'UNAE incontra le sue 
imprese. L'incontro settimanale «Ore 18, UNAE ascolta le imprese» si svolge sulla online 
piattaforma Zoom in Internet, alla quale su accede dalle ore 17,30 utilizzando un ID e una 
password indicate di volta in volta nell’invito che l'Albo regionale aderente all'UNAE invia 
settimanalmente ai propri soci. 

Anche le imprese non associate possono partecipare inviando ogni volta una richiesta email ald 
uno dei nostri Albi regionale. 

L'incontro prevede una breve introduzione a cura del coordinatore della durata di circa 15 minuti, 
poi le imprese collegate potranno formulare le domande e ricevere in diretta le risposte sul tema 
in discussione. 

A tal fine occorre preparare le domande con anticipo, meglio in forma scritta, per poterle esporre 
nel modo migliore nei minuti a disposizione. 

Di seguito si elencano gli incontri scolti nel mese di maggio e quelli in programma nei mesi di 
giugno e luglio. 









































N. Data Argomento 

1 08/05/2020  |«Le leggi che interessano il mondo elettrico» 

2 15/05/2020 |«Le norme base degli impianti elettrici» 

3 22/05/2020  |«Dichiarazione Conformità — Dichiarazione Rispondenza» 

4 29/05/2020 Piccole Medie Imprese e Microimprese - Gestione Amm.va/Contabile e Prospettive a 
breve, medio e lungo termine. 

5 05/06/2020 |«Le colonne montanti - 467/19 ARERA e Guida CEl» 

6 12/06/2020 | «DPR 462/2001 -Regolamento per Procedimento di installazione e dispositivi protezione 
contro le scariche atmosferiche , messa a terra, impianti elettrici e pericolosi» 

7 19/06/2020 «Progettazione, realizzazione impianti elettrici a norme» 

8 26/06/2020 «Effetto corrente elettrica sull’uomo- Pronto soccorso» 

9 03/07/2020 «La manutenzione — Dispositivi Protezione Individuale» 

10 10/07/2020 «Le cabine elettriche MT/BT» 

11 17/07/2020 |«Sovracorrenti, protezioni, selettività» 

12 24/07/2020 |\«Contatti diretti ed indiretti, protezioni» 

3 31/07/2020  |«Impianti di terra» 

















Il materiale proiettato sarà inviato ai partecipanti. 
Per ampliare la platea dei fruitori, dal quinto incontro è possibile partecipare agli incontri in 
diretta anche sul canale 9 YouTube dell'UNAE. 


Buon lavoro, 


Antondlle Gruco. 


Info@unae-irpaies.it 
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Primo PIANO 





IMPIANTI ELETTRICI UTILIZZATORI 





UNA & AL VIA L'INCHIESTA PUBBLICA DI UNA NUOVA VARIANTE. 


(e 
È 








Antonello Greco — Segreteria Tecnica UNAE 


on la presentazione del Progetto C. 1258, il CEI — Comitato Elettrotecnico Italiano 
sottopone ad inchiesta pubblica un corposo documento che modifica e integra la 
Norma CEl 64-83. 
L'inchiesta pubblica comprende la nuova Parte 8.2 dedicata alle prescrizioni per gli 
impianti elettrici a bassa tensione di utenti attivi e la seconda edizione della Parte 
8.1 sull'efficienza energetica degli impianti elettrici. Fanno parte del progetto 
anche la nuova variante fuoco e il nuovo Capitolo 37 dedicato alle prestazioni 
dell'impianto elettrico negli ambienti residenziali. Nel documento sono presenti alcuni articoli e 
commenti alle Parti 4 e 5 della norma impianti che recepiscono nuovi documenti normativi 
internazionali. Eventuali osservazioni possono essere inviate entro il 19 giugno utilizzando 
l'apposito template disponibile nel sito web del CEI (www.ceinorme.it). 


Gli argomenti in inchiesta 
Il Progetto C. 1258 contiene i testi dei seguenti documenti: 

A) Testo integrale della “Variante Fuoco” come risultato finale delle discussioni al termine 

dell’Inchiesta Pubblica del Progetto CEI C. 1229. 
Si mette in evidenza che per il testo A sono richiesti commenti od osservazioni durante l’Inchiesta 
Pubblica solo per gli articoli sotto elencati (riportati in carattere rosso nel testo): 
* Articolo 422. Parte commento; 

Articolo 511.1 Parte commento; 
Articolo 532.2 Parte commento; 
Articolo 534.4.5.2. Parte commento; 
Articolo 563.3 Parte commento; 
Articolo 751.03.1 Parte commento; 
Articolo 751.03.3. Parte normativa e Parte commento; 
Articolo 751.03.4 Parte normativa; 
Articolo 751.04.2.6 Parte normativa e Parte commento; 
Articolo 751.04.2.7 Parte normativa; 
Articolo 751.04.2.8a Parte commento; 

+ Articolo 751.04.2.9 Parte normativa. 
B) Nuova edizione del Capitolo 37 “Ambienti residenziali. Prestazioni dell'impianto. 
C) Norma CEI 64-8 Parte 4: Integrazione al commento dell'articolo 434,5.3. 
D) Norma CEl 64-8 Parte 5: 

# Nuovo commento dell'articolo 533.3.2; 


+ è è è è è è è. è è 
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+ Modifica all'articolo 542.2. 

E) Seconda edizione della Parte 8-1 “Efficienza energetica degli impianti elettrici”; 

F) Prima edizione della Parte 8-2 “impianti elettrici a bassa tensione di utenti attivi 
(prosumer). 


Come indicato nel documento, il primo testo (A) contiene la nuova variante fuoco che contiene il 
testo del Progetto C. 1229 sottoposto ad inchiesta pubblica lo scorso anno e le modifiche frutto 
delle osservazioni pervenute al progetto. Le parti inserite sono riportate in carattere rosso nel 
testo. 
Il secondo testo (B) contiene il nuovo Capitolo 37, argomento senz'altro di interesse dei soci, 
perché coinvolge gli ambienti residenziali e, in particolare, contiene i criteri minimi e le dotazioni 
minime per il dimensionamento dell'impianto elettrico delle unità immobiliari ad uso residenziale 
situate all’interno dei condomini o di unità abitative mono o plurifamiliari. 
Come noto, il dimensionamento dell'impianto, ai fini delle prestazioni, si applica con riferimento a 
tre livelli prestazionali e di fruibilità: 

* Livello 1; 

® Livello 2; 

+ Livello 3. 









M Livello 3 
N Livello 2 
__ Livello 1 








Figura 1: Livelli di prestazione e fruibilità dell'impianto elettrico. 


La modifica di maggior rilievo è la nuova Tabella A che riporta, per ciascun ambiente e per 
appartamento, il numero di punti prese, punti luce e punti radio/TV suddivisi, previsti per ognuno 
dei tre livelli. 
A tal fine ricordo che Il livello 3, per essere considerato domotico, deve gestire come minimo 4 
delle seguenti funzioni: 

1. Videosorveglianza; 
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2. Allarme intrusione; 
3. Controllo accessi; 
4. Rivelazione e allarme incendio (UNI 9795), se non è prevista gestione separata; 
5. Antiallagamento e/o rivelazione fughe di gas; 
6. Gestione illuminazione con comandi; 
7. Gestione tapparelle, tende e coperture motorizzate; 
8. Gestione serramenti, porte, portoni, cancelli e sezionali motorizzati; 
9. Termoregolazione multizona per riscaldamento invernale e/o climatizzazione estiva; 
10. Gestione ventilazione meccanica forzata per qualità aria; 
11. Scenari programmabili; 
12. Gestione irrigazione monozona o multizona; 
13. Diffusione sonora; 
14. Controllo carichi per antiblackout e/o per limitazione potenza prelevata da rete; 
15. Controllo carichi per autoconsumo per efficientamento fonti rinnovabili; 
16. Monitoraggio flussi energetici (produzione e consumo); 
17. Gestione della ricarica dei veicoli elettrici; 
18. Sistemi di accumulo elettrico. 
Parte 8 


La Parte 8 della Norma CEl 64-8 contiene la seconda edizione della Parte 8-1 “Efficienza energetica 
degli impianti elettrici” e la prima edizione della Parte 8-2: Impianti elettrici a bassa tensione di 
utenti attivi (prosumer). 
In particolare, la Parte 8-1 fornisce prescrizioni, misure e raccomandazioni supplementari per il 
progetto, l'installazione, il funzionamento e la verifica di tutti i tipi di impianti elettrici a bassa 
tensione, compresi la produzione locale e l'accumulo dell'energia per ottimizzare l'utilizzo 
efficiente globale dell'elettricità. 
Sono introdotte le prescrizioni, le raccomandazioni ed i metodi per la progettazione e la 
valutazione dell'efficienza energetica (EE) di un impianto elettrico nel quadro di un approccio di 
gestione dell'efficienza energetica, per ottenere il miglior servizio permanente, funzionalmente 
equivalente, con il consumo di energia elettrica più basso e nelle condizioni di disponibilità di 
energia e di equilibrio economico più accettabili. 
Come ricorda il campo di applicazione, queste prescrizioni, raccomandazioni e metodi si applicano, 
all’interno della Norma CEI 64-8 (tutte le Parti), agli impianti nuovi ed alla modifica degli impianti 
esistenti. In altre parole, la conformità alla presente Parte della Norma CEI 64-8 non è condizione 
necessaria per il rispetto delle prescrizioni di sicurezza in conformità alle regole generali (ved. 
commento). 
La Parte 8.1 contiene i principi fondamentali per la sicurezza dell'impianto elettrico, per la 
disponibilità di elettricità e/o i servizi o il funzionamento al di sotto del livello desiderato 
dall'utente nonché per la redazione del progetto tenendo conto di: 

* Profilo di carico; 
Disponibilità della produzione locale e dell'accumulo; 
Riduzione delle perdite di energia nell'impianto elettrico; 
Disposizione dei circuiti riguardo all'efficienza energetica; 
Distribuzione nel tempo dell'utilizzo della potenza da parte dell'utente; 
Struttura tariffaria offerta dal fornitore di energia elettrica; 
Qualità del servizio e prestazione dell'impianto elettrico. 
Il Capitolo 9 è dedicato alla manutenzione e al miglioramento delle prestazioni dell'impianto. A tal 
proposito il Progetto specifica (paragrafo 9.1) che la realizzazione delle misure di efficienza 
energetica elettrica, attive e passive, richiede un approccio integrato all'impianto elettrico poiché 


+ è è è è. è 
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l'ottimizzazione del consumo di energia elettrica richiede la considerazione di tutti i modi di 
funzionamento dell'impianto. 
Nel documento sono presenti anche: 
+ Allegato A (informativo) “Determinazione della posizione del trasformatore e del quadro di 
distribuzione principale mediante il metodo del baricentro”; 
+ Allegato B (normativo) “Metodo di valutazione dell'efficienza energetica di un impianto 
elettrico”. 


Uno sguardo d’insieme alla nuova Parte 8.2 (testo F del Progetto in inchiesta pubblica) dedicata 
agli impianti elettrici a bassa tensione di utenti attivi (prosumer). 

Scopo del documento è quello di garantire che gli impianti elettrici a bassa tensione siano 
compatibili con le modalità attuali e future di erogare l’energia elettrica in modo sicuro e 
funzionale, alle apparecchiature alimentate dalla rete pubblica o da altre fonti locali. 

La Parte 8.2 contiene prescrizioni, misure e raccomandazioni aggiuntive relative alla progettazione, 
installazione e verifica di tutti i tipi di impianti elettrici a bassa tensione conformi all'articolo 11 
“Oggetto” della Norma CEI 64-8/1, includendo gli impianti per la produzione e/o l'accumulo locale 
di energia, allo scopo di garantire la compatibilità con i modi attuali e futuri di fornire l'energia 
elettrica alle apparecchiature alimentate dalle reti pubbliche o per mezzo di fonti locali di energia. 
Questi impianti elettrici sono identificati come impianti elettrici per utenti attivi (PEI). Prescrizioni 
e raccomandazioni che si riferiscono, all’interno del campo di applicazione della Norma CEI 64-8, ai 
nuovi impianti e alla trasformazione di quelli esistenti. 

La figura 2 tratta dal progetto fornisce un esempio dell'impianto elettrico di un utente attivo. 


la 








Legenda 

1 Reiepubblica U Altn generatori 

2 ApplicaZibni & dispositivi elettronici 10 Accumulo dell'energia 
domestici elettrica 

ad Motori 11 CEMS 

4 MNuminazione 12 Origine dell'impianto 

E Radiatori 13 Distribuzione locale 

fi Veicoli elettrici 14 Generazione locale 

7 Inverter solare {PW} 15 Consumo locala 

Ta Inverter eolico 16 Segnali di gestione 


Figura 2: Esempio di impianto elettrico a bassa tensione di un utente attivo. 
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Il documento contiene numerosi casi di utenti passivi, con esempi per gli impianti elettrici di 
prosumer individuali o collettivi che utilizzano il sistema di distribuzione del gestore del sistema di 
distribuzione (DSO) o con un sistema di distribuzione interno (figura 4 del progetto); altri esempi 
riguardano gli utenti attivi collettivi con un sistema di distribuzione interno (figure 5 e seguenti). 
Il capitolo 7 è dedicato al sistema di gestione dell’energia elettrica (EEMS) che deve monitorare e 
comandare il funzionamento di tutte le alimentazioni elettriche, il carico delle unità di accumulo 
ed il funzionamento dei carichi. 
Segnalo, infine, che sono presenti in questa parte: 

+ Allegato A (informativo) “Scopo e principio del PEI”; 

+ Allegato B (informativo) “Modo di funzionamento”; 

+ Allegato C (informativo) “Interazione con la rete pubblica”; 

+ Allegato D (informativo) “Architettura del PEI”. 


Come ricordato ad inizio articolo, le osservazioni possono essere inviate al CEI entro il 19 giugno 
prossimo.I8 


CHIARIMENTI SULLE CARATTERISTICHE DEL Nuovo cavo FS180R18 





u sollecitazione di una Impresa iscritta all'’UNAE Emilia-Romagna vorremmo 
condividere alcune considerazioni sul cavo FS180R18 (Cca-s3, d1, a3), il nuovo cavo 
con la guaina marrone conforme al regolamento CPR. 
Molti sono convinti che questo cavo abbia sostituito il cavo FROR 450/750 che, come 
ben sapete, è in via di esaurimento sia perché non conforme al regolamento CPR sia 
perché l’IMQ ha ufficialmente ritirato il Capitolato Tecnico IMQ-CPT-007 in base al 
quale il cavo veniva costruito e poteva essere marcato IMQ. Di conseguenza 
attualmente mancano i riferimenti normativi per poter considerare il cavo FROR 450/750 costruito 
a regola d’arte (non può rientrare nella dichiarazione di conformità). 
NON CORRISPONDE AL VERO come molti sono indotti a credere dal passaparola e da qualche 
pubblicità un po’ “spinta” CHE IL CAVO FS180R18 ABBIA SOSTITUITO IL CAVO FROR 450/750. 
La notevole sostanziale differenza è data dalla tensione di isolamento del cavo FS180R18 che è 
300/500 V, mentre nel FROR normalmente utilizzato negli impianti elettrici era 450/750 V. 
Per essere ritenuto equivalente al doppio isolamento un cavo deve avere una tensione nominale 
almeno di un gradino più elevato della tensione di esercizio che è 230/400V (CEI 64-8, art. 
423.2.4). IL FROR 450/750 aveva un isolamento di un gradino più elevato ed era pertanto 
considerato equivalente al doppio isolamento, mentre il cavo FS180R18 ha un isolamento idoneo 
alla tensione di esercizio, 300/500 V, e quindi non ha le caratteristiche necessarie per poter essere 
considerato equivalente al doppio isolamento. 
In sostanza se il FROR 450/750 veniva installato in un canale metallico o a contatto con i supporti 
metallici di un controsoffitto l'impianto era a norma, mentre con il cavo FS180R18 300/500 V è 
invece necessario mettere a terra le parti metalliche con cui il cavo va a contatto in quanto sono 
considerate masse; in alternativa il cavo FS180R18 300/500 V deve posato in tubi o in canali 
isolati. In caso contrario l'installazione non può essere considerata a regola d’arte. 
In pratica ai fini della norma impianti CEI 64-8 il cavo con guaina FS180R18 300/500 V è 
paragonabile ad una cordina anche se ha la guaina. È invece considerato equivalente al doppio 
isolamento se viene utilizzato nei circuiti a bassissima tensione, ad esempio 50 V in corrente 
alternata e/o 120 V in corrente continua come ad esempio nei circuiti ausiliari. 
Per maggiori dettagli sull'utilizzo dei cavi elettrici si manda all'articolo pubblicato sul n. 2/2020. 


La Segreteria dell’UNAE EMILIA ROMAGNA. 
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NOTIZIE TECNICHE 





ARco ELETTRICO CAUSE, PROBLEMI CREATI, RIMEDI 





VuNA& 








Luciano Gaia — Unae Emilia Romagna 


Premessa 

i definisce arco elettrico (o arco voltaico), la scarica elettrica con elevata densità di 
corrente che scoppia tra due punti a diversa tensione, tra i quali è interposto un gas 
(che può essere aria o di qualsiasi altra natura) 

Le cause dell'arco elettrico sono diverse a seconda del valore di tensione, del punto di 
‘innesco, del tipo di apparecchiatura interessato, gli effetti sia per le persone che per 
le cose sono comunque pericolosi, spesso devastanti. 

Con queste brevi note si vogliono mettere in risalto le caratteristiche, i possibili effetti 
e le protezioni che si possono adottare. 








Differenza tra scarica ad arco (arc flash) e arco elettrico serie 

L'espressione scarica ad arco (arc flash) si riferisce in genere agli archi generati nei sistemi ad alta 
potenza, negli impianti in alta o bassa tensione. 

L’arc flash si verifica principalmente per arco metallico (cortocircuito), oppure per arco elettrico, 
quando il campo elettrico supera la rigidità dielettrica del gas interposto tra parti attive, 
trasformandolo in plasma e facendo sì che il gas interposto da dielettrico diventi conduttore. 
L'espressione "scarica ad arco" (arc flash), è dovuta al fatto che l'intensità di corrente elevata (25- 
150 KA o più), determina un aumento esplosivo di pressione e temperatura e viene utilizzata nei 
guasti che possono provocare danni agli operatori. 

I cosiddetti dispositivi 
di rilevamento delle 
scariche ad arco (arc 
flash), sono dispositivi 
di protezione, che 
inducono un 
cortocircuito 
meccanico in pochi 
millisecondi, al fine di 


Cortocircuito 


Arco metallico Arco Elettrico 





dissipare il più 
A B A B&B rapidamente possibile 
l'energia sviluppata 


dalla scarica ad arco (arc flash), attraverso una caduta di tensione indotta. 
Il cortocircuito avviene in una posizione fisicamente vicina all'interruttore generale e continua fino 
alla disconnessione di quest'ultimo, per una durata tipica di alcune centinaia di millisecondi. 
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L'energia generata dall'arco 
elettrico, può essere fino a 
tre quattro volte superiore 
a quella di una forte 
“fiammata” improvvisa che 
si sviluppa in brevissimo 
tempo (qualche secondo). 


ala e dii ae 





E proprio questa 
concentrazione di energia 
che si sviluppa in 


brevissimo tempo che può avere effetti fatali sulle persone che si trovano nelle vicinanze dove 
avviene il fenomeno. 

La fiammata è visibile a causa delle fiamme, e l'energia termica è per il 50% circa di tipo convettivo 
(le fiamme) e per il restante 50% radiante. 

Nel caso di un arco elettrico, l'energia radiante può raggiungere il 90% e si possono avere ustioni 
anche se l'evento è accompagnato da poca o nessuna fiamma. 

Altre cause di Arch flash oltre al cortocircuito e non meno importanti possono essere: 

Polvere o impurità che si depositano sulle superfici delle parti attive, con conseguente riduzione 
della resistenza di isolamento tra queste e/o verso terra e conseguente arch flash dovuto alla 
circolazione di correnti di sovraccarico oppure dovuto a sovratensioni; 

Contatti accidentali tra parti attive, dovuti ad esempio alla caduta di attrezzi e/o utensili da lavoro 
su sbarre, terminali, barrature dei quadri elettrici, ecc, normalmente in tensione; 

Sovratensioni, specialmente in spazi ristretti oppure all’interno di quadri elettrici, una 
sovratensione può creare un arch. flash tra parti attive molto vicine tra loro. 


Effetti dovuti agli arch flash 

Ustioni; 

Lesioni collegate alla proiezione di materiale incandescente e materiale fuso; 
Danni all’udito; 

Inalazioni di gas tossici: 

Danni permanenti agli occhi. 


Dispositivi di protezione 


HRC 0,182 HRC38 4 





Arco elettrico serie/parallelo in bassa tensione 
L'espressione arco elettrico serie, indica la formazione di archi elettrici dovuti a correnti, 
nell'ambito del valore della corrente nominale o di esercizio di un impianto, di un dispositivo di 
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protezione (in genere meno di 125 A), si verificano soprattutto negli impianti in bassa tensione e 
possono rimanere nascosti per molto tempo. 

Possono essere dovuti ad esempio a cavi e fili rotti, schiacciati o danneggiati, così come a contatti 
allentati e problemi di isolamento. 

Gli archi elettrici sono in genere costituiti da archi in serie lungo un conduttore o un morsetto a 
espansione. 

In alcune circostanze, possono manifestarsi anche come archi in parallelo fra conduttori di fase e 
di neutro. 

Sono pericolosi perché costituiscono causa di incendio. 

Gli archi elettrici serie possono essere rilevati e interrotti efficacemente solo tramite dispositivi 
AFDD. 


Anche un arco elettrico di pochi ampere può incendiare i materiali vicini al punto del guasto. 


Arco serie arco in derivazione fase neutro in derivazione fase PE 


| 
Pe E 
* i le ‘ i 





Esempi di guasti per arco serie 
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Guasto da arco elettrico in parallelo 
Guasti da arco in parallelo possono essere causati, ad esempio, dall'invecchiamento del materiale 
isolante o dalla presenza di impurità conduttive tra i conduttori di linea. 


Guasti in parallelo tra il conduttore di fase (L) e il conduttore di protezione (PE) 

La corrente scorre attraverso l'arco elettrico tra il conduttore di fase e il conduttore di terra. 
Questa tipologia di guasto viene protetta grazie all'impiego di un dispositivo differenziale, con 
corrente differenziale nominale di 300MA o inferiore. 


Guasti in parallelo tra il conduttore di fase (L) e quello di neutro (N) 

Gli interruttori differenziali in questo caso non sono adatti alla protezione, in quanto la somma 
vettoriale delle correnti circolanti sui conduttori attivi rimane nulla. 

I dispositivi di protezione da sovraccarico e cortocircuito, quali interruttori automatici e fusibili, 
potrebbero offrire protezione sono in determinate condizioni. 

L'intervento efficace di questi dipende dalle impedenze in gioco nel circuito guasto e dal valore 
della tensione d'arco; inoltre va verificato che la curva d'intervento tempo-corrente sia sufficiente 
a garantire che l'energia nel punto di guasto non superi la soglia di innesco. 


Guasto di arco elettrico in serie su conduttori attivi 

In questo caso non abbiamo correnti di dispersione verso terra ed inoltre non si 

verificano incrementi della corrente di linea in quanto l'arco elettrico va ad aumentare 
l’impedenza globale del circuito. 

Sia gli interruttori differenziali, che i dispositivi di protezione dalle sovracorrenti risultano quindi 
inefficaci in presenza di un guasto di questa natura. 

Per queste situazioni il dispositivo idoneo è AFDD- 

Dispositivo di Rilevazione Guasti ad Arco indicato con l'acronimo AFDD (Arc Fault Detection 
Device). L'unità AFDD rileva e interrompe il guasto da arco. 

L'intervento viene eseguito tramite una bobina che fa sganciare le meccaniche del dispositivo, 
interrompendo il circuito affetto da guasto. 

L’AFDD applica un algoritmo nel circuito elettronico integrato per assicurare da un lato la 
rilevazione degli archi e dall'altra il riconoscimento qualora il rumore in frequenza sia dovuto 
all’impiego di apparecchiature specifiche (es. saldatori, motori a spazzola etc.). 





Schema di funzionamento AFDD 


La figura mostra i dispositivi di protezione necessari ad offrire una protezione antincendio 
completa. 
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Tipo di guasto 
dGernale 

L 

Ma 
Faraiec 
FaielMegtro L 
Fuse/Fase 

N 
Farsito L 
Fase/Terma 

N 

Tipologie di guasto e dispositive idonei alla protezione. 
Legenda; 


* MCB:Interruttori Magnetotermici 

è  RCD:Interruttori Differenziali 

è AFDD: Arc Fault Detection Device 

è AFCI: Arc Fault Circuit Interrupter (USA) 


Si ringrazia per la collaborazione il Prof. Antonio Scarpino dell'UNAE Toscana. 


UNAE 


Albo delle imprese d'Installazione di Impianti 
e una Associazione Nazionale culturale; volontaria, 


senza scopo di lucro 


UNAE persegue, attraverso la 


formazione e la qualificazione 


delle Imprese, il miglioramento 

tecnico nell'esecuzione degli 

impianti elettrici, promuovendo 
iniziative utili alla crescita professionale delle 
imprese di installazione. 
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NOTIZIE DAGLI ALBI 








FASE 2 — RIPARTENZA CANTIERI IN SICUREZZA con IL COVID 19 


SEI PRONTO A RIPARTIRE? 





Masa” 


SARDEGNA 





Franco Micanti — Mario Palazzetti — Giampaolo Fanti 


li Albi regionali UNAE Umbria e UNAE Sardegna hanno organizzato un seminario 
in videoconferenza con la piattaforma ZOOM il giorno 4 maggio 2020. 
Al seminario dopo il saluto dei Presidenti Ing. Giampaolo Fanti e Ing. Bonini Baldini 
Giacomo, i relatori degli Albi hanno trattato i seguenti argomenti: 
1. Ing. Sacco Mario - Quadro normativo sul TU sicurezza D.Lgs. 81/08 
2. Arch. Moressoni Paolo - Protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 
nei cantieri edili del 19/03/2020 e analisi delle principali disposizioni legislative dei DPCM e 
Regolamenti: 
: Protocollo di sicurezza negli ambienti di lavoro e DPI necessari 
è Valutazione del rischio di contagio per l'attività di cantiere 
° Cartelli e dépliant informativi da stampare ed esporre 
è Modelli per le comunicazioni 
AI seminario, che ha avuto un grande successo con la presenza di numerose imprese, visto il tema 
di attualità relative alla riapertura dei lavori nei cantieri con il COVID 19, si sono registrate 
presenze di oltre 100 partecipanti. 
L'Ing. Sacco ha introdotto il quadro normativo all’interno del quale dovrebbero essere lette le 
prescrizioni scaturite dal protocollo richiamato dal DPCM, facendo riferimento in sostanza alle tre 
principali situazioni nelle quali l'impresa elettrica potrebbe trovarsi a operare cioè, cantiere edile 
gestito dal titolo IV del D.Lgs. 81/08, cantiere non edile presso un committente datore di lavoro, 
gestito dall’art. 26 del D.lag.81/08, e cantiere non edile presso un committente non datore di 
lavoro. Si è ribadito, inoltre, che il DVR dev'essere implementato con le misure previste dal 
protocollo. 
Sono state esaminate le varie disposizioni legislative per il contenimento del contagio e le criticità 
e proposte operative nello svolgimento dei lavori nei cantieri in sicurezza. L’UNAE con questo 
incontro ha voluto sensibilizzare gli installatori associati per mettere in condizioni di operare come 
previsto dal protocolli del DPCM nelle varie situazioni operative. 
Il seminario in videoconferenza e le memorie dei relatori sono scaricabili dal sito: 
https://umbria.unae.it/news/fase2-cantieri-ripartenza-in-sicurezza-4-5-20-ore-1600-unae-ascolta- 
le-imprese/ 
Alleghiamo l'articolo del giornale “La Nazione” sul tema del 3 maggio 2020, che l’arch. Paolo 
Moressoni relatore del seminario dell'ordine degli architetti di perugia, e’ anche presente al tavolo 
tecnico sisma presieduto dal commisario straordinario per la ricostruzione. 
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Ricordiamo che nella fase post-sisma del 2016 con lo slogan “ricominciamo dalle scuole”, gli 
installatori unae dell'umbria in occasione della assemblea degli iscritii nell'aprile 2017, hanno 
donato attrezzature e materiale elettrico all’ipsia di coscia per allestire il laboratorio di 
elettrotecnica reso inagibile dal sisma. 


Così il virus frena la ricostruzione in Valnerina. 

La misurazione della febbre, la distanza di sicurezza, la mascherina, i guanti, il divieto di utilizzare 
attrezzi e mezzi da lavoro in maniera promiscua se non previa accurata sanificazione degli stessi: il 
4 maggio parte la ‘fase2' e in teoria dovrebbero riaprire anche i cantieri dell'edilizia privata, 
incluso, dunque, il cantiere più grande dell'Umbria, quello della ricostruzione post sisma 2016. Ma 
sarà davvero così? “La vedo molto difficile” afferma l'architetto folignate Paolo Moressoni, 
delegato della ‘Rete delle professioni’ dell'Umbria al Tavolo tecnico sisma presieduto dal 
Commissario straordinario per la ricostruzione Giovanni Legnini. | cantieri potranno ripartire, ma 
rispettando un protocollo di sicurezza anticovid approvato a Palazzo Chigi lo scorso 24 aprile. 
Documento che obbliga le imprese edili a procedure straordinarie che andranno a sommarsi, 
perfino a sovrapporsi, a quelle comunemente applicate nell'ordinarietà. Procedure che avranno un 
costo e un impatto sull'organizzazione dei cantieri. E' davvero possibile immaginare un cantiere in 
cui lo stesso attrezzo o lo stesso mezzo meccanico venga utilizzato da una sola persona o che in 
caso di utilizzo promiscuo di volta in volta sia sanificato? Non solo: il protocollo anticovid per le 
costruzioni prevede percorsi dedicati per i fornitori esterni; addirittura dispone che bisogna 
installare un wc a loro riservato, ovviamente da sanificare ogni qualvolta venga utilizzato. Costi e 
organizzazione aggiuntive, dunque. Come impatterà tutto questo sulla ricostruzione di Cascia, 
Norcia e delle altre località umbre colpite dal sisma 2016? “Basta leggere le prime righe per capire 
che il protocollo per le costruzioni siglato lo scorso 24 aprile non è applicabile alla ricostruzione 
post-sisma — rivela l'architetto Paolo Moressoni — O meglio: solo i cantieri sopra a 300mila o a 
400mila euro affidati a imprese ben strutturate possono reggere l'impatto di simili misure. Ditte 
che possono far ‘ruotare’ il proprio personale, alternare mezzi e via dicendo. Tutto il resto 
immagino andrà in sofferenza. Del resto, come dicevo, se tra i firmatari del documento ci sono Rfi 
e Anas, e non ci sono Confartigianato o Cna, è evidente che la visione del Governo e dei sindacati 
era rivolta più alle grandi opere private”. Nella ricostruzione post-sisma dell'Umbria lavorano, 
invece, prevalentemente ditte a conduzione familiare o che comunque nascono da una storia 
personale di piccoli imprenditori poi dimensionatisi al bacino di riferimento. La burocrazia che 
questo protocollo gli mette addosso (misurazione della temperatura, approvvigionamento 
mascherine, distanze di sicurezza e quant'altro) può rappresentare un fardello importante. “Credo 
che i costi di queste misure di sicurezza aggiuntive possano pesare nell'ordine delle centinaia di 
euro ogni mese — riprende Moressoni — E' evidente che sui lavori di classe B assegnati per importi 
di poche decine di migliaia di euro ha un impatto non trascurabile. Ma quel che è peggio è che la 
nuova organizzazione del lavoro imposta dal protocollo può portare a un calo di produzione 
significativo per le ditte più piccole. Calo di produzione può voler dire anche impossibilità a portare 
avanti il lavoro”. E dunque ricostruzione ancora più lontana. “Serve assolutamente un protocollo di 
sicurezza anticovid pensato per i cantieri del post-sisma — termina Moressoni - da scrivere con 
tutti, ma proprio tutti, i soggetti interessati. Ne ho parlato con Legnini e ho trovato la sua 
disponibilità. Spero ci si possa mettere al lavoro quanto prima”. 
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NOTIZIE DAGLI ALBI 





ISTRUZIONE E FORMAZIONE TecnICO SUPERIORE (IFTS) 
UNAE 





PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE TRA UNAE (SEZIONE PIEMONTE E 
VaLLe D'Aosta) E FORTE CHANCE PIEMOTE (AGENZIA 
FORMATIVA), FINALIZZATO ALL'ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI UN 
PERCORSO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICO SUPERIORE (IFTS). 






E VAL 


IRPAIES 





Francesco Mazzetti (Segreteria UNAE Piemonte e Valle d'Aosta) 


Premesso che: 
"Agenzia Formativa Forte Chance Piemonte, in qualità di capofila di un raggruppamento 
di Enti e Aziende composto da: 
è Forte Chance Piemonte — Capofila (Agenzia di Formazione); 
è 1.1.5. “AMALDI SRAFFA” (Istituto Scolastico); 
°è POLITECNICO DI TORINO (Università); 
è  COMOLIFERRARI S.p.A. (Azienda); 
= TO3D (Azienda); 
è CAMEITALIA S.r.l. (Azienda); 
°  EKINEX S.p.A (Azienda); 
* EDILCLIMA S.r.l. (Azienda), 
si proponeva di partecipare ad un bando regionale per candidarsi all'erogazione di un percorso 
annuale di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore “Tecniche di Installazione e Manutenzione di 
Impianti Civili e Industriali”, della durata complessiva di 800 ore, di cui 400 svolte presso aziende 
del settore in modalità alternanza scuola-lavoro e che L’UNAE è una Associazione Nazionale 
Culturale, volontaria e senza scopo di lucro, accreditata Accredia e dall'istituto Quaser per la sua 
attività di progettazione e formazione in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2015, con 
l’obiettivo di promuovere e favorire: 

è la formazione e la qualificazione delle imprese, il miglioramento tecnico nell'esecuzione 
degli impianti elettrici; 

° losviluppo delle relative tecnologie ed applicazioni nell'accezione più ampia; 

è promuovere azioni utili all’accrescimento professionale delle imprese elettriche aderenti, 
nel settembre 2019 tra UNAE e Forte Chance Piemonte, veniva firmato un protocollo d'intesa per 
regolare i rapporti di collaborazione necessari all’organizzazione di un percorso annuale di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore “Tecniche di Installazione e Manutenzione di Impianti 
Civili e Industriali”, qualora quest'ultimo risultasse approvato e finanziato dalla Regione Piemonte. 
Gli obiettivi della collaborazione erano stati fissati in: 

1. Fornire reciproco supporto, nell’ambito delle competenze di ciascuno, per l’organizzazione 

del percorso di IFTS in premessa; 

2. Promuovere presso gli allievi un'adeguata consapevolezza sull’etica, sulla deontologia, 
sull'importanza di appartenere ad un'associazione culturale e quanto altro riguarda il 
corretto atteggiamento professionale nel settore di riferimento del corso, nonché altri 
aspetti specifici derivanti dall'esercizio della professione; 
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3. Offrire opportunità di promozione degli allievi meritevoli presso gli associati e la rete 
relazionale dell’UNAE, anche tramite la diffusione dei CV; 

4. Effettuare la formazione in aula rilasciando un attestato di frequenza al corso di 
formazione conforme al modulo 1A+2A della norma Norma CEl 11-27 propedeutico al 
rilascio della certificazione PES/PAV/PEI ai discenti, che riceveranno così una formazione 
altamente qualificata da parte docenti ex dipendenti di aziende di distribuzione di energia 
elettrica o società operanti nel settore di riferimento dell’IFTS. 


Gli impegni reciproci dei firmatari 

Le istituzioni firmatarie si sono impegnate a gestire tutte le attività oggetto del protocollo di 
Collaborazione nell'interesse primario dell'utenza coinvolta (allievi del corso), nel rispetto delle 
specificità e degli ambiti di competenza di ciascuno, e in conformità con le eventuali disposizioni 
ulteriori dettagliate nell’ambito di specifici regolamenti attuativi regionali. 

Si impegnano altresì a valutare insieme e mettere in atto soluzioni organizzative e didattiche atte a 
trasmettere agli allievi adeguati strumenti etici e normativi per l'esercizio della professione nel 
settore di riferimento del corso. 


Nel mese di gennaio 2020 il progetto di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore, presentato 
dall’Agenzia di formazione Forte Chance, è stato approvato e finanziato dalla Regione. 

Pertanto l'Albo UNAE- Piemonte e Valle d’Aosta ha già iniziato ad erogare a 25 ragazzi neo 
diplomati, in cerca di primo impiego, un corso della durata di 20 ore suddiviso in 5 lezioni di 4 ore 
cadauna; la prima lezione si è tenuta in aula il 21/02/20 con metodologia tradizionale, la seconda e 
terza lezione si sono svolte il 4 e 5 maggio con formazione a distanza in aula virtuale, la quarta e 
quinta lezione sono programmate per il 23 e 25 giugno sempre con formazione a distanza. 

Si ritiene che l’iniziativa in atto oltre a promuovere l’attività formativa della nostra Associazione 
nei confronti delle nuove generazioni di installatori/lmanutentori di impianti elettrici e ad 
accrescere la consapevolezza di appartenere ad una Associazione Culturale, possa anche 
permetterci di farci meglio conoscere dai livelli istituzionali regionali che si occupano di 
formazione professionale. 


UNA & —_ = 
42 dal ldbi 


la voce più suterevole per gli installatori ele ttrici 





Istituto Nazionale di Qualificazione 


delle Imprese d'Installazione di Impianti 


"arno di fondallone coliz=:lE5, cig URAE Piemonte Valled' susa 
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AGGIORNAMENTO 





PROFESSIONALE 


Informazione per l'installatore 





SCHEDA N. 35: SISTEMI A BASSISSIMA TENSIONE 





A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 


| sistemi a bassissima tensione sono quelli in cui la tensione nominale non supera i 50 V in valore 
efficace, per la corrente alternata e i 120 V per la corrente continua. 
Per ambienti particolari (bagni, ambienti agricoli, ecc.), i valori suddetti sono ridotti a 25 V per la 
corrente alternata e a 60 V per la corrente continua, in quanto per queste condizioni si ritiene 
debbano essere osservate precauzioni più severe. 
I sistemi a bassissima tensione sono: 
=» SELV (Safety Extra Low Voltage), sistema a bassissima tensione di sicurezza denominato in 
passato BITS; 
è PELV (Protective Extra Low Voltage), sistema a bassissima tensione dl protezione 
(introdotto nella terza edizione della Cei 64-8). 
= FELV (Funtional Extra Low Voltage), sistema a bassissima tensione funzionale, denominato 
in passato BTF 


Sistema SELV 
Il sistema SELV garantisce un elevato livello di sicurezza verso il pericolo di contatti diretti e 
indiretti e per questo motivo viene impiegato in ambienti a maggior rischio come luoghi 
conduttori ristretti, luoghi con pareti conduttrici e luoghi con alto livello di umidità. 
Condizioni di installazione 
è Masse non collegate né a terra né al conduttore di protezione o alle masse di altri circuiti 
elettrici; 


° Parti attive del circuito di alimentazione principale 
400 V o di eventuali altri circuiti a bassissima tensione 
| PELV o FELV devono essere separate dal circuito 
ce==< Giai SELV mediante schermo o guaina per garantire un 
-—j_ 3 pera! livello di sicurezza non inferiore a quello previsto 
fo Tsovma per la sorgente di alimentazione; 
| © ql Di è Prese a spina senza contatto per il conduttore di 
“ca protezione di tipo tale 
di sicurezza = da non consentire l'introduzione di spine di altri 
Utilizzatore sistemi elettrici; 
è Le spine non devono poter entrare nelle prese di 
altri sistemi elettrici. 
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Sistema PELV 


Per soddisfare i criteri di sicurezza e affidabilità dei circuiti di comando o per esigenze funzionali 
può essere necessario collegare a terra un punto del circuito attivo. 

In tal caso viene utilizzato il sistema PELV che garantisce un livello di sicurezza 

inferiore rispetto al sistema SELV in quanto non risulta completamente isolato 


dal sistema esterno. 


Un guasto verso terra del circuito primario potrebbe introdurre attraverso l'impianto 
di terra delle tensioni pericolose sulle masse del sistema PELV, tale rischio 
è accettabile per la presenza, sul circuito principale, dei dispositivi automatici atti 


alla protezione contro i contatti indiretti. 


Condizioni di installazione 





Trasformatore 





Utilizzatore: 


I 
= 


Sistema FELV 





Masse collegate a terra (non obbligatorio); 

Parti attive del circuito di alimentazione 
principale separate dal circuito PELV mediante 
schermo o guaina atti a garantire un livello di 
sicurezza non inferiore a quello previsto per la 
sorgente di alimentazione; 

Prese a spina con o senza contatti per il 
conduttore di protezione, di tipo tale da non 
consentire l'introduzione di spine di altri sistemi 
elettrici; 

Le spine non devono poter entrare nelle prese di 
altri sistemi elettrici. 


Il circuito FELV è un circuito alimentato, per ragioni funzionali, con un normale trasformatore con 


tensione secondaria non superiore a 50 V. 


Un guasto di isolamento tra primario e secondario del trasformatore può introdurre tensioni 
pericolose per le persone senza che i dispositivi a monte del circuito FELV intervengano. 
Il circuito FELV richiede l'utilizzo di dispositivi automatici di interruzione atti a garantire la 


protezione contro i contatti indiretti. 
Condizioni di installazione 





Trasformatore 
di isolamento 


mie UHilizzatoro 


Masse obbligatoriamente collegate a terra; 

Grado di isolamento dei componenti pari a quello 
del circuito primario; 

Prese a spina con contatto per il conduttore di 
protezione, di tipo tale da non consentire 
l'introduzione delle spine del sistema FELV nelle 
prese alimentate con altre tensioni e da non 
consentire l'introduzione di spine di altri circuiti 
nelle prese del sistema FELV. 

Coordinamento del circuito di protezione con il 
dispositivo automatico di interruzione previsto sul 
circuito principale per garantire la protezione 
contro i contatti indiretti. 
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FORMAZIONE 





La PIAZZA DELLA SCOSSA (CULTURALE)! 





IN QUESTA PIAZZA, DOVE TUTTI SIAMO INVITATI E DOVE CI SI PUÒ VIRTUALMENTE INCONTRARE, SI 
VOGLIONO OSPITARE ARTICOLI, CONTRIBUTI, NOTIZIE, CURIOSITÀ DI CULTURA GENERALE, AL FINE DI 
POTERLE CONDIVIDERE, COMMENTARE E CRITICARE. 


Cnn! Lo 
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A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 





RIFLESSIONI DURANTE IL CoviDb19 





In questo periodo di difficoltà delle imprese associate per garantire la presenza negli uffici di sede, 
Unae Umbria si è trovata, suo malgrado, protagonista in alcuni interventi di "contatti con cliente" 
a rispondere telefonicamente. Questo è avvenuto in quanto Unae Umbria è presente con i propri 
iscritti caricati sul sito www.umbria.unae.it e sui Social Media con profili Facebook. 
Un primo intervento con i Carabinieri di Varese per la ricerca del proprietario di una nostra ditta 
che opera fuori Regione su automezzo andato in fiamme e un secondo intervento per sollecitare 
un intervento di collegamento in fibra ottica della propria abitazione a Terni per attivare la 
formazione scolastica al proprio figlio. 
Anche se tali contatti sono avvenuti in situazioni difficili per tutti, come Albo siamo contenti di 
essersi resi utili per le imprese anche in questo momento. 

Mario Palazzetti 


Di seguito si riporta l'esperienza della ditta Techne srl., con sede in Marsciano (PG), ha partecipato, 
in qualità di socia, all'incontro "Le leggi che interessano il mondo elettrico", ricompreso nell' 
importante iniziativa "Ascolta le imprese", che si è tenuto il giorno 08/05/2020 in videoconferenza, 
organizzato da Unae Umbria. 

Techne si è mossa, sin dal primo Decreto del 23/02/2020, approfondendo la materia tramite la 
consultazione delle direttive ed i diversi protocolli siglati tra le parti sociali e le associazioni di 
categoria conseguenti al Coronavirus, cercando poi di calarli ed adattarli alla propria realtà 
aziendale. 

C'è stata ed ancora è tutt'oggi in atto una forte azione della Società, facendo fronte alle molteplici 
norme che si sono susseguite e riuscendo ad ottenere ottimi risultati, grazie alla collaborazione di 
soci e lavoratori. 

Nello specifico le azioni che abbiamo messo in campo per garantire la sicurezza sanitaria, sia al 
nostro personale che agli utenti esterni, sono state le seguenti: 


21 


Notiziario Aiel Irpaies 





è Abbiamo costituito una squadra di controllo, o "task force", composta dal Datore di Lavoro, 
R.S.P.P., R.L.S. e Medico aziendale, in ottemperanza alle direttive nazionali, così da avere 
una maggiore capacità di valutazione e controllo sulle problematiche da affrontare e le 
misure da mettere in campo; 

° Sono state sospese le attività non indispensabili e per quelle necessarie è stato utilizzato il 
lavoro agile (smartworking) consentendo ai dipendenti di operare dal proprio domicilio e 
mantenendo un raccordo tramite costanti videochiamate; 

è Si é proceduto all'aggiornamento del D.V.R. integrandolo con le disposizioni regolamentari 
dell'emergenza COVID-19; in particolare è stata redatta una planimetria di sistemazione 
delle postazioni di lavoro, riportante i percorsi, le distanze minime di sicurezza e le regole 
comportamentali; 

è | dipendenti sono stati informati in una riunione a distanza e dotati di apposito opuscolo 
informativo, nonché sono stati consegnati i D.P.I. Specifici; 

è | luoghi di lavoro, uffici e magazzino, sono stati dotati di cartellonistica, indicante le 
informazioni ed i corretti comportamenti da tenere oltre a dispenser contenenti gel 
igienizzante; 

è Ogni postazione é stata provvista di kit di sanificazione da utilizzare a fine giornata; 

è Abbiamo eseguito la sanificazione degli uffici con ditta specializzata che ci ha consegnato la 
corretta certificazione; 

è Abbiamo effettuato l'esame sierologico, su base volontaria, prima della ripresa delle 
attività a pieno regime, a seguito delle ultime disposizioni governative, acquisendo la 
negatività di n° 16 dipendenti/cittadini al Covid. 

Tutte le misure sopra riportate sono state accompagnate da documentazione predisposta, che 
consente il controllo e l'attuazione delle stesse. 
Luciano Zepparelli 


Una ditta associata all'Unae Emilia Romagna contattata tramite PEC, forse facente parte 
dell'elenco di alcune migliaia che utilizziamo per spedire messaggi “seriali”, ci ha scritto 
pregandoci di non usare la posta certificata ma quella normale per evitare di creargli confusione, 
probabilmente a causa della criticità che si è creata nei sistemi di comunicazione virtuali a distanza 
intasati dall'attuale blocco degli spostamenti. 
Una seconda ditta era entrata in contatto in occasione di corsi svolti in aula sulla manutenzione 
cabine ci ha contattato chiedendo l'iscrizione a Unae Emilia Romagna. Fin quando i rapporti 
saranno possibili mediante e-mail o telefonate tutto potrà procedere utilizzando i nostri strumenti 
informatici da casa, ma non quelli situati presso la sede Unae. Inoltre, dal momento in cui 
dovranno essere attivati contatti in loco, ad esempio per effettuare il sopralluogo in ditta e 
colloquiare il responsabile dell'Azienda, l'iter inevitabilmente incontrerà evidenti difficoltà. 
E' infine utile citare il fatto che, anche nel caso non sia presente nello statuto degli Enti del Terzo 
Settore (ne esistono di 7 categorie), potrà essere previsto lo svolgimento del Consiglio Direttivo e 
dell'Assemblea utilizzando strumenti di comunicazione telematici a condizione che tutti i 
potenziali partecipanti vengano messi nelle condizioni “tecniche” di partecipare attivamente 
esprimendo il proprio voto, in base al D.Lgs 117/17 che ha reso operativa la legge 106/16 per la 
“Riforma del Terzo Settore. 

Andra Pedrini 


Per contattare la redazione: info@unae-irpaies.it 


22 


Notiziario Aiel Irpaies 





Composizione della Segreteria tecnica 


Comitato di Competenze Specialistiche 








Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Odina Renzo 








Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 


Moretti Marco 


Lambertini Claudio 
Nanni Luca 


Vienna Fernando 






















































































Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 


Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 






































Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 














Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 








Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





























Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 











Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 











Nominativo Comitato Nominativo Comitato 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Giuliano 64 - 78 
Grasso Francesco 315 Nanni Luca 82 
Lorusso Domenico 316 Quaranta Ercole 78 
Marini Franco 306 Scarpino Pietro Antonio 205 
Moretti Marco 306 Trupia Giacomo 81 
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MANUTENZIONE DELLE CABINE MT/BT DEGLI UTENTI 





UÙNA & 


(= 
SE 











Emilia - Romagna Circolare 03/20 


Sintesi 

La delibera ARERA 119/2020/R/eel del 7/04/2020 ha modificato i riferimenti tecnici per 
l'effettuazione della manutenzione della cabina al fine di evitare le penali stabilite dalla stessa 
Autorità. 

Ora la manutenzione deve essere eseguita secondo le indicazioni dell'Allegato C alla Norma CEI 78- 
17, mentre in precedenza l'Autorità faceva riferimento ancora alla vecchia Norma CEI 0-15. 

Potete trovare in allegato le schede di manutenzione aggiornate che abbiamo opportunamente 
predisposto per le Imprese associate. 


Maggiori dettagli 
Come noto, gli utenti MT in solo prelievo e con potenza disponibile inferiore o uguale a 400 kW 
per non pagare il CTS (Corrispettivo Tariffario Specifico) hanno facoltà di derogare ai requisiti 
previsti per gli altri utenti MT (Dispositivo Generale DG, Protezione Generale PG tarata e provata 
in base alle indicazioni del Distributore) se sono rispettate le seguenti condizioni (Comma 39.2 del 
TIQE - Testo Integrato della regolazione della Qualità): 
a) Unico trasformatore di potenza uguale o inferiore a 400 kVA protetto da un IMS con fusibili 
oppure da un interruttore, ad esempio un IVOR o interruttore equivalente, con dispositivo 
di protezione almeno per la corrente di corto circuito; 
b) Lunghezza del cavo che collega il trasformatore all’IMS o all’interruttore, non superiore a 
20m; 
c) Obbligo di eseguire la manutenzione ai sensi della norma CEI 0-15 refertando l’esito su 
apposito registro costituito dalle: 
schede F, S, QMT, TR-L (o TR-S) in caso di IMS con fusibili o costituito, 
schede F, IVOR, QMT, TR-L (o TR-S) in caso di IVOR con dispositivo di protezione per la 
sola corrente di cortocircuito o costituito, 
schede F, ISV o ISF6, QMT, TR-L (o TR-S) in caso di interruttore equivalente con 
dispositivo di protezione almeno per la corrente di cortocircuito, secondo le periodicità 
previste dalla stessa norma CEI 0-15. 


Gli utenti “adeguati” a queste caratteristiche hanno diritto ad eventuali indennizzi automatici (nel 
caso in cui il Distributore non rispetti la qualità del servizio prevista) e sono inoltre esentati dal 
pagamento delle penali (CTS — Corrispettivo Tariffario Specifico) previste per gli utenti non 
“adeguati”. 
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Dal 1.01.2020 il CEI ha abolito la norma CEl 0-15 e contemporaneamente ha pubblicato la variante 
V1 alla norma CEI 78-17 nella quale (nuovo allegato C) sono riportate le schede che erano in 
precedenza contenute nella norma CEl 0-15 abrogata. 

I contenuti delle varie schede restano immutati, cambiano però alcune periodicità che passano da 
uno a due o tre o cinque anni in base al tipo di intervento (tabella 1). 

In passato ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente) non aveva condiviso una 
simile scelta del CEI, ma ora con la delibera 119/2020/R/eel del 7/04/2020 ARERA ha sostituito il 
testo, qui sopra indicato, della lettera c) del comma 39.2 del TIQE, che faceva riferimento alla 
norma CEl 0-15, con il seguente: “effettuano la manutenzione ai sensi della norma CEl 78-17, 
dalle schede di cui al medesimo Allegato C”. 

Pertanto d'ora in poi per non pagare il CTS e per poter accedere agli eventuali indennizzi previsti, 
nel caso in cui la qualità del servizio non corrisponda ai limiti fissati da ARERA, la manutenzione 


dovrà essere eseguita utilizzando le schede allegate alla variante 1 della norma CEI 78-17 che 


trovate, aggiornate, in allegato alla presente circolare. 
Occorre però precisare che nel nuovo allegato C della norma CEl 78-17 sono previste solo le 


seguenti schede che sono in pratica quelle previste dal punto c) del comma 39.2 citato all’inizio 
della circolare: 

e SchedaF Esame del fabbricato 

è SchedaS Sez. e Sez. sottocarico MT — Fusibili MT 

è Scheda QMT Esame del Quadro MT 

è SchedaTRL Esame del trasformatore in olio 

è Scheda TRS Esame del trasformatore a secco 

è SchedalVOR Esame dell’interruttore a volume d'olio ridotto 

è SchedalSV Esame dell’interruttore sotto vuoto 

e SchedaISF Esame dell’interruttore in SF6 
Pertanto le altre schede presenti nella norma CEl 0-15 (Schede IMBAT, GE, QBT, SGEE) sono 
annullate e occorre utilizzare le corrispondenti schede presenti sulla norma CEl 78-17. 
In particolare per la scheda GE si può utilizzare la scheda n° 33 della CEI 78-17, per la scheda QBT 
la scheda relativa ai quadri BT, per la scheda IMBAT la numero 25, mente per la scheda SGEE 
(sganciatori elettromeccanici) non ne esiste una corrispondente vista anche l’obsolescenza degli 
apparati . In questo caso si consiglia di mantenere comunque il riferimento alla stessa precedente 
scheda anche se abrogata. 
Dovreste aver ricevuto tutte le schede contenute delle norma CEI 78-17 in formato excel qualche 
mese fa ma eventualmente sono scaricabili nell’area riservata del sito www.unaebo.it (username: 
unaebo - pw: darwin4). 
Il nuovo Allegato C consiglia che ad ogni pacchetto di schede relativo ad ogni cabina MT/BT venga 
allegato lo schema elettrico unifilare, che riporti la tipologia delle apparecchiature e dei 
componenti installati con i relativi dati di targa. 


Ulteriore novità della delibera 

È stato inoltre modificato l’Allegato C, Parte Il della delibera ARG/elt 33/08, sostituendo il testo 
che recitava: 

“qualora siano installate ex novo sia PG conforme alla CEI 0-16 sia DG, è sufficiente la prova con 
pulsante di sgancio” 

con il seguente testo: 

“qualora siano installati ex novo PG e DG devono essere effettuate le prove secondo la norma CEl 
0-16, Allegato C.” 
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In pratica, per redigere la Dichiarazione di Adeguatezza (DIDA) d’ora in poi non è più sufficiente 
provare lo sgancio con il pulsante di prova ma occorrerà eseguire le prove strumentali con 
cassette prova relé previste dalla norma CEI 0-16, allegato C, che richiedono fra l’altro anche il 
rilievo dei tempi di intervento. 


Periodicità 
Verifiche/interventi CEI 78-17 











numero 
riga 

SCHEDA della VI 
scheda Allegato C 

Muri e tetto relativi alla cabine — Verifiche/interventi: 

Scheda F integrità dei muri, degli intonaci e del tetto, infiltrazioni 

d’acqua, umidità. 

Barriere tagliafiamma — Verifiche/interventi: controllo 

dell’esistenza e/o integrità 


Fabbricato 


Sez. — Sez. sotto carico — Verifiche/operazioni: 
Scheda S funzionalità dei blocchi e interblocchi elettrici e 
meccanici e manovre relative 
Sez. — Sez. sotto carico — Verifiche/operazioni 
Sezionatore. sotto ingrassaggio contatti fissi e mobili con esclusione di 
carico MT e Fusibili quelli d'arco 
MT Sez. — Sez. sotto carico — Verifiche/operazioni: 
inserzione delle lame di contatto IMS e ST 
Sez. — Sez. sotto carico — Fusibili MT — 
Verifiche/operazioni: controllo serraggio delle 
connessioni 
Scheda TR-L TR-L- Verifiche/interventi: controllo dati di targa e 
tipo di liquido isolante 


Sezionatore. e 





Esame del n 
È . TR-L- Verifiche/interventi: controllo presenza 
trasformatore in olio lesi . i sa 
dispositivi contro la dispersione liquido 


QMT — Verifiche/interventi: controllo serraggio della tando (1) 1 anno 

Scheda QMT : bulloneria 

i QMT - Verifiche/interventi: controllo aperture per 

Esame del quadro î i E E 1 anno 
passaggio cavi e tamponature 

MT QMT - Verifiche/interventi: controllo blocchi e 1 anno 2 anni 
interblocchi 

Scheda IVOR IVOR- Verifiche/interventi: pulizia e lubrificazione dei 1anno 

Esame interruttore a meccanismi di comando 

È IVOR- Verifiche/interventi: regolazione del meccanismo 
volume d'olio . 6 1 anno 
di comando, se necessario 

— [i anno | 3 anni _ 

ISV— Verifiche/interventi: pulizia e lubrificazione 1anno 2 anni 

meccanismi di comando 


ISV— Verifiche/interventi: regolazione del comando | lanno | 
Scheda ISV 1 anno 


ISV — Verifiche/interventi: verifica tempi di apertura e 
chiusura, ad esempio con oscilloscopio 
















Esame interruttore 
sotto vuoto 


Scheda ISF5 
Esame interruttore 
in SFg 


ISFg— Verifiche/interventi: verifica funzionalità relé 

indiretto, impostazione regolazioni 

(1) Nella scheda allegata alla norma CEI 0-15 non era indicata la periodicità presumibilmente per un errore, nella scheda da 
noi predisposta avevamo indicato 1 anno per analogia con tutti gli altri interventi 


Tabella 1: Schede dell'allegato C della variante V1 della norma CEl 78-17 che hanno subito delle 
variazioni nella periodicità rispetto alle corrispondenti schede della norma CEI 0-15. 
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Viale Vincenzo Lancetti, 43 - 20158 Milano Di 
Tel. 02 3264 206 - Fax 02 3264 395 % Prosiel 
segreteria@prosiel.it - www.prosiel.it 2 


P.IVA IT13439930150 - Cod. Fisc. 97264590155 SICUREZZA E INNOVAZIONE ELETTRICA 


L'APP LIBRETTO IMPIANTO ELETTRICO 
USO RESIDENZIALE E CONDOMINIALE 





Gentili Signori, 


abbiamo il piacere di informarvi che ora l’App del Libretto d'Impianto Elettrico comprende anche 
una sezione dedicata alle parti comuni del condominio, che permetterà agli Amministratori 
condominiali e ai condomini di mantenere sicuro ed efficiente l'impianto elettrico. 


L'applicazione del Libretto, sviluppata dall’Associazione Prosiel e gratuita per tutti i 
professionisti, é nata con lo scopo di raccogliere la costruzione descrittiva e le dotazioni 
dell'impianto, le istruzioni d'uso e manutenzione delle apparecchiature, le relative garanzie, e 
ogni informazione fornita dall'impresa installatrice per la sua migliore gestione affinché l'utente 
abbia la possibilità di adempiere ai suoi obblighi. 


Ricordiamo che l’App è stata aggiornata con l'introduzione della Dichiarazione di Conformità 
(DICO) dell'impianto alla regola dell’arte, secondo quanto previsto dal D.M. 37/08, che permette 
al professionista la sua compilazione. 


L'applicazione è scaricabile da Google Play (versione Android) e da Apple Store (versione iOS), 
procedendo alla registrazione di un proprio account protetto da credenziali di accesso. 


Tutte le informazioni sono presenti sul nostro sito web al link: 
https://www.prosiel.it/app-libretto 


Scaricatela e buon lavoro! 


Milano, giugno 2020 


G) 


Gli albi regionali 





9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 





UNAE (Istituto Nazionale di 
Qualificazione delle Imprese 
d'Installazione di Impianti) è una 
Associazione Nazionale culturale, 


volontaria, senza scopo di lucro. 

Ad essa aderiscono 18 Albi Regionali, 
numerosi Enti e Associazioni (AEIT, 
AIDI), Distributori di energia elettrica 
(Enel), Associazioni di categoria (ANIE), 
Associazioni di Consumatori (UNC), Enti 
Normatori (CEI) e Enti di Certificazione 
(IMQ). 
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Via Fersina 23 - 38100 Trento 
info@unaetrentino.it 
Via Giovanni Gradenigo 6 - 35131 Padova 
info@aviel.it # 049 8277563 
Via Canevari 8/7 r - 16137 Genova 

# 010 4347792 
Via Carlo Darwin 4 - 40131 Bologna 


unae.er@gmail.com 0516347139 
Lungarno Colombo 54 - 50136 Firenze 


stella.franco@inwind.it 1 338 5829198 
Via Giordano Bruno 53 - 60127 Ancona 

unaemarche@gmail.com 
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umbria@unae.it 
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Via Andra Angiulli 11 - 70126 Bari 


unae.puglia@enel.com 080 2352242 
Via della Tecnica 4 - 85100 Potenza 


unaebasilicata@libero.it 0971 1987014 
Via Edmondo Buccarelli 53 - 88100 Catanzaro 
info@unae-calabria.it 4 0961 402150 
Via M.se di Villabianca 121 - 90143 Palermo 
4 0915057630 
c/o Enel, Piazza Deffenu 1 - 09125 Cagliari 


unae.sardegna@gmail.com 070 3542233 


info@unae-sicilia.it 
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STATUTO DELL'ALBO UNAE 


APPROVATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA UNAE DEL 2 OTTOBRE 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE 
IMPRESE INSTALLATRICI E LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ’ DI ALBI DI 
QUALIFICAZIONE, L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME STATUTARIE E DI 
FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E 
ASSOCIAZIONI INTERESSATE, DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL COSTANTE 
ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI 
NEGLI ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA 
ALCUN FINE DI LUCRO, DI FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, 
PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE AZIONI ATTE A FAR Sì CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI 
DALLE IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI 
PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA PROFESSIONE E 
DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
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BUONE VACANZE 


Fra alti e bassi, contagi altalenanti, attività che lentamente riaprono, è arrivato il tempo delle 
vacanze. Molti si domandano cosa succederà in autunno, preoccupati dell'evoluzione della 
pandemia nei continenti americano e asiatico, ma anche dei nuovi focolari in Europa. 

Nel frattempo è arrivata l'estate, periodo riservato al relax dalle attività lavorative, attività 
riprese dopo il lockdown e che quest'anno hanno costretto molti a rivedere i progetti. 

Sul fronte normativo, il mese di luglio ha visto la pubblicazione in inchiesta pubblica dei progetti: 

* C.1257 “Dizionario della Strumentazione Nucleare”, Data limite: 24/08/2020; 

» C.1263 “Lavori su impianti elettrici”, Data limite: 31/08/2020; 

» C.1264 “DPR 22 ottobre 2001, n. 462. Guida all'applicazione del DPR 462/01 relativo alla 
semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra degli impianti 
elettrici e di impianti elettrici pericolosi”, Data limite: 30/09/2020. 


Sul fronte delle nostre attività, prosegue il successo dei webinar UNAE ascolta le imprese. 
Di seguito l'elenco dei prossimi incontri in programma: 





N. Data Argomento 


La 24/07/2020 |«Contatti diretti ed indiretti, protezioni» 





13 18/09/2020 «Impianti di terra» 





14 25/09/2020 | «Protezione dalle scariche atmosferiche —SPD» 





5 02/10/2020 |«Condutture elettriche Mt e BT, dimensionamento» 





16 09/10/2020 «Dispositivi comando e protezione dalle sovracorrenti» 





17 16/10/2020 |«Interruttori differenziali e gli AFDD» 





18 23/10/2020 |«Quadri elettrici» 





19 30/10/2020 |«Illuminazione» 





20 06/11/2020 «Classificazione degli ambienti pericolosi propedeutica all'installazione di impianti elettrici" 





21 13/11/2020 «Verifiche e Prove in Bassa tensione» 





22 20/11/2020 |«Impianti di rivelazione fumi» 





23 27/11/2020 |«Infrastrutturazione digitale - Cablaggio strutturato» 





24 04/12/2020 «Impianti di allarme intrusione» 





25 11/12/2020 |«Sistema videosorveglianza per applicazione di sicurezza» 
26 18/12/2020 | «AUGURI DI NATALE» 


Per ampliare la platea dei fruitori, dal quinto incontro è possibile partecipare agli incontri in 
diretta anche sul canale €59 YouTube dell'UNAE. 




















Buon lavoro, 


Antondlle Gruco. 


Iinfo@unae-irpaies.it 
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Primo PIANO 





GLI IMPIANTI DI TERRA 
LE NUOVE GUIDE TECNICHE CEI 64-12 E CEI 99-6 








COMITATO 





ELETTROTECNICO l 
ITALIANO Giuseppe Cafaro, Politecnico di Bari 


Fonte: CEI Magazine giugno 2020 


itolare un articolo “Gli impianti di terra” rischia di allontanare i lettori visto che 
trattasi di argomento storico della cultura del settore elettrico. Si è tentati di 
ritenere, infatti, che tutto sia stato detto sull'argomento pur centrale, e spesso 
determinante, per la sicurezza elettrica. 
In ogni caso, laddove le tematiche vivono nella ingegneria delle quotidiane 
realizzazioni, è inevitabile che la conoscenza e, di conseguenza, la tecnologia e le 
norme procedano in un continuo progredire che richiede un periodico 
aggiornamento degli operatori del settore. 
L'occasione per affrontare tale argomento è data dalla nuova edizione della Guida CEI 64-12 che 
ha come oggetto “Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 
terziario”. Tale guida, alla terza edizione, è stata pubblicata nel gennaio 2019 e segue di 10 anni 
circa la seconda, pubblicata, a sua volta, dopo 16 anni dalla prima. 
Le guide emesse dal CEI non ricoprono il ruolo di una norma e, quindi, non rientrano 
immediatamente, nel senso etimologico del termine (sine medio), sotto la “copertura” della legge 
186 del 1968. Non possiamo nascondere, però, che le guide hanno assunto un valore di supporto 
alla progettazione ed esecuzione degli impianti elettrici utilizzatori sempre più importante, 
soprattutto quando tali attività devono riferirsi ad un numero elevato di leggi, direttive e norme. 
Talvolta è proprio l'aggiornamento di tali riferimenti che richiede, inevitabilmente, la nuova 
edizione di una guida. 
Chi volesse accingersi alla progettazione e/o esecuzione degli impianti di terra deve avere come 
riferimento almeno le norme di seguito elencate: 
è Norma CEl 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V 
in corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua” 
è Norma CEl EN 61936-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente 
alternata. Parte 1: prescrizioni comuni” 
è Norma CEI EN 50522 “Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in 
c.a.” 
è NormeCEIEN 62305 (serie) “Protezione contro i fulmini” 
è Norma CEI 0-21 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi 
alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica” 
è Norma CEI 0-16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi 
alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica” 
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è Norma CEl 99-5 “Guida per l'esecuzione degli impianti di terra delle utenze attive e passive 
connesse ai sistemi di distribuzione con tensione superiore a 1 KV in c.a.” 
è Norma CEl 64-14 “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori” 
è Norma CEl 64-18 “Effetti della corrente elettrica attraverso il corpo umano e degli animali 
domestici. Parte 1: Aspetti generali”. 

Se si esclude la Guida CEI 64-14, comunque in revisione, tutte le altre norme hanno avuto nuove 
edizioni successive alla data di promulgazione della seconda edizione della CEI 64-12, cambiando, 
talvolta, concetti fondamentali connessi agli impianti di messa a terra. 
Prima di esaminare tecnicamente la guida si ritiene non privo di importanza soffermarsi su alcuni 
aspetti di impostazione della stessa. 
Le definizioni sugli impianti di terra sono passate dall’Allegato A della vecchia edizione al capitolo 
1 della nuova guida, ribadendo l’importanza delle definizioni stesse, spesso non considerate da chi 
legge la norma, per poi applicarla. 
La guida definisce innanzitutto la terra nella seguente maniera: “I/ terreno come conduttore il cui 
potenziale elettrico in ogni punto è convenzionalmente considerato uguale a zero”. Tale definizione 
fa riferimento, chiaramente, al terreno inteso come TERRA, insomma il nostro pianeta, visto come 
condensatore di capacità infinita e, quindi, in grado di mantenere un potenziale nullo, ovvero 
costante e di riferimento, qualunque sia la carica accumulata. 
Ovviamente ciò non evita che la “terra locale” possa presentare dei potenziali dovuti 
all'immissione puntuale di corrente, così come la “terra lontana” resta a potenziale nullo. 
Un secondo aspetto di impostazione è nel ribadire costantemente il concetto di impianto di terra. 
Nel Capitolo 2 si riafferma quanto già riportato nella definizione 1.10 in cui si dichiara che 
l'impianto di terra è “/’insieme dei dispersori, dei conduttori di terra, dei collettori (o nodi) 
principali di terra e dei conduttori di protezione ed equipotenziali, destinato a realizzare la messa a 
terra di protezione e/o di funzionamento” (Figura 1). 


LEGENDA 

1A - Dispersore orizzontale (intenzionale) 

1B - Dispersore verticale (intenzionale) 

2 - Conduttore di terra CT (in tubazione protettiva) 3A - 
Collettore (0 nodo) 

principale di terra MET 3B - Nodo di terra 

3C - Nodo equipotenziale 

4A - Collegamento equipotenziale principale EQP 

4B - Collegamento equipotenziale supplementare EOS 
5A - Massa 

5B - Massa estranea se < 1.0 KQ 

6 - Conduttore di protezione PE 

7 - Collegamento ai ferri dell'armatura del calcestruzzo 
armato (dispersore di fatto) 

8 - LPS Sistema di protezione contro il pericolo di 
fulminazione diretta (quando presente) 





Figura 1: Esempio di collegamenti di un impianto di terra [Fonte: CEI 64-12]. 
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La guida, nei fatti, sottolinea che non si debba far coincidere l'impianto di terra con il dispersore. 
Dimensionare un impianto di terra significa dimensionare tutte le sue parti costituenti, a partire 
dal dispersore sino ai collegamenti EQPS e PE. Lo stesso dicasi per le verifiche successive alla 
realizzazione che devono coinvolgere non solo tutte le parti citate, ma anche l’intera funzione di 
sicurezza dell'impianto di terra, ovvero la protezione contro i contatti indiretti ed eventualmente 
la protezione dai fulmini. 
La CEI 64-12, infine, è rivolta ad un ampio pubblico, fino agli operatori del settore edile ed ai 
committenti; d'altronde la guida tratta proprio gli impianti di terra a servizio di edifici per uso 
residenziale e terziario. Il largo uso di foto, di schemi e, perfino, di planimetrie esemplificative di 
soluzioni impiantistiche e tecnologiche ha proprio la finalità di coinvolgere anche le imprese del 
settore edile nella consapevolezza dell'importanza che l'impianto di terra sia concepito prima 
ancora di avviare il cantiere e sia coordinato con la parte strutturale, a tutto vantaggio 
dell’economicità e dell'efficienza. 
A completamento di questo aspetto va ricordato che l’Allegato D affronta gli interventi più pratici 
e concreti, nel senso di possibili, della realizzazione di un dispersore in caso di adeguamento degli 
impianti elettrici di una abitazione. 
Sempre finalizzato a coinvolgere gli operatori del settore edile è il contenuto dell’ Allegato F della 
guida che esamina la realizzazione degli impianti di terra per esigenze di cantiere. 
Entrando nel merito della struttura della guida, essa è costituita da un corpo snello costituito dai 
seguenti capitoli: 
Premessa 
Introduzione 

1. Definizioni perla messa a terra (ex allegato A della precedente edizione) 

2. Caratteristiche e destinazione dell'impianto di terra 

3. Considerazioni sulla progettazione dell'impianto di terra 

4. Realizzazione di un impianto di terra 

5. Documentazione e verifica 
Gli Allegati, in parte gia citati, esaminano aspetti applicativi od operativi ed in particolare: 

A. Segni grafici e contrassegni 

B. Cenni sui provvedimenti da prendere per ridurre gli effetti della corrosione 

C. Cenni sulla resistività del terreno 

D. Esempi di realizzazione del dispersore in edifici esistenti (impianti elettrici collegati a terra 

con sistemi TT) 

E. Interventi supplementari per sistemi di protezione contro i fulmini 

F. Impianti di terra per le esigenze di cantiere 

G. Identificazione delle masse estranee 
L'allegato G era assente nella precedente edizione della CEI 64-12. 
La guida non esamina le caratteristiche degli impianti di terra dei sistemi IT. Quindi, restando agli 
altri due sistemi, TN e TT, vengono messe in evidenza le tecniche di dimensionamento derivanti, 
anche e soprattutto, da come la corrente di guasto a terra interagisce con le diverse parti 
dell'impianto. 
Ricordiamo che il sistema TT rappresenta, sostanzialmente, l'utente connesso alla rete pubblica di 
bassa tensione. In tali impianti la messa a terra funzionale e quella di sicurezza sono distinte. In 
caso di guasto a terra la corrente fluisce nel dispersore dell'utente e “rientra” nell'impianto 
tramite la messa a terra del centro stella del trasformatore sito nella cabina del distributore, come 
mostrato nella Figura 2. 
La corrente di guasto a terra è limitata da queste due resistenze (Re e Ry) rendendo speso 
impossibile il rilievo ed eliminazione della corrente di guasto da parte di organi di protezione dalle 
sovracorrenti. 
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Figura 2: Percorso della corrente di guasto in un sistema TT [Fonte: CEI 64-12]. 


Di conseguenza da un lato la Norma (CEI 64-8) obbliga all'utilizzo nei sistemi TT della protezione 
differenziale e, dall'altra, la Norma CEl 0-21 obbliga il distributore a garantire la circolazione di 
almeno 1 A di corrente di guasto a terra. Il che significa che in presenza di una tensione di contatto 
di 50 V sulle masse dell'utente il distributore deve realizzare la connessione a terra del centro 
stella con una resistenza non superiore a 180 O. 

La tecnica più utilizzata per la protezione contro i contatti indiretti è quella della interruzione 
automatica del circuito. La guida non esamina le soluzioni impiantistiche di protezione senza 
interruzione automatica del circuito. 

Nei sistemi TT quando circola a terra la massima corrente che non fa intervenire le protezioni 
entro 5 s, la tensione di contatto deve mantenersi al disotto di quella limite di sicurezza (U.); tale 
valore in corrente alternata è di 50 V nei luoghi ordinari e 25 V nei luoghi particolari. 

Questo vincolo consente di determinare quale sia il valore della resistenza di terra da realizzare 
nell'impianto, in relazione alla massima corrente che può fluire a terra senza che intervengano le 
protezioni differenziali. La relazione di dimensionamento è: Re < U, /I4. 

Si rammenta che un articolo della Variante V3 alla Norma CEI 64-8 ha affermato che RE è la 
somma della resistenza del dispersore più quella del conduttore di protezione (PE) sino alle masse. 
Inoltre con ls dovrebbe intendersi la massima corrente che può fluire a terra senza che 
intervengano le protezioni differenziali. 

Se un utente avesse tre DGL con tre differenziali non sarebbe proprio corrispondente alla realtà 
che la Id fosse la corrente nominare differenziale più elevata, in una qualche misura si dovrebbe 
tenere conto della corrente di non intervento (50% Idn) degli altri due differenziali. 

Gli impianti TN-S rappresentano utenti connessi alla rete pubblica di Media Tensione; sono, cioè, 
utenti con propria cabina di trasformazione. In tali impianti un unico dispersore fornisce la messa a 
terra funzionale e quella di sicurezza. Il guasto a terra sul lato BT non coinvolge il dispersore ma si 
richiude, attraverso il PE, sul trasformatore. Questa corrente non attraversa nemmeno il 
conduttore di terra (CT). 

Il guasto sul lato MT, invece, fluisce a terra tramite il CT ed il dispersore e si richiude nella rete MT 
tramite le capacità di accoppiamento verso terra delle fasi sane (non colpite dal guasto) e/o 
attraverso collegamento a terra del trasformatore AT/MT, lato MT. 


8 


Notiziario Aiel Irpalies 





Il percorso di ritorno dipenderà dallo stato del neutro della rete MT esercita dal distributore, stato 
che in Italia può essere isolato o atterrato tramite bobina risonante. Nella guida il funzionamento 
ai fini del guasto a terra è esemplificato dal collegamento a terra tramite impedenza (Figura 3). 
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Figura 3: Percorso della corrente di guasto in un sistema TN (esempio con lato MT a neutro 
compensato) [Fonte: CEI 64-12]. 


In definitiva, il vincolo dimensionale del dispersore del sistema TN viene dato dal guasto sul lato 
MT. 

Il dimensionamento del dispersore, così come di altre parti dell'impianto di terra, dipenderanno 
dai dati forniti dal distributore. 

Se in tale comunicazione viene indicato che si è connessi ad un impianto di terra globale, la 
sicurezza contro i contatti indiretti è garantita da tale connessione. È importante riportare 
letteralmente la definizione presente nel 1 capitolo della 64-12, comprensiva delle sue note: 
Impianto di terra globale: 

“impianto di terra realizzato con l’interconnessione di più impianti di terra singoli che assicura, 
data la vicinanza degli impianti stessi, l'assenza di tensioni di contatto pericolose”. 

NOTA 1 Tali impianti permettono la ripartizione della corrente di terra in modo da ridurre 
l'aumento di potenziale di terra negli impianti di terra singoli. Si può dire che un tale impianto 
forma una superficie quasi equipotenziale. 

NOTA 2 L’esistenza di un impianto di terra globale può essere determinata con misure a campione 
o con sistemi tipici di calcolo. Esempi tipici di impianti di terra globali si trovano nei centri città, in 
aree urbane o industriali con diffusi impianti di terra di bassa e alta tensione. 

In caso di connessione ad impianto di terra globale non è necessario garantire un valore di 
resistenza di terra e non è necessario verificare le tensioni di contatto, basta garantire la 
continuità delle connessioni di terra. Ciò però non vuol dire non realizzare un dispersore. 

Si richiamano due disposizioni della Norma CEl 0-16 che tratta le regole tecniche per la 
connessione di utenti attivi e passivi alla rete pubblica di MT. Rammentiamo che tale norma è 
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elevata da ARERA a regola tecnica e non è solo regola dell’arte. In buona sostanza non è violabile, 
deve essere applicata. 

Da un lato l'Autorità chiede che il distributore colleghi gli schermi dei cavi di rete all'impianto di 
terra della cabina d’utente, “salvo diversa e motivata comunicazione del distributore stesso”. 
Dall'altro, afferma che la connessione ad un impianto di terra globale non esime l'utente dal 
realizzare un dispersore “minimale” costituito da un anello, eventualmente integrato con una 
maglia (in funzione della resistività del terreno), con riferimento alla Norma CEI 99-3 (CEI EN 
50522). La CEI 0-16 richiama l’attenzione sul fatto che la Guida CEI 99-5 riporta alcuni esempi 
applicativi. Dunque per una sorta di proprietà transitiva le norme e guide citate diventano esse 
stesse regola tecnica. 

Il distributore, comunque, deve comunicare all'utente il valore della corrente convenzionale di 
guasto a terra al punto di consegna (/) ed il tempo di permanenza del guasto (tr). Una volta noto il 
tr si rileva sulla curva di sicurezza per contatti indiretti in MT il valore della tensione di contatto 
massima ammissibile (Urp). La Guida CEI 64-12 fornisce sia la curva di sicurezza che i valori tabellati 
della tensione di contatto massima ammissibile in funzione del tempo di permanenza del guasto. 
L'impianto è sicuro se in ogni punto la tensione di contatto (Ur) è minore o al massimo uguale ad 
Urp. Ur< Urp è condizione necessaria e sufficiente per garantire la protezione contro i contatti 
indiretti per guasti a terra sul lato MT. Tale condizione va accertata tramite misure ad impianto 
realizzato. Si ricorda che non è più necessario procedere con la verifica delle tensioni di passo, una 
volta accertatal’assenza di tensioni di contatto pericolose. 

Il massimo potenziale che si può manifestare nell'impianto rispetto alla terra lontana è detta 
tensione totale di terra (Ur). Ipotizzando che tutta la corrente di guasto coincida con la corrente 
che fluisce realmente nel terreno (Ie), si ha che U: = Re/. Aggiungendo che le Ur non possono 
essere superiori alla Uz, ne deriva che una condizione sufficiente, ma non necessaria, per la 
sicurezza contro i contatti indiretti sul lato MT è data dalla diseguaglianza Re < Urp/Ir. Tale 
condizione garantisce, anche, l'assenza di potenziali trasferiti nell'impianto TN-S. 

Una volta noto il valore di resistenza di terra che si vuole ottenere, sia per i sistemi TT che TN-S, la 
Guida CEI 64-12 fornisce formule attraverso le quali, nota la resistività del terreno, è possibile 
stimare il valore di resistenza di terra di diverse tipologie di dispersori: verticali, lineari, ad anello, 
magliati, sino ad arrivare a prevedere il contributo dei dispersori di fatto costituiti dai plinti di 
fondazione. 

Una volta realizzato il dispersore si misura la sua resistenza verificando che abbia un valore non 
superiore a quello di obiettivo, sia per sistemi TT che TN. Per i sistemi TN in caso di obiettivo non 
raggiunto si procede con la misura della tensioni di contatto. 

La protezione contro i contatti indiretti sul lato BT dei sistemi TN viene garantita se la corrente di 
guasto a terra (Ig) è in grado di far intervenire la protezione a monte entro 0,4 s se trattasi di 
ambienti ordinari e 0,2 s se trattasi di ambienti particolari (per esempio, i cantieri). Per circuiti 
protetti da interruttori aventi /, >32 A i tempi di intervento possono essere portati a 5 s. Nella 
pratica si fa sempre riferimento alla corrente di intervento istantaneo dell’interruttore. 

La corrente di guasto a terra può essere misurata sull'impianto già in essere o calcolata anche in 
via previsionale (/,=U/Z;), dove U; è la tensione nominale verso terra e Z, è l’impedenza d’anello di 
guasto, ovvero l’impedenza del circuito (fase, PE, trasformatore) in cui circola la corrente di guasto 
a terra. In alcune norme, come quella che riguarda l’equipaggiamento elettrico delle macchine, si 
richiede che i due terzi della corrente di guasto siano già in grado di far intervenire le protezioni. 
L'uso dei differenziali anche sui sistemi TN rende più efficace e semplice garantire la protezione 
contro i contatti indiretti sul lato BT di un sistema TN, rendendo superflua la misura della Zs . 

Per i sistemi TN i dati del distributore sono necessari anche per il dimensionamento del 
conduttore di terra. A tal fine è fornito il valore della corrente di guasto doppio a terra (10800 A) e 
il tempo di eliminazione del guasto (minore di 0,5 s). Il dimensionamento avviene sulla base del 
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fatto che I2t<K2S2. Dove la corrente e il tempo vengono fornite dal distributore e l'utente conosce 
sezione e tipo del proprio conduttore di terra. 

Tale corrente influenza anche la dimensione dei componenti del dispersore e di tutte quelle parti 
dell'impianto di terra da essa attraversate. 

Nei sistemi TT, invece, il conduttore di terra viene dimensionato come il PE di sezione maggiore, 
garantendo la sezione minima in caso di assenza di protezione meccanica e/o di protezione contro 
la corrosione. 

I conduttori PE possono essere dimensionati in due differenti maniere: geometricamente o 
elettricamente. Il dimensionamento geometrico è fatto in relazione alla sezione di fase, scegliendo 
la sezione commerciale più prossima a quella “matematica”. 

Il dimensionamento elettrico avviene sulla base della energia specifica passante. Si sceglierà la 
sezione commerciale immediatamente superiore a quella derivante dal calcolo. 

La Guida CEI 64-12 fornisce i valori di tutti i parametri necessari al calcolo, oltre che esempi 
applicativi. 

I collegamenti EQP sono dimensionati in relazione ai conduttori PE, osservando valori minimi 
previsti per i diversi materiali conduttori (rame, alluminio, acciaio). 

I collegamenti EQPS andranno dimensionati in relazione alla sezione delle masse da collegare tra di 
loro o con masse estranee. 

La guida definisce come massa estranea quella “parte conduttrice non facente parte dell'impianto 
elettrico in grado di introdurre un potenziale, generalmente il potenziale di terra”. 

Di seguito la guida annota che generalmente una massa estranea è suscettibile di introdurre il 
potenziale di terra; solo in casi particolari si considerano masse estranee le parti conduttrici 
suscettibili di introdurre altri potenziali. Altrune masse estranee sono indicate come tali dalla 
Norma CEl 64-8 (elementi metallici facenti parte di strutture di edifici, condutture metalliche di 
gas, acqua e per riscaldamento), per gli altri corpi metallici (per esempio, le impalcature), bisogna 
effettuare una verifica della loro resistenza verso terra. Se risulta inferiore alla resistenza terra 
corpo (Reg) standardizzata per la definizione dei provvedimenti di sicurezza, il corpo metallico è 
definito “massa estranea” e va connesso con un collegamento equipotenziale. 

Si rammenta che Reg vale 1000 Q negli ambienti ordinari, 200 Q in quelli particolari e 0,5 MQ nei 
locali medici di gruppo 2 con pericolo di micro shock. 

L'allegato G della guida indica la tecnica di misura per l’identificazione delle masse estranee. 
Ovviamente in questa sede non abbiamo esaurito gli argomento trattati dalla guida che merita 
un'attenta lettura e, per chi abbia esigenze di una più elevata specializzazione e professionalità, 
anche un corso di formazione.Si diceva all’inizio di questo articolo che la Guida CEI 64-12 costituiva 
uno spunto per parlare degli impianti di terra e, quindi, estendiamo la visione ad altre novità sul 
tema. 

Una di queste novità è costituita dalla Guida CEI 99-6 pubblicata nel maggio del 2019 ed avente 
per oggetto “l'esecuzione delle verifiche degli impianti di terra dei punti di trasformazione e/o 
sezionamento sul palo con tensione superiore a 1 kV in c.a.”. 

È una guida passata sotto silenzio perché molti la ritengono essere di interesse solo dei 
distributori. Essa invece è di interesse per ogni professionista, e tra questi sono da includere le 
aziende che realizzano impianti elettrici, che si cimentano con impianti in MT. È da ritenere che vi 
siano almeno due elementi di interesse. Innanzitutto tale guida contiene un approccio 
probabilistico alla verifica dell'impianto di terra che è estremamente diffuso nell’ambito delle 
tecniche di gestione del rischio, molto meno diffuso nel settore elettrico in cui siamo legati ad una 
impostazione deterministica. 

Il secondo motivo di interesse risiede nel fatto che le attività di realizzazione delle connessioni 
degli utenti attivi possono essere svolte anche dall'utente che vuole essere connesso, osservando 
ovviamente l’unificazione del distributore. È un privato, quindi che progetta, esegue e 
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(pre)collauda tali impianti di connessione prima di consegnarli al distributore. Se nelle opere 
fossero compresi pali con apparecchiature quali un sezionatore, il suo impianto di terra andrebbe 
verificato come indicato dalla Guida CEl 99-6. 

Quale è la genesi della guida? Deriva, come sempre, da alcune importanti novità normative. 

I pali delle linee elettriche aeree con apparecchiature a bordo (sezionatori e/o trasformatori e/o 
scaricatori) venivano trattati dalla vecchia Norma CEI 11-4 come gli altri pali ed i distributori 
avevano solo l'obbligo di dotarli di un dispersore che assicurasse una data superficie di contatto 
con il terreno, 0,25 m? per sistemi di Il classe e 0,5 m? per sistemi di III classe. 

Ciò ha comportato e comporta per i distributori di effettuare un controllo delle condizioni di 
sicurezza secondo le nuove disposizioni normative, ovvero come se si trattasse di vere e propriE 
cabine. 

La novità introdotta dalla guida consiste nel fatto che prima della verifica bisogna valutare il rischio 
(R) secondo il prodotto dei due classici fattori della probabilità di accadimento (P) per l'entità del 
danno (M). Passando ad una valutazione con i logaritmi e “limitandosi” a valutare il rischio di 
contatti indiretto (IRCI), tale indice risulta somma di quattro indici: 


IFc: indice probabilità di accadimento del guasto 

IM.ona: indice livello di frequentazione delle aree da parte degli esposti 
IM: indice tipologia dell'impianto 

IMpr: indice eventuali potenziali trasferiti/masse estranee. 


La guida fornisce tabelle e criteri per associare un numero ai diversi indici. La somma dei diversi 
indici porta ad un numero che: se minore o uguale a zero indica un livello BASSO di rischio; se 
invece l'indice è superiore a zero e fino a sette il rischio è dichiarato MEDIO; infine, se l’indice di 
rischio è superiore a sette il rischio è dichiarato ALTO. 
Se il rischio è BASSO la verifica consiste solo nei seguenti atti: 

* Esame della documentazione 

» Esameavista. 
Se il rischio è MEDIO o ALTO la verifica consiste nei seguenti atti: 

* Esame della documentazione 

» Esameavista 

»  Provee misure in impianto. 
Le prove e misure da eseguire per quanto applicabile, e preferibilmente nell'ordine indicato, 
sono le seguenti: 

è Continuità 

* Impedenza del dispersore e tensione totale di terra 

è Tensioni di contatto 

*- Rilevazione dei potenziali trasferiti. 
Le procedure si concludono redigendo il rapporto di verifica di cui la guida fornisce il format. 
La guida, inoltre, descrive dettagliatamente come effettuare le verifica indicando, perfino, le 
caratteristiche degli strumenti di misura da utilizzare. 
La Guida CEI 99-6 è molto efficace nella sua sinteticità e completezza operativa e costituisce un 
utile strumento di lavoro per ogni professionista che debba realizzare o verificare un palo di linea 
aerea di MT che sia corredato di apparecchiatura. 
Insomma, l'impianto di terra è un argomento primordiale per gli impianti elettrici ma riserva 
sempre sorprese e novità che richiedono un adeguato aggiornamento delle nostre conoscenze. Le 
norme e le guide del CEI, come parte della cultura tecnica internazionale, forniscono un supporto 
per il nostro aggiornamento continuo. 8 
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ATTUALITÀ 





Nuovo DIRETTORE GENERALE CEl 





GIUSEPPE MOLINA Nuovo DIRETTORE GENERALE CEI 





COMITATO 


ELETTROTECNICO o. 
ITALIANO Comunicati Stampa 





al primo luglio la Direzione Generale del Comitato Elettrotecnico Italiano - CEI è 
affidata all’ingegner Giuseppe Molina. 

Giuseppe Molina, piemontese di 52 anni, sposato, con una figlia. 

Laureato con lode in Ingegneria Elettrotecnica al Politecnico di Torino, proviene 
dal settore energetico dove ha consolidato un'esperienza professionale di oltre 
ventisette anni presso il Gruppo Enel. 





Dopo un esordio in distribuzione nel 1993, dalla metà degli anni ’90 ha alternato ruoli territoriali e 
centrali, guidando le funzioni di P&C e Controllo Performance per la flotta termoelettrica italiana, 
per poi assumere varie responsabilità dirigenziali presso impianti idroelettrici e termoelettrici, 
convenzionali e a ciclo combinato. 

Dal 2014 al 2017 è stato responsabile del parco di generazione in Italia e Amministratore Delegato 
di Enel Produzione. 

Dal 2018 è ritornato a occuparsi di distribuzione, a livello globale, come executive incaricato del 
controllo qualità e affidabilità dei materiali acquistati per le società del Gruppo operanti in 8 Paesi, 
di cui 3 in Europa e 5 in America Latina. 8 
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Notizie DAGLI ALBI 





IMMAGINI CON ISOLATORI VECCHI 





LAMPADA DA TAVOLO, DA SOFFITTO, SOGGIORNO O SCRIVANIA. 








Per gentile concessione della ditta Vintage Style - Bastia Umbra (Perugia). 


pr 
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AGGIORNAMENTO 





PROFESSIONALE rr ‘.“ {I {<«+{EWNE.J 


Informazione per l'installatore 





SCHEDA N. 36: INFRASTRUTTURA DELL'EDIFICIO IERI OGGI DOMANI 





A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 


ome previsto dall'art. 6 
comma 1 del DM n. 
37/2008 le imprese 
installatrici devono 
realizzare gli impianti 
secondo la regola dell'arte, 
in conformità alla 
normativa vigente e sono responsabili della 
corretta esecuzione degli stessi. 
Questa è la regola che ha guidato e deve 
continuare a farlo, l’istallatore qualificato 
nella realizzazione degli impianti elettrici. 
Oggi con l'avvento delle tecnologie smart, 
come building automation, i.o.t, smart 
grid, ecc le nuove apparecchiature per gli 
impianti hanno subito una notevole 
fl ——.. evoluzione, sia sotto | ‘aspetto costruttivo 
i che dell'utilizzo e soprattutto vengono 
e | indicate con sigle spesso incomprensibili. 

— — Dobbiamo cominciare a conoscere e 
memorizzare le sigle e le funzioni di queste 





apparecchiature, vediamone alcune. 

STOM - Scatola di terminazione ottica di montante 

È il box ottico che ha la funzione di raccogliere i segnali dei servizi via radio che provengono dal 
tetto come il segnale antenna digitale terrestre, satellitare e/o la connettività di operatori 
wireless. 


CT cere 





f La configurazione minima indicata dalla Guida 306-22 
{ prevede l'istallazione di un box in grado contenere 
almeno 8 fibre ottiche, tipo monomodali e terminate con 
L'' connettori SC/APC, alle quali collegare i segnali 
provenienti dai vari servizi. 

Nel caso in cui questi siano consegnati in rame, dovranno 
|| essere opportunamente convertiti. per l’utilizzo 
i dell’infrastruttura ottica. 
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MI CSOE- Il Centro Servizi Ottici di Edificio 

. È il box ottico che ha la funzione di centrostella dove 

{. vengono attestati sia i cavi di distribuzione provenienti 

‘ ? dalle STOA sia il cavo ottico proveniente dal terminale 

— ditesta e che permette inoltre l’interfacciamento 

verso il punto di consegna della connettività fornita 

na === —g dell'operatore chiamato ROE (Ripartitore Ottico di 

Edificio). 

LE Nel CSOE, suddiviso in due sezioni identificate come 
Area Servizi e Area Distribuzione, collegando le singole 
fibre dell'Area, Distribuzione a una o più fibre dell’area 

| Servizi o del ROE attraverso bretelle ottiche monofibra, 
vengono attivati i servizi richiesti in ogni unità abitativa. 
Come per le STOA ed il terminale di testa anche le fibre 
ottiche connesse al CSOE sono terminate con 

Î connettori e bussole SC/APC. 





Ea 


QDSA - Quadro Distributore dei Segnali di 
Appartamento 
Costituisce il centro stella nel quale | 
convergono i vari cavi in rame e fibra ottica e |! 
trovano posto gli apparati per la gestione dei 
segnali stessi, compreso il deviatore/ divisione 
per i segnali TV. 4 





CSOE - Centro Servizi Ottici d'Edificio 

È il punto di ingresso dei servizi di connettività offerti dalle TLC nell'edificio e il punto di partenza 
dei fasci di fibre dirette a ciascuna unità immobiliare. 

Tipicamente sta al piano terreno dell’edificio in punto facilmente accessibile dai tecnici 





STOA - Scatola di Terminazione Ottica di Appartamento 

Costituisce il punto d’ingresso delle fibre installate nelle parti comuni 
(verticali) nelle singole unità abitative. 

Generalmente viene integrata nel QDSA o posizionata nelle sue 
vicinanze. 





Il seguito nei prossimi numeri del notiziario... 
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FORMAZIONE 





La PIAZZA DELLA SCOSSA (CULTURALE)! 





IN QUESTA PIAZZA, DOVE TUTTI SIAMO INVITATI E DOVE CI SI PUÒ VIRTUALMENTE INCONTRARE, SI 
VOGLIONO OSPITARE ARTICOLI, CONTRIBUTI, NOTIZIE, CURIOSITÀ DI CULTURA GENERALE, AL FINE DI 
POTERLE CONDIVIDERE, COMMENTARE E CRITICARE. 


Fira 
deserte. (i 
CR pg 





A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 





LE COSTRUZIONI SECONDO GLI ANTICHI ROMANI 





I romani apportarono numerose migliorie e innovazioni rispetto ai sistemi costruttivi al tempo 
conosciuti. 

In particolare per la costruzione degli edifici, i greci usavano la trilite, un sistema costruttivo 
fondato sull'utilizzo di tre elementi fondamentali, due verticali che costituivano i montanti, ed uno 
orizzontale che era l'architrave. 

Purtroppo a Roma e dintorni non vi era sufficiente 
disponibilità di materiale con adeguata resistenza 
per realizzare gli architravi delle dimensioni 
necessarie per gli edifici di notevole grandezza 
come i templi ed i ponti. 

Pertanto i romani inventarono un nuovo sistema 
costruttivo, l’arco. 

Questo sistema realizza un perfetto equilibrio 
statico, anche se costituito da elementi che da soli 
non hanno una elevata resistenza, ma nell’insieme 
costituiscono una struttura che può reggere pesi 
elevati. 

L'arco fonda la sua tecnica su un sistema ad 
-- 8 incastro di blocchi di pietra di forma trapezoidale. 
Dalla linea di imposta dove terminano i montanti, inizia il montaggio delle pietre seguendo una 
linea curva (vedi figura). 

Le pietre sono concave sulla parte inferiore, la base minore del trapezio e convesse nella parte 
superiore, base maggiore del trapezio. 

Le basi minori del trapezio formavano la parte interna dell'arco, chiamata intradosso, le basi 
maggiori rivolte verso l'esterno, formavano l’estradosso. 





bi E 
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I blocchi di pietra partendo dalla fine dei due montanti si inserivano per chiudere la 
semicirconferenza, la pietra centrale veniva chiamata chiave di volta e si incastrava in modo da 
rendere solidale tutta la struttura. 
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Due esempi di particolare rilevanza di questo sistema di costruzione si trovano a Rimini e sono 
l'arco di Augusto e il ponte di Tiberio. 
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In merito alla costruzione delle abitazioni i romani avevano due tipologie: 
L’insula, che consisteva in una specie di condominio 
destinato ad alloggiare i poveri. 
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La domus romana era disposta attorno all’atrium, un cortile di forma quadrata su cui si 
affacciavano gli ambienti domestici. 

Di fronte all'ingresso si trovava il tablium, la stanza più importante dove venivano ricevuti gli 
ospiti. 

Accanto al tablium vi era un passaggio che portava ad un altro corpo retrostante, anche questo di 
forma quadrata, chiamato hortus conclusus, era un giardino circondato da un colonnato. 


Le principali strutture edilizie 


limite della gettata rivestimento di superficie 
na Sp. 0,2-0,5 


cappa di cocciopesto 
sp. 2,8 


malta chiara con pochi 
cocci di tegole 





malta terrosa con 
noduli di calce 
i _____ opus incertum, 


EEE. TET=EmTrEe 
E o «Ra n 


1 lava e calcare 


LETRES 


opus quadratum — 
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opus caementicium opus latericium_ 


SA, 


SZ SA di 
AAA pe 





n di 
La 
LL" 
te 
Mt a 
| - 
® Md 
LE 
—- 
LL" 
PT 


Illuminazione ai tempi dei romani 


—M 


Lucerna ad olio di 
terracotta 
Lucerna ad olio di 


r Tit 


bronzo 


a $ 
ia? 


Lucerna di bronzo a 
tre beccucci con 
sostegno 

Lucerna ad olio di 


affi 


bronzo con slementi 
decorativi 
£ Lanterna di bronzo 


5 Sostegno mobile di 
bronzo per lucerne 
7 Sostegno mobile di 


| 


bronzo per lucerne 





Forta lucerne di 


00 


bronzo a quattro 
bracci 
9. Bracere di bronzo con treppiede 


Lucerne in terracotta La luce della lucerna 





Per contattare la redazione: info@unae-irpaies.it 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di Competenze Specialistiche 





Segretario 


Nanni Giuliano 





Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Odina Renzo 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 


Moretti Marco 


Lambertini Claudio 
Nanni Luca 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Lorusso Francesco 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 








Unae Nazionale 


Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


Greco Antonello 





Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 











Nominativo Comitato Nominativo Comitato 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Giuliano 64 - 78 
Grasso Francesco 315 Nanni Luca 82 
Lorusso Domenico 316 Quaranta Ercole 78 
Marini Franco 306 Scarpino Pietro Antonio 205 
Moretti Marco 306 Trupia Giacomo 81 
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Le CABINE MT/BT 





uN AE WEBINAR UNAE ASCOLTA LE IMPRESE DEL 10 LuGLIO 2020 








P U G È A Domenico Lorusso 


arlare di Cabine elettriche MT/BT in un articolo di 2-3 pagine, su un argomento così 
vasto ed abbastanza noto ad aziende e professionisti che operano nel settore, si 
corre il rischio di ripetere cose già note al lettore o restare su discorsi troppo 
generici. 

L'idea, pertanto, è quella di dare solo una traccia da seguire su argomenti utili alla 
progettazione, realizzazione, esercizio e manutenzione delle cabine elettriche 
richiamando le molteplici leggi e norme tecniche che riguardano le suddette attività 
e soffermandosi solo su alcuni temi specifici e su eventuali novità. 

Nel realizzare i locali, ormai quasi sempre prefabbricati, dove si andranno a collocare le 
apparecchiature elettriche, bisogna rifarsi alle leggi che regolano le costruzioni dei fabbricati quali: 
D.M. 14.01.2008; D.P.R. 6 giugno 2001 n.380, Legge 5 novembre 1971 1086, Legge 2 febbraio 
1974 n. 64. 

Mentre per la loro ubicazione bisogna aver cura di posizionarli con accesso su strada pubblica, 
almeno per il locale consegna e locale misura, per consentire il libero accesso al distributore, e 
rispettare la Distanza di Prima Approssimazione (DPA) per contenere l'esposizione ai campi 
elettromagnetici come previsto dal DM 29 maggio 2008. Per le cabine le DPA sono 
sostanzialmente legate alla taglia del trasformatore e bisogna rispettare il valore obiettivo di 3 
microTesla nei luoghi con permanenza delle persone superiore alle 4 ore. 
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Ovviamente, come in tutte le attività dove sono presenti lavoratori, va rispettato il D.Lgs 81/08, 
Testo Unico sulla Sicurezza, che oltre a stabilire l'obbligo della regola dell’arte, obbliga l’utilizzo di 
procedure d’uso e manutenzione a tutela dei lavoratori. Il D.Lgs 81/08 obbliga anche l'affissione 
della segnaletica di sicurezza di largo uso nelle cabine elettriche. 

Un'altra disposizione legislativa di particolare interesse è il DM 15 luglio 2014 «regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione l'installazione e l'esercizio delle macchine elettriche con 
presenza di liquidi isolanti combustibili in quantità superiore a 1 mî». 

Infine occorre citare il DPR n. 462 del 22 ottobre 2001 che è il “Regolamento per la denuncia di 
installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a 
terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. Denuncia obbligatoria che prevede una 
verifica iniziale ed altre periodiche con cadenza di 5 o 2 anni in dipendenza del tipo di attività 
presente. 

Si passa poi ad una serie di norme tecniche del CEI la cui applicazione, in virtù della Legge 186/68, 
permette di considerare l'impianto costruito a regola d’arte: 

è NormaCEI EN 61936-1 (CEI 99-2) “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a”; 

è Norma CEI EN 50522 (CEI 99-3) “Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore 
alkVinc.a”; 

è NormeCEIEN 62305 (serie) “Protezione contro i fulmini”; 

è Norma CEl 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V 
in corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua”. 

Queste accompagnate da alcune Guide CEl che pur non ricoprendo direttamente il ruolo di norma, 
a cui comunque fanno esplicito riferimento, sono di grande supporto ai progettisti, istallatori ed 
esercenti le cabine elettriche, quali: 

» Guida CEI 99-4 “Guida per l'esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/utente 
finale”, 

è Guida CEl 99-5 “Guida per l'esecuzione degli impianti di terra delle utenze attive e passive 
connesse ai sistemi di distribuzione con tensione superiore a 1kV”; 

è Guida CEI 64-12 “Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso 
residenziale e terziario” (nuova edizione 1/2019). 

Ancora: 

° NormaCEIEN 50110-1 “Esercizio degli impianti elettrici” — Norma Europea di riferimento; 

è Norma CEl 11-27 “Lavori su impianti elettrici” — Applicativa, esplicativa ed integrativa della 
norma CEl EN 50110 e del D.Lgs. n. 81/08; 

è Norma CEI 0-16 “Regola tecnica per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed 
MT delle imprese distributrici di energia elettrica” imposta dall'Autorità ARERA e di 
riferimento per i Distributori ed Utenti atta a garantire la trasparenza e la non 
discriminazione nelle connessioni alle reti pubbliche; 

* Norma CEl 78-17 “Manutenzione delle cabine MT/BT dei clienti/utenti finali”. 

Quest'ultima norma emessa nel 2015 sostituisce la vecchia norma CEl 0-15 che era rimasta in vita 
perché richiamata in una precedente delibera dell'autorità. Da aprile di quest'anno in seguito alla 
delibera 119/20, le cabine con i requisiti semplificati, ai fini dell’Adeguatezza e non solo, la 
manutenzione deve essere effettuata nel rispetto della Norma CEl 78-17. 

Le cabine MT/BT di consegna devono essere adeguate pena il pagamento di un corrispettivo 
tariffario CTS o CTSM a cui si aggiunge la mancata corresponsione degli indennizzi automatici 
riconosciuti in caso di non rispetto di specifici livelli di continuità del servizio elettrico. Quasi 
sempre è economicamente conveniente effettuare i lavori di adeguamento della cabina e nel 
tempo si rientra dall’investimento. 

Per le cabine esistenti al 1/9/2008, come previsto dalla delibera 33/08, in presenza di requisiti 
semplificati, è possibile inviare la dichiarazione di adeguatezza se si effettua e si documenta la 
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manutenzione nel pieno rispetto e con la periodicità prevista dalla norma CEI 78-17 (questo da 
aprile 2020, prima si doveva essere effettuata secondo la norma CEI 0-15). 

La manutenzione delle cabine ovviamente va sempre effettuata con periodicità, a prescindere 
dall’adeguatezza, e l'obbligo giuridico discende: 





NORMATIVE 
SPECIFICHE 


TU. 
Sicurezza 





Altro obbligo è quello delle verifiche di legge previste dal DPR n.462 del 22 ottobre 2001 che oltre 
alle verifica dell'impianto di terra certificano il mantenimento dei controlli e quindi della stessa 
manutenzione. 

Vi sono altri tipi di verifiche obbligatorie, che si effettuano su SPG (Sistema di Protezione 
Generale) e DG (Dispositivi Generali) e per gli utenti attivi anche su SPI e DDI (Dispositivi Di 
Interfaccia) con metodologie indicate nella CEI 0-16 e periodicità fissate dall'Autorità. Nella tabella 
seguente sono riportate le periodicità secondo le ultime Delibere in vigore: 


Impianti soggetti all'obbligo di verifica 


Ogni anni: verifica con Impianti MT attivi e passivi entrati in esercizio dal 
SPG > cassetta prova relè 01/08/2016. 
mpianti 


È ; RR Dal 01/08/2017 le prove vanno effettuate in primario. 
RR nia velica (per gli antecedenti in attesa delibera Autorità) 


Tutti gli impianti attivi di potenza > 11,08 KW con SPI 
esterno in esercizio dal 01/08/2016 (per gli antecedenti 
vedi tabella successiva) 


SPI Ogni 5 anni: verifica con 
Impianti cassetta prova relè 
connessi in MT 
e in BT Ogni anno: verifica delle Tutti gli impianti attivi di potenza > 11,08 kW in 
regolazioni esercizio dal 01/08/2016 





E’ utile ricordare, inoltre, che nell'ultima edizione della CEI 0-16 di aprile 2019 è richiesto che, le 
verifiche sul SPG relativa alla funzione di massima corrente omopolare e direzionale di terra, siano 
eseguite iniettando le grandezze in primario utilizzando il seguente schema di massima presente 
nella stessa norma CEI 0-16: 
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La norma CEl 11-27 richiede che sui circuiti in media tensione venga sempre emesso un Piano di 
Lavoro, in BT, invece, solo se l'impianto è particolarmente complesso, ne consegue che gli 
interventi sulle parti in tensione nelle cabine MT/BT almeno sino alle uscite in bassa tensione 
vengano pianificati mediante l'emissione del Piano di Lavoro emesso dal responsabile 
dell'impianto che la stessa Norma prevede debba essere sempre individuato. 


i Ragione sociale della Ditta e/o Logo: ............... ice 
PIANO DI LAVORO N. ...............0...... El Mie an 
IdENtIFICAZIONE IMPIANTO ...................... cirie TENSIONE ®SETCIZIO Impianto ....... Volt 
Descrizione del lavoro 
Piano di lavoro richiesto da: ni 
Elaborato dal Responsabile lola derit della consegna: 
Signo. I IRINL SS CNSNVLS Ci EMERSI Lince cieca 
Addetto alle manovre: Sig. ........................... . Ditta .. 
Preposto al Lavoni: i: i O ici 
Tempo previsto esecuz. lavori ......0re - da ore ... ii. sa coli ore .... del ../....f........ 


» Elementid'impianto da mettere fuori isola — in sicurezza 


Punti di sezionamento ed apposizione cartelli monitori 
Eventuali punti di messa a terra di sezionamento 
Eventuali parti in tensione circostanti il punto di lavoro 


Ulteriori misure di sicurezza da realizzare prima dell'inizio del lavori 





NONE ci aaa A iii 
Data ...../....../.......(Firma) Elaboratore ( responsabile impianto).................................® 





Il Preposto al Lavoro, sempre presente per gli interventi sugli impianti 
elettrici, deve invece provvedere alla predisposizione del piano di 
intervento. 

La consegna e riconsegna dell'impianto su cui si effettueranno i lavori deve 
essere fatta per iscritto mediante apposito modulo CRI1. 

Documento 

Per quanto detto sinora è auspicabile anzi direi necessario, che chi si 
AFTAO accinge ad effettuare attività inerenti le cabine MT/BT abbia conoscenze 
(Mod. CR 1) appropriate e la necessaria adeguata formazione. 

Il Committente prima di affidare incarichi deve accertarsi che l'impresa sia 
in grado di svolgere l’attività in sicurezza e professionalità ed il Datore di 
Lavoro deve affidare l’attività a personale adeguatamente formato. 

UNAE tratta in maniera approfondita tutti gli argomenti appena toccati in un corso di 16 ore 
erogato in regime di qualità, certificato al cui termine viene rilasciato regolare attestato di 
partecipazione. 8 


el vii ii 
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Gli albi regionali 





9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 





UNAE (Istituto Nazionale di 
Qualificazione delle Imprese 
d'Installazione di Impianti) è una 
Associazione Nazionale culturale, 


volontaria, senza scopo di lucro. 

Ad essa aderiscono 18 Albi Regionali, 
numerosi Enti e Associazioni (AEIT, 
AIDI), Distributori di energia elettrica 
(Enel), Associazioni di categoria (ANIE), 
Associazioni di Consumatori (UNC), Enti 
Normatori (CEI) e Enti di Certificazione 
(IMQ). 
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Piemonte e 


Valle d'Aosta 


Trentino 


Alto Adige 


Veneto 


Liguria 


Emilia Romagna 


Toscana 


Marche 


Umbria 


Lazio 


Abruzzo e Molise 


Puglia 


Basilicata 


Calabria 


Sicilia 


Sardegna 


N © K 0 XN OLX OX 0oLu OX ou o UK 0Ox ou Oux oc ou O LXeo 


C.so Svizzera 67 - 10143 Torino 
011 746897 


info@unae-irpaies.it 





Via Fersina 23 - 38100 Trento 
info@unaetrentino.it 
Via Giovanni Gradenigo 6 - 35131 Padova 
info@aviel.it # 049 8277563 
Via Canevari 8/7 r - 16137 Genova 

# 010 4347792 
Via Carlo Darwin 4 - 40131 Bologna 


unae.er@gmail.com 0516347139 
Lungarno Colombo 54 - 50136 Firenze 


stella.franco@inwind.it 1 338 5829198 
Via Giordano Bruno 53 - 60127 Ancona 

unaemarche@gmail.com 
Via del Tabacchificio 26 - 06124 Perugia 
umbria@unae.it 
Via della Bufalotta 255 - 00139 Roma 
unaelazio@gmail.com 1 


i 049 8277599 





# 0715895300 


# 075 6522036 


ST 


abruzzo-molise@unae.it (N 





Via Andra Angiulli 11 - 70126 Bari 


unae.puglia@enel.com 080 2352242 
Via della Tecnica 4 - 85100 Potenza 


unaebasilicata@libero.it 0971 1987014 
Via Edmondo Buccarelli 53 - 88100 Catanzaro 
info@unae-calabria.it 4 0961 402150 
Via M.se di Villabianca 121 - 90143 Palermo 
4 0915057630 
c/o Enel, Piazza Deffenu 1 - 09125 Cagliari 


unae.sardegna@gmail.com 070 3542233 


info@unae-sicilia.it 
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STATUTO DELL'ALBO UNAE 


APPROVATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA UNAE DEL 2 OTTOBRE 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE 
IMPRESE INSTALLATRICI E LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ’ DI ALBI DI 
QUALIFICAZIONE, L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME STATUTARIE E DI 
FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E 
ASSOCIAZIONI INTERESSATE, DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL COSTANTE 
ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI 
NEGLI ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA 
ALCUN FINE DI LUCRO, DI FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, 
PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE AZIONI ATTE A FAR Sì CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI 
DALLE IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI 
PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA PROFESSIONE E 
DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 














COMITATO DI 
REDAZIONE ALBO REGIONALE ALBO REGIONALE 
ANTONELLO GRECO PIEMONTE E VALLE D'AOSTA  GiaMPAOLO FANTI SARDEGNA 
CLAUDIO LAMBERTINI EMILIA ROMAGNA GIUSEPPE PERATONER LIGURIA 
CONCETTO BONANNO SICILIA GiuLIANO NANNI EMILIA ROMAGNA 
ERCOLE QUARANTA ABRUZZO MOLISE LUCIANO GAIA EMILIA ROMAGNA 
FRANCESCO GRASSO PRESIDENTE UNAE MARCO MORETTI Vice PRESIDENTE UNAE 
FRANCESCO MAZZETTI PIEMONTE E VALLE D'AOSTA. MARIO PALAZZETTI UMBRIA 
FRANCO MICANTI UMBRIA NicoLA GENCO PUGLIA 
GABRIELE COLOMBO SeGRETARIO UNAE PIETRO ANTONIO SCARPINO TOSCANA 

Progettazione e l'erogazione di attività STICA, 

formative (EA 37) # P 
Certificato n. 486 (UNI EN 9001:2015) VT 





Data di prima emissione: 14/05/2004 
Data di scadenza: 13/05/2022 


Notiziario Aiel Irpaies 





INDICE 





4 EDITORIALE: LA PAROLA AGLI INSTALLATORI 

5 LA SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ DI PUBBLICO SPETTACOLO 
17 LA RIVELAZIONE DELL’INCENDIO 
25 IMPIANTI MULTISERVIZI 
27 NOTIZIE DAGLI ALBI: “CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI” 
33 LA PIAZZA DELLA SCOSSA (CULTURALE)! 
35 COMPOSIZIONE DELLA SEGRETERIA TECNICA 


35 RAPPRESENTANTI UNAE NEI COMITATI TECNICI CEI 





Contatori all'Havana. Ph. Renzo Odina. 


IN COPERTINA 





AIEL IRPAIES 


ONLINE SULLA BIBLIOTECA DIGITATE 





Chiuso IL 15 OTTOBRE 2020 


Notiziario Aiel Irpaies 





‘dele cdileale 








LA PAROLA AGLI INSTALLATORI 


Con il mese di settembre sono riprese le webconference con i soci: “Ore 18 - UNAE Incontra le 
imprese”. 
Questi gli incontri calendarizzati fino a fine anno: 


N. Data Argomento 


17 16/10/2020 |Interruttori differenziali e gli AFDD 





18 23/10/2020 Quadri elettrici 





19 30/10/2020 Illuminazione 





20 06/11/2020  |Classificazione degli ambienti pericolosi propedeutica all'installazione di impianti elettrici 





21 13/11/2020 . Verifiche e Prove in Bassa tensione 





22 20/11/2020 Impianti di rivelazione fumi 





23 27/11/2020  Infrastrutturazione digitale - Cablaggio strutturato 





24 04/12/2020 | Impianti di allarme intrusione 





25 11/12/2020 Sistema videosorveglianza per applicazione di sicurezza 

















26 18/12/2020 Auguri di Natale 





Ricordo che il materiale proiettato sarà inviato ai partecipanti. 
Per ampliare la platea dei fruitori, si può assistenre agli incontri in in diretta anche sul canale 
CD Voulube cer'unae. 
Sul canale è possibile rivedere le registrazioni degli incontri già effettuati che comprendono, 
ricordo, una presentazione iniziale della durata di circa 20 minuti su un argomento d'interesse 
per la comunità degli installatori elettrici. Dopodiché si apre lo spazio dedicato alle domande e 
alle risposte tenute dall'Albo regionale che ha organizzato il webinar. 

In conclusione, con il prezioso comtriburo 
X dell'ingé Marco Moretti, la breve rubrica di 
approfondimento “Luce di un fiammifero”. 





latituto di qualificazione 
desile impresa 
d'installazione siettrica 
nea Blarsin nose si Kiba 
15 fde Riogional: 
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ramo 
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i e 


an cap 
Umsode IG 
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N piiect 
Abel LNAC Naricnsla sla Sacrario n. 9 Alpen: 


Gordegno Dal. 1 SO 4X FISOF271 E email: ir 





Buon lavoro, 


Antondlle Gruco. 


Info@unae-irpaies.it 
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Primo PIANO 





LA SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ DI PUBBLICO SPETTACOLO 





UNAE CONSIDERAZIONI E CONTRIBUTI SUGLI ASPETTI DELLA SICUREZZA 
! IMPIANTISTICA NEI GRANDI SPETTACOLI ALL'APERTO 










VENETO 





Ing. Pier Giorgio Confente — Presidente CTA UNAE Veneto 


Mi accingo ad esporre la mia esperienza professionale di circa 40 anni in merito alla sicurezza delle 
attività di pubblico spettacolo con l’occhio attento ai compiti ed alle responsabilità delle imprese 
impiantistiche che realizzano, montano ed eserciscono gli impianti tecnologici a servizio delle 
manifestazioni. 
i 1.0) Unpo’distoria 
Fin dai tempi antichi le autorità hanno promosso e regolato il 
divertimento del popolo al fine di acquisirne la benevolenza, gli 
antichi greci addirittura fermavano le guerre per svolgere le 
\ Olimpiadi, spesso gli imperatori romani  curavano 
| personalmente il Circo ed i giochi dei gladiatori, la Chiesa ha 
sempre curato le sagre e le feste popolari. 
Nei tempi moderni, si è sempre più fatto pressante il tema 
della sicurezza, nel campo elettrico ciò ha provocato 
| l'espansione della normativa tecnica (CEI, CENELEC; IEC), e 
i; l’espandersi di una legislazione statale specifica. 
“2* | InItalia passo fondamentale è stata la pubblicazione del “Testo 
È sn 2 \le unico di Pubblica Sicurezza” del 1931 che è rimasto sino ai 
(Cinema Statuto, 64 morti, 1983) giorni nostri, sia pure con rimaneggiamenti successivi, 
modifiche causate da eventi luttuosi che hanno colpito 
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analisi dei rischi delle strutture, 


degli impianti e della gestione | {°° N 
sali i Î | I 
| 


[ Ì 
L I 
I 
| 
Ì h | 
I 


il 
POI 


Montaggio del palco nell’Arena di Verona qualche anno fa. La situazione attuale è 
sostanzialmente migliorata, sia per quanto riguarda gli impianti, le strutture e 
l’organizzazione della sicurezza. Qualche carenza emerge ogni tanto come traspare 
nella fotografia (operatore con cintura di sicurezza ma senza casco) 
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degli eventi stessi. 1 
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Nel frattempo, gli eventi richiedono attrezzature sempre più mastodontiche e personale sempre 
più preparato professionalmente. 
2.0) Unariflessione 
L'umanità non è omogenea e dal testo di Carlo M. Cipolla, 
“Allegro ma non troppo. Le leggi fondamentali della 
stupidità umana”, Il Mulino, 2013 ricavo la seguente 
suddivisione: 
Le persone “intelligenti” non sono molte (persone che 
operano pensando contemporaneamente al vantaggio 
personale e della collettività), ed a parte di un esiguo 
numero di “banditi” (che agiscono in malafede) ho 
incontrato numerosi “stupidi” o “sprovveduti”, che pure 
se in buona fede agiscono o contro i propri interessi o 
contro quelli della collettività. 

- lbemi L'interesse pubblico deve quindi essere allertato e gli 

per gli nltri eventi devono essere costantemente controllati. 

2.1) Competenzeattuali richieste 
L’evolversi della tecnologia, dovuta ad una sempre più spinta applicazione della scienza, mette 
nelle mani degli operatori energie sempre più grandi e più concentrate e ciò richiede, al fine di 
mantenere livelli di sicurezza accettabili, in tutte le attività un supplemento di approfondimento, 
di attenzione e di competenza. 
La nostra carta costituzionale, all'art. 4, comma 2, richiama ciò con notevole preveggenza 
ponendolo come un “dovere” di ogni cittadino: “ogni cittadino ha il dovere di svolgere secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta un'attività o una funzione che concorra al progresso 
materiale o spirituale della società”. 
Potreste osservare che oggi si preferisce parola “diritto” ma la realtà scientifica e tecnologica 
prepotentemente ci richiama la parola “dovere”. 
Inoltre, lo sviluppo delle attività terroristiche pongono nuove richieste di sicurezza che debbono 
essere tenute ben presenti e coinvolgere anche altre articolazioni dello stato. 





Strutture di vigilanza e loro compiti: 
è  CPVLPS- Commissione provinciale di vigilanza per i locali di pubblico spettacolo 
* CCVLPS- Commissione comunale di vigilanza per i locali di pubblico spettacolo 


Pubblico spettacolo: 















































(teatri, ecc. > 1.300 persone Compiti . 
all'aperto > 5.000 persone = esprimere pareri su nuovi locali o impianti o su 
parchi di divertimento) modifiche sostanziali di quelli esistenti, 
Com une CC\ /| P S = verificare le condizioni di solidità, di sicurezza 
(rilascia la licenza a seguito (singole giostre di spettacolo e di igiene dei locali stessi o degli impianti ed 
del parere della commissione | viaggiante soggette a rilascio della indicare le misure e le cautele ritenute necessarie 
Sale NESNzs CRE SERIO) sia nell'interesse dell'igiene che della 
< 200 persone prevenzione degli infortuni, 
(il parere, le verifiche e gli = controllare con frequenza il rispetto delle norme 
accertamenti sono sostituiti da e delle cautele di esercizio 
relazione tecnica di un professionista) 
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Manifestazioni pubbliche all'aperto: 





se di Pubblico spettacolo acquisirà il 


parere della Commissione di 
+ Vigilanza competente 























Organ IZZaziOne Comu ne / se ravvisa delicati profili di security e 
evento (invia al comune valuta l'evento e safety il Comune informa la Prefettura 
la documentazione necessaria) che convocherà ii Comitato 




















Provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica 


allargato al Comandante Provinciale 
VV.F. 











3.0) Lavisione d’insieme 

È necessaria una valutazione complessiva della collocazione topografica degli edifici e degli 
impianti e della loro reciproca influenza, al di là delle stesse normative che riguardano spesso i 
singoli impianti, tenendo presente la sicurezza delle persone. 

Si cita ad esempio il caso di 
un nuovo centro sportivo 
costruito come da figura. 
Pur essendo ogni singolo 
LTTiO impianto conforme. alla 























CA | normativa tecnica specifica 
DI di Impianto sportivo (attestata da collaudi e 
Sr | I con spogliatoi, | | | I o) . 

Bombolone | docce e servizi vari | i | dichiarazioni di 

| CL | | | e ,° . 
GPL__ | < Coi n =_= conformità) | Î insieme 
| Direzione dell, — O | produceva un inaccettabile 
irezione della, 


| . . . . Ù 
endenza del | al | rischio di esplosione in 


S ee. TT caso di guasto con 
NV fuoriuscita di GPL che si 


sarebbe raccolto proprio 

nell’avvallamento (trattasi 
di errore del progetto 

IRAHica a Cabina MT/B generale ed ha comportato 

del distributore il fermo del centro fino al 

cambio del gas da GPL a 

gas naturale). 

Da quanto esposto si deduce l’importanza di un progetto generale che veda la collaborazione, fin 

dall'inizio, del progettista delle strutture e dei progettisti degli impianti tecnologici. 

4.0) Lasicurezza elettrica 

Spesso il pubblico spettacolo si svolge all'aperto e in tal caso non è sotto l’imperio del D.M. 37 del 

22 gennaio 2008 pur rimanendo regolato dalla L. n. 186 del 1 marzo 1968 che richiede comunque 

il rispetto della regola dell’arte e che da una presunzione di conformità alla regola dell’arte per gli 

impianti realizzati in conformità delle norme CEI. 

4.1) Normative tecniche applicabili 

Le principali norme applicabili sono: 
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Centrale 
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:è Serie EN 62305 riguardante “Protezione contro i fulmini”, dal fascicolo 1 al fascicolo 4 cui 
va aggiunta la IEC 62793 del 2016 “Protezione contro i fulmini, Sistemi di allarme per i 
temporali”. 

» Serie CEl 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 
corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua”, fascicoli da 1 a 8 e capitolo 752 
Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento”. 

è UNI EN 1838 “Applicazione dell'illuminotecnica - Illuminazione di emergenza”. 

è CEI UNI 11222 “Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza degli edifici — 
Procedure per la verifica e la manutenzione periodica”. 

» CEI EN 62471 “Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada”. 

è CEI 76-11 “Sicurezza degli apparecchi laser Parte 14: Guida per l'utilizzatore”. 

4.2) Sicurezza dalle avversità atmosferiche 

Temporale, grandine e fulmini 

Momento critico è rappresentato, per gli spettacoli all'aperto, dal temporale con il suo corollario 
di fulmini e di grandine. Un attento esame dei manuali forniti dal costruttore delle 
apparecchiature permette di stabilire se possono essere esposte alla pioggia o se devono stare in 
un ambiente riparato. Attenzione che dopo il temporale torna il sole che può riscaldare in modo 
inaccettabile le apparecchiature con conseguente degrado degli isolamenti. 

L'edificio e/o l’area ove si svolge lo spettacolo deve essere valutato agli effetti della fulminazione 
tramite adeguata analisi dei rischi. 

| Se l’edificio è autoprotetto e se il pubblico sta all’interno 
dell’edificio, problemi non ce ne sono. 

Se il pubblico sta in area all'aperto (ad esempio sulle 
gradinate dell'Arena) l'organizzatore deve impostare una 
“gestione dell'evento” basata su previsioni 
metereologiche affidabili. 

Un esempio viene dall’Arena di Verona che vede durante 
gli eventi lirici estivi la presenza di circa 14.000 persone. 


E Il rischio per gli spettatori, nelle zone più esposte (fascia 
Va perimetrale più alta delle gradinate) è 2,6 107” quindi 
accettabile essendo inferiore a 107°. La frequenza di 
danno è 0,32, maggiore della frequenza tollerata, e quindi la normativa richiede la sigg dei 
circuiti con SPD con livello di o 
protezione IV. 
La presenza di un'asta parafulmine, 
posta sulla parte più alta dell’ala, 
convoglia una eventuale scarica in 
zona frequentata da pubblico. 
Detta calata al fine di contenere 
l'entità della tensione di contatto 
deve essere protetta nella parte 
inferiore con una tubazione 
isolante e finire su un anello 
dispersore interrato. 





L'organizzatore dell'evento di 
pubblico spettacolo dell'Arena a 
seguito dell'analisi del rischio 





asta su ala Arena parte terminale della calata isolata 
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effettuato in base alla norma IEC 62793 predispone il servizio di vigilanza continua del rischio 
fulminazione e/o caduta grandine ed in presenza di allarme (dato da sistema di rilevazione, dalle 
osservazioni dirette e/o da misure dirette di campo) dispone la sospensione dell’evento e l'avvio 
del pubblico in luogo sicuro. 


4.3) Impiantielettrici e di illuminazione 


Un esempio di cabina elettrica 

Nel corso degli anni la richiesta di potenza elettrica dovuta alle sempre crescenti esigenze foniche 
e di illuminazione dell'Arena hanno reso insufficiente la cabina elettrica da 400 kVA costruita nel 
dopoguerra, giungendo nel 2016 a richiedere l'installazione aggiuntiva di gruppi elettrogeni per un 
totale di 1.540 KVA. 

Ciò ha spinto il Comune di Verona a realizzare una nuova cabina elettrica dotata di 5 trasformatori 
in resina da 630 kVA, 10/0,4 kV con uno dei cinque trasformatori come riserva. 

Certamente sarebbero da fare alcune riflessioni sulla “sostenibilità” di spettacoli che richiedono 
potenze elettriche del genere. Mi viene spontanea la domanda: è veramente necessaria tale 
potenza per divertire la gente o l'eccesso di potenza è dovuta a effetti scenografici sempre più 
giganteschi tali da nascondere l’inconsistenza di molti artisti? 


data potenza elettrica impegnata per spettacolo 


Wu cabina arena 
a OP Gruppi elettrogeni aggiuntivi (riserva al 100 %) 
23/04/16 


n. KVA 
uci 
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Anno 2016 : Potenza elettrica aggiuntiva fornita da 





gruppi elettrogeni (riserva del 100 %) 
L'alimentazione in MT proviene da due diverse stazioni AT/MT tramite una rete con più linee e 
questo riduce la probabilità di guasto assicurando un elevato livello di sicurezza nella 
alimentazione in MT. 
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Progettazione ed esecuzione degli impianti elettrici e di illuminazione 
L'impiantistica è quindi di tipo industriale ed è fondamentale una accurata progettazione e 
realizzazione. Essa si suddivide in una impiantistica fissa, di base, cui spettacolo per spettacolo si 
aggiunge una impiantistica aggiuntiva e variabile. L'attività, che dura parecchi mesi all'anno, è 
soggetta alle visite ed ai controlli dei VV.F. (punti 65 e 72 dell’elenco)!. 


Particolare attenzione va riservata: 
= In sede di progettazione, alla protezione contro le sovracorrenti, le sovratensioni, le 
scariche atmosferiche. 
*e In sededi esecuzione, al rispetto e conservazione delle murature. 


Illuminazione normale 
La normativa tecnica prevede che i locali accessibili al pubblico, di superficie > 100 m?, siano 
alimentati tramite almeno due circuiti indipendenti in modo da limitare l'eventuale disservizio. 


Illuminazione di sicurezza 

La normativa tecnica prevede che i corpi illuminanti autoalimentati siano attestati su almeno due 
linee di alimentazione. L'illuminazione di sicurezza deve entrare in funzione automaticamente 
entro un tempo breve (< 0,5 S). 

L'illuminazione di sicurezza deve spingersi al di fuori del locale di spettacolo al fine di favorire 
l'uscita sicura del pubblico nella pubblica via. 


Comando di emergenza 

Deve essere previsto un comando di emergenza atto a porre fuori tensione l’intero impianto 
elettrico con l'eccezione dei servizi di sicurezza, posto in un ambiente facilmente raggiungibile 
dall'esterno in caso di emergenza. 


Protezione contro i contatti diretti ed indiretti e contro le sovracorrenti 
Devono essere adottate le protezioni contro i contatti diretti, indiretti e contro le sovracorrenti. 


Scelta ed installazione dei cavi 

Le condutture devono essere realizzate in modo da ridurre al minimo la probabilità di innesco e di 
propagazione d’incendio nelle condizioni di posa; inoltre le condutture dell'impianto di 
alimentazione di sicurezza (appartengono ai servizi di sicurezza anche gli impianti che permettono 
la diffusione di messaggi al pubblico, le telecamere per il controllo del pubblico, ecc.) devono 
essere previste per funzionare durante un incendio che possa svilupparsi lungo il loro percorso e 
pertanto devono per costruzione o per installazione essere resistenti al fuoco e ai danneggiamenti 
meccanici, in relazione al tempo di funzionamento previsto. 


Gestione degli impianti elettrici e di illuminazione 

La gestione degli impianti elettrici, quelli fissi e quelli installati di volta in volta in base alle mutevoli 
richieste degli allestimenti, richiede una accurata sorveglianza, manutenzione e gestione come 
prevista dalla normativa tecnica vigente CEI 64-8/7, capitolo 752.6 “Verifiche e prescrizioni di 
esercizio”. 


! Attività 65: Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere 
pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 
200 m2. Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al 
pubblico. 

Attività 72: Edifici sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 destinati a contenere biblioteche ed 
archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre, nonché qualsiasi altra attività contenuta nel presente Allegato. 
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CEI 64-8/7 - Capitolo 752.6 — Verifiche e prescrizioni di esercizio 


752 60.1 Personale addestrato coadiuvato da aiutanti 


752.60.2 | Schemi dell’impianto Schemi generali e di montaggio aggiornati, contenenti le 
752.60.3 | Dotazione dell’impianto 





caratteristiche tecniche e funzionali dei componenti 






Strumenti necessari per la misura e il controllo e attrezzi di lavoro, 


estintori per spegnere l’incendio su componenti in tensione 





752 60.4 | Controllo dell’impianto Controllo almeno mezz'ora prima dell’entrata del pubblico in 
di sicurezza Arena dell’efficienza dell’intero impianto di sicurezza compresi 
gli apparecchi di illuminazione autonomi 
Carica e scarica della batteria di accumulatori centralizzata 
almeno una volta al mese 
Controllo semestrale della efficienza e della autonomia degli 
Impianti di sicurezza 
752.60.5 | Controllo dell’impianto Controllo giornaliero prima degli spettacoli del regolare 
principale funzionamento della apparecchiatura elettrica 
Controllo del regolare funzionamento degli apparecchi 
utilizzatori quando vengono messi in funzione dopo un lungo 
periodo di inattività 


prove e gli spettacoli e fino all’uscita degli spettatori 


752.60.7 | Ispezioni periodiche Prima dell’inizio della stagione degli spettacoli, ed in ogni caso 
almeno una volta all’anno, tutto l’impianto elettrico deve essere 


752.60.6 | Sorveglianza Presenza costante di persona addestrata che controlla la presenza di 
dell’impianto durante le | una sufficiente illuminazione prima della ammissione del pubblico 


attentamente ispezionato 
752.60.8 | Tenuta registro In un apposito registro si deve tenere nota, a cura del personale 
autorizzato, dei controlli fatti, dei risultati delle ispezioni periodiche 


e di ogni modifica o incidente inerente all'impianto elettrico. 


In base al D.P.R. 462 del 22 ottobre 2001 e successive modifiche l'impianto di terra e di protezione 
dalle scariche atmosferiche va verificato ogni 2 anni dall’ARPAV o da organismo individuato dal 
MAP. 


4.4) Leattrezzature della scena 

Sul palcoscenico e nei suoi dintorni trovano normalmente posto un notevole numero di 
apparecchiature luminose, foniche e di effetti speciali che richiedono attenzione particolare visto 
le loro potenze crescenti nel tempo. 
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Apparecchiature luminose a luce incoerente 

Radiazioni luminose emesse 

Le radiazioni luminose appartengono al mondo elettromagnetico e si possono catalogare nel 
seguente modo : 


Raggi Raggi X Ultravioletto UV Infrarosso Onde radio 
e Pt Pt 


1 1.000 
PES A I A i 
Germicida, Eritema, in- | Fototerapia, Utilizzata per 
influisce fluisce sul influisce riscaldamento 
sulla cornea | cristallino sulla retina 





v 


Nel vuoto la radiazione è 


costituita da un campo elettrico e da un campo magnetico che si 
propagano su piano ortogonali tra di loro alla velocità della luce (circa 300.000 km/s). 


Penetrazione nella pelle ed effetti dannosi 























radiazione Î radiazione tipo di raggi effetti dannosi 
incidente \ riflessa 
Strat 10-20 um na 
rato corneo -201 | epidermica 
assorbimento 
3 epidermico 
Epidermide 40 - 150 um UVC UVB fotochimici 
7 riflessione 
‘ dermica 
assorbimento UVA fotochimici 
Derma dermico 
Visibile termici 
Ipoderma IR termici 








Esposizione alle radiazioni ottiche 
La pelle e l’occhio (cornea, cristallino, retina) sono le parti più sensibili ed i loro assorbimenti 
dipendono dalla lunghezza d'onda. 


Il danno è funzione di: Meccanismi degli effetti: 
*è lunghezza d’onda della radiazione incidente (tipo di danno) fotochimico 
è tempo diesposizione ed intensità di esposizione (gravità del danno) termico 


Conformazione dell'occhio umano 


cornea 
retina 















a Mmm _ 











Tr | \/ 
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Classificazione per gruppi di rischio per i proiettori di immagine 
| proiettori di immagine sono sistemi di lampada che sono destinati a proiettare radiazioni ottiche 
visibili (proiettori per teatro, i proiettori per dati e i proiettori per uso domestico). 


3.14 - distanza di pericolo — HD : distanza dal punto di accesso umano più vicino al 
proiettore, dove radiazione o irraggiamento del raggio eccedono il limite di esposizione 
applicabile (EL) 

Nota 1: la distanza di pericolo per un proiettore è determinata dall'EL per un'esposizione di 
0,25 s. Questa è anche la base temporale del limite di emissione accessibile di RG2. 

3.10 - limite di esposizione — EL - livello massimo di esposizione della radiazione ottica agli 
occhi o alla pelle che non dovrebbe provocare effetti biologici avversi 


| gruppi a rischio sono descritti come segue: 


Gruppo esente (RGO): in cui nessun rischio ottico è considerato ragionevolmente 
prevedibile, anche per uso continuo e senza restrizioni. 


Gruppo di rischio 1 (RG1): sono sicuri per la maggior parte delle applicazioni, ad eccezione 
di esposizioni oculari dirette molto prolungate (fissando la sorgente per tempi > 100 
secondi). 


RGI 


Gruppo di rischio 2 (RG2): non presentano un rischio ottico a causa del togliere 
naturalmente lo sguardo (non è ragionevolmente prevedibile il fissare la sorgente). | 
proiettori RG2 possono essere utilizzati in tutte le situazioni, tranne se si intende la visione 
intrabeam (diretta). 





N 

TR 
LD 49 
EC RG2 EC RGI EC 


Gruppo di rischio 3 (RG3): rappresentano un rischio potenziale anche per esposizioni 
momentanee a distanza ravvicinata e i requisiti di sicurezza del prodotto sono 
generalmente essenziali. | proiettori RG3 rappresentano un rischio derivante dalla visione 
diretta e intra-beam a distanza ravvicinata. Richiedono un uso controllato o 
un'installazione speciale (ad esempio, proiettori teatrali) e le istruzioni per l'utente devono 
indicare chiaramente l'HD e il requisito per l'uso supervisionato o l'installazione speciale. 
Sono destinati esclusivamente all'uso professionale e non sono destinati all'uso da parte 
dei consumatori. 


em)A 


°° Optical radiation warning symbol “Hot for household use” symbol 
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Esempio estratto dal manuale di uso e manutenzione di un proiettore con lampada ad arco. 
L’attenta lettura del manuale evita installazioni pericolose sia agli effetti fotobiologici che agli 


effetti termici. 





e 


t. 100°G 


licia a 


Secondo la norma 
EN 62471 








Lampada con sisiema ad arco coro in un riflettore 
* Tipo Philips MSD Piatinum 168 (LAMO0E) 

+ Potenza nominale lampada: S3OW 

» Temperatura colore 8000 K 

- Vita moda 1500 h 

»+ Posizione di lavoro qualsiasi 

- Flusso luminoso nominale: 16000 lumens 


* Protezione contro la scossa elettrica 

È obbligatorio effettuare il collegamento ad un impianto di alimentazione dotato di un'efficiente messa a terra 
(apparecchio di Classe | secondo la norma EN 60598-1), 

Si raccomanda, inoltre, di proteggere le linee di alimentazione dei proiettori dai contatti indiretti e/o cortocircuiti 
verso massa tramite l'uso di interruttori differenziali opportunamente dimensionati. 


* Collegamento alla rete di alimentazione 

Le operazioni di collegamento alla rete di distribuzione dell'energia eletinica devono essere effettuate da un instal- 
latore elettrico qualificato. Venficare che frequenza e tensione della rete comspondano alla frequenza ed alla ten- 
sione per cui il proiettore è predisposto ad indicate sulla targhetta dei dati elettnci. Sulla medesima targhetta è pure 
indicata la potenza assorbita. Fare nfenmento a quest'ultima per valutare il numero massimo di apparecchi da col- 
legare alla linea elettrica, al fine di evitare sovraccanichi. 


* Temperatura della superficie esterna 
La temperatura massima raggiungibile sulla superficie estema dell'apparecchio, in condizioni di regime termico, è 
di 100°G. 


* Manutenzione 

Prima di iniziare qualsiasi operazione di manutenzione 0 pulizia sul proiettore togliere la tenzione dalla rete di ali- 
mentazione. Dopo lo spegnimento non nimuowere alcuna parte dell'apparecchio per 10 minuti. Trascorso tale 
tempo la probabilità di esplosione della lampada è praticamente nulla. Se è necessano sostituire la lampada, 
aspettare ultenori 20 minuti per evitare scottature. L'apparecchio è progettato in modo da trattenere le schegge 
prodotte dall'eventuale scoppio della lampada. Le lenti devono essere abbligatoriamente montate; devono inoltre, 
se visibilmente danneggiate, essere sostituite con ricambi originali. 


| «Lampada 

| L'apparecchio monta una lampada ad alta pressione che richiede un accenditore estemo. 
| Tale accenditore è incorporato nell'apparecchio. 

| - Leggera attentamente le “istruzioni d'uso” fomite dal costruttore della lampada. 

| - Sostituire immediatamente la lampada se danneggiata o deformata dal calore. 


| * Sicurezza fotobiologica 

| ATTENZIONE: Possibile radiazione ottica ischiosa emessa da questo prodotto. 
=. _ | Nonfissare la lampada in funzione. Può essere pericoloso per gli occhi. 
Gruppo di rischio 2 | 


Il proiettore deve essere posizionato in modo tale che la minima distanza della lente del proiettore dall'occhio 


| umano sia di almeno 2 metri per prevenire rischi fotobiologici alla persona, 


| Il prodotto è concepito per essere utilizzato nei seguenti ambiti: 
| studi, palchi, teatri, esposizioni, fiere, eventi, parchi a tema, locali di intrattenimento, illuminazione architetturale e 
| simil 


Norme tecniche (luce incoerente) 

CEI EN 62471, 2010-01, “Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada” 

CEI EN 62471-5, 2016-02, “Sicurezza fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampada. Parte 5: 
Proiettori di immagini” 
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Apparecchiature luminose a luce coerente (laser) 
Norme tecniche luce coerente 
CEI EN 60825-1; 2017-06; Sicurezza dei prodotti laser Parte 1: Classificazione degli apparecchi e 


requisiti. 


CEI 76-11; 2011-11; Sicurezza degli apparecchi laser Parte 14: Guida per l'utilizzatore. 
IEC/TR 60825-3; 2008; Safety of laser products. — Part 3: Guidance for laser displays and shows. 


Effetti della radiazione laser 


Il sistema biologico assorbe energia ed il calore prodotto si espande 
nei tessuti circostanti 
Per laser ad impulsi lunghi o a emissione continua si ha un fronte 
termico persistente che allarga nel tempo la lesione 

Per laser ad impulsi brevi la elevata densità di potenza dà luogo ad 
una esplosione delle cellule e la lesione si sposta progressivamente 


Classificazione degli apparecchi laser 


2 EMP (MPE) : 


Descrizione dei pericoli 


Sicuri nel caso di visione diretta e prolungata del 
fascio anche con l’ausilto di strumenti ottici di 
Osservazione 

Sicuri nel caso di visione diretta e prolungata del 
fascio, se osservati con strumenti ottici di 
osservazione possono produrre lesioni oculari 


Apparecchi che emettono radiazione visibile tra 1400 
e 700 nm, sicuri nel caso di esposizioni temporanee 
ma pericolosi se il fascio viene fissato 
intenzionalmente (tempo di riferimento 0,25 s) 


Sicuri solo nel caso di brevi esposizioni ad occhio 
nudo. l'osservazione con strumenti ottici possono 
provocare lesioni oculari 


Apparecchi che possono superare l'EMP* nelle con- 
dizioni di visione diretta del fascio ma con rischio di 
lesioni relativamente basso* che però aumenta con la 
durata della esposizione e diventa pericolosa nel caso 
di esposizione oculare intenzionale 


Normalmente pericolosi in caso di osservazione 
diretta (all’interno del DNRO*) comprese esposizioni 
accidentali di breve durata. L'osservazione di 
riflessioni diffuse è normalmente sicura. 


Apparecchi laser per 1 quali l'osservazione diretta del 
fascio e l'esposizione della pelle sono pericolosi e per 
1 quali l'osservazione di riflessioni diffuse può essere 
pericolosa. 








Simbolo di pericolo 


Altri effetti 


Se la radiazione è visibile possono produrre 
abbagliamento temporaneo specie se m 
ambienti scarsamente illuminati 


Se la radiazione è visibile possono produrre 
abbagliamento temporaneo specie se in 
ambienti scarsamente illuminati 
L'osservazione del fascio può provocare 
bagliore. accecamento da luce violenta ed 
immagini persistenti in particolare in am. 
bienti scarsamente illuminati e temporanei 
disturbi visivi o reazioni improvvise. 
L'osservazione del fascio può provocare 
bagliore, accecamento da luce violenta ed 
immagini persistenti in particolare in am-. 
bienti scarsamente illuminati. Temporanei 
disturbi visivi o reazioni improvvise. 


Il fascio proveniente da un laser in banda 
visibile può provocare bagliore, 
accecamento da luce violenta e immagini 
persistenti in particolare in condizioni di 
ambiente scarsamente illuminato 


Può costituire rischio di accensione di 
materiale infiammabile 


Questo laser costituisce spesso pericolo di 
incendio 


M = strumenti ottici di osservazione di mgrandimento. R= requisiti ridotti sia per il costruttore che per l'utilizzatore. B= ha oriemi storiche 


esposizione massima permessa (livello della radiazione laser alla quale, nelle normali condizioni, 
possono essere esposte le persone senza subire effetti dannosi) 

LEA (AEL) : livello massimo di emissione accessibile ammesso per la particolare classe (determinate con prove in ogni 
condizione ragionevolmente prevista) 
° Il LEA della classe 3R è solo 5 volte il LEA della classe 2 (fasci laser visibili) o il LEA della classe 1 (fasci laser non visibili) 
* DNRO (NOHD) : distanza dall'apertura di emissione per la quale l’irradiamento o l'esposizione energetica del fascio è 
uguale all'esposizione massima permessa per la cornea (EMP). Se la DNRO comprende la possibilità di visione assistita 
otticamente viene denominata DNROE (ENOHD) 
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Pericoli dovuti alla diffusione dei raggi 
Particolare cura deve essere adottata per impedire la diffusione di raggi laser dovuti a pareti, 
gocce d’acqua, nebbie, polveri, ecc. diffusione che può raggiungere gli occhi delle persone con 
effetti deleteri per i laser di classe IV. 





Vuoi conoscere l'attivita formativa dell'UNAE? 





CONSULTA IL NOSTRO CATALOGO ONLINE 
OPPURE 
RIVOLGITI ALLA SEDE REGIONALE PIU VICINA 


5WWW.unae.it 





16 


Notiziario Aiel Irpalies 





SICUREZZA 





LA RIVELAZIONE DELL’INCENDIO 








Luciano Gaia — Fernando Vienna 


PREMESSA 

Negli impianti di rivelazione incendi la rilevazione è l'operazione di misura dell'andamento nel 
tempo delle grandezze tipiche legate al fenomeno fisico provocato dall’incendio[1]. 

Avvenuta la rilevazione, l'informazione che si sta sviluppando un incendio viene comunicata 
(rivelata) al sistema (uomo o dispositivo automatico predisposto ad intervenire). 

Non esiste ufficialità per l’uso corretto di questi vocaboli, infatti sia in alcuni decreti legge sia in 
testi divulgativi spesso sono utilizzati come sinonimi. 

Per quanto detto, riteniamo corretto chiamare questa tecnologia “Rivelazione incendio” e non 
rilevazione incendio come a volte viene erroneamente denominata[2]. 


L'INCENDIO 
Una fiamma o in particolare un incendio si verifica quando sono presenti contemporanea tre 
requisiti fondamentali: 

° combustibile 

è  comburente 

° temperatura adeguata (innesco). 


In genere le combustioni avvengono in fase gassosa ed in presenza di ossigeno (aria) che 
rappresenta il comburente. 

Ciò risulta ovvio per i combustibili gassosi, ma vale anche per quelli liquidi e solidi. 

Nel caso di combustibili liquidi, infatti una temperatura adeguatamente elevata provoca una prima 
evaporazione di gas infiammabile che, miscelato con l’aria, da inizio alla combustione ed alla 
emissione di fumi[3]. 

Anche nei combustibili solidi una temperatura adeguatamente elevata provoca una prima 
formazione di vapori infiammabili (sublimazione) che miscelati con l'ossigeno dell’aria danno 
quindi inizio alla combustione. 

Il calore sviluppato nella nella fase iniziale della combustione di cui sopra si propaga innescando 
altre reazioni dando luogo al vero e proprio inizio dell'incendio ossia al flashover e 
successivamente alla propagazione delle fiamme. 

La fig. 1 riportata la curva di evoluzione di un incendio dove si individua l'andamento temporale 
della temperatura nelle fasi di inizio (o ignizione) , estensione (o preflashover), flashover, incendio 
generalizzato e estinzionedell’incendio[4]. 
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ni 









Flash Over 


Temperatura 


inizio Estensione Incendio generalizzato. Estinzione 
ras 
Tempo 
FIGURA 1 — Curva Temperatura -tempo delle fasi di sviluppo di un incendio. 


Per realizzare una efficiente rivelazione dell'incendio è importante che le apparecchiature di 
rivelazione riescano percepire il fenomeno nelle fasi iniziali dell'incendio possibilmente anche 
prima che si verifichi il flashover. 


II RIVELATORE D'INCENDIO 
È una apparecchiatura dotata di un sensore che costantemente o a intervalli frequenti sorveglia un 
fenomeno fisico/chimico associato all'incendio e fornisce un corrispondente segnale alla centrale 
di controllo e segnalazione. 
Metodo di rivelazione trasmissione 
Il rivelatore genera l'allarme inviando il segnale alla centrale di rivelazione quando, per un periodo 
di tempo determinato, la grandezza controllata supera il valore impostato[5]. 
Il segnale di allarme può essere trasmesso alla centrale tramite cavo di interconnessione o 
connessione via radio (wireless), norma [UNI EN-54-25]. 
Si distinguono rivelatori del tipo: 
* statico, quando il valore del fenomeno misurato supera quello impostato;. 
° differenziale: quando varia la differenza tra i livelli del fenomeno misurato in 2 o più ambiti 
spaziali; 
°è  velocimetrico: quando si modifica la velocità di variazione nel tempo del fenomeno 
misurato; 
è adaspirazione (EN54-20) quando varia la composizione dell’aria analizzata. 


Tipo di configurazione 

Relativamente al modo di controllare il fenomeno sorvegliato un rivelatore può essere: 
- Puntiforme: di un punto fisso 

- Lineare: di una linea continua 

- Rivelatore multi-punto: di un certo numero di punti fissi 


Fenomeno chimico-fisico sorvegliato e configurazione 

In funzione del fenomeno chimico-fisico sorvegliato si distinguono: 
è Rivelatore di fumo (EN 54-7) (a ionizzazione o ottici) 
: Rivelatore di calore (EN54-5) 
* Rivelatore di fiamma (EN54-10) 
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:- Rivelatore di gas 

è Rivelatore multi-criterio (sensibile a più fenomeni). 

° Pulsante di rivelazione manuale d’incendio (EN54-11) 
Relativamente al modo di controllare il fenomeno sorvegliato un rivelatore può essere : 

è Puntiforme: di un punto fisso 

:- Lineare: di una linea continua 

* Rivelatore multi-punto: di un certo numero di punti fissi 
Per individuare tempestivamente un fenomeno potenzialmente fonte di pericolo di incendio, le 
variabili da rilevare sono: 


° fumo 
° temperatura 
° fiamma 


In fig.2 sono riepilogati i principali tipi di rivelatori di incendio. 
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FIGURA 2 - Rivelatori di fumo, di gas o vapori infiammabili, di calore, manuali e di fiamma. 
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Rivelatore ottico di fumo: è sensibile ai prodotti della combustione in sospensione nell’atmosfera 
che sono in grado di variare l'assorbimento e la diffusione della luce. 

Il rivelatore ottico sfrutta un fenomeno fisico chiamato effetto Tyndall. 

All’interno del rilevatore sono presenti un trasmettitore ed un ricevitore di luce separati da un 
labirinto opaco che impedisce alla luce emessa dall’emettitore di raggiungere il ricevitore. 

In presenza di fumo all’interno del rilevatore, parte dei fotoni emessi dall’emettitore 
raggiungeranno il ricevitore perché riflessi dalle particelle di fumo. 

Un apposito circuito elettronico amplifica il segnale di corrente in uscita dal 

fotodiodo e trasforma l'evento in una segnalazione di allarme. 

Rivelatore di temperatura: è sensibile al superamento del valore di soglia preimpostato della 
temperatura ambiente, (ad esempio 50°C circa). 

Rivelatore di temperatura termovelocimetrico: è sensibile alla variazione (innalzamento) della 
temperatura in un lasso di tempo predefinito. 

Il rilevatore termovelocimetrico è un sensore in grado di monitorare la temperatura di un 
ambiente segnalando il superamento di una soglia prefissata e il rapido aumento della stessa in un 
tempo predefinito 

Rivelatore di fiamma: possono essere sensibili alle radiazioni ultraviolette (UV) o infrarosse (IR) o 
ad entrambe emesse dalla fiamma di un incendio. 

Sono utilizzabili rivelatori con sensori sensibili all’ultravioletto (UV) per individuare fiamme fredde 
e all'infrarosso (IR) per fiamme calde[6]. 

La scelta della tecnologia più opportuna da utilizzare dovrà essere connessa al tipo di fiamma da 
rilevare. 
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Sono in grado di rilevare entro pochi secondi una fiamma prodotta da un incendio, entro il loro 
campo visivo, e trovano particolare applicazione nei luoghi dove si presume che un incendio possa 
svilupparsi in modo rapido come ad esempio nei magazzini di prodotti petroliferi, di vernici, di 
materiali plastici, di alcoli, di prodotti cartacei, di legname, di gas infiammabili, etc. 

In genere sono dotati di filtri ottici previsti per lasciare passare la radiazione infrarossa e bloccare 
le altre radiazioni luminose, come la luce del sole, o l'illuminazione 

In funzione al loro principio di funzionamento, la visuale del rivelatore rispetto all'area da 
proteggere dovrà essere totalmente sgombra. 

Per una installazione corretta è necessario fare riferimento alle caratteristiche ed all'angolo di 
visuale dichiarato dal costruttore. 

Rivelatori lineari di fumo 

Il rilevare lineare di fumo è costituito da un trasmettitore a raggi infrarossi (RI) e da un ricevitore. Il 
trasmettitore invia un raggio di luce infrarossa con una specifica frequenza ed intensità; il 
ricevitore misura l'intensità del raggio ricevuto. Quando il raggio è oscurato dalla presenza di 
fumo, il sensore del ricevitore è colpito da un'intensità inferiore al normale e genera un allarme. 

Il trasmettitore e il ricevitore possono essere fisicamente separati (rilevatore lineare a barriera), 
fig. 3, oppure alloggiati all’interno dello stesso contenitore, abbinato ad un catarifrangente, 

Nel primo caso con trasmettitore e ricevitore separati si può arrivare anche a coprire distanze di 
100 mentre nel secondo caso la distanza tra rilevatore e catarifrangente può arrivare a alcune 
decine di metri, 

C'è da evidenziare che, per evitare falsi allarmi, come quelli causati ad esempio da un ostacolo 
fisico che interrompe il fascio luminoso, questi rilevatori si attivano solo quando la luce è 
interrotta in modo discontinuo (presenza di fumo che non è uniforme), mentre disattivano il 
funzionamento quando c’è un'interruzione 

permanente della luce (presenza di ostacolo materiale). 

Il rilevatore lineare è ideale per la copertura di grandi aree come capannoni, magazzini, hangar o di 
ambienti con soffitti molto alti, dove l'installazione e la manutenzione di rilevatori puntiformi può 
risultare difficoltosa. 

Locali più idonei dove installare questi dispositivi sono: musei, chiese, mostre d’arte, biblioteche, 
hotel, negozi, cinema, sale computer, magazzini, etc. 

Un rivelatore lineare di fumo può proteggere un’area, a pavimento, fino a 1600 m2 di larghezza 


massima 15 m 
Segnale di 
. E allarme alla 
centrale 


TRASMETTITORE (TX) RICEVITORE(RX) 





FIGURA 3 - Esempio di rivelatore lineare di fumo con trasmettitore e ricevitore separati 


Rivelatori lineari di Calore non resettabile 

(Cavi Termosensibili ad azione unica) 

Il loro principio di funzionamento è basato sull'effetto termico su due conduttori isolati tra di loro 
da una speciale mescola plastica in grado di fondere ad una determinata temperatura. 

La fusione porta al corto circuito i due conduttori. 
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Questi rilevatori sono assimilabili ai rivelatori puntiformi di calore di massima temperatura. 

Per la loro scelta dovrà essere determinato il grado massimo di calore richiesto in caso di incendio 
in grado di garantire una pronta risposta. 

Il rivelatore dopo il funzionamento, richiede la sostituzione di uno o più componenti (tratto di 
cavo) per essere riportato allo stato di sorveglianza. 

Sono utilizzabili per protezione di passerelle o canali cavi o macchine che contengono oli. 
Rivelatori lineari di Calore resettabile 

Il rilevatore lineare resettabile è solitamente un cavo termosensibile in genere a fibre ottiche che, 
dopo essere stato sottoposto alle condizioni tali da attivare un allarme, risulta in grado di 
ripristinarsi. 

I rilevatori prevedono un accoppiamento ad una unità di controllo dedicata che deve essere 
interfacciata con la centrale di controllo e segnalazione. 

Il loro utilizzo è destinato alla protezione di oggetti che possono produrre un principio di incendio 
per surriscaldamento improvviso o continuo, per esempio a protezione di gallerie stradali, 
autostradali e ferroviarie, parcheggi, impianti chimici e petrolchimici. 

Questi rilevatori sono assimilabili ai rivelatori lineari di calore. 

Rivelatori di fumo ad aspirazione 

Rilevatore ideato per applicazioni particolari. 

Il rilevatore può essere posto in una posizione anche lontana rispetto all'area da proteggere, in 
quanto un sistema di aspirazione (posto nel locale da proteggere] si occupa di prelevare il fumo e 
di convogliarlo verso il rivelatore all’interno della camera d'analisi. 

Su una tubazione in PVC vengono praticati dei fori di campionamento 

dell’aria nel locale sorvegliato si innestano tubi di diametro inferiore (capillari) . 

I possibili utilizzi di una tale tecnica sono soprattutto le aree inaccessibili (controsoffitti, vani 
tecnici, cavedi, condotti, etc.) ma anche ambienti ove è richiesto un basso impatto estetico, 
ambienti con atmosfera inquinata o 

impraticabili, stalle, prigioni, stazioni della metropolitana, etc. 

I rivelatori di fumo ad aspirazione sono suddivisi in tre classi di sensibilità (UNI EN 54-20) 

- classe C: sensibilità normale; 

- classe B: sensibilità aumentata; 

- classe C: sistema ad alta sensibilità 

Rivelatori puntiformi con tecnologie “combinate” (eccetto Fiamma) 

I rivelatori puntiformi con tecnologie combinate ( multicriterio) utilizzano diverse tecnologie di 
rilevazione integrate in un unico rivelatore. 

Tale caratteristica consente il loro utilizzo in ambienti ove possano svilupparsi differenti tipologie 
di focolari garantendo così una pronta reazione di allarme ai diversi fenomeni. 

Particolare attenzione si dovrà porre all'utilizzo di tali prodotti al fine di salvaguardare persone e 
beni da una non corretta segnalazione del rischio. 

I rivelatori puntiformi devono essere conformi almeno ad una norma di prodotto specifica. 

Sono previste le seguenti tipologie di rivelazione: 

-rivelatori ottici di fumo e calore, rivelatori ottici di fumo e ionici di fumo, rivelatori ottici di fumo, 
ionici di fumo e termici (massima temperatura e/o termovelocimetrici) -rivelatori ottici di fumo e 
di CO -rivelatori ottici di fumo, termici e rivelatori di CO La copertura massima da utilizzare è 
quindi più conservativa (ad es. per fumo e calore, si applicano i parametri del calore 

Rivelatore ottico-termico: questo tipo di sensore, raggruppa le capacità di un sensore di fumo e di 
un sensore di temperatura in un unico dispositivo. 

Il rivelatore ottico.termico è un sensore multicriterio che attraverso una sofisticata analisi sia della 
variazione di temperatura sia della quantità di fumo permette una tempestiva rivelazione 
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dell’allarme unita ad una alta reiezione agli allarmi impropri grazie all'analisi dei due parametri 
contemporaneamente. 

Dispositivi che utilizzano connessioni via radio EN54-25: Si intende un sistema di rivelazione che 
utilizzi dei componenti (rivelatori/pulsanti) collegati via radio ad un dispositivo di interfaccia 
(gateway) installato sul loop di rivelazione o in centrale stessa. 

La comunicazione tra gateway e componenti via radio deve essere di tipo bidirezionale al fine di 
garantire la verifica del collegamento stesso ed i componenti dovranno essere singolarmente ed 
univocamente riconosciuti dalla centrale. 

I componenti dovranno essere conformi alle norme di prodotto specifiche mentre il sistema radio 
dovrà essere conforme alle norme EN54-25 In fase di progettazione dovranno essere considerate 
le indicazioni dei produttori relative al raggio di copertura dei componenti 


I SISTEMI di IMPIANTO 

Impianto convenzionale 

Col sistema convenzionale la centrale di controllo è in grado di distinguere solo la linea di 
interconnessione dei rivelatori (massimo n. 32) messi a protezione di una della zona protetta ma 
non consente di distinguere quale rivelatore ha fatto scattare l'allarme incendio. 

Questo tipo di impianto è adatto soprattutto per ambienti e locali di piccole dimensioni, dove 
questa carenza non è particolarmente sentita. 

Impianto analogico indirizzato 

Con il sistema analogico indirizzato i rivelatori ed i singoli componenti sono in grado di trasmettere 
uno specifico segnale codificato (ogni rivelatore ha un proprio identificatore ID) che ne consente 
l'individuazione singola da parte della centrale di controllo. 

Questo permette di individuare con precisione il punto dell'ambiente in cui è installato il rivelatore 
che ha causato l'allarme, e non più solo la generica zona come nel sistema convenzionale 

Sistema di impianto analogico-digitale 

È il sistema più performante con i rivelatori collegati su linee di interconnessione chiuse ad anello 
(loop). 

I rivelatori in questo sistema utilizzano la tecnologia a microprocessore, ed oltre alla rivelazione 
singola da parte della centrale e la trasmissione degli stati di allarme sono in grado di effettuare 
l’autodiagnosi e trasmettere i dati alla centrale. 


(NB: Le figure sono tratte da cataloghi e/o presentazioni disponibili su internet.) 8 


Note: 
[1] Consultando i dizionari della lingua italiana si trova: 

* Rilevazione, raccolta di dati e informazioni per lo studio e l’analisi di un fenomeno. 

e Rivelazione, azione o atto di comunicare fatti riservati o comunque nascosti difficilmente prelevabili o 

disponibili. 

[2] Nella lingua inglese per le apparecchiature viene usata la dizione smoke detector, flame detector, gas detector 
dove detector significa rivelatore. 
[3] Nel caso di gas e liquidi infiammabili l’evaporazione dei gas infiammabili può dare luogo anche ad una esplosione. 
[4] Il flashsover rappresenta in pratica il punto critico di inizio delle fiamme. 
[5] In realtà i rivelatori possono inviare alla centrale più stati relativi alle proprie condizioni di funzionamento ad 
esempio stato normale, di allarme, di guasto. 
[6] | rivelatori sensibili alle radiazioni utraviolette sono disturbati dal fumo e quindi non adatti a protezione di 
sostanze che emettono notevole fumo durante l'incendio. 
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NORMATIVA 





IMPIANTI MULTISERVIZI 








Ing. Luciano Gaia 


Per infrastruttura fisica multiservizio interna all'edificio, si intende il complesso delle installazioni 
presenti all’interno degli edifici, contenenti reti di accesso cablate in fibra ottica con terminazione 
fissa o senza fili, che permettono di fornire l’accesso ai servizi a banda ultra larga e di connettere il 
punto di accesso dell’edificio con il punto terminali di rete. 

In pratica l'impianto multi servizio gestirà i servizi universali presenti in tutti gli edifici 
adeguatamente equipaggiati, come la televisione centralizzata, il segnale terrestre e satellitare, la 
telefonia, la voce e i dati a banda larga e ultra larga oltre alla Telemedicina e alla Teleassistenza 
tecnica. 

L'impianto inoltre sarà strutturato in modo da poter gestire altri servizi universali per tutti gli 
utenti del condominio, come ad esempio il videocitofono, la videosorveglianza, la gestione degli 
impianti condominiali e residenziali. 

Ogni servizio avrà la propria infrastruttura di collegamento in fibra ottica. 

Per la realizzazione di una infrastruttura fisica multiservizio passiva interna all'edificio il progettista 
dovrà seguire la Guida tecnica CEI 306-22 "Disposizioni per l'infrastrutturazione degli edifici con 
impianti di comunicazione elettronica - Linee guida per l'applicazione della Legge 11 novembre 
2014, n. 164" che costituisce uno strumento necessario ma anche semplificato per favorire 
l'applicazione del DPR 380/01. 

Cosa può dare l’edificio 
multiservizio 

Prima di tutto la realizzazione di un 
sistema che rispetta i principi del 
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popolazione, l'innovazione delle PMI, il favorire vera nuova occupazione per la realizzazione degli 
impianti, la formazione professionale (dal rame al vetro), per i servizi di manutenzione. 


La rete di telecomunicazioni realizzata oggi in rame sarà sostituita dalla rete in fibra ottica 

Nelle figure successive Sono rappresentati: 

Schema del sistema di distribuzione dei segnali in un 
edificio con evidenziate le ubicazioni e i dimensionamenti 
del CSOE (Centro Servizio Ottici d’Edificio) e dei QDSA o 
centro stella (Quadro Distributore dei Segnali di 
Appartamento) delle diverse unità abitative. 










= 300 m 
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Le misure sono solo indicative e vanno valutate da un 
tecnico sulla base delle caratteristiche del singolo edificio. 
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Schema indicativo del sistema di collegamento tra la terminazione della rete terrestre degli operatori TLC e il sistema 
distributivo dei segnali dell’edificio spazi installativi 
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| SOSTEGNO DELLA | 

PARTE AEREA _; —Tubi perpassaggio di cavi delle antenne 
al terminale di testa 

La posizione dela arsenne deva essere 






L'accesso al letto deve essere 


agevole. 
Gli interventi di manutenzione 


SPAZIO INSTALLATIVO 
PER GLI APPARATI DEL 
TERMINALE DI TESTA 


Schema del sistema di distribuzione dei segnali provenienti via etere e dei relativi 





Schema complessivo 


Nella tabella è riportato il dimensionamento delle dorsali e relativi ingombri secondo CEI 306-22 
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Notizie DAGLI ALBI 
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WEBINAR “Ore 18 UNAE PARLA CON LE IMPRESE” 
VENERDÌ 24/07/2020 
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A cura di Francesco Mazzetti, Segreteria Tecnica 


Venerdì 24 luglio 2020 si è tenuto il dodicesimo incontro: “Ore 18 UNAE parla con le imprese”, 
l'argomento trattato è stato quello dei Contatti Diretti e Indiretti — Protezioni, l'Albo regionale che 
ha ospitato l’incontro era quello del Piemonte e Valle d'Aosta. 

Dopo i saluti iniziali dell'ing. Alberto Birga, Presidente dell'Albo UNAE-Piemonte e Valle d'Aosta, 
l'argomento della serata è stato introdotto e trattato dall’ing. Salvatore Campobello (Vice 
Presidente dello stesso Albo). 

Con le prime “slides” si è evidenziato quanto sia molto più pericoloso, rispetto agl’altri rischi, 
quello elettrico; infatti i dati statistici rilevano che la percentuale degli infortuni mortali sul totale 
di tutti gli infortuni denunciati all’INAL è mediamente dello 0,29%, mentre la percentuale degli 
infortuni mortali riferita ai soli infortuni elettici risulta essere dell’8,4%. In conclusione la 
probabilità che un infortunio in campo elettrico sia mortale, è 30 volte maggiore a quella delle 
altre tipologie di infortunio. 

Inoltre è particolarmente significativo il fatto che solo il 30% degli infortuni mortali, dovuti a shock 
elettrico, ha interessato persone esperte del settore (installatori o manutentori di impianti e 
apparecchiature elettriche), mentre invece per il rimanente 70% si tratta di persone che nulla 
hanno a che fare con le installazioni elettriche come ad esempio: muratori, carpentieri, 
manovratori di gru, generalmente addetti che operano in cantieri edili e che svolgono “Lavori non 
elettrici in vicinanza di parti attive” (Norma CEI 11-27 e D. Lgs. 81/08). 


indorbani | | Elettrici quelli ebetinci some più gravi 
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Toiale inforkeni 045.049 - 840 totale deal soforizia clerici installatori/manutentori di impianti ed apparati elettrici; 


deal irri 
pre è pasta cinca BA 


L. habibità che ua taferteni Il rimanente 70% coinvolgono lavoratori che nulla 

I O E hanno a che fare con le installazioni elettriche (come ad 
in campo elettrico sia mortale è 30 esempio muratori, carpentieri, manovratori di gru, ecc.), 
volte maggiore a quella delle altre | ,.., cioè addetti che svolgono «LAVORI NON ELETTRICI 
tipologie di infortunio (8,4/0,29) ù IN VICINANZA DI PARTI ATTIVE» {CEI 11-27 e D.LgS 81/08) 
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Si sono poi esaminati velocemente alcune definizioni cardine e i vari provvedimenti prescritti dalla 
Normativa in atto per le protezioni da adottare contro i contatti diretti ed indiretti. 
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Ricordiamo le delinizioni: 





Alcune definizioni: 

Una persona è sottoposta a tensione e, quindi, percorsa da corrente quando è in contatto 
contemporaneo con parti a tensione diversa tra loro. Nel caso ideale in cui tutte le parti di un 
impianto siano alla stessa tensione, allora, si arriva alla condizione di equipotenzialità che evita la 
nascita di d.d.p. tra i vari punti e rende l'impianto sicuro per gli utenti. 

Un contatto può essere di due tipi distinti: 

Contatto diretto, si parla di contatto diretto quando si entra in contatto con una parte attiva 
dell'impianto e cioè con conduttori che sono normalmente in tensione, ad esempio i conduttori di 
una linea elettrica compreso il neutro ma escluso il conduttore PEN. Il contatto diretto può 
avvenire anche tramite una parte conduttrice purché non sia una massa o in contatto con una 
massa. 

Contatto indiretto, quando si toccano parti conduttrici di componenti elettrici normalmente non in 
tensione ma che a causa di un guasto d'isolamento possono assumere un valore di tensione 
diverso da zero, ad esempio contatto con carcassa di elettrodomestico in tensione a causa di una 
dispersione di corrente verso massa. 





Protezione mediante componenti elettrici di 


liplamento delle parti attive con materiale non rimovibile, classe Îl o con isolamento equivalente {w. 
lPisclante può essere rimosso solamente tramite distruzione; sottolio i 

”_ Î _ Ea = N i 
Contenttori è involucri per impedire l'accesso allo parti attivo. Protezione mediante luoghi non conduttori 


L'involucro può essere rimosso solo tramite l'uso di un 
attrezzo da parte dì personale istrutto e autorizzato; 


Protezione mediante collegamento 
W E fd PP I equipotenziale locale non connesso a terra 
impiego di bassissima tensione di sicurezza [SELV = PELW) 


Per lknee aeree con conduttori nudi si veda Norma CEI 11-4 » 


Protezione per separazione elettrica 


SELV o PELV (+. diapo 17) 


Misure di protezione contro i contatti diretti 

Protezione totale - Isolamento 

Le misure di protezione totali consistono nell’isolamento delle parti attive e nell'uso di involucri o 
barriere. 

Involucri e barriere 

L’involucro garantisce la protezione dai contatti diretti quando esistono parti attive (ad es. 
morsetti elettrici) che devono essere accessibili e quindi non possono essere completamente 
isolate. 
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Protezione parziale 

Le misure di protezione parziale si ottengono mediante ostacoli e mediante allontanamento. 
Hanno il compito di proteggere dai contatti accidentali e di realizzare l'allontanamento di parti a 
tensione diversa simultaneamente accessibili (le norme CEI 64/8 considerano parti 
simultaneamente accessibili quelle che si trovano a distanza inferiore a 2,5 m sia in verticale sia in 
orizzontale e che quindi non possono convenzionalmente essere toccate contemporaneamente da 
una persona) ma non hanno efficacia verso i contatti intenzionali. Sono destinate solo alla 
protezione di personale addestrato e vengono applicate nelle officine elettriche. 

Protezioni passive - consistono nel rendere impossibile il manifestarsi di tensioni di contatto 
pericolose: 

Impiego di apparecchi con isolamento doppio o rinforzato: apparecchi di classe Il (Non hanno 
masse, sono provvisti di isolamento speciale, sono privi del morsetto di terra e sono adatti per 
proteggere piccoli apparecchi portatili o per apparecchi fissi da installare in impianti senza 
impianto di terra); 

Protezione per isolamento elettrico: apparecchi di classe III. Si realizza mediante l’impiego di 
opportuni trasformatori di isolamento o alimentando i circuiti con sorgenti autonome di energia 
aventi caratteristiche d'isolamento uguali a quelle indicate dalle norme per i trasformatori 
d'isolamento (CEI 96-2); 

Locali isolanti con l’impiego di apparecchi di classe 0: (provvisti solo di isolamento principale 
necessario per assicurare il normale funzionamento. L’involucro metallico non possiede il 
morsetto di terra. E’ vietata l'installazione negli impianti in edifici civili e similari). 

L'interruttore differenziale come protezione addizionale contro i contatti diretti, l’uso di 
interruttori differenziali con corrente nominale differenziale d'intervento non superiore a 30 mA, è 
prescritto, per alcuni circuiti che alimentano prese a spina, come protezione addizionale in caso di 
insuccesso delle altre misure di protezione; non è riconosciuto quale unico mezzo di protezione 
non permette di evitare gli infortuni, d'altronde molto rari, provocati dal contatto simultaneo con 
due parti attive del circuito protetto che si trovino a potenziali differenti. 


Protezione dai contatti indiretti. 
La protezione contro i contatti indiretti consiste nel prendere le misure intese a proteggere le 
persone contro i pericoli risultanti dal contatto con parti conduttrici che possono andare in 
tensione in caso di cedimento dell'isolamento principale. 
I metodi di protezione contro i contatti indiretti sono classificati come segue: 

a) protezione mediante interruzione automatica dell'alimentazione; 

b) protezione senza interruzione automatica del circuito (doppio isolamento, separazione 

elettrica, locali isolati, locali equipotenziali); 

c) alimentazione a bassissima tensione. 
La protezione mediante l'interruzione automatica dell’alimentazione è richiesta quando a causa di 
un guasto, si possono verificare sulle masse tensioni di contatto di durata e valore tali da rendersi 
pericolose per le persone. 
Nei sistemi di TT l'interruzione automatica dell’alimentazione è realizzata con interruttore 
differenziale tarato con corrente Idn di 30MA ad alta sensibilità, che non corrisponde esattamente 
a quella che il corpo umano può sopportare per un tempo imprecisato, ma è frutto di un 
compromesso tra le esigenze di sicurezza per le persone e la continuità di servizio dell'impianto. 
L'interruttore differenziale non limita il valore della corrente ma solamente il tempo in cui questa 
corrente permane e la sicurezza della persona è assicurata solo se, il circuito viene aperto in un 
tempo compatibile con la protezione del corpo umano. 
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Nei sistemi di TN l’interruzione automatica dell’alimentazione è realizzata con dispositivi di 
massima corrente, ed è richiesto che sia soddisfatta in qualsiasi punto del circuito la seguente 
condizione: 


ZXI<SU 
S a O 


Dove: 

Uo = tensione nominale in valore efficace tra fase e neutro in volt dell'impianto relativamente al 
lato in bassa tensione; 

Z;= Impedenza totale in ohm dell'anello di guasto che comprende il trasformatore, il conduttore di 
fase e quello di protezione tra il punto di guasto e il trasformatore; 

I, = Corrente in valore efficace ed in ampere che provoca l'intervento del dispositivo di protezione 
entro il tempo indicato in tabella: 


Tensione nominale Uo verso terra Lite Ei Taito) 


50 V<Uo < 120 V 


230V<Uo < 400 V 
Uo > 400 V 


Per un guasto franco a terra le norme CEl richiedono l'intervento dei dispositivi di protezione entro 
un tempo tanto più piccolo quanto maggiore è la tensione di fase; ad esempio dalla tabella per 
Uo = 230V il tempo d’interruzione non deve superare 0,4 s. 








Dopo un breve dibattito sull'argomento Contatti Diretti ed Indiretti (domande e risposte), è stata 
presentata la Rubrica “La luce di un fiammifero” dove l’ing. Marco Moretti (Vice Presidente UNAE 
Nazionale), ha introdotto l'argomento: 


«DECRETO LEGISLATIVO 10 giugno 2020, n. 48 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 
2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 
2012/27/UE sull'efficienza energetica» 
Entrata in vigore del provvedimento: 11/06/2020 


L'ing. Moretti segnala che finalmente è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, il giorno 11 
giugno, il DECRETO LEGISLATIVO 10 giugno 2020 n. 48, come sopra descritto che modifica la 
direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 
sull'efficienza energetica attraverso: 

Modifica del D.lgs. 192 del 2005 (sul rendimento energetico degli edifici); 

Abrogazione di alcuni obblighi fissati dalla Legge 10/1991 (Norme per l'attuazione del Piano 

energetico nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 

Modifica di alcune disposizioni in materia edilizia ( DPR 380 /2001). 


Le novità del nuovo decreto 48/2020 sono 8: 
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Terminologia - Aggiunta e modifica di terminologie e definizioni (art.3 e 4) 

Ristrutturazioni immobiliari - Strategia a lungo termine per la ristrutturazione immobiliare 
(art.5) 

Mobilità elettrica - Incentivo allo sviluppo della rete di ricarica per la mobilità elettrica 
(art.6 bis) 

Impianti di climatizzazione - Esercizio, conduzione, controllo, ispezione e manutenzione 
degli impianti termici per la climatizzazione invernale e estiva, art.10 

Incentivi fiscali - Provvedimenti incentivazione basati su un meccanismo di sgravio fiscale a 
medio o lungo termine (art.7) 

APE (Attestati di Prestazione Energetica) - Tre novità principali, tra cui il pagamento di una 
sanzione in caso di omissione dell’APE (art.9) 

Calcolo della prestazione energetica degli edifici - Sono aggiornati i criteri generali per la 
definizione della metodologia di calcolo e dei requisiti di prestazione energetica degli 
edifici (art.6) 

Portale Nazionale - Previsione di un Portale Nazionale sulla prestazione energetica degli 
edifici (art.8) 


Alcune delle “slides” proiettate dall’ing. Marco Moretti: 


| 2) Ristrutturazioni immobiliari 
art.5» Strategia a lungo termine per la ristrutturazione immobiliare 


Entro 30 giorni dall'entrata invigore del Digs 48/2020, lo stato adotterà una 


strategia a lungotermine perla ristrutturazione immobiliare di edifici pubblici e 


privati, alfine di ottenere entro il 2050 un patrimonio immobiliare narionale 


“carbon neutral” e ad elevata efficienza energetica, agevolando la trasformazione. 


efficace in termini di cost, degli edifici esistenti a energia quasi pero. 


* Lastrategia dovrà essere recepita nel PHIEC - «Piano nazionale integrato per 


l'energia è il thiman pubblicato sul ito del MISE lo scorso Gennaio 2020 


li Baeoreto Interministeriale dowrà assere emanato su proposta del WIISE [Ministero 


dello Sviluppo #conomico) dopo consultazione conla Conferenza unificata. 


5) Incentivi fiscali 
art.7.: Prowvedimenti incentivazione basati su un meccamisme di agranso fiscale a medio 
olungotermine 
= cGliincentài adottati dallo Stato, dalle regioni è dagli enti locali per promuovere 
l'efficienza energetica degli edifici lea art_4-ter comma 1, Dlgs 192/2005], il monito 
raggio dei risparmi energetici parseguitio conseguiti. + ettettuaio dala medesima 
autorità che concede l'incentivo, tenendo contodi almensuno del seguenti criteri : 
* prestazione energetica dell'apparecchiatura o del materiale utilizzato perla 
ristrutturazione; 
iwalori standard per È calcolo dei risparmi snerpeticinegl «difici; 
ileantranto degli attestatidi prestazione enerpetica rilasciati prima a dopala 
ristrutbura zione (nedattida becrici abilitanti]: 
la diagnosi energetica [redatta da becnibo abilitato]; 
+ ipnaltromitodo pertinente, traspiosnia è proporrisnato chè indighai il miglioramento 
della prestarione ermerpelica. 
Gli "ato bonus” saranno concia a condinione che i predetti sstemi siamo installati da un 
apra tore in posssso dei requisiti preseritti, ma perché ciò diventi operatino sarà 
feceuario un [egreta del Presidente della Repubblica che fipri i requisiti degli bperatoti 
che provvedono allinstalazione dagli slementi edilizi e dei sistemi tecnici per l'edilizia 














3) Mobilità elettrica 
art.6, i-ba, - Incentira allo inibuppo della rete dì ricarica per la mobilità slettricà 
«libia Hegli edifici di nima costrusoane, egli edifici asitoposti a nafnuttura zione 
imperante + negli edifici non residenziali dataiidi più di venti posti adorano 
rispettati seguenti criteri di inîegrar delle tecnologie per la ricarica dei eeicoli elettrici: 
ajrezgli edifici non reiadenziali di nuova crairutione è ragli edifici nor 

residenziali sstioposb & risirutlorazioni importanti, dotati di più di dieci post 

sarto, sona installati; 

llalnseno un punto di ricarica ai sensi dei decreto legislativo 16 dicembre 

2016, n. 57, di recspimento della diretta 20013/93/UE: 

2] infrastnatture di cardlizzazione, vile a dire condotti per cavi elettrici, per 
3imeno un posto avo agni cisque. al fine di consentire anche in una fase 
intrisa di imvialla re ultertati puri di fcatrta per veicoli lettrici; 

bb | HS gn di pui alla bettera a] ui applica qualora 

ja parcheggia na dtuato all'intera deli edificio è, nel tasp di rsfruttorazioni 
mpoestanti, le ietvune difisinviturazione riguardina il parcheggio o le 


altatirutmete cletiriche dell'adilicara 


6) APE ( Attestato Prestazione energetica) 


Art,9 tre novità per gli APÉ 


dl 


fi 


È 


sanzione amminisiratàta se mor si allego CAFÉ [Attestato di Prestazione Energetica] 
si contrattidi compravendita immobilare; 

saranno le Begioni e le proîince aviono mes non più il RISE, a dover accertare e 
contestare le stola zioni sull'obbligo di allaggre FAPE ai contrattidi compravendità; 
l'Agentia delle Eribrate segrialerà contratto privi di APE 


PAPE nel 2013 ha soitituito l'ATE [Attestato di certificarione smergelità) 
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\ puma UNAE Nazionale via Saccardo n. 9 Milano 


Sardegna Tel.+39.02 21597271 E-mail: info@unae.it 


Il seminario del 24/07/2020 è stato registrato su You Tube al seguente indirizzo: 
https://www.voutube.com/watch?v=fkybOmiZaoY&t=275s 
si 





Perché iscriversi all’UNAE 


1. Informazione 
Perché ti aggiorna costantemente sulle norme con seminari tecnici e monotematici. 


2. Qualificazione 
Perché ti riconosce come installatore qualificato, come previsto dal DM 37/08. 


3. Riferimento sicuro e competente 


Perché ti offre una struttura in grado di supportarti nel risolvere dubbi e problematiche 
professionali. 


4. Visibilità 
Perché ti da la possibilità di appartenere ad un istituto nazionalmente 
riconosciuto ed apprezzato. 


5. Gruppo 
Perché grazie al confronto con altri professionisti qualificati e 
integrando le professionalità degli altri operatori ti permette di 
discutere e risolvere i tuoi problemi. 


Una garanzia di qualità e vantaggi per le imprese 
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FORMAZIONE 





La PIAZZA DELLA SCOSSA (CULTURALE)! 





IN QUESTA PIAZZA, DOVE TUTTI SIAMO INVITATI E DOVE CI SI PUÒ VIRTUALMENTE INCONTRARE, SI 
VOGLIONO OSPITARE ARTICOLI, CONTRIBUTI, NOTIZIE, CURIOSITÀ DI CULTURA GENERALE, AL FINE DI 
POTERLE CONDIVIDERE, COMMENTARE E CRITICARE. 


Cnn! bom 
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A cura dell'ing. Luciano Gaia — UNAE Emilia - Romagna 





LE ORIGINI DELLA LINGUA ITALIANA 





Dal 100 d.C. mentre era ancora in auge l'Impero romano in “Europa” iniziano a diffondersi due 
forme linguistiche: il latino letterario, (scritto), che usavano solo i colti e il latino volgare, (parlato), 
cioè usato dal volgo (popolo). 
Alla rapida trasformazione del latino parlato nella nostra penisola contribuirono anche gli influssi 
dei popoli invasori (Arabi, Germani, Slavi) stanziatisi in Italia, in seguito alla frantumazione 
dell'Impero romano. 
Questi linguaggi, però, non influirono ovunque nello stesso modo, nel nostro paese, 
dove vi era una complessa situazione sociale e politica nacquero infatti tanti dialetti, forme 
diversificate di lingua italiana parlata nelle diverse regioni della penisola, ma nate da un'unica 
“madre” (il latino parlato). 
In Francia nascono diversi cicli: 

a) le chansons de geste, tra le quali emerge il ciclo carolingio, che hanno un carattere epico- 

religioso (sec. XI); 
b) i romanzi cavallereschi del ciclo bretone, che cantano l’amore e l'avventura (sec. XI-XII); e, 
meno importante, 

c) il ciclo dei cavalieri antichi. 
In Germania sorge la Canzone dei Nibelunghi, che unifica due saghe precedenti (1200-1210). 
Essa è ambientata intorno al 436 ed è incentrata sulla figura di Sigfrido, re dei Nibelunghi, e sulle 
sue avventure; poi sulla figura della moglie Crimilde, che ne vendica ferocemente la morte. 
In Spagna nasce il Cantar de mio Cid (la Canzone del mio Signore, metà del sec. XII), che mescola 
realtà storica e leggenda. Il protagonista è Rodrigo Diaz de Bivar, soprannominato el Cid 
Campeador (il Signore vincitore), che lotta contro i mori per liberare la Spagna e che ottiene 
risultati significativi come la conquista di Valenza (1086). La reconquista spagnola contro gli arabi 
inizia proprio in questi anni e termina nel 1492 con la caduta del regno di Granada. 
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Per quanto riguarda l’Italia dobbiamo aspettare il XIII secolo (1200) affinché il volgare assuma 
piena dignità letteraria. Ciò avvenne soprattutto grazie ai poeti siciliani, operanti nell’ambito di 
quella fucina culturale e punto di incontro di lingue e culture diverse che fu la corte di Federico Il 
di Svevia (1194-1250), la cui morte purtroppo interruppe l'evoluzione di questo movimento 
intellettuale. 

| primi documenti conosciuti della lingua italiana sono “La formula di giuramento”, contenuta nel 
Placito Capuano dell’anno 960: “Sao ko kelle terre per kelle fini que ki contene trenta anni le 
possette parte Sancti Benedicti” (So che quelle terre, entro quei confini di cui qui si parla, le ha 
possedute per trent'anni l'Abbazia di Santo Benedetto). 

Riguardava una lite sui confini di proprietà tra il monastero di Montecassino e un piccolo 
feudatario locale. 

Con questo documento tre testimoni, dinanzi al giudice, deposero a favore dei Benedettini, 
indicando i confini del luogo che era stato illecitamente occupato da un contadino dopo la 
distruzione dell'abbazia nel 885 da parte dei saraceni. 

L'Indovinello veronese che è un testo risalente alla fine dell’VIllI-inizio IX secolo d.C.): “Se pareba 
boves, alba pratalia araba, (et) albo versorio teneba, (et) negro semen seminaba. Gratias tibi 
agimus omnipotens sempiterne deus”, il cui significato in italiano è: “Spingeva avanti i buoi, arava 
bianchi prati, teneva un bianco aratro, seminava un nero seme. Ti rendiamo grazie onnipotente 
sempiterno dio”. 

L’indovinello vuole indicare la scrittura, infatti i buoi sono le dita, i bianchi prati i fogli, il bianco 
aratro la penna e il nero seme l’inchiostro. 

Questi scritti sono, molto probabilmente alcuni dei primi documenti che rappresentano il 
passaggio dalla lingua latina al “volgare” (linguaggio del popolo). 


I volgari 
Intorno all’anno Mille i volgari si diffusero in tutti i Paesi e ottennero dignità culturale, tanto da 
sostituirsi gradualmente al latino anche nei documenti e nelle opere letterarie. 
Le lingue volgari, a contatto con quelle parlate dai barbari, si trasformarono a poco a poco 
secondo le esigenze e le necessità dei singoli Paesi e si crearono: 
è a nord il ceppo germanico, da cui derivarono il tedesco, l’anglosassone, il danese, il 
norvegese, lo svedese; 
è asudil ceppo romanzo, o neolatino, da cui derivarono l'italiano, il francese, lo spagnolo, il 
portoghese, il romeno. 
In Italia il fenomeno fu collegato alla nascita dei Comuni e all'emergere di una borghesia artigiana 


e mercantile. 7 NAE 


Albo delle Imprese d'installazione di Impianti 
e una Associazione Nazionale culturale, volontaria, 


senza scopo di lucro 


UNAE persegue, attraverso la 


formazione e la qualificazione 


delle Imprese, il miglioramento 

tecnico nell'esecuzione degli 

impianti elettrici, promuovendo 
iniziative utili alla crescita professionale delle 
imprese di installazione. 





Per contattare la redazione: info@unae-irpaies.it 
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Composizione della Segreteria tecnica 
Comitato di Competenze Specialistiche 





Segretario 


Nanni Giuliano 





Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Odina Renzo 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 


Moretti Marco 


Lambertini Claudio 
Nanni Luca 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Lorusso Francesco 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 








Unae Nazionale 


Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


Greco Antonello 





Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 











Nominativo Comitato Nominativo Comitato 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Giuliano 64 - 78 
Grasso Francesco 315 Nanni Luca 82 
Lorusso Domenico 316 Quaranta Ercole 78 
Marini Franco 306 Scarpino Pietro Antonio 205 
Moretti Marco 306 Trupia Giacomo 81 
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9 Via Saccardo 9 — Milano 


DX info@unae.it 
02 21597248 





UNAE (Istituto Nazionale di 
Qualificazione delle Imprese 
d'Installazione di Impianti) è una 
Associazione Nazionale culturale, 


volontaria, senza scopo di lucro. 

Ad essa aderiscono 18 Albi Regionali, 
numerosi Enti e Associazioni (AEIT, 
AIDI), Distributori di energia elettrica 
(Enel), Associazioni di categoria (ANIE), 
Associazioni di Consumatori (UNC), Enti 
Normatori (CEI) e Enti di Certificazione 
(IMQ). 











Seguici 
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Ejo YouTube O) 


Piemonte e 


Valle d'Aosta 


Trentino 


Alto Adige 


Veneto 


Liguria 


Emilia Romagna 


Toscana 


Marche 


Umbria 


Lazio 


Abruzzo e Molise 


Puglia 


Basilicata 


Calabria 


Sicilia 


Sardegna 
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C.so Svizzera 67 - 10143 Torino 
011 746897 


info@unae-irpaies.it 





Via Fersina 23 - 38100 Trento 
info@unaetrentino.it 
Via Giovanni Gradenigo 6 - 35131 Padova 
info@aviel.it # 049 8277563 
Via Canevari 8/7 r - 16137 Genova 

# 010 4347792 
Via Carlo Darwin 4 - 40131 Bologna 


unae.er@gmail.com 0516347139 
Lungarno Colombo 54 - 50136 Firenze 


stella.franco@inwind.it 1 338 5829198 
Via Giordano Bruno 53 - 60127 Ancona 

unaemarche@gmail.com 
Via del Tabacchificio 26 - 06124 Perugia 
umbria@unae.it 
Via della Bufalotta 255 - 00139 Roma 
unaelazio@gmail.com 1 


i 049 8277599 





# 0715895300 


# 075 6522036 


ST 


abruzzo-molise@unae.it (N 





Via Andra Angiulli 11 - 70126 Bari 


unae.puglia@enel.com 080 2352242 
Via della Tecnica 4 - 85100 Potenza 


unaebasilicata@libero.it 0971 1987014 
Via Edmondo Buccarelli 53 - 88100 Catanzaro 
info@unae-calabria.it 4 0961 402150 
Via M.se di Villabianca 121 - 90143 Palermo 
4 0915057630 
c/o Enel, Piazza Deffenu 1 - 09125 Cagliari 


unae.sardegna@gmail.com 070 3542233 


info@unae-sicilia.it 
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SIVE VALOR d] ARENA TO RUNE 


APPROVATO DALL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA UNAE DEL 2 OTTOBRE 2009 





È INTERESSE COMUNE E SUPERIORE LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE 
IMPRESE INSTALLATRICI E LA ESECUZIONE A REGOLA D'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
IL PERSEGUIMENTO DI TALI FINALITÀ SI REALIZZA ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE E L'ATTIVITÀ’ DI ALBI DI 
QUALIFICAZIONE, L’AVVICINAMENTO DEI VARI ALBI CON L’ALLINEAMENTO DELLE NORME STATUTARIE E DI 
FUNZIONAMENTO, L'ISTITUZIONE DELL’UNAE, UN ORGANISMO DI COORDINAMENTO ALLE CUI DIRETTIVE GLI ALBI 
DOVRANNO UNIFORMARSI. 
LA FUNZIONE DEI SINGOLI ALBI E DELL’UNAE SARÀ ANCHE QUELLA DI REALIZZARE LA PARTECIPAZIONE DI ENTI E 
ASSOCIAZIONI INTERESSATE, DA CONFIGURARSI ATTRAVERSO IL CORRETTO EQUILIBRIO ED IL COSTANTE 
ADEGUAMENTO ED INTEGRAZIONE, IN RELAZIONE AGLI SVILUPPI LEGISLATIVI E SOCIALI, DELLE VARIE COMPONENTI 
NEGLI ORGANI STATUTARI. 

ART. 2 — SCOPI 
L’ALBO HA LO SCOPO, NELL’INTERESSE GENERALE DEGLI UTENTI, DEI COMMITTENTI E DEI DISTRIBUTORI, SENZA 
ALCUN FINE DI LUCRO, DI FAVORIRE IL MIGLIORAMENTO TECNICO NELL’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, 
PERSEGUENDO TUTTE QUELLE INIZIATIVE E QUELLE AZIONI ATTE A FAR Sì CHE TALI IMPIANTI VENGANO ESEGUITI 
DALLE IMPRESE INSTALLATRICI NEL MODO PIÙ IDONEO E CON LE NECESSARIE GARANZIE TECNICHE, NONCHÈ DI 
PORRE IN ESSERE TUTTE LE ALTRE INIZIATIVE UTILI PER LA TUTELA ED IL MIGLIORAMENTO DELLA PROFESSIONE E 
DELLE IMPRESE. 
A TAL FINE L’ALBO PUÒ PROPORRE CORSI DI FORMAZIONE, RIUNIONI, INCONTRI TECNICI, MOSTRE E ALTRE 
INIZIATIVE UTILI PER LA DIFFUSIONE DELLA REGOLA DELL'ARTE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI. 
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SALUTI DI FINE ANNO 


Care Amiche, cari Amici, 

con l’arrivo della fine dell’anno si era soliti stilare il bilancio dell’anno appena trascorso: si 
analizzavano con attenzione i momenti critici e i punti da migliorare, ci si rincuorava con i successi 
e con le conquiste, si valutavano le prospettive per l’anno che stava per iniziare e si 
programmavano le l’attività, gli impegni e gli investimenti, almeno a grandi linee, contando sul 
fatto che tutto di sarebbe ripetuto più o meno nello stesso modo. 

Il 2020 ha completamente stravolto questa abitudine e tutti noi ci siamo trovati a fare i conti con 
qualcosa che non si era mai verificato prima e che ci ha costretti, in brevissimo tempo, a doverci 
re-inventare quasi tutto. Oltre ai risvolti legati alla necessità primaria di garantire la salute di 
ciascuno e che abbiamo dovuto necessariamente affrontare con estremo coraggio e molta 
pazienza, le chiusure forzate hanno comportato notevoli difficoltà per le tante imprese che si 
sono ritrovate con cantieri chiusi o interrotti, commesse svanite e mancati guadagni. In aggiunta, 
la continua incertezza sul da farsi che ha caratterizzato tutto il restante periodo dell’anno ha 
impedito di poter valutare con la giusta lucidità quanto è accaduto e di poter programmare con la 
dovuta serenità quanto potrebbe ancora accadere. 

Fortunatamente, l’anno si chiude con una importante notizia: esiste il vaccino e funziona. Anzi, ne 
esistono addirittura due che, per le loro differenti caratteristiche, consentono di vedere con 
sufficiente ottimismo la fine della pandemia e il graduale ritorno alla normalità. In tutto questo, 
come scriveva Hemingway in Addio alle armi, “il mondo ci spezza tutti quanti, ma solo alcuni 
diventano più forti là dove sono stati spezzati”. Esiste un termine per indicare questo: resilienza. 
La capacità che abbiamo per far fronte in maniera positiva ad eventi traumatici, ovvero la 
capacità di modificare il proprio modo di agire e lavorare in presenza di perturbazioni o 
cambiamenti, restando in grado di poter continuare le operazioni necessarie sia in condizioni 
previste sia in condizioni impreviste ha consentito a molte aziende di poter superare questo 
drammatico momento. Purtroppo, non è stato così per tutte. 

Analizzando vari casi, è possibile notare un aspetto che può essere determinate per discriminare 
tra un successo e un insuccesso. Le aziende che hanno meglio resistito all'impatto di questa 
tempesta sono quelle che nel corso degli anni hanno deciso di “strutturarsi”, nel senso più ampio 
del termine. Non basta più saper lavorare bene, oggi è necessario conoscere le nuove tecnologie, 
dotarsi di capacità e competenze in grado di affrontare le continue sfide che tutti i settori 
presentano quotidianamente. E il settore elettrico è tra i settori che presentano una rapida 
evoluzione dovuta alla necessità di soddisfare il sempre più crescente bisogno di energia elettrica 
che il Mondo richiede. 

Ecco perché UNAE ha deciso di raccogliere la sfida, confrontandosi con l'emergenza per cercare 
soluzioni che consentissero ai suoi albi di poter proseguire le attività a favore delle imprese 
associate. Non è stato semplice, ma grazie all'impegno e alla dedizione dei suoi membri, UNAE è 
stata in grado di approntare sia la piattaforma di videoconferenza, basata su ZOOM, che la 
piattaforma di formazione a distanza, basata su MOODLE. 

Grazie a queste nuove applicazioni, siamo stati in grado di offrire i 25 incontri del venerdì, in cui 
UNAE ha ascoltato le Imprese sui temi specifici dell’impiantistica e dell’installazione. Inoltre, 
grazie alla combinazione di queste due piattaforme, abbiamo realizzato il Learning Management 
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System (LMS) di UNAE per la formazione a distanza che rispetta pienamente i requisiti previsti 
dalle normative vigenti (Accordi Stato-Regioni) e consente sia di svolgere tutte le attività 
istituzionali legate alla divulgazione e alla diffusione della conoscenza che le attività di formazione 
soggette ad accreditamento. 

Infatti, la combinazione della Certificazione UNI EN ISO 9001:2015 che rende UNAE 
un'organizzazione con sistema di gestione delle attività formative certificato insieme 
all’accreditamento come agenzia formativa da parte dell'Albo della Regione UMBRIA siamo in 
grado di soddisfare tutte le esigenze formative e di qualificazione delle imprese associate. 

Ma il 2020 ha anche portato nuove opportunità che le imprese di installazione devono essere 
pronte a cogliere: essere in grado di soddisfare con professionalità, competenza e qualità le 
richieste legate alla massiccia richiesta di tecnologie di prevenzione e sorveglianza (controllo 
accessi, termoscanner, remotizzazione, automazione...) e ai requisiti per lo smart working (reti 
dati e impianti in fibra, networking, cablaggio strutturato, fibra ottica) che vanno a sommarsi a 
quanto gia era richiesto per rispondere alle esigenze normative. 

Il prossimo anno può essere un anno di ripresa se saremo in grado di prepararci adeguatamente 
e, come in tutti i campi, è necessario farlo con un impegno costante e con forte motivazione. Per 
questo invito tutte le imprese associate ad UNAE a prendere contatto con il proprio Albo di 
riferimento per avviare questo percorso virtuoso e necessario per acquisire resilienza. Noi ci 
siamo. 

Per tutto questo, mi sento di ringraziare tutte le persone che in UNAE si sono impegnate e 
continuano ad impegnarsi perché UNAE possa adempiere al suo ruolo istituzionale per il 
raggiungimento dei suoi scopi sociali. Sono davvero in tanti che diventa difficile elencarli tutti 
senza dimenticare qualcuno... permettetemi però di poter ringraziare i due vicepresidenti, Marco 
Moretti e Alfonso Sturchio, per il loro grande impegno e costante supporto nelle attività che ci 
hanno visti coinvolti in questi mesi. Ringrazio Gabriele Colombo, storico e solido segretario 
nazionale che rappresenta la chiave di volta della nostra associazione e il cui costante stimolo ha 
permesso di superare questo particolare periodo. Voglio aggiungere ai ringraziamenti anche 
Giuliano Nanni, segretario tecnico nazionale, per come ha deciso di impostare la nuova segreteria 
tecnica e per aver avviato un sostanziale lavoro di revisione e innovazione nei gruppi di lavoro e 
Mario Palazzetti, con il gruppo degli amici dell'Umbria, per il loro personale impegno nel 
conseguire e mantenere l'accreditamento che ha consentito di poter rispondere adeguatamente 
alle esigenze di aggiornamento per le imprese del settore FER. Per ultimo, ma non ultimo, un 
grande ringraziamento va ad Antonello Greco che con la sua grande passione e perseveranza 
consente ad UNAE di avere una rivista ufficiale molto apprezzata dal mondo delle imprese e che 
rappresenta una ricchezza per tutta UNAE. Grazie a tutti voi. 

Nel chiudere, un pensiero va a tutti coloro che negli scorsi mesi hanno sofferto per le 
conseguenze della pandemia. A loro, alle loro famiglie e ai loro colleghi, vorrei dare il mio 
conforto e un forte abbraccio di solidarietà. 


Francesco Grasso 
Presidente UNAE 
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FUSIONE, | PRIMI SUPERCAVI MADE IN ITALY ARRIVANO A ITER 


ENEN 











Comunicato stampa 


Sono stati consegnati al sito di 
Cadarache, in Francia, i primi 420 
metri di innovativi conduttori da 
posizionare nel ‘cuore’ 
dell'impianto di ITER, il progetto 
internazionale per realizzare un 
reattore in grado di produrre 500 
MW di potenza da fusione nucleare 
ed ‘ottenere energia sicura, pulita 


camera DA vuoto, in grado di 
resistere a campi magnetici e 
carichi neutronici molto elevati e a temperature del plasma di oltre 100 milioni di gradi. Lunghi 
105 metri ciascuno, sono stati interamente progettati e realizzati in Italia da ICAS, un consorzio che 
comprende ENEA e due aziende di punta del settore, la toscana Tratos Cavi SpA e la piemontese 
Criotec Impianti SpA. 

| supercavi sono i primi quattro di una commessa del valore di circa 5 
milioni di euro che prevede la costruzione entro il 2023 di 69 pezzi che 
verranno utilizzati per l’avvolgimento di 30 bobine e 30 adduttori di 
corrente, con ENEA nel ruolo di responsabile della progettazione, 
sviluppo, pianificazione, monitoraggio e qualità. 

I cavi sono anche i primi a essere realizzati con una tecnologia 
innovativa basata sull'utilizzo di un cavo di rame isolato con uno strato 
compresso di ossido di magnesio (MgO), rivestito con un tubo di 
acciaio inox. “La realizzazione di questi cavi ha richiesto una lunga 
attività di sviluppo da parte di ICAS in stretta collaborazione con il team di ITER, per poter centrare 
l’obiettivo di ottenere cavi in grado resistere a campi magnetici che possono raggiungere 12 Tesla 
ed alti carichi neutronici e di temperatura” spiega Antonio della Corte, presidente del consorzio 
ICAS e responsabile ENEA della Sezione Superconduttività. 

Il consorzio ICAS, spin-off dell'ENEA, nasce nel 2010 per produrre cavi superconduttori per i 
reattori sperimentali ITER, l'impianto da 20 miliardi di euro che riunisce Europa, Giappone, Stati 
Uniti, Russia, Cina, India e Corea del Sud, e JT-60SA, completato di recente a Naka, in Giappone, 
aggiudicandosi contratti da tutto il mondo, anche per altri prodotti e servizi ad alta tecnologia. 
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ENEA è il coordinatore nazionale della ricerca sulla fusione, è partner delle principali agenzie 
europee EUROfusion e Fusion for Energy e partecipa a grandi programmi internazionali come ITER 
e Broader Approach. | centri di ricerca di Brasimone e Frascati dispongono di infrastrutture di 
eccellenza e, proprio a Frascati, è in via di realizzazione il Divertor Tokamak Test facility, 
un'infrastruttura strategica nella roadmap verso la fusione, ideata da ENEA in collaborazione con 
alcuni tra i più prestigiosi istituti di ricerca, ENI, Banca europea degli investimenti e Consorzio 
Create per sperimentare soluzioni ad alcuni dei nodi più complessi sul cammino della fusione, con 
ricadute scientifiche, economiche e occupazionali di rilievo. 


Modified 
SS STELNO 


Conductor Parameter | Min (mm) | Max (mm) | 


Jacket thickmess | 346 | 
Mg0 thickness| 3.40 


Copper thickmess | 


[Dimensions in mm] 
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NOTIZIE TECNICHE 





ESPERIENZE SUGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI IN ISOLA 





UNA A SERVIZIO DI RIFUGI ALPINI 















VENETO ar 
Ing. Roberto Rinaldi — CTA UNAE Veneto 


Il presente lavoro non ha la pretesa di essere tecnicamente approfondito, per una serie di motivi 
tra i quali che non sono un esperto di impianti fotovoltaici che pratico occasionalmente per motivi 
strettamente professionali, anche se ho organizzato nel lontano 2001 convegni in materia e sono 
stato relatore ad un convegno installativo nel 2006. Tuttavia, vorrei condividere alcune 
considerazioni pratiche su due casi che mi sono capitati (uno una decina di anni fa ed uno di 
recente) e in cui sono stato coinvolto direttamente dall'utente per motivi di amicizia. 

L'articolo, rivolto in generale a tutti, si compone di alcune premesse tecniche che servono a 
sincronizzare il lettore verso le conclusioni. Chiaramente chi già conosce gli argomenti di premessa 
può saltarle in toto o in parte, anche se “le cose ripetute sono utili” (repetita iuvanti). 


PREMESSA TECNICA GENERALE 

Un impianto elettrico si dice in isola quando non è allacciato ad una rete elettrica che metta a 
disposizione energia con immediatezza (l'esempio più calzante è la rete elettrica nazionale). In 
gergo un impianto di questo tipo si dice off-grids, mentre l'impianto collegato alla rete si dice on- 
grids. 

Ci sono un’enormità di impianti elettrici in isola, più o meno permanente, basti pensare a tutte le 
navi fino ad arrivare alle auto elettriche. Quello che interessa qui sono, però, gli impianti che 
hanno anche una generazione fotovoltaica. 

Come penso sia noto ormai a tutti, un impianto fotovoltaico utilizza l'energia solare per generare 
energia elettrica. Applicando la definizione di impianto in isola, quello fotovoltaico sarà tale se non 
è collegato a una rete elettrica, mentre in tutti gli altri casi (esistono anche casi parziali, ma se ne 
parlerà) non lo sarà. 

Quelli in isola, ai più, sembrano essere una sparuta minoranza, in realtà oltre ad essere state le 
prime applicazioni, sono molto diffusi. Si pensi alle segnalazioni marittime, ai servizi elettrici a 
bordo di un'imbarcazione a vela o ad un camper (che sono in realtà misti perché qualche volta 
vengono collegati a una rete elettrica), all’illuminazione di segnali stradali, all’alimentazione di 
ponti radio telefonici terrestri o satellitari; ovviamente in tutte quelle applicazioni dove ci siano 
difficoltà di collegarsi ad una rete elettrica. 

Queste ultime in genere sono determinate da ragioni logistiche che rendono difficile tecnicamente 
o anche economicamente portare un allacciamento alla rete elettrica. Appunto per entrare 
nell'argomento dell'articolo, un caso tipico di ubicazione disagiata sono i rifugi e le baite di 
montagna. In genere questi impianti sono molto semplici, ma a volte, soprattutto se vanno ad 
alimentare impianti elettrici complessi, richiedono attenzioni da non sottovalutare. 
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Premessa tecnica sugli impianti fotovoltaici 
La radiazione solare viene captata da particolari pannelli che sfruttando l’effetto fotoelettrico (ad 
A. Einstein è stato attribuito il premio Nobel per questo) convertono l’energia ricevuta in energia 
elettrica, o meglio generano una forza elettromotrice (f.e.m. cioè tensione con circolazione di 
corrente elettrica). Chiaramente la quantità di energia elettrica sarà condizionata da come arriva la 
luce sul pannello (orientamento, inclinazione, superficie, ma anche stato del cielo come nuvole e 
inquinamento atmosferico, ma anche se il pannello è sporco o ricoperto da uno strato nevoso). In 
ogni caso il rendimento massimo fra energia solare ed energia elettrica generata si attesta intorno 
al 20%. Tralascio la tecnologia che ci porterebbe lontano. 
Ogni pannello viene identificato dalla potenza elettrica di picco (kWp) a 25 °C di temperatura. Con 
campo fotovoltaico si identifica un insieme di pannelli fotovoltaici combinati fra loro con 
collegamenti elettrici; ad esempio 20 pannelli da 0,25 kWp daranno un campo fotovoltaico da 5 
kWop. 
La f.e.m generata è di tipo continuo (DC), ma la tensione (e quindi la corrente) è comunque legata 
alla quantità di luce ricevuta. Per cui sarà 
massima in condizioni di cielo sereno, 
mentre potrà ridursi, anche a zero, qualora ci 
siano nuvole oppure i pannelli vadano in 
ombra. Per brevità mi fermo qui, ma chi è 
interessato trova, anche in rete, descrizioni 
dettagliate e casistiche specifiche. 

= Gli utilizzatori che adoperiamo tutti i giorni 
INVERTER tt UTILIZZATORI Vengono alimentati in corrente alternata 

AC sinusoidale (AC), pertanto per alimentarli con 

un campo fotovoltaico occorre convertire la 
corrente continua dei pannelli in alternata 
tramite un’apparecchiatura elettronica (in 
gergo “inverter”) 


GAMDpO 
fotovoltaico 


Fig. i im RIN IR la) 


Schematizzando a blocchi in fig.1 
(impianto in isola) 


Un impianto semplice di questo tipo in pratica non può funzionare perché instabile. Infatti, a parte 

il solo funzionamento diurno, immaginate che in pieno sole stia alimentando un carico da 2 kW, 

arrivano delle nuvole che riducono drasticamente la potenza generata, il carico non viene più 
alimentato. Occorre perciò che ci siano delle soluzioni che rendono stabile l'alimentazione. 

Quella di fig.2 è la schematizzazione più comune degli impianti fotovoltaici in rete. La stabilità si ha 

perché, gli utilizzatori vengono alimentati sia dall'impianto fotovoltaico che dalla rete elettrica 

x nazionale ritenuta sempre disponibile. 

fotovolta L'elemento SPI sta per sistema di 

protezione di interfaccia. La sua necessità 

deriva dal fatto che l’inverter funziona in 

“parallelo” alla rete e quindi in caso di 

problemi quest'ultima deve essere 

‘ele scollegata per sicurezza. L'esempio l'ho 

fatto, perché se guardiamo le fig. 1 e 2 

vediamo che qualora la rete venga 

staccata si ritorna all'impianto in isola 

descritto nella fig.1 che come abbiamo gia 

MILIZZATOR detto è instabile. In questo caso si dice 
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che si è passati in “isola indesiderata” e quindi devono essere presi altri provvedimenti quale ad 


esempio staccare gli utilizzatori. 


Se si sostituisce la rete elettrica nazionale con una rete locale o un gruppo elettrogeno ecco che si 


può ritornare ad una condizione stabile. 


CAMP 
FOTOVONIAICO 


D 


UTILIZZATORI 


" n E sp ai Ì mi. 
i impran ni La Decor 


Arriviamo così a un tipico impianto in 
isola di un rifugio alpino. Il tratteggio 
sta ad indicare che la parte 
fotovoltaica potrebbe anche non 
esserci ovvero essere sostituita da 
altro impianto di fonte rinnovabile 
come ad esempio un eolico. 
L'inverter di batteria però è 
bidirezionale in quanto può 
funzionare sia in scarica della 
batteria che in carica. Pertanto, il 
fotovoltaico può funzionare 
stabilmente con la batteria nelle ore 
di sole, sarà compito di quest’ultima 
andare a coprire l'energia mancante 
o che il fotovoltaico non riesce più a 
fornire. 


a pp 
Losi a 


L'impianto di fig.3 l'ho denominato 
teorico, perché oltre ad avere dei limiti 
su cui ritorneremo, presuppone che il 
gruppo sia sempre in moto. Questo 
può anche starci, ma non è proprio il 
massimo. Da notare poi che SPI è stato 
sostituito da PI in quanto mentre il 
primo è soggetto a normativa 
obbligatoria (Cei 0-21) il secondo non è 
detto che sia lo stesso in quanto sono 
sufficienti requisiti meno stringenti. 
Arriviamo quindi ad una configurazione 
tecnicamente più corretta. 


Battena 


Qualora la batteria non avesse carica sufficiente si avvia il gruppo elettrogeno che oltre a supplire 
alle mancanze del fotovoltaico, andrà a ripristinare la carica della batteria. 
Qualcuno dirà: ma io ho un impianto in rete che è fatto più o meno così. Attenzione che è 


profondamente diverso perché: 


* La rete è sempre disponibile con immediatezza, mentre il gruppo elettrogeno deve avviarsi 
scaldarsi e infine connettersi; per cui il sistema di batteria deve riuscire a continuare ad 
alimentare gli utilizzatori per questo tempo altrimenti per sicurezza il sistema si esclude 


(per salvare la batteria); 


è In un sistema in rete la batteria viene utilizzata principalmente per motivi tariffari in 
quanto l'energia immessa in rete viene compensata meno di quella prelevata. Per cui di 
notte fa comodo con carichi ridotti andare a prelevare dalla batteria anziché dalla rete, mal 
che vada compensa sempre quest’ultima. Nel sistema in isola la batteria è molto più grossa 
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perché deve alimentare con sicurezza gli utilizzatori e per più tempo come accennato al 

punto precedente. 
Vale la pena accennare, anche se non mi dilungherò molto, all’abbinata gruppo-batteria. Il gruppo 
elettrogeno è costituito da un motore a combustione interna che fa girare un generatore elettrico 
sincrono. 
Per questione di frequenza della forza elettromotrice generata, il motore è costretto a girare a una 
velocità fissa (in genere 1500 giri/min) in qualsiasi condizione di carico. Per cui nel caso sia da solo 
deve inseguire i carichi, mentre con la carica della batteria preponderante il disagio è 
relativamente meno pesante. Poi, ad esempio, nel caso di carico assente o modesto è come il 
motore di un'automobile ferma, ma che non gira al minimo e quindi consuma di più. La batteria, in 
definitiva, con o senza carico elettrico della rete del rifugio, consente con la carica/scarica di 
utilizzare il gruppo in condizioni di carico migliori e per di più per tempi più brevi. Quindi, e per un 
ambiente montano non è poco, i tempi di utilizzo diminuiscono a vantaggio dell'immissione di 
fumi e rumore per un tempo minore. Immaginate la differenza, di rumore e inquinamento, fra un 
gruppo che funziona continuamente per 8 ore e un altro che funziona per 2 ore e poi sta fermo 
per le restanti 6. È vero la batteria costa, ma non siamo in un ambiente industriale dove, pur con 
dei distinguo, abbiamo più libertà. 


Premessa tecnica sulla batteria 
La batteria è l'elemento più importante e problematico di un impianto in isola. Direi che 
soprattutto sulla bontà e gestione di quest’ultima si gioca il successo o meno dell'impianto. 
A dire il vero non lo è solo per questi impianti, ma purtroppo sul tema di stoccaggio dell'energia 
elettrica, pur con indubbi progressi tecnologici, siamo ancora indietro. 
Oggi con le batterie agli ioni di Litio si è ovviato a diverse cose, ma purtroppo se ne sono portate 
altre negative (ad esempio la deriva termica con conseguente esplosione). 
Per quello che ci riguarda tratterò solo delle batterie al piombo con elettrolita liquido (in gergo 
FLA) o disperso in gel. In sostanza sono tipologicamente le stesse che si ritrovano nelle automobili 
tradizionali, ma con accorgimenti tecnici superiori sia di qualità che costruttivi. Non tratterò della 
tecnologia e della fisica della batteria al piombo anche perché in rete si trovano in abbondanza 
trattati questi argomenti. Qui mi interessa focalizzare alcuni parametri importanti 
Vita — Niente a questo mondo è eterno, ma trattandosi bene si può, fortuna permettendo, vivere a 
lungo. 
Una batteria trattata bene può durare anche più di 10 anni, a differenza di quelle sulle nostre 
automobili che hanno una durata di circa 5 anni. La batteria viene trattata male se: 

è Siscarica profondamente (solfatazione). Livello di carica inferiore al 20% della capacità; 

= Si sovraccarica prolungatamente (si consuma l’elettrolita). Livello di carica prossimo al 

100%; 
è Viene lasciata scarica per lungo tempo. In queste condizioni con temperature sotto zero C° 
l’elettrolita ridotto ad acqua gela facendo scoppiare la batteria. 

Capacità una batteria viene identificata con la corrente che riuscirebbe a scaricare in un’ora. Una 
batteria da 100 Ah teoricamente potrebbe erogare questa corrente per un'ora. In realtà le prove si 
fanno con scariche a corrente inferiore e tenendo conto di tensioni non ridotte a zero; ad 
esempio, scarica in 10 ore e con riduzione di tensione fino a 1,8 V per elemento da 2 V. Nel 
fotovoltaico la batteria viene spesso indicata con l'energia in kWh. 
Una batteria da 100 Ah a 12V corrisponde a 100x12=1200 Wh ovvero 1,2 kWh. 
Gestione È importante tener conto che cicli di carica-scarica riducono la vita della batteria quanto 
più ampi sono e soprattutto quando la scarica è in profondità (in gergo si identifica con DOD 
“depth of discharge”). 
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Anche se le batterie al piombo hanno un effetto “memoria” abbastanza ridotto, non di meno 
bisogna cercare di ripristinare dei livelli carica-scarica ragionevolmente ampi, perciò: 

» Effettuare dopo periodi di inattività delle cariche-scariche per la regolarizzazione; 

è Periodicamente (circa ogni 30 gg ad esempio) fare una carica a fondo; 

è Le batterie sono composte da elementi da 2 V. Perciò una batteria da 48 V avrà 24 
elementi posti in serie. Con il tempo però si creano delle differenze, per cui la tensione 
degli elementi non sarà omogenea. Per questo bisogna procedere, sempre 
periodicamente, a una carica a fondo di equalizzazione in modo da raggiungere anche gli 
elementi più “pigri”; 

= | locali devono essere ben aerati durante una carica a fondo in quanto si sviluppano 
idrogeno e ossigeno; 

= Periodicamente e in ogni caso dopo una carica a fondo bisogna, nel caso di elettrolita 
liquido, controllare o ripristinare il livello dell’elettrolita aggiungendo acqua 
demineralizzata. 

Stato di carica È un parametro importante, ma difficile da valutare bene in quanto dipende da 
molti fattori. 

Lo stato di carica (in gergo SOC “state of charge”) dipende principalmente dallo stato di salute (in 
gergo SOH “state of health”) della batteria, in quanto una batteria vecchia e/o maltrattata ha una 
capacità minore di una nuova. Una misura della tensione della batteria, dipendendo dal carico, 
non da affidabilità e neanche una misura a vuoto in quanto l’impedenza interna della batteria non 
è un dato costante valutabile a priori. 

Esistono dei sofisticati sistemi sui dispositivi di carica/scarica che valutano decentemente lo stato 
della batteria, ma occorrono delle operazioni di carica/scarica affinché possano farlo con buona 
precisione. Da considerare, infine, che una batteria non rimane carica per sempre, ma lasciata a se 
stessa si autoscarica. 


Gli installatori degli impianti fotovoltaici 

Faccio un piccolo preambolo a questo punto, se qualcuno vuole criticarmi come colui che vuole 
togliersi dei sassolini dalla scarpa ebbene lo pensi pure, anche se ci tengo a precisare nella mia 
esperienza nel fotovoltaico non sempre è stato così. 

Il mondo installativo degli impianti fotovoltaici è fatto di gente che corre molto, forse anche 
troppo. Vuoi anche perché gli impianti fotovoltaici oramai si assomigliano un po’ tutti e anche 
perché spesso il committente non è il cliente finale, ma un procacciatore. E si corre anche quando 
sarebbe meglio riflettere un po’, soprattutto nel caso di impianti che hanno caratteristiche diverse 
dalla routine. Ricordo un impianto da 3 kWp connesso in rete in una villetta in cui sono stato 
coinvolto come CTU in una causa civile; un sopralluogo, arrivati i tecnici con camion-gru che hanno 
montato tutto, in 2 persone, in una giornata e .... morale non avevano i materiali giusti e così 
hanno forato la guaina del tetto con conseguente acqua in casa alla prima pioggia, ma la parte 
elettrica l'avevano fatta decentemente! 

Di solito per un impianto fotovoltaico in rete basta guardare la bolletta e fare un sopralluogo o 
due, per un impianto in isola non c'è una bolletta da guardare, si dovrebbe fare un'analisi dei 
carichi elettrici e capire come ottimizzare le gestioni dell'utente, ma tant'è! Correre! 


Gli impianti fotovoltaici in isola dei rifugi alpini 

Innanzitutto, occorre fare una distinzione per indicare a quale tipo di rifugio mi riferisco: non a 
quello raggiungibile con dei fuori strada tramite mulattiera, né, per contro a quello che ha la 
possibilità per gli approvvigionamenti del solo elicottero. Mi riferisco cioè al rifugio in cui è 
raggiungibile con un percorso con fuoristrada, su mulattiera di fondo valle, la base di una 
teleferica, mentre il raggiungimento fisico può avvenire solo a piedi su sentieri di montagna. Negli 
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esempi che farò pur riferendomi ad impianti realmente esistenti non citerò né i nomi, né il 
costruttore dei materiali, né chi ha installato l'impianto. Non è una questione di privacy, ma di 
libertà di esprimere le proprie idee senza che nessuno si senta offeso. 


Perché fare un impianto fotovoltaico? 

Le motivazioni che spingono a fare un investimento per un impianto fotovoltaico sono molteplici. 
Quella principale sembrerebbe per l'utilizzo di una fonte rinnovabile a beneficio dell'ambiente, ma 
purtroppo come ho constatato in questi non brevi anni (20) il motivo principale è il risparmio sulla 
bolletta dell'energia elettrica, confortato in passato da incentivazioni statali. Qualche volta i due 
interessi anche coincidono, ma non dico che sia per caso, ma quasi. 

Ciò premesso un rifugio alpino raramente è servito dalla rete elettrica e nella grande maggioranza 
dei casi deve arrangiarsi da solo con gruppi elettrogeni. Per cui la fonte rinnovabile andrà a 
mitigare il consumo di gasolio. Tenendo conto che eccettuati i giorni di preapertura e di post 
chiusura funzionano in buona parte 3 - 6 mesi/anno si comprende come la fetta economica non sia 
poi tanto grande. Quindi, le motivazioni per questi impianti sono di tipo ambientale in quanto 
vanno a ridurre l'inquinamento e il rumore prodotto dai gruppi elettrogeni e che, per la 
delicatezza dei siti in cui sono ubicati, non sono proprio poca cosa. Sempre sotto il profilo 
economico c'è anche da dire che salvo casi rari, il proprietario del rifugio non è chi lo gestisce. Ad 
esempio, se il proprietario è una sezione del Club Alpino Italiano le risorse sono poche per non dire 
minime. 


Una valutazione economica di massima 

Il gasolio ha un potere calorifico inferiore pari a 14,3 kWh/I. Se teniamo conto che ben che vada il 
rendimento del gruppo elettrogeno è del 25%, ci ritroviamo che dobbiamo tener conto che con un 
litro di gasolio si producono 14,3x25% = 3,6 kWh/I elettrici (per questi casi arrotonderò sempre 
perché non avrebbe senso una maggior precisione). 

In un anno, nei 90 giorni di gestione o poco più, si sono consumati 3.500 | di gasolio portato in 
rifugio con taniche da 20 | mediante una teleferica di servizio. Si sono movimentate cioè 175 
taniche di gasolio, a partire dal punto di rifornimento e con un trasporto in valle su fuoristrada di 
circa 40 minuti fino alla base della teleferica. Applicando il potenziale energetico elettrico 
specifico, si sono prodotti 3.500x3,6= 12.600 kWh elettrici. Ponendo il costo del gasolio, per 
semplicità, a 1,4 €/I si sono spesi 3.500x1,4= 4.900 €. di costo vivo (il gasolio potrebbe anche 
essere incentivato, ma sia per quantità che per motivi burocratici si andrebbe a risparmiare poco). 
Su un rifugio del genere potrebbe essere installato un impianto che mediamente fornisce in 
stagione 60 kWh/giorno. Per cui moltiplicando per i 90 giorni fornirà 5400 kWh. Questo facendo 
un calcolo a ritroso vuol dire 5400:3,6= 1.500 | di gasolio risparmiati ovvero 75 taniche in meno 
ovvero 2.100 € in meno. Siccome poi l'impianto non ha più alcuna possibilità di essere utilizzato (in 
quanto non avendo allacciamento non può fornire corrente in rete), brutalmente in 20 anni porta 
ad un risparmio di 42.000 €. 

È chiaro quindi che al proprietario non conviene, al gestore un po’ sì perché movimentare 75 
taniche in meno non è uno scherzo, ma è molto restio a concorrere, ecco spiegato perché la sola 
motivazione di farlo è di riguardo all'ambiente e anche perché impianti di questo tipo sono al 
momento rari. 


Condizioni logistiche 

Chi si trova a gestire un rifugio alpino deve in prima battuta fare affidamento su se stesso. 
Chiaramente se dovesse avere bisogno dell'intervento per un guasto non è pensabile possa 
aspettare diversi giorni per l'intervento di un tecnico che venga magari anche solo dal primo 
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centro abitato. Quindi il gestore (o un suo dipendente) non una persona tecnicamente a digiuno e 
questo è importante per quello che dirò. 


Rifugio n. 1 

È un piccolo rifugio raggiungibile con una strada sterrata dal primo centro abitato in un tempo di 
circa 30 minuti (vicino alla base della teleferica) e poi a piedi in circa ore 1.30 su sentiero. Per gli 
approvvigionamenti, come accennato, si serve di una teleferica. 

L'impianto elettrico è monofase (poco più di quello di una normale abitazione), alimentato da un 
gruppo elettrogeno, da un impianto fotovoltaico, con campo a terra, da 1,5 kWp e inverter 
monofase, infine inverter bidirezionale collegato con una batteria a elettrolita disperso in gel da 48 
V da 490 Ah ovvero 490x48= 23,52 kWh. Presumibilmente la parte fotovoltaica è stata installata 
nel 2005. 

L'unione del gruppo elettrogeno sulla rete non risultava protetta da alcun dispositivo di 
interfaccia. Dagli scarni appunti che ho trovato (il mio interessamento risale al 2008) rilevo che 
l'utilizzo dell'impianto veniva fatto utilizzando il gruppo elettrogeno con distacco della parte 
fotovoltaica e quindi escludendo la batteria. 

Questo è un grave errore, perché il complesso batteriatinverter da solo abbinato al gruppo 
elettrogeno consente un utilizzo migliore delle risorse (vedasi la premessa sugli impianti 
fotovoltaici). Quindi allora la batteria veniva gestita dal solo impianto fotovoltaico; cioè, vista 
anche la potenzialità ridotta del campo fotovoltaico, non consentiva dei cicli completi di 
carica/scarica ed equalizzazione. Infatti, spesso l'impianto si staccava perché  l’inverter 
bidirezionale che gestisce la batteria, si ferma quando la carica della batteria è troppo bassa per 
evitare che si danneggi. Ma in quel caso non c’era l’aiuto del gruppo, per cui lo stato di carica 
rimaneva così se c'erano giorni di maltempo. Se mettiamo poi che l'impianto veniva spento 
intorno alla fine di settembre, anche ammesso che a quella data la batteria fosse carica (cosa di cui 
dubito fortemente), per autoscarica quest'ultima si ritrovava in condizioni critiche nei mesi più 
freddi (tranquillamente si raggiungono temperature di -20 °C), per giunta in posizione esterna 
sotto tettoia. Morale al primo inverno la batteria, al piombo con elettrolita liquido, è scoppiata ed 
è stata sostituita con un’altra con elettrolita disperso in gel che è più robusta da questo punto di 
vista, ma non del tutto immune. Da tener conto che il peso complessivo di un affare del genere è 
di circa 1.000 kg., in elementi da circa 40 kg e da movimentare con l'elicottero. Sarebbe bastato 
mettere dei pannelli fotovoltaici ben inclinati a tetto solo per tenere carica la batteria (la batteria 
del ponte radio telefonico non ha mai subito danneggiamenti), visto che l'impianto a terra sarebbe 
stato inaffidabile causa la copertura per neve. 

Allora, con il mio amico gestore, avevamo fatto dei tentativi per razionalizzare la questione con 
l'ente proprietario, ma invano. Poi, il mio amico ha cessato la gestione e quindi non mi sono più 
interessato. 

Recentemente ho telefonato al nuovo gestore per sapere come andava e mi ha ribadito più o 
meno le stesse difficoltà. Da rilevare, nonostante tutto, che la batteria è ancora viva dopo tutti 
questi dodici anni di forzata mala gestione, segno comunque della validità dei materiali, ma 
dell’approssimazione progettistico-installativa. 

Sullo sfondo, allora, la difficoltà di seguire l'impianto da remoto e l'assenza da parte 
dell’installatore di qualsiasi istruzione in merito alla gestione dell'impianto o di aiuto per venirne 
fuori. 


Rifugio n. 2 


Le condizioni logistiche di questo rifugio sono simili, ma più severe come accesso dal fondo valle 
fino alla teleferica, del precedente, mentre l'avvicinamento a piedi è più o meno lo stesso. 
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Questo rifugio è parecchio più grande ed è dotato di un impianto elettrico trifase+neutro che lo 
rendono abbastanza simile all'impianto di un albergo di piccole dimensioni. 

La parte generativa è costituita da un campo fotovoltaico su tetto da 9 kWp con un inverter trifase 
connesso TN-S (CEI 64-8), costituito da tre inverter bidirezionali monofasi collegati a stella e su bus 
AC (si intende il collegamento di tutta la parte generativa) come TN-S (per la ricostruzione della 
terna trifase, un inverter è master gli altri due slave) a cui è collegata una batteria da 100 kWh, un 
gruppo elettrogeno trifase da 24 kW connesso al bus AC con un dispositivo di protezione 
d'interfaccia. 

La differenza, rispetto al caso precedente, oltre per la tipologia di rete elettrica è che ora tramite 
collegamento su internet è possibile seguire da remoto seppur magari con qualche ritardo le 
vicende elettriche dell'impianto. 

L'impianto fotovoltaico installato l’anno scorso ha cominciato a dare dei problemi all’inverter 
solare, presumibilmente per mortalità infantile e alla batteria. Devo dire comunque che 
l'installatore si è anche dato da fare, ma la sua sede dista circa 200 km dal rifugio. Alla fine 
l’inverter solare è stato cambiato, ma sono rimasti dei problemi alla batteria e quindi ci 
soffermeremo per capire cosa e perché. 

Una volta montata la batteria è stata messa in servizio, perché il costruttore della batteria ha detto 
che era pronta. Può anche essere vero, ma l’inverter bidirezionale non lo era. Pertanto, ha 
cominciato a tratti a non riconoscere lo stato di carica fermo restando ad accorgersi poi di essere 
in condizioni critiche e quindi spegnendo l'impianto. Se si legge il manuale dell’inverter (ma ci 
vuole tempo e si deve correre) c'è scritto chiaramente che “Dopo la prima messa in servizio del 
sistema ad isola, la gestione della batteria richiede alcuni cicli di carica prima di riuscire a rilevare 
con sufficiente precisione l'attuale capacità della batteria disponibile” Nel mio passato 
professionale, ahimè 35 anni fa, i miei tecnici della centrale telefonica compartimentale delle 
ferrovie che gestivano grosse batterie, quando mettevano in servizio delle batterie nuove 
procedevano con trattamenti di carica/scarica. 

E poi, sempre sul manuale, “La differenza dello stato di carica visualizzato rispetto al valore 
effettivo si riduce a ogni carica”. Dovrebbe essere vero, ma purtroppo penso che questo avvenga 
dopo diverso esercizio della batteria. 

Ciò premesso ecco che alle ore 21 ho un SOC (State of charge) del 50% e improvvisamente 
l’inverter si accorge che i parametri (tensione e corrente) non sono più reali, “salta” al 20% e 
spegne tutto. Viceversa, se valutasse giusto scendendo di carica al 45% avvierebbe il gruppo 
elettrogeno. 

Come ho specificato nella premessa di batteria, occorre procedere ad esempio con una carica a 
fondo, meglio di equalizzazione, e così far “capire” all’inverter che batteria ha per le mani. Poi si 
osserva e si continua dopo pochi giorni e si riprocede. Alla fine, abbiamo un sistema che per 
diverse cariche funziona, circa una trentina di giorni, e quando si vede che comincia a valutare 
scorretto si riprocede ancora. Un calcolo scorretto si rileva ad esempio guardando i diagrammi di 
scarica notturni (importanti, perché più o meno si ripetono condizioni omogenee) e vedendo ad 
esempio che alle 2 di notte la batteria è al 55% e dopo 15 minuti va al 60% senza che ci sia 
l'intervento del gruppo elettrogeno. Chiaramente vigendo il principio di conservazione dell'energia 
non può essersi caricata da sola. 

Tutto semplice facciamo una carica a fondo, ma l'utente, e giustamente, non è abilitato a 
modificare i parametri e a forzare il funzionamento dell’inverter e quindi lo potrebbe fare 
l'installatore da lontano sempreché funzioni bene una rete internet (che per un rifugio non è cosa 
semplice e scontata), né ha dei comandi dedicati che lo aiutino. Pertanto, fino a che l’inverter nel 
suo automatismo non decida di fare una carica di equalizzazione il povero gestore “frega” 
l’automatismo fissandosi una soglia attendibile ad esempio 50%, fa partire il generatore 
manualmente e carica la batteria, ad esempio, fino al 70-80%. Se siamo di sera fino ad un valore 
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che permetta di gestire la notte in modo da presentarsi con un livello del 55-60% alla mattina in 
modo da caricare con il sole, se c'é. 

Altra cosa non semplice per una carica a fondo; se sono in una stalla di montagna dove arrivo con 
un camioncino o fuoristrada con cisterna posso avere una riserva, ad esempio, di 1200 | di gasolio, 
ma su un rifugio dove porto su le taniche da 20 | di gasolio con la teleferica potrei essere senza 
carburante sufficiente e qualora manchi il sole avrei problemi. Ecco che l’automatismo che non mi 
crea problemi nella stalla nel rifugio potrebbe crearmeli. 

Ma il problema più grosso è quello della stagione invernale dove bisogna mantenere la batteria 
carica, chiaramente con carico minimo o nullo (quindi solo autoscarica, ma il ponte telefonico 
satellitare sarebbe da mantenere); il sole a novembre e dicembre arriva pochissimo, per non dire 
per niente a gennaio e febbraio, e questo senza considerare la neve sui pannelli che può durare 
anche tutto l'inverno. Ammesso di tenere viva la possibilità che l’inverter avvii il gruppo 
elettrogeno, se a questo viene in mente di fare una carica di equalizzazione a gennaio e mi 
consuma tutto il gasolio che faccio? Vado sul posto con il rischio di rimanere sotto una valanga? 

In conclusione, l’automatismo in un rifugio alpino è da prendere con le molle, perché anziché un 
aiuto è un ostacolo, o almeno fino a che non vengano rese accessibili all'utente alcune possibilità; 
sarebbe molto meglio, a mio avviso, mantenere le funzioni minime e insegnare al gestore una 
procedura in modalità manuale coerente, considerato come avevo già detto che trattasi di 
persona con un discreto bagaglio tecnico. Anche d'inverno non sarebbe opportuno mantenere 
vivo in automatico il gruppo elettrogeno, ma una volta a fine ottobre o meglio prima della prima 
neve andare a caricare a fondo la batteria e poi seguire da remoto la scarica e la possibile carica di 
mantenimento e magari approfittando di altre situazioni favorevoli per andare a caricarla. A 
giugno, con la preparazione dell'apertura fare almeno una scarica e poi carica a fondo di 
equalizzazione in modo da avere l'impianto pronto per la stagione. 

La gestione della batteria passa anche per l'utilizzo giornaliero. Per esempio, al fine di non avere 
problemi nei giorni di utilizzo della teleferica (che è un carico abbastanza importante all'avvio, ma 
modesto nel funzionamento) veniva acceso anche il gruppo elettrogeno. Accertato che l'impianto 
inverter-batteria riusciva a gestirla non si è più fatto e utilmente, vediamo perché. Trattiamo 
l'energia come merce (lo fa la EU lo possiamo fare anche noi) e immaginiamoci che siano mele. 

Nel periodo di raccolta un po’ ne vendo e la maggior parte la metto nel magazzino frigorifero (la 
batteria nel caso dell'energia) per venderla poi nel corso dell’anno. Se ho il magazzino pieno le 
vendo, ma se non ho compratori le butto. Nel caso del fotovoltaico in isola se ho la batteria piena 
posso anche alimentare gli utilizzatori del rifugio, ma se ho energia in più la devo buttare (in realtà 
l’inverter solare è costretto a lavorare in modo ridotto o spegnersi). Questo non succede negli 
impianti in rete, perché il surplus, seppur poco conveniente, lo riverso nella rete elettrica. 

Quando il gruppo elettrogeno funzionava alla mattina per la teleferica si sovrapponeva alla 
generazione fotovoltaica. Pertanto, ge+fv caricavano la batteria e alimentavano i carichi, ma 
quando ad una certa ora la batteria era piena alimentavano solo gli utilizzatori e a questo punto 
non potendo fermare il gruppo elettrogeno finiva per essere fermato l’inverter fotovoltaico e 
quindi, pur essendocene, ciao sole! Ecco, quindi, un altro punto presentarsi alla mattina con la 
batteria intorno al 50% in modo da aver modo di buttargli dentro tutta l'energia del sole possibile. 
Con una gestione oculata è possibile avere dei giorni rosei in cui non si accende mai il gruppo 
elettrogeno, dei giorni medi in cui si accende per due ore alla sera e dei giorni “sfigati” in cui lo si 
accende per 2 volte. 

Infine, sul sito internet si leggono notizie false e tendenziose di propaganda: produzione annuale 
9.000 kWh (pari a 1000 kWh per kWp) con un abbattimento di 6,4 ton/anno di C02. Magari fosse 
così, considerato che funziona 90 gg/anno, fortunatamente nei mesi di sole migliore, forse 4.500 
kWh/anno e abbattimento di 3,2 ton/anno di CO.. 
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Conclusioni 

Alla fine di questa “carrellata” mi sento in dovere di dare dei suggerimenti generali, pur, lo ripeto, 
senza la pretesa di essere quello che sa una pagina più del libro. 

Progettisti: per quello che faccio tutti i giorni, ho poco da dire, perché questi impianti di piccole 
dimensioni vengono progettati, in genere, dai responsabili tecnici delle imprese installatrici per cui 
ribalto la questione all’inciso seguente. D'altra parte, io mi sono interessato di questi al di fuori del 
mio lavoro. 

Installatori: se vogliono fare un impianto per farlo e poi dileguarsi, no comment; viceversa, se 
vogliono essere seri allora devono mettere in preventivo che per diverso tempo dovranno dare 
assistenza al gestore, perché si troveranno situazioni che solo una lunga esperienza potrebbe 
rimediare. Come ho detto gli impianti di questo tipo sono rari e quindi di installatori esperti, a mio 
avviso, ce ne sono pochi. Non è dato per scontato che averne fatto uno sia una garanzia. 
Committenti e gestori: se avete un impianto fotovoltaico in rete, a casa o in altro luogo, che una 
volta installato poi lo controllate solo sulla bolletta energia, scordatevi che quello del rifugio 
(ovvero in isola) sia la stessa cosa. Dovrete fare sulla vostra pelle esperienza. Se vi viene incontro 
l'installatore bene, altrimenti la strada è un sentiero in salita e visto il luogo sapete bene cosa vuol 
dire. 


Vuoi conoscere l'attivita formativa dell'UNAE? 
CONSULTA IL NOSTRO CATALOGO ONLINE 
OPPURE 
RIVOLGITI ALLA SEDE REGIONALE PIU VICINA 





AWWW.UNae.Iit 
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NOTIZIE TECNICHE 





E-IMOBILITY: OPPORTUNITÀ PER IL RILANCIO 





COSA PREVEDONO LE NORME PER LA CONNESSIONE DEI VEICOLI ELETTRICI 
ALLA RETE ELETTRICA ? 
QUALE IMPATTO AVRÀ LA MOBILITÀ ELETTRICA SUL SISTEMA ELETTRICO ? 





Antonello Greco!. 


Quest'anno, così controverso a causa della pandemia in atto, ha rivelato una grande sorpresa: il 
numero dei veicoli elettrici è cresciuto rapidamente, complice l'introduzione lo scorso anno 
dell’ecobonus per le auto meno inquinati. È facile prevedere, quindi, un importante incremento 
nei prossimi anni del parco auto dei veicoli elettrici circolanti nelle nostre strade. 

Connessione alla rete elettrica 

L'aumento della domanda di veicoli elettrici (BEV - Battery electric vehicle o PHEV - Plug-in Hybrid 
Electric Vehicle) non è stato un fenomeno improvviso, in quanto è stato preceduto da una 
previsione normativa che ha riguardato le modalità di connessione alla rete elettrica sia da parte 
dell’ARERA - Autorità di Regolazione Energia Reti e Ambiente che del CEI — Comitato Elettrotecnico 
Italiano. 

In particolare, le norme relative alle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici hanno riguardato, 
negli ultimi anni, sia gli aspetti relativi alla sicurezza elettrica, sia quelli delle prestazioni e, non 
certo trascurabile, l'unificazione dei componenti per favorire l'adozione di spine, prese e 
connettori comuni. Un altro aspetto ha riguardato lo sviluppo delle batterie degli accumulatori, 
cuore pulsante della mobilità elettrica. La scelta delle batterie, come noto, influenza in cascata 
l'autonomia del veicolo elettrico e la sua ricarica. 

Fra gli interventi messi in campo per favorire una rapida diffusione della mobilità elettrica, il primo 
riguarda proprio la ricarica dei veicoli elettrici, ricarica effettuata principalmente negli edifici 
residenziali. 

Secondo quanto stabilito dall’ARERA con il Testo integrato delle condizioni economiche per 
l'erogazione del servizio di connessione, i veicoli elettrici possono essere alimentati: 

-— dal medesimo POD della corrispondente unità abitativa, tramite una linea di alimentazione 
dedicata che parte dal dispositivo generale o tramite un circuito dedicato che, invece, parte 
dal quadro principale dell’unità abitativa, ovvero 

-— da un POD individuale aggiuntivo dedicato alla ricarica tramite una linea di alimentazione 
dedicata (qualora non sia possibile o conveniente l'alimentazione dal POD principale). 


Veicolo Tradizionale Veicolo Elettrico Veicolo Ibrido Veicolo Ibrido Plug-in Veicolo Range-extended 


di 


I si e 
pe ai fo Po © 0 


Figura 1: Principali tipologie di veicoli. 


1 Per gentile concessione de “Il Giornale dell'Installatore Elettrico” e Nt24.it 
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Nel caso di nuove connessioni alla rete elettrica, i criteri tecnici sono indicati nelle regole tecniche 
di connessione resi cogenti dall’ARERA con le: 


Delibera ARG/elt 99/08 “Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la 
connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli impianti di 
produzione di energia elettrica (Testo integrato delle connessioni attive — TICA)”; 

Delibera 27 dicembre 2019 n. 568/2019/R/eel — Allegato C “Testo integrato delle 
condizioni economiche per l'erogazione del servizio di connessione (TIC) - (2020-2023)”. 


Le condizioni tecniche per la connessione dei clienti finali, pertanto, sono definite: 
a) dal codice di rete, nel caso di connessioni alla rete di trasmissione nazionale; 
b) dalla deliberazione ARG/elt 33/08 nel caso di connessioni alle reti di distribuzione con 


c) 


livello di tensione superiore a 1 kV. La Delibera riconosce (Allegato A) la Norma CEI 0-16 
come regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti che immettono o prelevano 
dalle reti elettriche di distribuzione con tensione maggiore di 1 kV; 

dalla Norma CEl 0-21 nel caso di connessioni alle reti di distribuzione con livello di tensione 
non superiore a 1 kV. 


Per completezza si segnala che il CEI ha recepito anche le seguenti norme tecniche: 


Norma CEI EN 50438 “Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle 
reti di distribuzione pubblica in bassa tensione”: sistemi fino a 16 A per fase (monofase o 
trifase) con tensione nominale di 230/400 V (recepita nella IV edizione della Norma CEI 0- 
21); 

Norma CEl CLC/TS 50549-1 “Prescrizioni per la connessione di impianti di generazione alle 
reti di distribuzione Parte 1: Connessione ai sistemi di distribuzione in BT e oltre 16 A per 
Fase”, Specifica Tecnica che non può essere utilizzata in Italia fino a quando sarà in vigore 
la Norma CEl 0-21 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e 
passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica”; 

Norma CEI CLC/TS 50549-2 “Prescrizioni per la connessione di impianti di generazione alle 
reti di Distribuzione Parte 2: Connessione alle reti in MT”, Specifica Tecnica che non può 
essere utilizzata in Italia fino a quando sarà in vigore la Norma CEl 0-16 “Regola tecnica di 
riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti MT delle imprese 
distributrici di energia elettrica”. 


Per quanto riguarda la connessione alle reti di distribuzione in bassa tensione (distribuzione 
secondaria), la Norma CEl 0-21 prescrive che le stazioni di carica dei veicoli elettrici insistenti in 
tutto o in parte su suolo pubblico possono essere connesse alla rete di distribuzione con più punti 
di connessione. Per questi impianti, a ciascun punto di connessione corrisponde una fornitura a sé 
stante caratterizzata da un contatore, che il Distributore installa nel vano o nel contenitore per 
esterno che l'Utente deve mettere a disposizione in luogo sempre accessibile da strada pubblica. 








], <A 
> l* 


Figura 2: Prescrizioni particolari per impianti destinati alle stazioni di carica dei veicoli elettrici. 
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Al di là del tipo di infrastruttura di ricarica (pubblica o privata, singola o collettiva), la potenza da 
prendere in considerazione per la ricarica di un veicolo elettrico è strettamente legata alla sosta 
prevista per le diverse tipologie di veicolo. 

In genere, la potenza nominale minima è 3,7 kW per i punti di ricarica destinati alla sosta breve 
fino a 22 kW senza escludere potenze maggiori. 


TIME 


ATI, DUPRRERT, RIDE Pine. LOCETICH 
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22 KW Prost pasialie 
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Figura 3: Tempo di ricarica per percorrere 100 kW 
(Fonte: E-Mobility NSR - North Sea Region Electric Mobility Network). 


In accordo con quanto indicato dalla Norma CEl 0-21, le forniture monofase hanno una potenza 
disponibile di 6,6 kW, mentre per le forniture fino a 30 kW l’esercente può limitare la potenza 
prelevata. In questo caso il dispositivo è tarato al livello della potenza contrattualmente 
impegnata, incrementato del 10%. 

Sia in occasione di una nuova fornitura di energia elettrica che di una fornitura in atto, è possibile 
prevedere la potenza disponibile necessaria per la connessione del veicolo elettrico (attraverso il 
POD principale ovvero attraverso il secondo POD) tenendo conto che fino a 6 kW le potenze 
disponibili sono modulabili in aumento o riduzione di 0,5 kW, da oltre 6 kW e fino a 10 kW sono 
modulabili in aumento o riduzione di 1 KW e oltre 10 kW e fino a 30 KW con aumento o riduzione 
di5kW. 

Dal punto di vista dei consumi elettrici, ipotizzando una percorrenza di 12.000 km l’anno e un 
consumo specifico di circa 170 Wh/km l’ARERA ha stimato che i consumi di energia elettrica di 
ciascun veicolo elettrico sono pari a 2.000 kWh/anno equivalente al 75% del consumo di una 
famiglia media italiana (2.700 kKWh/anno secondo le stime AEEG). 


Alimentazione dei veicoli elettrici 

Le prescrizioni particolari relative all’alimentazione dei veicoli elettrici sono contenute nella 
Sezione 722 della Norma Cei 64-8. In particolare, la norma indica quali sono le caratteristiche che 
si applicano ai circuiti di alimentazione dei veicoli elettrici ai fini della loro carica e la protezione in 
caso di corrente che fluisce dai veicoli elettrici verso la rete di alimentazione privata e pubblica. 

I modi di ricarica di un veicolo elettrico, definiti dalla Norma CEI EN 61851-1, sono: 
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è Modo di carica 1: connessione del veicolo elettrico alla rete di alimentazione in c.a. 
utilizzando gruppi presa-spina normalizzati fino a 16 A e a 250 V in c.a. monofase o 480 V in 
c.a. trifase sul lato dell’alimentazione, e utilizzando conduttori di potenza e di terra di 
protezione. 

è Modo di carica 2: connessione del veicolo elettrico alla rete di alimentazione fino a 32 A e 
250 V in c.a. monofase o 480 V in c.a. trifase mediante gruppi presa-spina monofase o 
trifase normalizzati, e utilizzando conduttori di fase e di protezione insieme con una 
funzione pilota e un sistema di protezione delle persone contro la scossa elettrica (RCD) tra 
l’EV e la spina o il dispositivo di controllo sul cavo. 

°è Modo di carica 3: connessione diretta del veicolo elettrico alla rete di alimentazione in c.a. 
utilizzando EVSE dedicati, nei quali la funzione di controllo pilota si estende 
all’apparecchiatura di controllo nell’EVSE collegata in permanenza alla rete di 
alimentazione in c.a. 

è Modo di carica 4: connessione del veicolo elettrico alla rete di alimentazione in c.a. 
utilizzando un caricabatteria esterno (a terra) nel quale la funzione di controllo pilota si 
estende all’apparecchiatura collegata in permanenza alla rete di alimentazione in c.a. 


Il D.lgs. 257/2016 prevede che gli edifici residenziali siano predisposti per la connessione alla rete 
elettrica al fine di prevedere l'installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli 
adatte a consentire il collegamento di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o 
scoperto e da ciascun box per auto, di pertinenza o no, in conformità alle disposizioni edilizie. 

La misura minima prevista è: 


- Un numero di spazi a parcheggio e box auto non inferiore al 20% di quelli totali, nel caso di edifici 
di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative; 

- Secondo quanto previsto dal regolamento edilizio, nel caso di edifici esistenti sottoposti a 
ristrutturazione edilizia di primo livello (intervento che coinvolge almeno il 50% della superficie 
lorda e l'impianto termico). 





Ai fini impiantistici, se la stazione di ricarica è fornita di una presa a spina o di un connettore per il 
veicolo (Norme CEI EN 62196), devono essere previste misure di protezione contro i guasti a terra 
in corrente continua mediante l'installazione di interruttori differenziali di: 
- Tipo B; 
è Tipo A e un idoneo dispositivo che assicuri l'interruzione dell’alimentazione in caso di 
corrente di guasto in c.c. superiore a 6 MA. 
Per quanto riguarda la protezione contro le sovracorrenti, ogni punto di connessione deve essere 
alimentato individualmente attraverso un circuito terminale protetto da un dispositivo dedicato 
alla protezione contro le sovracorrenti. 
Se il punto di connessione è installato all'aperto, tutti i componenti devono avere un grado di 
protezione minimo IP44 e nel caso di apparecchiature installate in aree pubbliche e in parcheggi 
occorre prevedere una protezione contro i danni meccanici mediante: 
° Scelta della posizione o del punto in modo da evitare danni causati da un qualsiasi urto 
ragionevolmente prevedibile; 
è Protezione meccanica locale o generale; 
°= Installazione di apparecchiature installate in conformità con il grado di protezione minimo 
contro gli urti meccanici esterni di IK07 (vedere la Norma CEI EN 62262). 
Le prese fisse e i connettori mobili devono essere posti il più vicino possibile al punto di 
stazionamento del veicolo elettrico e alimentare un unico veicolo elettrico; non è ammesso l’uso 
di prese a spina mobili. Per i modi di carica 3 e 4, inoltre, deve essere previsto un sistema elettrico 
o meccanico per impedire l'inserimento e il disinserimento delle spine sotto carico. 
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Le tipologie di connessione dei veicoli elettrici sono: 

* Tipo “A”, se il veicolo elettrico è connesso alla rete di alimentazione in c.a. utilizzando un 
cavo di alimentazione e una spina permanentemente collegati al veicolo; 

° Tipo “B”, se il veicolo elettrico è connesso alla rete di alimentazione in c.a. utilizzando un 
cavo di alimentazione removibile provvisto di connettore mobile e un’apparecchiatura di 
alimentazione in c.a.; 

°è Tipo “C”, se il veicolo elettrico è connesso alla rete di alimentazione in c.a. utilizzando un 
cavo di alimentazione e un connettore mobile permanentemente collegati 
all’apparecchiatura di alimentazione. 

La parte inferiore delle prese deve essere posta ad un'altezza dal piano di calpestio compresa tra 
05mel,j5m. 

Per le stazioni di carica in c.c. dei veicoli elettrici valgono i requisiti aggiuntivi indicati dalla Norma 
CEI EN 61851-23. 


Impatto sul sistema elettrico 

Parlando di veicoli elettrici non possiamo esimerci da considerare l'impatto che la mobilità 
elettrica potrebbe avere con il sistema elettrico nazionale. 

È indubbio che la ricarica dei veicoli elettrici causerà inevitabilmente un aumento dei consumi di 
energia elettrica. 

In base alle previsioni indicate dall’International Energy Agency, la quota del mercato mondiale dei 
veicoli elettrici prevista al 2030 sarà del 13,4%, con scenari molto diversificati che vedranno la Cina 
in prima linea seguita da Europa e America. In alcuni paesi, come la Norvegia, però, già nel 2019 la 
quota di mercato è stata del 55,93%. Con essa, quindi, aumenterà la richiesta di energia per la 
ricarica. 
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Figura 4: Vendita di veicoli elettrici e quota di mercato fra il 2013 e il 2019 
Fonte: IEA - Global EV Outlook 2020). 


Per garantire una maggiore integrazione fra questi particolari sistemi di accumulo di energia (i 
veicoli elettrici) e il sistema elettrico lVARERA ha indicato alcuni orientamenti relativi alla 
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partecipazione dei veicoli elettrici al mercato per il servizio di dispacciamento, attraverso 
infrastrutture di ricarica dotate di tecnologia vehicle to grid ovvero veicoli elettrici che comportano 
anche l'immissione di energia elettrica dalla batteria del veicolo verso la rete. 

La tecnologia vehicle to grid è classificata come V2G quando le batterie dei veicoli possono 
operare come generatori di energia elettrica se il veicolo è collegato dalla rete elettrica oppure 
come V1G quando i veicoli elettrici sono equiparabili ad un'unità di consumo a sé stante. 

I veicoli con tecnologia V1G sono in grado di modulare la potenza di ricarica del veicolo elettrica in 
modo da rendere disponibile uno scambio di potenza in prelievo dalla rete, mentre la tecnologia 
V2G consente di modulare la potenza di ricarica e di scarica del veicolo elettrico in modo da 
rendere disponibile uno scambio di potenza in immissione o di prelievo verso la rete, consentendo 
anche ai veicoli di trasformarsi in riserve per la rete. 

Al fine di garantire la raccolta dei dati della potenza prelevata dall’infrastruttura di ricarica, nonché 
lo scambio dei dati di potenza per la partecipazione volontaria al Mercato dei Servizi di 
Dispacciamento, la regolazione della potenza prelevata dalla rete e la fornitura dei servizi di rete 
per la sicurezza del sistema elettrico, è in corso di definizione la caratteristica del Controllore di 
Infrastruttura di Ricarica. Si tratta di un’apparecchiatura necessaria (e obbligatoria) laddove si 
intenda installate nuove Stazioni di ricarica e utilizzare eventuali agevolazioni tariffarie oppure 
partecipare ai servizi in energia del Mercato dei Servizi di Dispacciamento. A breve sarà pubblicato 
in inchiesta pubblica un nuovo Allegato alla Norma CEI 0-21 che conterrà le caratteristiche del CIR 
- Controllore di Infrastruttura di Ricarica. 


Il Mercato per il Servizio di Dispacciamento (MSD) è la sede di negoziazione delle Offerte di 
vendita e di acquisto di servizi di dispacciamento, utilizzata dalla società Terna per le risoluzioni 
delle congestioni intrazonali, per l’approvvigionamento della Riserva e per il bilanciamento in 


tempo reale tra immissioni e prelievi. AI MSD possono partecipare solo le unità abilitate alla 
fornitura di servizi di dispacciamento e le Offerte possono essere presentate solo dai relativi utenti 
del dispacciamento. 





Quello della riserva per la rete è solo una delle possibili integrazioni dei veicoli elettrici con la rete 
elettrica. Le strade volgono anche verso altre soluzioni tecnologiche integrate, che coinvolgono la 
mobilità elettrica da un lato e le fonti rinnovabili dall'altro. 

Da qualche anno, infatti, a fianco dell’installazione di un impianto di produzione di energia 
elettrica — tipicamente un impianto fotovoltaico — si è diffusa l'installazione di sistemi di accumulo 
in grado di aumentare l’autoconsumo dell'energia elettrica prodotta localmente. 

La possibilità di utilizzare un veicolo elettrico assume, in questo senso, un ruolo duplice. Nel caso 
della tecnologia V1G, infatti, è possibile ottimizzare la ricarica del veicolo sfruttando direttamente 
l'energia prodotta dall'impianto fotovoltaico ovvero prelevare parte dell'energia stoccata con il 
sistema di accumulo durante le ore di insolazione e di basso carico. Nel caso della tecnologia V2G, 
oltre alla possibilità di modulare la potenza di ricarica del veicolo è possibile cedere parte 
dell'energia per i servizi di riserva per la rete, ottenendone ristoro economico. 

Nel caso di infrastrutture di ricarica che coinvolgono un numero crescente di veicoli, come ad 
esempio una flotta aziendale o un'azienda di autotrasporti al cui interno è disponibile un parco di 
veicoli elettrici, la scelta di integrare in un unico sistema i veicoli elettrici, un impianto di 
generazione locale a fonte rinnovabile e un sistema di accumulo, inoltre, garantisce la possibilità di 
limitare l'impatto sull’infrastruttura di collegamento alla rete elettrica. È possibile, ad esempio, 
mantenere la connessione in bassa tensione laddove la potenza disponibile richiesta sia inferiore 
ai limiti indicati dalla Norma CEI 0-21. 
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Figura 5: Esempio di stazione di ricarica multipla integrata con un Sistema di accumulo e 
la produzione locale di energia elettrica. 8 
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Istituto Nazionale di Qualificazione 


delle Imprese d'Installazione di Impianti 
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Notizie DAGLI ALBI 





E-DISTRIBUZIONE E UNAE INSIEME 





WEBINAR SUL RISCHIO ELETTRICO 





Comunicato Stampa E-distribuzione 


Quartucciu (CA), 17 dicembre 2020 

UNAE ed E-Distribuzione, la società del gruppo Enel che gestisce la rete elettrica a media e bassa 
tensione, hanno promosso un webinar rivolto a professionisti e imprese del settore sul tema del 
rischio elettrico, nonché sulle molteplici attività di E-Distribuzione, tra cui l'innovativo utilizzo della 
realtà virtuale nella formazione e l’utilizzo dei droni per le ispezioni dei propri impianti. 


L'iniziativa prende spunto dall’Accordo di intenti siglato lo scorso anno tra E-Distribuzione e UNAE 
- Istituto Nazionale di Qualificazione delle Imprese d'Installazione di Impianti, al fine di realizzare 
un'azione congiunta di sensibilizzazione in materia di sicurezza sul lavoro, che trova applicazione 
nell’organizzazione di seminari rivolti alle Imprese di installazione elettrica con il coinvolgimento 
degli Albi Regionali UNAE. 


A causa dell'emergenza sanitaria, questa edizione si è svolta completamente da remoto con 
associati e professionisti collegati in videoconferenza tramite la piattaforma Zoom. Il webinar, i cui 
lavori sono stati aperti dal Responsabile Area Nord Ovest di E-Distribuzione Enrico Bottone, dal 
Presidente Nazionale UNAE Francesco Grasso e dal Presidente dell'Ordine dei Periti della Provincia 
di Cagliari Pasquale Aru, ha visto come relatori personale di E-Distribuzione e dell’UNAE Sardegna 
e ha avuto come Enti Patrocinanti i Collegi dei Periti Industriali e dei Periti Industriali laureati delle 
provincie di Cagliari, Sassari e Olbia Tempio, Nuoro e Oristano, con il rilascio di crediti formativi. 


Il seminario si inserisce tra le iniziative di sostenibilità di E-Distribuzione a favore del territorio, con 
lo scopo di coinvolgere partner esterni come scuole, università, associazioni, nonché di tutti gli 
enti che svolgono un ruolo sociale nella gestione delle situazioni di emergenza dovute ad eventi 
atmosferici o altre casistiche come Protezione Civile e Vigili del Fuoco. 


L’innovativo Centro di Addestramento Operativo che ha gestito il collegamento è una struttura 
realizzata per promuovere la formazione teorica e soprattutto pratica del personale operativo di E- 
Distribuzione, ma anche per ospitare eventi di “safety coaching” rivolti al personale delle imprese 
appaltatrici, seminari con associazioni finalizzati alla prevenzione del rischio elettrico e incontri con 
le scuole sui temi dell'energia. In Italia E-Distribuzione ha realizzato 12 Centri di Addestramento 
Operativo, in modo da offrire i medesimi servizi a tutti i colleghi e partner esterni dislocati sul 
territorio; il Centro di Cagliari (in località Pile Matta a Quartucciu) è costituito da 2 Aule 
didattiche, un Laboratorio attrezzato ed un Campo Scuola corredato di impianti dimostrativi. 
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SEMINARIO SUL RISCHIO ELETTRICO 








SEMINARIO SUL RISCHIO ELETTRICO PER PROFESSIONISTI 
E IMPRESE DEL SETTORE ELETTRICO 





UNAE NONA Antonello Greco 


Il giorno 17 dicembre, in videoconferenza tramite la piattaforma Zoom si è svolto un webinar 
rivolto a professionisti e imprese del settore sul tema del rischio elettrico organizzato da E- 
distribuzione, la presidenza UNAE e l'UNAE Sardegna. 


Agenda 


Incontri con professionisti e installatori del settore elettrico 


@-distribuzione 


Programma 
9:00 —- 9:15 Registrazione dei partecipanti. 
09:15 —- 11:40 Seminario 
9:15 —- 9:30 Apertura dei lavori e saluti. Enrico Bottone (Responsabile Area Nord Ovest e- 


distribuzione), Francesco Grasso (Presidente UNAE Nazionale), Pasquale Aru 
(Presidente Ordine dei Periti della Provincia di Cagliari) 


9:30 - 9:40 Relatore Giorgio Caredda 


>» Attività di e-distribuzione, canali di contatto, Centri di Addestramento Operativo (Modulo 0) 


9:40 - 10:10 Relatore Lorenzo Puligheddu 


» Impianti di distribuzione elettrica AT-MT-BT. (Modulo 1) 
» Identificazione impianti e distanze di rispetto dalle linee elettriche. (Modulo 2) 


10:10 - 10:40 Relatore Anna Chiara Fisichella 


» Effetti della corrente elettrica sul corpo umano. (Modulo 2) 
» Infortuni di terzi per contatto accidentale con impianti di distribuzione. (Modulo 2) 


10:40 - 11:10 Relatore Stefano Cattaneo 


» Prescrizioni per la connessione di gruppi elettrogeni e di impianti da fonti di energia rinnovabile sulla rete 


utente. (Modulo 3) 


> Il fenomeno dello scatto dell'impianto fotovoltaico per la massima tensione. (Modulo 4) 


11:10 —- 11:40 Relatore Antonello Greco 


» Aggiornamento Norme CEI 0-16 e 0-21 Ed. 2019. (Modulo 5) 
11:40 - 12:45 Visita virtuale del Centro di Addestramento (Sito: area impianti CAO) 


11:40 — 11:55 Relatore Claudio Curti 


» Utilizzo dei droni per le ispezioni degli impianti e-distribuzione 
11:55 - 12:45 Relatori Lorenzo Puligheddu e Giorgio Caredda 


» Visita agli impianti con utilizzo del drone 
12:45 - 13:00 Discussione e chiusura dei lavori 


Gli effetti della corrente elettrica sul corpo umano 


Rischi ed effetti in presenza di impianti elettrici 


Ustloni ad altri affetti tarmici ad ottici 


di riscaldamento: 





" alpassaggio di corrente le parti del compo interessate si possono ustionare, fino alla 


carbonizzarione 


* anche l'arco elettrico, che sl sviluppa In arla, può causare Il riscaldamento del tessuti del 


Corpo se esposti in vicinanza [arnmossamenti sto ustioni) 


distribuzione 


In presenza di valori di corrente [continua è allenata; elevati prevale l'effetto 


Il bagliore dell'arco elettrico [radiazioni ulbrawoletta; può causare lesioni più è meno gravi 


agli occhi 
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Oltre 70 imprese 
installatrici hanno 
assistito alle relazioni 
tenute da relatori E- 
distribuzione che hanno 
riguardato gli aspetti 
impiantistici e di sicurezza 
elettrica, l'aggiornamento 
normatico e l'utilizzo dei 
droni per le ispezioni degli 
impianti di distribuzione 
collegati al CAO di 
Quartuccio — Cagliari. Con 
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l'ausilio dei droni è stato possibile visitare gli impianti utilizzati dal centro di formazione di E- 
distribuzione. 
Di seguito alcune sequenze fotografiche del Centro di addestramento di Quartuccio. 


a] AL MI A 


| reg E] 
- % n [AFCAMF MI | mA 
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na 





È possibile visualizzare la registrazione dell'incontro nella pagina dell'UNAE. 
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Notizie DAGLI ALBI 


UNAE UMBRIA PROGETTA IL FUTURO 





YNAE PERO INSERIRE | GIOVANI NEL MONDO 
DELL'INSTALLAZIONE 








u BR Micanti Franco - Mario Palazzetti, Segreteria Unae Umbria 


Unae Umbria (Agenzia formativa accreditata dalla Regione Umbria per l’attività formative — D.D. 
n. 7009 del 28/7/2006, Mantenimento accreditamento D.D. n.5681 del 30/06/2020), ha 
partecipato al bando emesso dalla Regione Umbria con Avviso Pubblico di percorsi formativi per il 
potenziamento delle competenze e l'occupazione “SKILLS” Finanziato dal P.O.R. Programma 
Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 OB: “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” Asse | “Occupazione” - Priorità di investimento 8.1- R.A. 8.5 e 8.2 
- R.A. 8.1. 

L'’Avviso pubblico disciplina, il finanziamento di proposte progettuali riconducibili a due tipologie di 
intervento: 

= Singoli percorsi formativi integrati, finalizzati alla qualificazione delle figure professionali 
più richieste e con maggiori possibilità di immediato inserimento lavorativo nei settori ad 
elevato potenziale occupazionale, individuati da ARPAL Umbria sulla base dei documenti di 
programmazione regionale e di studi di ricerche di mercato del lavoro umbro, con 
meccanismo di premialità a fronte di formali dichiarazioni di disponibilità all'assunzione da 
parte delle imprese; 

è Piani progettuali di formazione specialistica, strutturati con un’offerta organica di più 
percorsi formativi integrati, per l'acquisizione di competenze con elevati contenuti di 
specializzazione e innovazione e la conseguente qualificazione delle relative figure 
professionali, nell’ambito delle aree strategiche del sistema produttivo umbro e realizzati 
in partenariato da organismi di formazione, con il supporto di una rete di attori del sistema 
educativo/formativo, socio-economico, istituzionale in veste di soggetto promotore. 


Il bando prevede quindi due livelli di intervento: l'intervento 1 e l'intervento 2. 
In riferimento al bando sopra indicato, relativamente all’intervento1 in scadenza il 30 giugno, 
Unae Umbria ha presentato n. 2 progetti per l'occupazione giovanile, in collaborazione con altre 
Agenzie formative, finalizzati al reclutamento di giovani diplomati disoccupati con formazione in 
aula per 350 ore e di 480 ore di tirocinio retribuito (600/800 euro/mese), da destinare alle imprese 
elettriche associate: ai progetti hanno aderito n. 30 imprese per la disponibilità ad ospitare i 
tirocinanti finalizzati all'assunzione. 
Unae Umbria ha partecipato con i seguenti progetti: 
1. “Green Electricity and Employments (GEE)” - “Addetto qualificato all’installazione e 
manutenzione di impianti elettrici civili” specializzato in domotica e sistemi di 
automazione di edificio. 


(9 Youlube" 
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Per UNAE UMBRIA: La ripresa del settore edilizio, sfruttando a pieno le opportunità offerte 
dai provvedimenti incentivanti emessi dal Governo e la crescente innovazione tecnologica 
degli impianti elettrici, comporta interventi “Green” mirati e qualificati nelle abitazioni sia 
per la riqualificazione energetica degli edifici civili, con l’evolversi delle comunità 
energetiche, l'installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo energia, che per 
l'installazione di apparecchiature come le pompe di calore, l'illuminazione a led), i sistemi di 
allarme/videosorveglianza e la trasformazione digitale abitativa con la connessione 
internet a banda ultralarga, ecc..; soluzioni tecnologiche innovative con la domotica e i 
Sistemi HBES/CCCB degli edifici, nell'ottica del risparmio energetico, dell’energia 
rinnovabile e miglioramento della qualità della vita nelle abitazioni. 

Affinché anche le abitazioni siano in grado di soddisfare i requisiti per costituire le 
comunità energetiche, è necessario disporre di installatori in grado di concepire, 
progettare e realizzare impianti elettrici che permettano l'integrazione e l’interoperabilità 
degli impianti tecnologici presenti in un edificio: 

* Sistemi di Termoregolazione al fine di garantire una temperatura ottimale per ogni 
ambiente dell’edificio; 

è Gestione dell'energia, rendendo possibile un uso efficiente dell'elettricità ed 
evitando l'inconveniente del blackout da sovraccarico; 

» Sistemidiallarme e antincendio per la sicurezza degli edifici; 

* Sistemi di Videosorveglianza; 

* Sistemidi telecomunicazione, loT, 

= Impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili (FER) e sistemi di accumulo; 

» Sistemi HBES/CCCB - (Home e Building Electronic Systems/ Command Control 
Communication Building), basati su standard KNX (Konnex). 

La Building Automation è quindi fondamentale per il conseguimento di risultati significativi 
nell’ambito dell'efficienza energetica e tutte queste competenze, conoscenze e capacità 
possono essere acquisite attraverso il percorso IFTS proposto. 

“Energy and Fiber 4.0” per “Addetto qualificato all'esecuzione di lavori su impianti di 
distribuzione di energia elettrica e reti di telecomunicazione in fibra ottica”. 

Per UNAE UMBRIA: Il settore dell'energia rappresenta uno dei comparti chiave 
dell'economia regionale e della nostra realtà territoriale caratterizzata dalla presenza di un 
importante tessuto economico e produttivo di aziende di installazione e manutenzione di 
impianti di distribuzione di energia elettrica: 

o Il sistema di rete di telecomunicazione in fibra ottica costituisce una risorsa 
imprescindibile per un territorio che ambisce a competere con efficacia nel sempre 
più globalizzato contesto attuale, in particolare ora dopo il COVID-19, con 
l'espandersi di attività lavorative in smart working e per favorire lo sviluppo 
integrato del sistema economico della Regione Umbria, affinché i Comuni sfruttino 
a pieno le opportunità offerte dall'avere a disposizione una rete di 
telecomunicazioni con una connettività efficiente; 

o Il territorio della Regione Umbria è interessato dai lavori di realizzazione di sistemi 
di infrastrutture per la connessione a banda larga che nei prossimi due anni 
dovranno coprire interamente tutte le aree comunali della Regione. Tale 
importante traguardo tecnologico e di sviluppo dal punto di vista produttivo, 
comporta una necessità costante di tecnici e profili professionali di tipo tecnico che 
possano intervenire nelle fasi di realizzazione, manutenzione e gestione delle reti 
di distribuzione di energia elettrica e di reti di telecomunicazione in fibra ottica; 
poter far riferimento a persone formate e qualificate a cui rivolgersi, garantisce il 
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buon funzionamento e mantenimento in sicurezza delle infrastrutture per la 
distribuzione dell'energia elettrica e della fibra nel territorio. 


Per entrambi i progetti, UNAE UMBRIA ha individuato i profili e collaborando con altri partner per 
la progettazione di tali proposte formative, ha manifestato interesse in quanto motivato dalla 
capacità dei progetti di formare figure professionali che operano nel settore innovativo "Green" 
dell'impiantistica civile e negli impianti di distribuzione di energia elettrica e reti di 
telecomunicazione in fibra ottica che risponda alle esigenze di sviluppo del territorio ed 
implementi, per entrambi i progetti, la completa connessione delle abitazioni a banda Ultralarga 
con la fibra ottica. 

Inoltre, UNAE ha la convinzione che tali proposte formative siano innovative anche sotto l'aspetto 
del profilo professionale, utili per gli sviluppi aziendali e per il ricambio generazionale degli 
installatori delle imprese associate. 


In riferimento al bando in precedenza indicato, in scadenza il 6 novembre, Unae Umbria ha 
presentato anche l'intervento 2 con un unico progetto per l'occupazione giovanile, in 
collaborazione con l'Agenzia formativa Sustenia Srl, finalizzato al reclutamento di almeno 30 
giovani laureati e diplomati disoccupati con formazione in aula per 450 ore e di 720 ore di tirocinio 
retribuito (600/800 €/mese), da destinare sia alle imprese elettriche, che agli studi professionali 
del territorio umbro. 


Il progetto, per l'intervento 2 è denominato R.E.A. 4.0 (Risparmio-Energia-Ambiente), ed è 
costituito da tre profili: 

*e Esperto del settore Energetico; 

è Esperto della progettazione dell'impianto elettrico o simile con specializzazione in impianti 

FER; 

* Tecnico nei sistemi domotici 
Il progetto è sostenuto da due giovani Aziende Umbre associate UNAE, con un “know-how” 
aziendale di alta professionalità, e condiviso dall'Ordine degli Ingegneri e degli Architetti della 
Provincia di Perugia, unitamente all'Istituto di Istruzione Superiore “Cavour-Marconi-Pascal” di 
Perugia e l’Istituto Omnicomprensivo “Salvatorelli Moneta” di Marsciano. 
Alla elaborazione del progetto dell'intervento 2 ha contribuito la presidenza Unae Nazionale con il 
Prof. Ing. Francesco Grasso progettando il profilo di “Tecnico nei sistemi domotici” e l’analisi dei 
fabbisogni formativi delle imprese in Umbria. 


Il bando è disponibile al link: https://www.arpalumbria.it/avvisipubbliciperentieagenz/avviso- 


pubblico-skills-percorsi-formativi-potenziamento-delle-competenze 
Bi 
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Composizione della Segreteria tecnica - Comitato di competenze Specialistiche 





Segretario 


Nanni Giuliano 





Piemonte e Valle D'Aosta 


Birga Alberto 


Odina Renzo 


Mazzetti Francesco 





Unae Veneto 


Da Dalt Giuseppe 


Guizzo Gastone 





Unae Emilia Romagna 


Gaia Luciano 
Nanni Giuliano 
Moretti Marco 


Lambertini Claudio 


Nanni Luca 
Pedrini Andrea 


Vienna Fernando 





Unae Toscana 


Bindi Marco 


Scarpino Pietro Antonio 


Corti Fabio 


Talluri Giacomo 





Unae Umbria 


Bonini Baldini Giacomo 
Di Lorenzo Gabriele 
Marconi Alessandro 


Palazzetti Mario 


Cecconi Agostino 
Gasbarri Claudio Lorenzo 
Micanti Franco 


Parrabbi Gianni Massimo 





Unae Marche 


Petrelli Fabio 


Pergolesi Claudio 


Cavaliere Arturo 





Unae Lazio 


Sodini Pierfrancesco 


Saputi Gianluca 





Unae Abruzzo e Molise 


De Marchi Maurizio 


Villacroce Manuela 


Quaranta Ercole 





Unae Puglia 


Lorusso Domenico 


Papa Sabino 


Genco Nicola 





Unae Basilicata 


Dubla Assunta 


Lorusso Francesco 





Unae Calabria 


Cirone Sergio 
Jirillo Quintino 


Spinella Giuseppe 


Giampa' Roberto 


Riciotti Marcello 





Unae Sicilia 


Bonanno Concetto 


Trupia Giacomo 


Spatafora Gaetano 





Unae Sardegna 


Fanti Giampaolo 


Pinna Arturo 


Farris Gianpaolo 


Sacco Mario 





Unae Nazionale 


Grasso Francesco 


Nerozzi Giulia 


De Donà Giorgio 


Greco Antonello 











Rappresentanti Unae nei Comitati Tecnici CEI 





Nominativo Comitato Nominativo Comitato 
De Donà Giorgio 78 Nanni Giuliano 64 - 78 
Guizzo Gastone 99/28 Nanni Luca 82 
Grasso Francesco 315 Quaranta Ercole 78 
Lorusso Domenico 316 Scarpino Pietro Antonio 205 
Marini Franco 306 Trupia Giacomo 81 
Moretti Marco 306 
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Perché iscriversi all’UNAE 


1. Informazione 
Perché ti aggiorna costantemente sulle norme con seminari tecnici e monotematici. 





2. Qualificazione 
Perché ti riconosce come installatore qualificato, come previsto dal DM 37/08. 


3. Riferimento sicuro e competente 


Perché ti offre una struttura in grado di supportarti nel risolvere dubbi e problematiche 
professionali. 


4. Visibilità 
Perché ti da la possibilità di appartenere ad un istituto nazionalmente 
riconosciuto ed apprezzato. 


5. Gruppo 
Perché grazie al confronto con altri professionisti qualificati e 
integrando le professionalità degli altri operatori ti permette di 
discutere e risolvere i tuoi problemi. 


Una garanzia di qualità e vantaggi per le imprese 


Principali servizi e agevolazioni 


"> Incontri formativi di aggiornamento su argomenti tecnici, normativi e 
legislativi del settore impiantistico 


"> Corsi di approfondimento sull’applicazione delle Norme CEI 
"> Possibilità di disporre delle Norme CEI a condizione agevolate 
"> Possibilità di disporre di pubblicazioni tecniche a condizioni agevolate 


"> Diritto a ricevere il «Notiziario AIEL IRPIAES» Organo Ufficiale di 
Informazione Tecnica dell'UNAE - Istituto Nazionale di Qualificazione 
delle Imprese d'Installazione di Impianti 

=> Assistenza per verifiche e misure strumentali sugli impianti 


"> Consulenza sui problemi applicativi o interpretativi delle Leggi e delle 
Norme del settore impiantistico 
UNA NAZIONALE 


Istituto di qualificazione delle 
imprese d'installazione di impianti 
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